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il lucido per la scarpa di classe 

Questo lucido conserva alle vostre scarpe il loro tono 
naturale in morbidezza, colore, splendore. 

Con le sue cere preziose, ie protegge dalla pioggia, dal 
sole, dalla polvere. 

,..e le vostre sono scarpe da Lori 
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direttore 


Rumore 

« Trovo una grave manchevo¬ 
lezza della RAI il rumore da 
cui siamo assordali la notte, 
quando i galantuomini voglio¬ 
no dormire, anche i bambini 
e gli ammalali, e invece gli 
apparecchi radio e TV a tutto 
volume vanno che il Diavolo 
li manda! La RAI dovrebbe 
provvedere in modo migliore, 
e non basta che un'annuncia¬ 
trice, col sorriso sulle labbra, 
raccomandi di tener basso il 
volume del vostro apparecchio. 
Mandi invece degli ispettori 
nelle case a controllare, e tol¬ 
ga rabbonamento ai disturba¬ 
tori della quiete pubblica, pro¬ 
prio come tolgono la patente 
agli indisciplinati criminali del¬ 
la strada • (Dora Cavallo - For* 
te dei Marmi). 

La RAI. lettrice Cavallo, è una 
azienda che produce e diffon¬ 
de programmi radiotelevisivi 
e non ha nulla a che vedere 
col Corpo di Pubblica Sicurez¬ 
za o con quello dei vigili ur¬ 
bani. Non è nemmeno il Par¬ 
lamento, che possa modificare 
le leggi penali, per reati che 
già hanno nel Codice e nelle 
norme di polizia una figura e 
una sanzione. 11 suadente sor¬ 
riso d'una annunciatrice è il 
massimo che la RAI può met¬ 
tere a disposizione dei citta¬ 
dini infastiditi dagli apparec¬ 
chi radio e dai televisori dei 
vicini. Il resto tocca agli agenti 
e ai vìgili, unici autorizzati ad 
applicare te multe, anche sala¬ 
te. di cui sono passibili i di¬ 
sturbatori della pubblica quie¬ 
te. Anche ai bravi tutori del¬ 
l'ordine (e del silenzio) va na¬ 
turalmente una parte dì quel 
sorrìso. Che vuol invitarli a 
non essere troppo indulgenti 
e a trattare l’utente rumoroso 
almeno «-nTìft» vì gng ahi tualmen . 
te trattato — senza pietà — 
l’automobilista che ha lasciato 
la macchina in divieto di sosta, 
magari per sbrigare in tutta 
fretta una commissione ur¬ 
gente. 


Libertà di canone I 

■ Mi ha sfavorevolmente col- i 
pilo la sua risposta ad un let¬ 
tore, dove diceva che l’abbo¬ 
namento alle radioaudizioni è 
frutto d’una libera decisione 
delTutente, il quale può anche 
fame a meno, se non ritiene 
che il servizio sia utile. Essen¬ 
do evidente che la libertà del¬ 
l’utente. in questo caso, non è 
di pagare o no il canone, a se¬ 
conda che sia più o meno sod¬ 
disfatto dei programmi, è ah 
irettanto chiaro che lei vuol 
dire semplicemente a noi ab- 
bonatù “ Se non ti piace la TV 
o se la trovi troppo cara, puoi 
benissimo far a meno di tene¬ 
re in casa un televisore. Non 
te l’ha ordinato il medico di 
vedere la televisione Ma que¬ 
sto, illustre direttore, mi sem¬ 
bra un discorso molto sbaglia¬ 
to. perché parte dal presup¬ 
posto, anch'esso sbagliato, erte 
il televisore in casa sia un ge¬ 
nere volutttiario, come i liquo¬ 
ri o i profumi. Invece non è 
così. Oggi del televisore non si 
può fare a meno, fa parte del¬ 
le necessità sociali, viviamo 
condizionati dal piccolo scher¬ 
mo; penso che se me lo toglies- 
sero mi sembrerebbe di esser 
stato mutilato di qualche co¬ 
sa. Ecco perché non si può 
dire ad uno: * Se non ti va. 
buttalo, magari dalla fine¬ 
stra ”. come lei proponeva ad 


un suo lettore qualche setti¬ 
mana fa. E ne consegue che 
anche il canone d'abbonamen¬ 
to deve essere per lo meno 
equo, se non si vuole ch’esso 
divenrt un necessario e insop¬ 
portabile balzello • (Giacomo 
Artibani - Igea Marina). 

Nessuno oserebbe disconosce¬ 
re. lettore Artibani, l’impor¬ 
tanza che la televisione ha nel¬ 
la vita d’oggi, né i condiziona¬ 
menti che crea, né la sua quasi 
indispensabilità, per chi se n’è 
abituato: che assomiglia mol¬ 
to alla quasi indispensabilità 
deH'automobile, del frigorìfe¬ 
ro e d’altri prodotti del pro¬ 
gresso tecnico e scientifico. In 
questo senso la TV è proprio 
un « servìzio pubblico ». per 
questa ragione lo Stato italia¬ 
no l'ha affidata ad una azien¬ 
da monopolistica non privata, 
e le sue tariffe, cioè il tanto 
discusso canone, sono per leg¬ 
ge decise dal CIP, il Comitato 
interministeriale prezzi, creato 
appunto per calmierare servi¬ 
zi e merci di consumo popola¬ 
re. Ma il discorso sulla li^rtà 
dell’utente si rivolge, per ine¬ 
vitabile ritorsione, a quanti (o 
per autentica incompatibilità, 
o per snobismo, o per l'abitu¬ 
dine diffusa in Italia di parlar 
male comunque del governo e 
della televisione) trasformano 
le crìtiche in una specie di vit¬ 
timismo. quasi che l’uso dei 
televisore glielo avesse ordina¬ 
to — infatti — il medico o non 
so quale altra subdola e ti¬ 
ranna autorità. E' a queste 
> vittime del video > — della 
cui sincerità in qualche caso 
è lecito dubitare — che vìen 
da ricordare amichevolmente 
la loro assoluta autonomia. la 
loro intatta facoltà di privarsi 
del televisore e del canone, se 
trovano l'uno poco utile e l’al¬ 
tro troppo caro. Sembra del 
resto molto prematuro pre¬ 
tendere la televisione gratuita. 



« Da molto tempo appaiono pe¬ 
riodicamente. alla televisione, 
dei servizi di Antonio Cifariello. 
Se non erro una decina di anni 
fa Cifariello era un attore di 
cinema e sì pronosticava per 
lui un luminoso avvenire in 
quel campo. Perché poi ha ab¬ 
bandonato la carriera dell'at¬ 
tore per intraprendere quella 
dell’operatore-documentarista? 
Vorrei sapere proprio da lui 
qual è stato il Paese che lo ha 


quando non s'è ancora data 

f ratìs l’assistenza medica e 
istruzione postobbligatorìa. 


Desideri 

« Trovo che la nostra televi¬ 
sione ci fa vedere troppo po¬ 
chi cani. Non è un complimen¬ 
to per f vostri attori, ma il 
rammarico che il video non 
sia messo, come sarebbe do¬ 
vere, al servizio di questi cari 
amici dell'uomo e di tutti gli 
altri animali che soffrono. Per¬ 
ché non si fa una campagna 
per la protezione degli animali, 
come se ne fa una contro i 
pericoli della strada? • (Anto¬ 
nietta Funi . Ferrara). 

* E i pompieri, signor diret¬ 
tore? Questi uomini meravi¬ 
gliosi che appassionavano la 
nostra infanzux, press’a poco 
come oggigiorno i ragazzi so¬ 
no appassionati dagli astronau¬ 
ti? Ho visto una volta un ser¬ 
vizio .sui pompieri alla TV dei 
ragazzi, e fugacemente si in- 
travx'ede i nostri valorosi vi¬ 
gili in qualche scena — ahimè 
troppo rapida — del Telegior¬ 
nale. Ma una trasmissione che 
parli tanto di loro, che ce li 
faccia vedere in tutte le loro 
evoluzioni, non ci starebbe ma¬ 
le e avrebbe un alto valore 
civico. Mi firmo, al grido di: 
“ Viva i nostri valorosi pom¬ 
pieri! " » (Concetto Roberti - 
Milano). 

^ Tra le tante terre che sono 
state illustrate con tanta bra¬ 
vura dai registi della RAI una 
è stata sempre dimenticata, la 
Patagonia, cioè la leggendaria 
Terra del Fuoco. Io ho sempre 
sognato di poter visitare quel 
luogo straordinario, ma i mez¬ 
zi non mi consentono di rag¬ 
giungerlo durante te ferie. Per¬ 
ciò prego la RAI di acconterr 
tarmi, facendomela vedere 


interessato di più nei suoi viag¬ 
gi intorno al mondo • (Mirella 
Panchelli • Varazze). 

C^ra signorina, venti anni fa 
(quando molto probabilmente 
lei non era ancora nata) ero 
uno studente di medicina che, 
appena libero, giorno e notte 
passava da un commissariato 
all'altro, da un ospedale al¬ 
l'altro. per compiere quello 
che comunemente si chiama 
apprendistato giornalistico, per 
un quotidiano napoletano. Èro 
anche uno sportivo, e pratica¬ 
vo il canottaggio. E fu proprio 
nel corso di una regata che 
un regista pensò di • scoprir¬ 
mi ». In breve, dopo qualche 
anno mi ritrovai nel gruppo 
di attori che — come si dice — 
■ fanno noleggio ». cioè sono 
tra i più richiesti dal pubblico. 
Da questa premessa lei capirà 
che io nel cinema mi ci sono 
trovato proprio per caso, co¬ 
me inciampato nel mondo del¬ 
la celluloide. Ma è una paren¬ 
tesi che io preferirei dimenti¬ 
care. anche perché capii su¬ 
bito che recitare non era il 
mio forte. E il relativo suc¬ 
cesso di quel tempo non so an¬ 
cora oggi come spiegarlo. Quel¬ 
lo fra me il cinema perciò fu 
un amore nato stanco. Pre¬ 
sto ci tradimmo e ci lasciam¬ 
mo a vicenda. Nel frattempo 
era arrivata in Italia la tele¬ 
visione. Nel '56 proposi di mia 


qualche volta, e trasformando 
in una realtà il mio sogno... 
irrealizzabile » (Carmine Vol¬ 
pati . Pescara). 

• Io credo che se la televisio¬ 
ne, in mezzo a tanti film che 
mostrano solo cose cattive, tra¬ 
smettesse quel vecchio film 
d'altri tempi, interpretato dal 
grande Beniamino Gigli, dove 
egli cantava la canzone Mam¬ 
ma. tante cattiverie sarebbero 
sconfitte e molti giovani diven¬ 
terebbero improvvisamente più 
btwnt • (Eusebio Caldirola • 
Lanzo). 

« Crede che ci sarebbe qual¬ 
cosa di male e avrebbe peri¬ 
colose conseguenze per i diri¬ 
genti della Tv, se ci facessero 
vedere uno spogliarello inter¬ 
pretato. per esempio, da Silva 
Koscina, di cui ho ammirato 
le fattezze integrali su una stre¬ 
pitosa rivista americana? Io 
credo di no, perché la bellez¬ 
za è sox’rana, e dar Ubero sfo¬ 
go alla bellezza non è bassezza, 
ma arte della più pura. Conto 
molto sul .suo iij/crvcnto pres¬ 
so i dirigenti televisivi. Certe 
cose, se le chiede lei, hanno 
tante maggiori possibilità di 
essere esaudite • (Lettera fir¬ 
mata • Petralia Sottana). 

« La prego di intercedere pres¬ 
so la RAI e te competenti au¬ 
torità ecclesiastiche, perché ci 
facciano vedere in TV come 
si vive in un convento di clau¬ 
sura. Ho una figlia che ha la 
vocazione, ma prima di lasciar¬ 
la andare per quella strada, 
vorrei essere ben sicura che il 
convento si addice al suo ca¬ 
rattere e che non vi è attirata 
da una volontà prowisoria. 
Sono convinta che ciò interes¬ 
serebbe anche agli altri ita¬ 
liani benché non abbiano figlie 
che vogliono farsi monache » 
(L. S. - Campobasso). 


iniziativa una serie di servizi 
su Ttmbuctù, la misteriosa 
città del deserto. Mi furono 
dette le solite cose: • Lei vada, 
a .suo rìschio e piericolo: l'idea 
è buona. Quando toma ci mo¬ 
strerà il materiale, e se sarà 
interessante lo compreremo ». 
Fu così che nel febbraio del 
'57 partii per il primo di quel¬ 
la serie di lunghi viaggi che, 
spero, durerà a lungo. Prende¬ 
re in mano una macchina da 
presa fu difficile all’inizio. 
Qualcosa avevo già appreso 
del cinema, la pratica fece il 
resto: ma si può dire che an¬ 
cora oggi io sto imparando al¬ 
tri segreti per sfruttare me¬ 
glio il mezzo con cui lavoro. 
E ogni viag^o da questo pun¬ 
to di vista è per me una nuo¬ 
va esperienza. Dopo tanti giri 
in ogni parte del mondo, per 
rispondere alla sua ultima do¬ 
manda. devo dire che il mi- 

g lior Paese è sempre l’Italia. 

iliene sintetizzo le ragioni: 
nessun Paese al mondo ha tan¬ 
ta varietà di panorami, dì gen¬ 
te. di usi e costumi concen¬ 
trati in pochi chilometri qua¬ 
drati, come la nostra penisola. 
In altri Paesi, uno può fare 
migliaia di chilometri in auto 
o in aereo, per poi ritrovare 
le stesse facce, le stesse par¬ 
late e perfino gli stessi piatti. 
Il che in fondo dà un senso di 
monotonia alle cose. 

Antonio Cifariello 


ma domanda, a ___ 

ANTONIO CIFARIELLO 


padre 

Mariano 


La colpa è delle strade? 

• La strada continua a mietere 
le sue vittime (una ogni ora!). 
Molti ripetono che è “ fatale " 
che sia così. Io non credo. 
Basterebbe che tutti osservas¬ 
sero scrupolosamente il rego¬ 
lamento stradale • (R. P. 
Monza). 

Lei ha perfettamente ragione. 
Bisogna reagire con tutte le 
forze sane dell’umanità a que¬ 
sto credere che sia fatale la 
disgrazia stradale. (Lo è un 
caso sopra centinaia di mi¬ 
gliaia e non più). Intanto non 
è neppure esatto dire * la stra¬ 
da continua a mietere... ». Che 
colpa ha la strada? Nessu¬ 
na, perché anche nel caso che 
sia mal tenuta, stretta, acci¬ 
dentata. la colpa non è della 
strada, ma degli uomini che 
la tengono in quelle condizio¬ 
ni o che pur sapendola in 
quelle condizioni vi si avventu¬ 
rano a eccessive velocità. Dun¬ 
que « reagire • fortemente alla 
€ fatalità » presunta e ripetere 
invece — anche ai sordi — 
che è colpa grave violare si¬ 
stematicamente (e non pochi 
lo fanno!) il regolamento stra¬ 
dale. Questo ■ benedetto » re¬ 
golamento bisogna osservarlo 
sempre, anche quando non c’è 
nessun vigile in vista. Creste 
cose ho ripetuto ben quattro 
volte in quattro trasmissioni 
televisive dedicate negli ultimi 
anni alla circolazione stradale 
e alla responsabilità grave (è 
peccato dei quale ci sì deve 
accusare in confessione!) di 
chi viola a cuor leggero le nor¬ 
me più importanti del codice 
stradale. Vorrei riportare qui 
un curioso, e utile. « decalo¬ 
go » della crrcolazione. 

1) La strada è di tutti e devo¬ 
no potervi circolare tutti; 2) 
Osserva le norme stradali, an¬ 
che quando sei pedone e an¬ 
che quando gli altri le trasgre¬ 
discono : 3) Guida la macchina 
come tì piacerebbe che la gui¬ 
dassero gli altri: 4) E’ meglio 
perdere un attimo della pro¬ 
pria vita, che perderla per un 
attimo di imprudenza; 5) Non 
considerare la macchina che 
ti sta davanti come un delin¬ 
quente da raggiungere ad ogni 
costo; 6) Non sperare di indo¬ 
vinare la mossa che farà un 
ciclista o un pedone. Sarà sem¬ 
pre quella che non ti aspetti ; 
7) Quando vedi bambini o ani¬ 
mali moltiplica la prudenza e 
diminuisci la velocità; 8) In¬ 
croci, curve, cunette, strada 
bagnata, ghiaietta o ghiaccio 
sono perìcoli permanenti: 9) 
Cedi la strada a chi la chiede: 
per un sorpasso non è in gio¬ 
co l'onore tuo né quello della 

segue a pag. 4 


Indirizzare le lettere a 


LETTERE APERTE 


Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 • (10134) 
Torino Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese In considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no 11 nome. Il cognome c 
l'indirizzo del mittente 


S 







bando di concorso per posti _ 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana_ 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per i seguenti posti; 

ALTRO 1* FAGOTTO CON OBBLIGO DI SOSTITUZIONE 
DEL 2* (t poato] 

3* CORNO CON OBBLIGO DI SOSTITUZIONE DEL 1* E 2* 
(1 posto) 

4* CORNO CON OBBLIGO DI SOSTITUZIONE DEL 2* 
(1 posto) 

presso l'Orcliestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per rammUsione scmo 1 seguenti: 

data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1931 per 1 
concorrenti al posto di altro 1* fagotto: data di nascita 
non anteriore al 1* gennaio 1933 per 1 concorr en ti al posto 
di 3* e 4* corno; 

— diploma di licenza superiore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto parificato; 

— cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 2 aettcmbre 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Affari 
del Personale, viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 


bando di concorso per ottavino _ 

con obbligo del 3“ flauto _ 

presso l’Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana _ 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

OTTAVINO CON OB6UGO DEL 3* FLAUTO 
presso l'Orchestra Sinfonica di Milano. 

I requisiti per l'amnilsslocie sono I seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1933; 

diploma ili superiore rìlaaclato da un Conser¬ 

vatorio o da un Istituto parificato; 

— cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade 11 2 settembre 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Affari 
del Personale, viale Mazzini, 14 • 00195 Roma. 


bando di concorso per 1* violino 
presso l'Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

r VIOUNO 

presso rOrchestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per rammlstlonc sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1923; 

— diploma di liccma superiore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto parificalo; 

— cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 16 settembre 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta¬ 
mente alla RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione Affari 
del Personale, viale Mazzini. 14 • 00195 Roma. 


LETTERE APERTE 


segue da psg. 3 

tua famiglia: 10) Meglio arri¬ 
vare a destinazione mezz'ora 
dopo, piuttosto che arrivarci 
sopra una barella. 
Concludendo: rispetto del re¬ 
golamento. ma più ancora ri¬ 
spetto della vita propria e 
altrui. 


Favvocato 


di tutti 


Antonio Guarino 


L'adozione 

■ Ho sempre creduto che per 
adottare una. persona fosse 
sufficiente raccordo tra i co¬ 
niugi e la prescritta differenza 
di età tra l'adottante e l'adot¬ 
tato. Mi si dice ora che è in- 
vece necessario anche un cer¬ 
tificato medico che attesti che 
la donna adottante non è più 
in grado di avere figli. B' ve¬ 
ro? * (Giovanni P. - Roma). 

Ohibò, non è vero. In base 
agli articoli 291 e seguenti del 
codice civile (modificati dal¬ 
la recente legge 5 giugno 1967 
n. 431), ì requisiti richiesti so¬ 
no: l'età minima di 35 o (ec¬ 
cezionalmente) di 30 anni, per 
l'adottante ; la differenza di 
età di almeno Ì6 anni tra i 
due; nonché, infine, se l'adot¬ 
tante o l'adottato sono coniu¬ 
gati, l'assenso del coniuge. Si 
aggiunga che • l'adozione è 
permessa alle persone che non 
hanno discendenti legittimi o 
legittimati >: ma questo non 
significa che l’adottante debba 
essere inoltre incapace di aver 
figli. (A scanso di equivoci, 
chiarisco che le notizie di cui 
sopra si riferiscono all'adozio¬ 
ne ordinaria, che è cosa al¬ 
quanto diversa dal recentissi¬ 
mo istituto dell'# adozione spe¬ 
ciale », introdotto dalia legge 
del 1967). 


L’amnistia 

« Un anno fa un esperto legale 
commentò in televisione Vim- 
portanza dell'amnistia appro¬ 
vata in quei giorni. Tra le al¬ 
tre cose, in quell'occasione eb¬ 
be a dire, se non sbaglio, che 
l’amnistia dava la possibilità 
a coloro i quali, per morivi sin- 
dacali, avevano perso il pro¬ 
prio impiego, dt chiedere ai 
loro ex-datori di lavoro un 
" accomodamento " sui lati 
economici che il licenziamento 
illegale aveva creato. L’art. 2 
del provvedimento di amnistia 
(per speciali reati), alla lettera 
^ accenna a " fatti sindacali 
E’ forse a questa parte che il 
commentatore si riferiva? Se 
così fosse, com’k possibile ot¬ 
tenere dagli ex-datori di lavo¬ 
ro quanto spetta? E' possibile 
invocare tale norma anche se 
dal giorno del licenziamento 
siano passati parecchi anni? • 
(V. H. - Trieste). 

Temo che ella ricordi mate il 
commento dell'esperto l^nale 
della RAI, ovvero, forse, che 
accavalli due notizie; l'una ri¬ 
guardante il decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica 4 giu¬ 
gno 1966. n. 332^ contenente la 
« concessione di amnistia e di 
indulto»; l’altra riferentesi al¬ 
la cosiddetta i legge sulla giu¬ 
sta causa », pure entrata in vi¬ 
gore in quei giorni (Ic^e 15 
luglio 1966. n. 604, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 6 
agosto 1966, n. 195). L'amnistia 
del giugno 1966, cirnie ogni al¬ 
tra, estingueva taluni reati, 
« anche se commessi per mo¬ 
tivi ed in occasione di mani¬ 
festazioni sindacali », e, se vi 


era stala condanna, faceva ces¬ 
sare l'esecuzione della stessa 
e delle pene accessorie; non 
aveva, però, i riflessi civilistici 
che ella le attribuisce. E' la 
citata legge che, invece, stabi¬ 
lisce (art. 4): «il licenziamen¬ 
to determinato da ragioni di 
credo politico o fede religio¬ 
sa. dall'appartenenza ad un 
sindacato o dalla partecipazio¬ 
ne ad attività sindacali è nul¬ 
lo, indipendentemente dalla 
motivazione adottata >. Pur¬ 
troppo non credo che ella pos¬ 
sa invocare la norma indicata. 

E 'acché fa cenno al Fatto che 
cessazione del rapporto di 
lavoro è avvenuta anni fa, 
mentre la l^ge (art. 14) è en¬ 
trata in vi^re il 7 agosto 
1966. In oipi caso, non posso 
esserle piu preciso, giacché, 
nella sua lettera, lei non mi 
fornisce altri utili elementi 
di identificazione della fatti¬ 
specie. 


il consulente 


sociale 


Giacomo de Jorio 


Pensione dell’ENPALS 

• Ho versato i contributi assi¬ 
curativi air/fifPS per circa ven¬ 
ti anni: ora sono iscritto ob¬ 
bligatoriamente all' ENPALS. 
Da quale ente avrò la pensio¬ 
ne?» (F. Bonocore - Napoli). 

In attesa che siano emanate 
le norme di coordinamento 
dell'attività dell'ENPALS con 
quella dell'INPS, è stata stipu¬ 
lata tra t due istituti — d'in¬ 
tesa col ministero del Lavoro 
e della Previdenza sociale — 
una convenzione allo sccqio di 
definire i rapporti tra essi in¬ 
tercorrenti. specialmente nei 
riflessi della liquidazione del¬ 
le prestazioni deH’assicurazio- 
ne per l'invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti. In virtù di tale 
convenzione: 

1) i contributi versati a favo¬ 
re dei lavoratori che risultano 
iscritti ai due istituti, sia an¬ 
teriormente sia posteriormen¬ 
te al 1* gennaio 1947, sono ri¬ 
conosciuti validi agli effetti del 
diritto e della misura delle 
prestazioni dell'assicurazione 
obbligatoria per la invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti; 

2) la domanda di pensione va 
presentata a quello tra i due 
istituti contraenti presso il 
quale il richiedente risulta as¬ 
sicurato alla data della do¬ 
manda; 

3) l’istituto che ha ricevuto la 
domanda, accertato che il ri¬ 
chiedente si trovi nelle condi¬ 
zioni previste al comma pre¬ 
cedente, richiede all'altro isti¬ 
tuto il trasferimento dei con¬ 
tributi di assicurazione, riva¬ 
lutati nella misura stabilita 
dall'art. 4 del decreto legge Ì8 
marzo 1943, n. 126, nonché di 
ciucili per i fondi dì integra¬ 
zione, di solidarietà sociale e 
di adeguamento delle pensioni 
maggiorati degli interessi com¬ 
posti del 4,M per cento dalla 
data di inizio deiriscrizione 
presso l'istituto che deve pro¬ 
cedere al trasferimento, sino 
alla data della domanda di 
pensione ; 

4) i contributi come sopra 
trasferiti sono sommati con 
quelli versati a quello dei due 
istituti a] quale è stata presen¬ 
tata la domanda ed in base 
alla somma complessiva di es¬ 
si si procede alla liquidazione 
e al pagamento della pensicMie 
in favore del richiedente nei 
modi e nei termini stabiliti 
dalle norme che regolano l'as¬ 
sicurazione generale obbligato¬ 
ria per la invalidità, la vec¬ 
chiaia e i superstiti. 


Fesperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Responsabilità solidale 

• L'articolo 197 T.U. 29-J-J958 
n. 645 sidla riscossione delle 
Imposte Dirette, parla di re¬ 
sponsabilità solidale per impo¬ 
sta di R.M. in dipendenza di 
reddito commerciale per il 
"periodo di imposta in corso 
alla data della cessione e per 
il periodo precedente ". Questi 
periodi, all'atto pratico, come 
si computano? » (Carlo Spinel¬ 
li • Monza). 

Si computano in relazione ai 
due anni solari (cioè dal 1* 
gennaio al 31 dicembre) e te¬ 
nendo presente quanto inscrìt¬ 
to nei ruoli e in corso di iscri¬ 
zione o di contenzioso. 


Pagamento del dazio 

• Sono un impiegato statale, di 
conseguenza verso i contributi 
INA-Casa. Desidero sapere, con 
cortese sollecitudine, se è ve¬ 
ro che W è una legge che esen¬ 
ta dal pagamento del dazio, la 
costruzione di un appartamen¬ 
to sino a metri quadri HO 
(centodieci); raggiungendo Vap- 
portamento mq. 125 si è tenuti 
a pagare il dazio sull'intero o 
sut mq. 15 della differenza? 
Nel caso affermativo, quale 
pratica svolgere per ottenere 
l'esenzione e il numero della 
legge » (Olga Cetera - Fameta, 
Cosenza). 

Sono esenti le abitazioni eco¬ 
nomiche e popolari. Si rivolga 
airUfficio comunale competen¬ 
te. La legge è del 13-5-1965, 
n. 431. 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Filodiffusione 

« L’ascolto del mio radiorice¬ 
vitore in modulazione di fre¬ 
quenza risulta orrimo sotto 
Ofni aspetto, previa installa¬ 
zione di una antenna esterna, 
mentre l'ascolto in filodiffusio¬ 
ne, pur essendo immune da di¬ 
sturbi, lascia alquanto a desi¬ 
derare, sia perché la gamma 
dei suoni i molto più ristret¬ 
ta, sia perché U tono generale 
detta musica risulta molto più 
cupo che non in modulazione 
di frequenza. Desidererei sa¬ 
pere quali sono i provvedi¬ 
menti da prendere per miglio¬ 
rare l'ascolto in filodiffusione » 
(Fabrizio Arcangeli - Milano). 

Le caratteristiche di trasmis¬ 
sione dei canali di filodiffusio¬ 
ne sono identiche a quelle dei 
canali a modulazione di fre¬ 
quenza e pertanto con un buon 
impianto di ricezione te diffe¬ 
renze di qualità dovrebbero ri¬ 
sultare inapprezzabili. 

E' dunque probabile che nel 
suo caso la differenza di qua¬ 
lità derivi pr(H>rio dal ricevi¬ 
tore. il quale, commutato sulla 
modulazione di Frequenza, con¬ 
sente la ricezione dell’intera 
gamma acustica, mentre quan¬ 
do viene commutato su onda 
lunga offre una ricezione con 
banda limitata a circa 5(XI0 Hz. 
Questo ultimo valore rappre¬ 
senta il limite superiore della 
banda acustica trasmettibile 

segue a peg. 6 












Tempo bello, tempo brutto 
con Ferratila riesce tutto 


Con Ferrania non avete più problemi di colore. 
Potete fotografare, scattare diapositive, filmare 
in qualsiasi occasione, con qualsiasi tempo. 

Si, le pellicole Ferrania sono < ogni-tempo •. 
Tutto quello che vi occorre è una macchina 
fotografica - o una cinepresa - e un po' di gusto. 

E con le pellicole a colori Ferrania 
potete vincere magnìfici premi! 
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LETTERE APERTE 


••gu* da pag. 4 

su onde lunghe e medie, se¬ 
condo la canalizzazi(xie oggi 
in vigore. Ne consegue dun¬ 
que che rimpiego del ricevi¬ 
tore a onde lunghe per l’ascol¬ 
to della fìlodiftusione spesso 
non permette di sfruttare a 
pieno le caratteristiche di que¬ 
sto sistema di diffusione. 


il foto-cine 


operatore 

Giancario Pluirani 


Negativo • positivo 

« Gradirei conoscere se oggi¬ 
giorno è possibile la proiezio¬ 
ne diapositiva di pellicole nega¬ 
tive in bianco e nero (24 x x) 
con appositi proiettori o con 
particolari accorgimenti chimi¬ 
ci o tecnologici, onde ottenere 
con te semplici negative in 
bianco e nero gli stessi effetti 
che si otterrebbero con fin- 
versione delle stesse oppure 
con normali pellicole diapo¬ 
sitive » (Enrico Monaco • Bari). 

Cresta è una delle po(^ cose 
non ancora pc^ibiiì in foto¬ 
grafia. Probabilmente, quello 
che le ha fatto nascere l'idea 
è stato il vedere che questo 
procedimento è eseguito in 
Tv. Infatti, talvolta, per otte¬ 
nere certi effetti, vengono al¬ 
ternate immatpni negative e 
immagini positive. Ebbene, ciò 
è possibile solo attraverso un 
procedimento elettronico di 
inversione di polarità realizza¬ 
bile appunto in televisione. 
Ciò consente di far apparire 
come negative imma^ni ripre¬ 
se da telecamere o di proietta¬ 
re il negativo dì un film facen¬ 
done apparire positive le im¬ 
magini sul telttcherrao. 


La Canon EEE 

mi} Usando Votturatore mec¬ 
canico della mia cinepresa 
Canon EEE. la scena non si 
oscura uniformemenie, ma a 
scatti. Da cosa dipende? 2) 
Nelle dissolvenze incrociate, mi 
riesce difficile riavvolgere l’e¬ 
satta lunghezza di pellicola, 
in quanto il conttdotogram- 
mi della Canon EEÉ consiste 
soltanto in una rondeflina con 
un puntino bianco senza altri 
punii di riferimento. Come 
posso fare per avere delle in¬ 
dicazioni più esatte? 3) E' 
possibile con la mia macchina 
impressionare metà della pel¬ 
licola. tornare indietro e im¬ 
pressionare t'cUtra metà? In¬ 
fine. vorrei sapere se posso 
applicare dei teleobiettivi e 
quanto mi costerebbero ». (Vit¬ 
torio Tagliaferro - Latina). 

Il dispositivo che lei adopera 
per eseguire le dissolvenze non 
è un otturatore variabile, ben¬ 
sì il comando del diaframma 
che possiede, al termine della 
sua corsa, una posizione di 
chiusura totale. A meno che 
non vi sia qualche irregolarità 
nel sistema di comando del- 
t’irìde, l'inconveniente è elimi¬ 
nabile. e solo in paule, agendo 
sulla levetta con la massima 
dolcezza possibile, in modo da 
evitare scatti al passaggio da 
un diaframma all'altro. 

Per risolvere il secondo pro¬ 
blema, l'unica cosa ci sembra 
quella di stabilire, ese^endo 
parecchie dissolvenze m pro¬ 
va con uno spezzone di pelli¬ 
cola fuori uso e osservando il 
comportamento del contafoto 
grammi, la porzione di cerchio 
percorsa in media dal puntino 


bianco durante l'esecuzione di 
una dissolvenza. Una volta ac¬ 
quisita questa unità di misura, 
che per comodità può ripor¬ 
tare su un cerchietto di carto¬ 
ne da porre intorno all'indica¬ 
tore al termine di ogni dissol¬ 
venza, sarà possibile eseguire 
un rìbobinamento abbastanza 
preciso. 

L'ultimo trucco, la cui deno¬ 
minazione tecnica è « doppia 
esposizione », è realizzabile p<> 
nendo a 10/15 cm. dall'obietti¬ 
vo un telaio con due sportelli¬ 
ni che coprano ciascuno metà 
deU'inquadratura. Si può uti- 
Ììxzare una delle titolatrici a 
mano reperibili In commercio, 
oppure costruirselo da soli, 
collegandolo alla cinepresa con 
una stecca di legno o metallo 
rìgidi. Per la buona riuscita 
del trucco, è necessario che 
lo spazio compreso tra l'obiet¬ 
tivo e U telaio sia compieta- 
mente buio. Ciò si può ottene¬ 
re costruendo una specie di 
scatola di cartone con le pa¬ 
reti interne nere opache, lun¬ 
ga appunto quanto la distanza 
obiettivo/telaio. Nessuna parti¬ 
colare precauzione per la^ ri¬ 
presa: basta girare la prima 
metà della scena con uno 
sportellino chiuso e uno aper¬ 
to, quindi rìbobinare la pelli¬ 
cola. invertire l’apertura degli 
sportellini e girare la seconda 
metà della scena. Si possono 
cosi ottenere effetti irreali, 
buffi e interessanti, come per¬ 
sone che partano con se stesse 
oppure, adoperando mascherì- 
ni diagonali anziché verticali 
rendere l'effetto di un sogno. 
Per la sua cinepresa non sono 
previsti aggiuntivi ottici con 
^fetto tele (né sarebbero con¬ 
sigliabili). ma semplicemente 
un complemento ottico destina¬ 
to a ridurre la focale dello 
zoom da 10/40 a 6,5/26 mm. 


U 


naturalista 


Angelo Bogllone 


Carenza di vitamine 

« C'è un contadino, vicino a 
casa mia, che ha una cagna di 
razza purissima di pastore te¬ 
desco. Due mesi fa ha messo 
al mondo 7 cuccioli, di cui 4 
appena hanno mangiato non 
si reggono sulle gambe. Forse 
la madre non è stata nutrita a 
sufficienza mentre allattava? 

10 cerco di fare del mio me¬ 
glio per aiutarli, porto loro di 
tanto in tanto uno scodellino 
con pane e latte zuccherato. 
Bisogna vedere come quei po¬ 
verini si avventano su di esso 
per divorarlo. Che cosa si può 
fare per tirarli su? » (Angio- 
letta Folto ■ Biella). 

11 mio consulente pensa effet¬ 
tivamente trattarsi di una ma¬ 
lattia da carenza di vitamine 
e sali minerali; in una parola 
di scarsa o irrógc^are alimen¬ 
tazione. Per quanto riguarda i 
cuccioli e la loro alimentazio¬ 
ne veda la dieta bilanciata. Lo¬ 
gicamente è opportuno lascia¬ 
re i cuccioli che scorazzino li¬ 
beramente aH'aria aperta e al 
sole. Sarebbe forse oji^rtuno 
anche una analisi microscopi¬ 
ca delle feci nel caso che i cuc¬ 
cioli fossero effetti da una 
qualche parassitosì. Faccia su¬ 
bito una ctira dì vitamine 
A4-D e di |vsci d'uovo sbri¬ 
ciolati finissimi. 


Carne cruda 

« Ho una cagnetta che non vuo¬ 
le mangiare altro che carne 
cruda. Come posso fare per ob¬ 
bligarla a nutrirsi anche di al¬ 


tro? » (Salvatore Forgione ■ Be¬ 
nevento). 

Per l'alimentazione veda la 
dieta bilanciata. Ovviamente il 
fatto di mangiare solo carne 
cruda comporta notevoli alte¬ 
razioni organiche per la man¬ 
canza di vitamine e di sali 
minerali. Non esiste un meto¬ 
do speciale per poter convin¬ 
cere un cane riottoso a man¬ 
giare quello che non vuole; di¬ 
scorso già fatto per il gatto. 
Provi ad essere irremovibile 
nella somministrazione del ci¬ 
bo che va int^rato con lievito 
dietetico. 


Siamese magrissimo 

* Il mio siamese di quasi tre 
anni da qualche tempo inco¬ 
mincia a grattarsi furiosamen¬ 
te le orecchie fino a scorticar¬ 
le, e quando tento di pulirglie¬ 
le si ribella come se le avesse 
doloranti. Esiste qualche so¬ 
stanza utile allo scopo? Inol¬ 
tre perde abbondante pelo de 
tutto il corpo; forse questo di¬ 
pende dalla nefrite? Però la 
diuresi è regolare e mangia di¬ 
scretamente ed io non capisco 
perché sia magrissimo » (Leila 
Gargano - Palermo). 

Dai sintomi che ella descrive, 
il mio consulente ritiene trat¬ 
tarsi dì rogna sia per l'altera¬ 
zione patologica dell'orecchio, 
sia per il prurito diffuso su 
tutto il corpo accompagnato 
da perdita di pelo. Occorre pro¬ 
cedere ad una accurata e co¬ 
stante pulizia delle orecchie e 
fare frizioni all'interno di es¬ 
se e su tutto il corpo ogni 
cinque giorni con Eurax lozio¬ 
ne, mezzo boccettino alla volta. 
Si ritiene che la nefrite abbia 
avuto una influenza molto rela¬ 
tiva sull'instatirarsi della ma¬ 
lattia determinata da ecto-pa- 
rassiti. 


Gatto soriano 

« Il gatto soriano di un mio 
parente da mesi deperisce, ep¬ 
pure l'alimentazione è a base 
di latte e carne. Ora però ha 
anche disturbi intestinali. E' 
giusta l'alimentazione suddet¬ 
ta? Quali rimedi occorrono? • 
(Carlo Bragia • Monza). 

Soltanto con la dieta bilanciata, 
ormai divenuta famosa su que¬ 
ste pagine, tante volte essendo 
stata pubblicata, lei potrà por¬ 
re rimedio ai disturbi del suo 
gatto. E' opportuno integre 
questa dieta con rutilissimo 
lievito dietetico che aiuta l'as¬ 
similazione dei cibi e impedisce 
la fermentazione intestinale. 


Lo svezzamento 

« Ho una gatta con due gattini 
che hanno circa 4 mesi ciascu¬ 
no e vorrei sapere a che età 
essi devono essere svezzati, 
perché continuano ad essere 
allattati dalla madre. Perché i 
precedenti gattini sempre figli 
della stessa madre si sono nu- 
triti del latte materno fino a 
5 mesi e poi sono morti? » (An¬ 
gelo Saldigloria - Barrafranca). 

E' opportuno che Io svezza¬ 
mento dei cani e dei gatti non 
superi in alcun modo i due 
mesi di vita. Pertanto veda an¬ 
che lei la dieta di svezzamento 
per i cuccioli, già pubblicata, 
e non li lasci piu assolutamen¬ 
te allattare dalla madre. Prov¬ 
veda inoltre ad effettuare una 
energica cura ricostituente per 
la madre che senz'altro a cau¬ 
sa del prolungato allattamento 
si sarà notevolmente indeboli¬ 
ta. A questo motivo, principal¬ 
mente, va fatta risalire la cau¬ 
sa della morte per defedamen- 
to dei cuccioli nelle precedenti 
lattazioni. 


piante e fiori 

_Giorgio VertunnI 


Le margherite 

* Come trattare la margheri¬ 
ta? » (Domenica Marina ■ Si¬ 
racusa). 

La margherita fchrysanthe- 
mum frutescens) e orimnaria 
delle Isole Canarie. E' diffusis¬ 
sima per Tomamento dì giar¬ 
dini, balconi, terrazze. Siccome 
soffre il gelo, non può essere 
lasciata all'aperto senza riparo 
nelle zone dove Tinvemo è 
freddo. Posta in luc^hi ripa¬ 
rati. si mantiene per vari anni 
e può assumere uno svilui^ 
straordinario. Alla Villa (U- 
ronia di Taormina ne sono 
stati fotografati esemplari di 
sei metri di diametro. 

Dopo la prima fioritura di 
marao-giugno, va liberata (con 
molta pazienza) dai fiorì sec¬ 
chi e m genere rifiorisce in 
autunno, più modestamente. 

La bouganvillea 

« Quali sono le regole da se¬ 
guire per avere una bella pian¬ 
ta fiorita di bouganvillea? • 
(Pina Palma - Roma). 

La bouganvillea è originaria 
del Brasile e pertanto abbiso¬ 
gna di sole e calore. Da noi 
può essere coltivata all'apio 
in località a clima marittimo 
e in buona esposizione. Diver¬ 
samente. durante la stagione 
fredda va riparata o (se colti¬ 
vata in vaso) ricoverata in 
serra. Sulla sua terrazza, con 
poco sole e molto vento, potrà 
coltivare, per esempio, in gros¬ 
si recipienti, le seguenti piante: 
Clematis: fioritura primaverile- 
estiva anche in varietà a gran¬ 
di fiori; richiede posizione 
semiombreggìata e terreno fre¬ 
sco e soffice. Lonicera (capri¬ 
foglio): molto rustica e vigo¬ 
rosa, vegetazione folta, bella 
fioritura in vari colori a se¬ 
conda delle varietà. E molti 
altri rampicanti che i] vivaista 
potrà consigliarle. 


il medico 


delle voci 


Carlo Meano 


Tonsille asportate 

■ Dopo l'operazione dell'aspor¬ 
tazione delle tonsille, fatta al¬ 
cuni mesi or sono, la mia voce 
ha assunto un timbro nasale. 
Inoltre, quando bevo o mangio 
cibi di piccole dimensioni, 
come il riso, non riesco a de¬ 
glutire bene e il cibo mi va 

■ per traverso Ho iniziato da 
poco la mia carriera di sopra¬ 
no che prometteva bene e ora 
sono molto preoccupata. Mi 
aiuti, la prego» (Violetta A. - 
R. Genova). 

Temo di doverle dare una brut¬ 
ta notizia: probabilmente si 
tratta di una alterazione fun¬ 
zionale del velopendolo, che 
dopo l'intervento ha póduto 
la sua elasticità e mobilità. 
Il velopendtdo, e con esso i 
pilastri che ricoprono le ton¬ 
sille, è un elemento assai im¬ 
portante della cavità di riso¬ 
nanza: col suo innalzarsi in 
alto e indietro consente il re¬ 
golare passalo dell'aria so¬ 
nora (e quindi delle risonanze 
nella cavità orale e in quella 
nasale, per cui la voce trova 
la possibilità di rifornirsi di 
tutte le risonanze giuste e ne¬ 
cessarie. Se il velopendolo non 
si innalza, la colonna d'aria 




sonora passa solo nel naso • 
la voce diventa nasale. Anche 
nella deglutazione il cibo può 
risalire verso la cavità nasale 
per la mancata azione del velo- 
pendolo. Per un consiglio più 
preciso occorre un esame di¬ 
retto. 


Bruciore alla gola 

« Operata di tonsillectomia otto 
mesi fa, accuso senso di bru¬ 
ciore alla gola e una fastidiosa 
secrezione catarrale» (D. F. • 
Samo. Savona). 

Anche per lei valgono i con¬ 
sigli che ho dato a tutti i nu¬ 
merosissimi lettori che si tro¬ 
vano nelle sue condizioni: ina¬ 
lazioni con soluzione solforosa. 
Certamente i bagni di mare e 
r^posizione al sole, fatta con 
criterio e misura, potranno 
giovarle. 


Perdita della voce 

« Vorrei sapere cosa prendono 
i cantanti quando sono colpiti 
da una perdita di voce per 
riacquistarla. Desidererei cono¬ 
scere una dettagliata terapia » 
(Anna M. - Cerignola, Foggia). 

Le cause della perdita della 
voce nei cantanti sodo tante 
che una terapia unica « detta¬ 
gliata > come lei desidera, è 
impossibile darla. Occorre an¬ 
zitutto individuare le cause di 
tale perdita di voce e spesso 
non è facile e quando questa 
perdita di voce è chiarita la 
terapia deve essere scelta in 
funzione della causa dell’incon- 
veniente. 


Inalazioni 

« Vado soggetto ad abbassa¬ 
mento di voce e a una ostinata 
raucedine. Ho fatto “ inalazioni 
aerosol " con apposito apparec¬ 
chio. Mi vuole consigluire in 
merito? • (Raoul G. - Bruxelles). 

Troppo vaga la sua lettera: 
Quanti anni ha? Come si è ini¬ 
ziato il disturbo che accusa? 
Qual è la sua attività abituale? 
E' costretto a parlare molto? 
Ha sofferto di malattie polmo¬ 
nari? Va soggetto a fatti in¬ 
fiammatori delle prime vìe ae¬ 
ree? Vede, caro signore, quan¬ 
ti elementi occorre valutare per 
un giudizio sicuro. Mi scriva 
con maggiori dettagli. E an¬ 
cora: ha fatto inalazioni o se¬ 
dute aerosolìche? Sono due 
cose molto diverse e si pos;^ 
sono fare con una infinità di 
preparati... 

La mela e la voce 

• Ho letto in un libro scritto 
da un maestro di canto che 
l’unico modo per mantenere 
limpida la voce per una intera 
serata è quello di mangiare 
una mela. Sono un giovane te¬ 
nore, vincitore di un concorso 
per voci verdiane, posso can¬ 
tare benissimo e senza stan¬ 
carmi una intera opera lirica 
e non ho mai pensato di man¬ 
giare una mela. Lei che cosa ne 
dice?» (Angelo C. • Parma). 

E' un altro esempio dell'as¬ 
soluta incompetenza di certi 
insegnanti di canto, i quali 
purtroppo sono assai più nu¬ 
merosi che non si creda. E per 
questo le « voci nuove > tanto 
auspicate rimangono sempre 
un pio desiderio. Recenti cchi- 

§ ressi hanno invocato prowe- 
imenti per normalizzare l'in¬ 
segnamento del canto nei Con¬ 
servatori: a me, personalmen¬ 
te, risulta da lettere ricevute 
daU'lspettorato Artistico del 
Ministero della P.I., che le 
Autorità competenti hanno in- 
tenzicme di provvedere assai 
presto ccm una regolamenta¬ 
zione didattica. 




MUSICA CLASSICA 

1 balletti 

di Igor Strawinsky 



EENEST AN&£RM£T 


Igor Strawinsky compose 
la graode trììog^ dei bal¬ 
letti per Diagl^ev, quan- 
d'era intorno ai trent’anni. 
L'uccello di fuoco, che fu 
la sua prima opera dì lar- 

E o respiro, venne eseguita 
I prima volta nel 191(r Pe- 
trushka è del 1912 e tra 
quest’anno e il successivo 
nacque Lm sogra della pri¬ 
mavera. In meno che un 
lustro il genio musicale di 
Strawinsky esplose fino agli 
estremi delle innovazioni 
armoniche, ritmiche, poli¬ 
tonali e di direzione, che 
fanno della Sagra forse la 
più strawinsk^na delle sue 
opere, ed anche la più dif- 
hcile da dirigere e da ese¬ 
guire. A questi tre balletti, 
affidati alla magistrale bac¬ 
chetta di Ernest Ansemnet 
e ai professori deU'orche- 
stra della Svizzera Roman- 
da. r« Ace of Dìamonds > 
ha aggiunto il quarto bal¬ 
letto, composto da Stra¬ 
winsky nel 1928. Il bacio 
della fata, dedicato dal¬ 
l’autore alla memoria di 
Ciaikowsky ed eseguilo so¬ 
vente anche senza realizza¬ 
zioni coreografiche, sotto 
forma di « divertimento >. 
Si tratta di una edizione 
fuori dalI'cM'dinario, anche 
tecnteamente perfetta. La 
custodia, insieme ai tre di¬ 
schi. contiene un fascicolo 
illustrativo dei quattro bra¬ 
ni. sfortunatamente solo in 
lingua inglese. Le sigle so¬ 
no: stereo GOS 540/2, mono 
GOM 540/2. 


Vivaldi premiato 

Il gran premio del « Cir¬ 
colo Vivaldi • belga ha ono¬ 
rato l'esecuzione e la regi¬ 
strazione di tre famose ope¬ 
re vivaldiane. che la € Arco- 
phon > presenta ora al pub¬ 
blico italiano. Una è La 
stravaganza, op. IV, raccol¬ 
ta di concerti pubblicati 
tra il 1712 e *13 immediata- 
iMnte dopo l'Estro armo¬ 
nico. Comprende due libri 
di sei concerti ciascuno, che 
nel loro insieme annuncia¬ 
no il nuovo stile del con¬ 
certo solistico, già in parte 
delinrato nell’Esfro. Angelo 
Ephrikian. alla direzione 
dei « Solisti di Milano >, ha 
curato questa nuova esecu¬ 
zione suH'edìzione origina¬ 
le, dandone però una lettu¬ 
ra e una interpretazione at¬ 
tuali. Lo stesso Ephrikian 
ha guidato l'orchestra del- 
rop^ di Stato e il Coro 
da Camera di Vienna, coi 
solisti Karla Schlean, Ade¬ 
le Bonav. Ugo Benelli e Ga¬ 
stone Sarti nell'interpreta¬ 


zione del in due cori, 

che è senz’altro il più im¬ 
portante tra i grandi salmi 
dei vespri della musica re¬ 
ligiosa vivaldiana. La sua 
struttura • in due cori » si 
riallaccia alla tradizione dei 
« cori battenti • nata e svi¬ 
luppata nei due organi con¬ 
trapposti della basilica di 
San Marco. La sua costru¬ 
zione ha colori sorprenden¬ 
ti, la sua intensità vocale 
è sostenuta da un accompa¬ 
gnamento strumentale ricco 
di colori espressivi. Mali- 
piero ha definito questo ih- 
xit: « La passione secondo 
San Matteo di Antonio Vi¬ 
valdi ■. 11 terzo € Grand 

Pria Vivaldi 1967 > è toc¬ 
cato ai Quattro concerti in 
due cori, gli unici quattro 
per doppia orchestra che 
siano pervenuti in redazio¬ 
ni complete. E’ la prima 
volta che essi sono stati 
riuniti in un unico disco, 
sulla base dei manoscritti 
autografi. Tre sono scritti 
per violino solista e doppia 
orchestra, il quarto per 
flauti, violino e organo ab¬ 
binati. Per questa eccezio¬ 
nale incisione Angelo Ephri¬ 
kian ha diretto i « Solisti 
di Milano > e « Les soUstes 
de Bruxelles •, in una ese¬ 
cuzione ineccepìbile dal 
punto di vista filologico e 
pur lontana da qualsiasi 
accademismo. I due dischi 
monoaurali della Strava¬ 
ganza, corredati da buone 
didascalie sulla custodia, 
portano la sigla AM 651/2. 
Il Z>ùcir, anch'esso in edi¬ 
zione mono, corredato del 
lesto latino e d'un commen¬ 
to a cura del « Circolo Vi¬ 
valdi > belga, è siglato AM 
669. Il Quattro concerti in 
due cori, in registrazione 
stereo, con presentazione 
illustrativa di Francesco 
Degrada, è siglato AC 672. 

vice 


MUSICA LEGGERA 

Successi stranleii 

Sono apparse in Italia, in 
breve volgere dì tempo, al¬ 
cune canz<Mii che occupano 
attualmente posizioni di te¬ 
sta in vari Paesi del mon¬ 
do. Prima fra tutte A whi- 
ter shade of pale, nelle due 
versioni, quella « classica > 
dei Procul Harum (45 giri 
• Deram >) e quella dei 
Daye Antony’s Moods (45 
gm « Joker ») che non si 
discosta molto dalla prima. 
C'è poi Crovin' (45 giri 
« Atlantic >) portato al suc¬ 
cesso dal quartetto italo- 
americano dei Young Ra- 
scals; e c'è Sfie’d rather 
be with me, che conferma 
la popolarità del sestetto 
dei Turtles che si rivelaro¬ 
no con Hapt^ together (en¬ 
trambi 45 jgin «Lcmdoa»). > 
Infine^ gli Hollies sono pre¬ 
sentati dalla « Parlophon > 
(45 giri) in Carrié Artn, un 
pezzo che è al terzo posto 
nelle classifiche i«gWi e 
Petula Clark con un 45 giri 
della « Vqgue * in Don't 
sleep in thè subway, una 
canzone alquanto origlile 
che le ha permesso di risa¬ 
lire le classifiche americane 
fino al sesto posto. A qw- 
sti si aggiungono alcune in¬ 
teressanti versioni italiane: 
Sacha Distei canta Qualche 
stupido mTi amo» (Some- 
thing stupid) su un 45 giri 
«Pathé»; Petula Clark Ca¬ 


ra felicità (dal film • La 
contessa di Hong Kong») 
su un 45 giri « Vogue »; il 
trombettista Teddy Mertsen 
ci dà la sua versione stru¬ 
mentale di Puppet on a 
string (45 giri « Palette >). 
Abbiamo lasciato per ulti¬ 
ma Releese me, che nella 
versione italiana Please, 
arrtore, viene cantata con 
estremo garbo da un can¬ 
tante ancora sconosciuto. 
Leonardo, il quale, pur non 
scostandosi dalla interpre¬ 
tazione di Humperdinck, 
mostra di possedere note¬ 
vole talento. Meno azzec¬ 
cata L'erba verde di casa 
mia (Green green grass of 
home) che è l'ultimo caval¬ 
lo di batta^ia di Tom Jo¬ 
nes. Il 45 giri è edito dalla 
« Ariston ». 

Proprio Humperdinck 

Engelbert Humoerdinck è 
un nome che faremo bene 
ad imparare, perché è pro¬ 
prio lui, insieme con il com¬ 
plesso Procul Harum. che 
ha dato il via alla seconda 
ondata del nuovo sound in¬ 
glese. Diciamo « nuovo 
sound • per modo di dire, 
perché in realtà si tratta di 
un ritorno, si capisce in 
chiave moderna, alle roman¬ 
tiche ballate di un tempo 
ed al be) canto cosi come 
viene concepito da tutti gli 
artisti che nno a ieri erano 
definiti « matusa ». Hum¬ 
perdinck infatti, nonostan¬ 
te abbia delle corde vocali | 
: d'acciaio simili a quelle di : 
I Tom Jones, se Tintende be- 
I nissimo con i filati ed i i 
I mezzi toni, mentre l'acuto 
' sembra essere la specialità 
I che maggiormente ^lì atti- 
I ra le simpatìe dei giovanis- 
! simi inglesi (è al secondo 
I posto nelle classifiche bri¬ 
tanniche). Nel 33 giri edito 
I in questi giorni (30 cm. 

' ■ Decca •), oltre a Release 
me. la canzone che lo ha 
rivelato, una vigorosa sor¬ 
prendente versione di This 
is my song, dal film » La 
contessa di Hong Kong » e 
una formidabile interpreta¬ 
zione del successo di Jimmy 
Fontana II mondo. ^ que¬ 
sta tendenza inglese doves¬ 
se prendere piede, Claudio 
Villa potrebbe trovare una 
stagione d’oro aH'estero. 

I morbidi Spoonful 

Ecco un nuovo 33 giri (30 
cm. m Kama Sutra >) dei 
Loving Spoonful, il quar¬ 
tetto americano che, dopo 
Tesplosìone iniziale, conti¬ 
nua da circa un anno ad 
occupare posizioni ^ tutto 
rispetto nelle classifiche 
americane. A cavallo fra 
il folk tradizionale e il 
beat riveduto e corretto, 
gli Spoonful basano il loro 
sound su un ritmo decisa¬ 
mente americano che dà 

? iuttosto sul morbido ed 
fatto per i palati delica¬ 
ti. Del nuovo microsolco 
apparso in Italia fanno 
miHe Rain on thè roof e 
Nashville cats, due pezzi 
che dal novembre ’» al 
febbraio scorso hanno rag¬ 
giunto altissime quotazioni 
nelle classifiche americane, 
ma che non sono stati mol¬ 
to. apprezzati da questa 
parte dell'Oceano, a diffe¬ 
renza di Summer ira thè 
city, forse il pezzo più beat, 
che invece è piaciuto nel- 
TEuropa del nord. 


L’ultimo dei Beatles 

In Italia a tempo di record 
anche l'ultimo disco inciso 
dai Beatles, un 45 giri che 
contiene la canzone che il 

a uartetto ha interpretato 
inanzi alle telecamere j iel¬ 
la serata dedicata alla Mon¬ 
dovisione. Titolo: AH you 
need is love. Caratteristi¬ 
che: un pezm riassuntivo 
di tutte le più recenti ten¬ 
denze ritmiche e armoniche 
dei Beatles, con im arran¬ 
giamento curatissimo, un 
« cappello > dedicato all’av¬ 
venimento internazionale 
(un accenno alla Marsiglie¬ 
se) ed una • coda > che è 
un po’ una nostalgica rìe- 
vocazione dei tempi eroici 
del quartetto. Sul rovescio 
dei disco, edito dalla « Par¬ 
lophon ». Baby, you're a 
rich man, un pezzo ricco di 
fermenti nuovi, in cui stru¬ 
menti e melodie arabe spun¬ 
tano prepotentemente fra 
le pieghe di un ritmo negro. 

Formidabile Jula 


JtLA De Palma 

Dì cose strane ne accadono 
molte nel mondo della can¬ 
zone. ma la più straordi¬ 
naria di questo 1967 è il 
ritorno di Jula De Palma 
con un disco, presentato un 
po’ in sordina, che la pone 
in testa a tutte le cantanti 
italiane, su un livello inter¬ 
nazionale. I brani sono sta¬ 
ti incisi nel corso delta tra¬ 
smissione televisiva Noi 
maggiorenni e in parte ne¬ 
gli studi della « Cetra ». che 
presenta il 33 mri (30 cm.) 
con il titolo Whisky e Di- 
xie. L'accompagnamento, 
fornito da un'orchestra di 
cui fanno parte Carlo Lof¬ 
fredo al contrabbasso. Gian- 
ni Sanjust al clarino e Pie¬ 
tro Saraceni alla tromba, 
è senza dubbio ottimo, ma 
la voce della cantante, a 
tratti, ce lo fa apparire 
quasi inadeguato a tanta 
raffinatezza vocale. Jula ha 
preso la situazione di pet¬ 
to e. chiamata a presenta¬ 
re immortali canzoni come 
Sonny boy, Niehf and day, 
Moritat, Mr. Pagonint, ce 
ne fornisce 'una versione 
originale, senza far rim¬ 
piangere le più grandi in¬ 
terpreti del passato, con 
uno stile e una sensibilità 
che Ravvicinano per molti 
versi a Sarah Vauzham. Un 
« exploit • incredibile per 
una cantante bianca e ad¬ 
dirittura italiana. Il propo¬ 
sito iniziale sembra fosse 
soltanto dì far riascoltare 
qualche classico americano 
e qualche vecchia canzone 
italiana cara ai quaranten¬ 
ni d’oggi. Ma Jula De Pal¬ 
ma è andata molto più in 
là, fornendo un'interpreta¬ 
zione moderna e tutta {Mr- 
sonale, con una tecnica 
ineccepibile. 

b. L 



Ti 

conosciamo 


Sei la giovane signora che 
usa i tamponi Tampax • fre¬ 
sca, calma, sempre a posto. 

Ne sei entusiasta. Cì scrìvi 
lettere gentili. Ci fai compli¬ 
menti. Tutto dei tamponi 
Tampax tì va a genio. La lo¬ 
ro discrezione. Il come non ti 
legano, non ti danno 
fastidio. La sensazio- ■^hÌm 
ne di fresco, pulito KWWlM 
benessere che ti offro- 
no. La facilità con cui li inse¬ 
risci (grazie allo speciale ap- 
plicatore in carta setifìcata). 
Persino la facilità con cui te 
ne liberi. 


1 tamponiTampax,la prote¬ 
zione igienica portata interna¬ 
mente, sono in uso da oltre 
trent’anni. Ma oggi,come allo¬ 
ra, è ancora vero che i tamponi 
Tampax sono indubbiamente 
il modo moderno. Perché non 
provarli? 

I tamponi Tampax si tro¬ 
vano in due tipi di assorbenza: 
Normale e Super. 


TAMPAX tTALIANA S.p.A.-MILANO 







ATTEMTI 



AL NUMERO 

_ I VINCITORI _ 

DELLA IO- ESTRAZIONE 


Un’estate 
senza nnostrì 



In seguito alla pubblicazione del cento numeri estratti, rela¬ 
tivi alla serie L del concorso * GRAN PREMIO MOLINARI 
EXTRA »; considerate tutte le testate regolarmente inviateci 
entro il 10 agosto u.s.. i premi sono risultati così attribuiti; 

premio/MOLIIMARI da 1 MILIONE a: 

Rosa Carnevali, viale di Villa Pamphili, 70 - Roma 
2” premìo/MOLINARI da 250.000 lirea: 
Nella Zarotti, c/o Freguglia, via Turchi, 16 - Parma 
3° premio/MOLIIMARI da 150.000 lire a: 
Vittorio Premrou, via Boccaccio, 25 - Torino 
4 ‘ premio/MOLINARI da 100.000 lirea: 
Natale Monteverde, via Mantello, 15/30 - Genova 
premio speciale FONIT-CETRA a: 

Vittoria Sabioni, c/o Fontana, via Gramsci, 50 • Alessio 
(Savona) 

Riceveranno il di&co dei Rolls 33 con U canzone: 33/f verità: Orlandini 
Fedoro - Mondovi (CN); D'Ambrosi Guido • Lido Venezia: Bovisio • 
Berpmo. Dosseoa Luigi • Crema (CR); Pergola Sabato • Torino; CiatU 
Michele - Maresca (PT); Mofaro RaJSaele • Rozzano (MI); Donnini Orìella 

- Capezzano Pianore (LU); Bianchi AJdo - Montebelluna (TV); Santi 
Pietro - Bologna; Travasino Maria - Asti; Tempesta Pietro - Brescia; 
Crespi Bartolomeo - Sanremo (IM); Scivetti Lalla - Milano; Massaro Clara 

- Latina; Esposito Andrea - Marciano (NA); Lopizzo Enrico - Torino; 
Barbera Marco - S. Bartolomeo (Si*); Pedrèttì Giuseppe • Castegnato (BS); 
Weber Giovanni • Milano: Valente Amelia • Vaidagno (1^); Crtmaldij WUma 

- Bologna; Trevlsan Angelo - Spinca (VE); Fantini Desdemooa - S. Bar* 
tolomco in Bosco (FE); Paolucci Marisa - S. Giovanni Rotondo (FG). 


Ricavareta 50.000 lira a Mole di rimberao apeaa a di com- 
panao per la collaboraziena praatata. 

I primi 2 concorrantJ che ai praaantararuto, , ricavaranno 
inoltre 150 mila lira In gettoni d‘oro a parteciperanno alla 
traamiaalona radiofonica * La mille lire ” che. ogni aabato, 
ataagna 1 milione. 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

tiiiiiiTT limili] 


GIOCO RADIOFONICO A PREMI 

n 

ELENCO DELLE BANCONOTE 
IN DISTRIBUZIONE DA SABATO 
19 AGOSTO 1987 


C22/6B3951 

F24/O740Oe 

E20/427S99 

1 24/374114 

015/095705 

S23/951077 

022/489145 

G05/170741 

015/451664 

B18/270066 

ZOe/84477B 

HI5/470626 

R17/241473 

DI 6/689752 

N03/901700 

VI 8/845334 

D12/651064 

T18/472796 

M24/57tS14 

RI6/240007 


L'elenco dalla locallti di dlatribuziona viene comunicato 
nel coreo della traamiaalona * La Milla lira * In onda 
alla 13,15 sul Programma Nazionale, domenica 20 agoato. 
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Sa trovata una di queste banconota, praaantatala agli 
•portelli dairUfficio Abbonamenti di una Sade della RAI 
antro la ore 12 dal giovedì aucceaalvo alla traamiaalona. 


di Arrigo Levi 

E agosto, ep<^ di vacan¬ 
ze e quindi di evasione 
dalle preoccupazioni e 
dai crucci quotidiani della 
vita privata, e si vorrebbe 
che tutto il mondo fosse 
altrettanto in pace, altret¬ 
tanto < rilassato ». L'estate, 
dicevamo una volta noi gior¬ 
nalisti, è la stagione dei 
serpenti di mare, non tanto 
perché il caldo facilita le 
visioni e i mira^, ma per¬ 
ché la scarsità di notizie se¬ 
rie obblira i giornali a mon¬ 
tare quelle fantasiose; e poi 
i serpenti di mare sono una 
perfetta lettura estiva, adat¬ 
ta a chi non vuole essere 
oppresso dalle tristezze dì 
questo mondo, ma chiede 
solo svago e distrazione. Se- 
nonché si direbbe che anche 
i serpenti di mare siano 
spaventati dagli avvenimen¬ 
ti troppo gravi; il mostro di 
Loch Ness non fece appari¬ 
zioni fra il 1939 e il 1945, ri¬ 
comparve soltanto a guerra 
hnita, nel suo profondo e 
brumoso lago scozzese. La 
comparsa dei mostri è se¬ 
gno di pace, la loro assen¬ 
za preoccupa. E purtroppo 
questa non è un'estate da 
mostri. 

Se volessi discutere uno 
dei miei consueti argomenti 
intemazionali, uno dei con¬ 
sueti € problemi », guesta 
settimana non avrei che 
l'imbarazzo della scelta. In 
Cina c'è una mezza guerra 
civile. In America le agita¬ 
zioni negre costituiscono, a 
detta di tutti gli americani, 
la più seria crisi interna del 
Paese dopo la guerra civile 
di un secolo fa. Nel Viet¬ 
nam c'è una guerra che con¬ 
tinua da anni, e per la quale 
non si vede oggi una via 
d'uscita, come non la si ve¬ 
deva uno o due anni fa. Nel 
Medio Oriente non c'è più 
la guerra, ma non c'è nem¬ 
meno la pace e solo gli otti¬ 
misti a oltranza la reputano 
vicina. 


Il tempo della violenza 

Il più grosso Paese afri¬ 
cano, la Nigeria, è sul¬ 
l'orlo della scissione, o di 
una sanguinosa rìuniiìcazio- 
ne, e la crisi nigeriana, frut¬ 
to di mesi di massacri e 
violenze, non è che la più 
recente in un continente do 
ve ormai non rimane quasi 
nemmeno uno Stato che pos¬ 
sa dirsi democratico, quasi 
nemmeno uno Stato c^e non 
abbia avuto la sua brava ri¬ 
voluzione o colpo di Stato. 
NeU'America latina sono 
quattro o cinque i Paesi in 
cui sono all'opera bande di 
guerriglieri. A Cuba la con¬ 
ferenza deirOLAS, che vuol 
dire Organizzazione per la 
Solidarietà Latino-America¬ 
na, ha predicato soltanto la 
solidarietà della violenza, in 
base al principio che il com¬ 


pito di ogni rivoluzionario 
è di fare la rivoluzione su¬ 
bito. L'aspirazione dell'orga- 
nizzazione castrista è di 
creare nel mondo altri due, 
tre, dieci Vietnam. Una ver¬ 
sione particolare dì questa 
filosofìa della violenza e del¬ 
l'odio, è stata data dal lea¬ 
der del « Black Power », Sto- 
kely Carmichael, il guale ha 
promesso che i negri ameri¬ 
cani, in futuro, « ammazze¬ 
ranno per primi ». 
D'accordo cne il signor Car- 
michael non conta mica tan¬ 
to, e non rappresenta altro 
che una piccolissima mino¬ 
ranza dei negri americani. 
Ma la violenza, organizzata 
o no, frutto di una ideolo¬ 
gia, o soltanto del caldo e 
della miseria dei ghetti ne¬ 
gri, è ugualmente esplosa 
nelle città americane, così 


vietica) sono infatti accusa¬ 
te oggi, nel mondo, di essere 
assenti, o •conservatrici», 
o sostenitrici dell'ordine co¬ 
stituito e dell'evoluzione con¬ 
tro le teorie rivoluzionarie. 
Ma le accuse di indilTerenza, 
di assenteismo, o di pruden¬ 
za nei grandi affari del mon¬ 
do non turbano molto gli 
europei, che dopo avere per 
secoli fatto sfoggio e vanto 
delle qualità opposte, tengo¬ 
no oggi per virtù quelle che 
altri giudicano colpe. L'Eu¬ 
ropa vuole la pace, e non 
ne ha vergogna; anzi, le 
sembra di non avere mai di¬ 
mostrato tanto nudizio nel¬ 
la sua storia. Che poi ciò 
conduca anche a uno spirito 
alquanto egoista, gretto e 
meschino, tipico di chi chiu¬ 
de gli occhi dinanzi alle mi¬ 
serie e ai problemi del mon¬ 
do per non doversene occu¬ 
pare, è senz'altro vero, ed è 
un fatto deplorevole e an¬ 
che pericoloso. 


Viviamo in pace 

Pur riconoscendoci questa 
colpa, non abbiamo che da 
rallegrarci, noi europei, per 
il vivere in pace che ci è 
(oggi) dato godere. Noi ita¬ 
liani in vacanza possiamo 
poi batterci un particolare 
colpetto di compiacimento 
sulla spalla, per il fatto che 
in questo (oggi) pacifico 
continente il nostro pacifico 
Paese ha una serie ai pregi 
tutti particolari. Il primo è 
che da vent’anni ha la li¬ 
bertà, bene ahimè assai raro 
anche in Europa; poi ha un 
ragionevole e crescente be¬ 
nessere; e infine ha dimo¬ 
strato buon senso e paca¬ 
tezza anche quando è stato 
toccato nel più forte e irra¬ 
zionale dei sentimenti uma¬ 
ni — quello nazionale — a 
proposito dell'Alto Adige. Di 
fronte al serpentello della 
violenza che na anche qui 
rizzato la testa, l'Italia — 
rallegriamocene — ha man¬ 
tenuto la sua calma e il suo 
senso della giustizia; tanto 
che il nostro Governo non 
ha esitato a offrire alla mi¬ 
noranza altoatesina un pac¬ 
chetto dì concessioni che 
— a detta deWEconomist — 
è « il miglior trattamento 
per una minoranza noto alla 
legge internazionale ». (Dome 
doveva essere, beninteso, 
perché se è giusto ricono¬ 
scere e rispettare anche i 
diritti degli altri Paesi, im¬ 
maginiamoci se non è giu¬ 
sto riconoscere c rispettare 
i diritti dei propri compa¬ 
trioti. Ma insomma, il rispet¬ 
to elei prossimo, il rifiuto 
della violenza, il senso della 
giustizia sono virtù tanto 
rare nel mondo che ci sì 
può perdonare se sostiamo 
un attimo a rallegrarci con 
noi stessi per aver mostra¬ 
to di non esserne privi. Al¬ 
meno l’Italia, in questa esta¬ 
te del 1967, il suo serpente 
di mare se lo meriterebbe. 


L'on. Aldo Moro 


come continua ad esplodere 
in tanti luogtu diversi del 
mondo, sia poi risultato del¬ 
l'impazienza, o della dispe¬ 
razione, o della rivolta con¬ 
tro l'ingiustizia, o di elabo¬ 
rate e raffinate dottrine. « 11 
tempo della violenza », ha 
intitolato un suo dotto edi¬ 
toriale il parigino Le Monde. 
La violenza è parte dello spi¬ 
rito della nostra epoca, e il 
mondo intero ne è conta¬ 
giato. C’è solo un continen¬ 
te, si direbbe, in cui il virus 
sia oggi dormiente (non cer¬ 
to scomparso), ed è quello 
dove tutta questa storia ha 
avuto inizio, il continente 
(diceva Toynbee) che ha 
« aggredito il mondo ». Per 
secoli l'Europa ha tenuto in 
agitazione il mondo intero 
con le sue guerre, rivolu¬ 
zioni. spedizioni e conqui¬ 
ste ; ma a vent'anni dalla 
fine delTultimo e più spa¬ 
ventoso massacro, si direb¬ 
be, l'Europa è ancora sotto 
choc, ancora dominata dal 
desiderio della pace; e rie¬ 
sce a mantenersi in pace. 
C'è, in questo desiderio di 
pace, un pizzico di egoismo, 
il desiderio di difendere un 
benessere che non ha prece¬ 
denti; le « grandi potenze » 
europee (anche la più gio¬ 
vane e forte, la Russia So¬ 














linea 

diretta 



Francisco Rabal 


Caravelle difficili 

Gran lavoro per il romaD- 
zo sceneggiato Vita di Cri¬ 
stoforo Colombo. E' stato 
scelto il protagonista, Fran¬ 
cisco Rabal e, adesso, con¬ 
tinuano i sopralluoghi in 
Spagli per la ricerca dei 
luoghi dove ambientare le 
riprese. Il problema più 
complesso è rappresentato 
dalla ricostruzione delle tre 
famose caravelle. Una so¬ 
luzione finora s’è trovata 
per la « Santa Maria ». Si 
è pensato di utilizzare la 
esatta copia deH'originale, 
rifatta il secolo scorso, in 
occasione del quarto ceij: 
tenario della scoperta del- 
rAmerìca. La barca si tro¬ 
va murala nel porto di 
Barcellona, c‘è solo il pro¬ 
blema di renderla galleg¬ 
giante: a questo scopo si 
stanno conducendo com¬ 
plessi esami tecnici. Sol¬ 
tanto fra qualche tempo 
ne conosceremo l'esito. 


Il giallo di Cuba 

Una delle panne più dram¬ 
matiche della nostra sto¬ 
ria più recente in Storia 
sotto inchiesta: la crisi di 
Cuba. Il regista Pietro 
Schivazappa e il giornali¬ 
sta Andrea Barbato rico¬ 
struiranno l'evento, che 
cinque anni fa portò il 
mondo alle soglie della 
terza guerra mondiale. 
« Sarà un racconto — assi¬ 
cura il regista — che avrà 
la suspence dì un giallo ». 
I telespettatori potranno 
vìvere « dal di dentro > im 
fatto di cui soltanto dopo 
la conclusione, buona par¬ 
te del pubblico comprese 
la portata. Il tutto sarà 
ambientato alla Casa Bian¬ 
ca con attori nei panni dei 
grandi personaggi dell’epo- 
ca: Sergio Fantoni, il presi¬ 
dente Kennedy; Umberto 
Orsini, suo fratello Bob; 
Ivo Garrani, il segretario 
dì Stato Dean Rusk; Carlo 
d'Angelo, il segretario alla 
Difesa Mac Namara. 


Originali TV 
per signore illustri 


Una serie di originali tele¬ 
visivi per ì giovani sarà de¬ 
dicata a tre personaggi 
femminili dì grande rìli^ 
vo: Tamerìcana Enrichet- 
ta Stone, autrice della Ca- 
panna dello zio Tom; l’in¬ 


glese Florence Nottin^iale, 
che fondò la Croce Rossa 
Intemazionale, e Adelaide 
Cairoli, la madre dei due 
famosi patrioti italiani. Ha 
scrìtto la sceneggiatura 
Bonaventura Caloro, men¬ 
tre la rerìa sarà dìi Enrico 
Vicenti. In questi giorni si 
stanno scegliendo gli inter¬ 
preti. 


« Sophisticated 
comedy » 

Una commedia di Léonard 
Gershe ha fornito al regi¬ 
sta Davide Montemurrì, ex 
attore, lo spunto per una 
ricostruzione televisiva di 
certo clima e certi aspetti 
della « sophisticated come¬ 
dy » cinematografica in 
gran voga a Hollywood in¬ 
torno agli anni quaranta. 
La commedia si intitola 
La signorina Peli è sparita 
e gli attori \i recitano un 
po' alla maniera delle 
« stars » specializzate in 
questo genere trent'anni 
addietro, i vari William 
PoweU, Carol Lombard, 
Jean Harlow e così vìa. 
Il persona ggi o che dà il 
titolo alla commedia, in¬ 
terpretato da Giusi Raspa- 
ni Dandolo, è una ricca e 
svanita creatura che un 
bel giorno decide, pare per 
improvviso choc, di tra¬ 
sformarsi in domestica a 
tutto servizio. 


Settembrini in TV 

E' in preparazione, uno 
spaiale allestimento tele¬ 
visivo — su adattamento 
e regìa di Gian Domenico 
Giami — delle Ricordanze 
di Luigi Settembrini. Le 
pagine del patriota si fon¬ 
dano su appunti autobio¬ 
grafici, che egli mise insie¬ 
me sul finire della sua esi¬ 
stenza movimentatissima. 
Fissando alcuni momenti 
particolari (TaiTesto, il pro¬ 
cesso, la prigionia a San¬ 
ta Maria Apparente e a 
Santo Stefano) la riduzio¬ 
ne TV consisterà di una 
serie di flash-back, di 
«passi indietro», che via 
via torneranno nella men¬ 
te del protagonista come 
da una nebbia, senza con¬ 
torni definiti, ossia senza 
elementi scenografici. Solo 
gli effetti di luce faranno 
« scena », e contribuiranno, 
oltre a determinare Tam- 
biente, a illuminare — è il 


caso dì dire — il diveni¬ 
re psicologico del perso¬ 
naggio. 

La rivoluzione russa 

Una storia della rivoluzio¬ 
ne russa è in preparazione 
alla TV. La realizzazione 
è mà in fase avanzata. Nel- 
rUnione Sovietica c'è una 
troupe guidata dal regista 
Arrigo Montanari e dal 
momalista Sergio Sorelli. 
Vi si tratterrà ancora per 
un mese: lo scopo è dì rac¬ 
cogliere testimonianze, di¬ 
chiarazioni e notizie d’ogni 
genere direttamente dai su¬ 
perstiti della rivoluzione 
d’ottobre. Anche in questo 
caso la TV punta a presen¬ 
tare un documento del 
grande evento storico quan¬ 
to più possibile vìvo e 
umano, con documenti ori¬ 
ginali, anche inediti per il 
nostro pubblico. Per la pri¬ 
ma volta le cineteche so¬ 
vietiche si sono aperte agli 
occidentali. La nostra trou¬ 
pe potrà utilizzare brani 
dì vecchi film e docximen- 
tarì dell'epoca. Il program¬ 
ma sarà interamente fuma¬ 
to e si articolerà in tre 
puntate. 


Festival Folk 

E' imminente la progr^- 
roazione del « Primo festival 
internazionale della canzo¬ 
ne folk », organizzato sotto 
il patrocinio del Comune 
di Salerno e registrato dal¬ 
la TV. Si tratta della pri¬ 
ma rassega ufficiale di un 
genere chiaramente fuori 
del normale giro commer¬ 
ciale e di « consumo », un 
genere che ha. al dì là del¬ 
le nostre frontiere i suoi 
esponenti sommi in Bob 
Dylan, Donovan, Joan Baez. 
Nel cast della manifesta¬ 
zione salernitana, presen¬ 
tata da Carlo Loffredo, 
Ingrid Shoeller e Mariella 
PaTmich (la partner di 
Nanni Loy nel Tappabu¬ 
chi) figurano alcuni fra i 
nomi più significativi del 
folk non solo italiani: Pao¬ 
lo Ciarchi, Giovanna Daffi- 
ni (una mondina autenti¬ 
ca), Rosa Balistreri del 
« Nuovo canzoniere italia¬ 
no », il cileno Juan Capra, 
la cinese Elisabeth Wu, il 
sovietico Wladimir, il nord- 
americano Harold Bradley 
per il • Folkstudió » di Ro¬ 
ma. Inoltre Jonathan e Mi- 
chelle, Toiw e Nelly, Gra¬ 
zia Cotza, Edoardo Benna¬ 
to, Nives, Cristiano Metz 
e Bruno Venturini. > 



Quando gli «pocchl non arano «tati ancora Invantad a molla parola 
non erano ancora alata dana, una piovana donna ai curvò un giorno 
auil'acgua di un ruscello e vide la propria immagina che la guardava 
tra due piccola nuvola bfancha. Cacciò uno strillo... a quella hi Foraa 
la prima voita che una donna tanti il bisogne di metterai un flora tra 
1 capellil 

I capellil Groeao problema. Eppure, all'origlna. e ancora adesso presso 
certi popoli primitivi, quatto Hvttuarrta or n amenlo del capo fu, ancor 
prima che un problema di astatica. un problema di vita e di morte sul 
quale II mito e la suparstizioni Intrecciarono leggende a rigorosi tabù 

II perché era aamplica; la tasta, aada dell'anima, ara ritenuta cosa 
eoa! sacra che rton al potava nemmeno toccarla aanza grave pericolo. 
Dato questo. Il tegllo dal cepalll diventava un'oparailona dlfhclla a 
delicata giacché, tagliandoli, c'ara il rischio di disturbare lo spirito 
della testa il quale, danneggiato daU'operazlone. poteva vendicaral 
sulla persona che lo molestava. In secor>do luogo, c'ara II ip'ava prò. 
blema di dova mattare la ciocche recise perché, data la stretta rela¬ 
ziona ealatanta tra l'uomo e ogni sua «Ingoia parte, egli avrebbe sof¬ 
ferto di tutto ciò che sarebbe accaduto alla parti recise del suo corpo, 
come appunto l capelli. Se questi fossero irrfatti caduti In potere di 
nemici, essi avrebbero potuto fare sui capelli degli Incantesimi par 
darmegglare ad ucciderà II loro proprietario. 

Coma salvarsi da una almila iattura? Sampllce: evitando di taqlisrai 
I capami Coma al veda. Il fenomeno del capelloni non é affatto una 
novità; tutto nella storie «I ripete, anche se adesso se ne fa più una 
questione di eatetice che di soprawtvenzal 

Comunque, perse ormai nella nebbia del tempo a nel manuali di 
antropologia la vera ragioni dal nostro atteccamanto al capelli, l'at- 
teccamanto persiste e non c'é donna o uomo cha non al santa. In 
parta, sminuito aa la loro bellezza, saluta o quantità venga compro¬ 
messa dalla mille Insidie Interne od esterna che II minacciano. I 
capelli Infatti, specie per le donne, sono le luminoaa cornice del 
vtao. una fluente, morbida metessa di asta, docile ad obbedlants al 
pettine che può eseere diapoeta nel modo più acconcio par dara il 
massimo rIasKo a un certo tipo di volto, corregger» o minimizzare 
un difetto, apirltuellzzve della fattezze troppo rudi... ece. 

Tuttavia, se II primo. Ingenuo tentativo di abbellire le propria chioma 
fu. forse, un semplice flore, oggi le coea «I tono fatte più compleeee. 
Le cura del capelli femminili, primo oggetto d'amor* di non pochi 
poeti, al ò andate man mano affinando, giungendo a livelli di elabo¬ 
razione cosi sapienti da raaentare l'arta. Da alcuni secoli a questa 
parta artafica a rasponaablle di queste cosi sffimara architettura à II 
parrucchlars. 

Eaeculora ed inventore ad un tempo della Moda, «gli ha dovuto, di 
volta In volta, compiere dei veri miracoli; un tempo per eoet«r>«r» in 
equilibrio le complicete volute delle dame del Senecento... oggi, per 
dare ai capelli un taglio ed una piega «ciotti, naturali... tali inaomma 
da randere II meno appariscente poaalbila l'Intarvanto dell'artificio. 
Questa è appurtto la Moda ‘87: capelli sciolti, appura Uberi, naturell... 
non più • congelati > In un Immobile casco barocco, ricco al di 
voluta, ma povero. In fondo, di vita, di moblla Immaginazionel 
Oggi le donrta vive in un altro modo: è Ubera, aportiva. dinamica e. 
■peclalmente d’eateta, ama sentirai I capelli aclotU,- non costretti In 
una atatJea architettura. Come conciliare, allora, l’opara del panne- 
chler» con questo dastdarlo lutto modamo di scioltezza? Coma al 
può SBsera pattinata, perfettamenta in ordirta... eppure sentirsi I 
capalil Uberi, aleatici. •• proprio agio •. nonoatanie la masaa In 
piega? Ancora una volta. Teatanera, la calabra Casa speclalluata 
nalla cosmesi dai capalll. ha trovato una brillanta soluzione Introdu- 
cando sul marcato la tacca Tah a • flasegglo sciolto». E' una lacca 
tutta nuova ohe al adegua a In un certo eeneo Impone una nuova 
concaziona, tutta '871, dalia pettinatura. 

Scloltazza. libertà..■ non più prigionial I vostri capelli saranno Uberi, 
naturalmente sdoKI... eppure • poeto. Perché? Perché la lacca Taft 
è • auper-etomizzata > a • base di sostanza purlaslma; non lago l 
capelli, ma II condiziona dalicatanienta nella loro sciolta linea naturala 
con una nube Impalpabile cha II Isaels sempre llbarl e puliti. Quésti 
sono I capalll che voi volete nsirestste ‘87. 







L’uomo che amate 
vi troverà più belle 



Prima di tutto una baiia insaponata, ma... at« 
tenzional Che sia un sapone fidato e genuino, 
adatto aiia vostra peile deiicata. Proprio co¬ 
me ii SAPONE DI CUPRA PERViSO. Con 
600 lira pagherete ampiamente II suo valore: 
una qualità ottima, un grande formato e una 
stagionatura che lo fanno durare a lungo. 



Ma una vera « pulizia a fondo >* va fatta con 
LATTE DI CUPRA prima e poi con TONICO 
DI CUPRA. Ogni flacone, che qui vedete, co¬ 
sta solo 1200 lire e dura tre mesi usandolo 
sera e mattina. 



Ora la vostra peile, cosi minuziosamente pu¬ 
lita, va nutrita con una crema che venga 
subito assorbita e penetri in profondità: la 
famosa CERA Di CUPRA a base di cera ver¬ 
gine d'api. Eccola nell’elegante vaso di por¬ 
cellana da 1200 lire: un vaso davvero capace, 
che contiene tutta la crema che serve per 
molti mesi per conservare giovane la pelle 
del viso e di tutto il con>e femminile. (Per so¬ 
le 600 lire potrete avere la « Cera di Cupra w 
in tubo). Abbiate fiducia, perché 


CON CERA DI CUPRA 
LE DONNE NON HANNO PIU’ ETÀ’ 



bianca da mille sterline e 
un pianoforte a coda bian¬ 
co: questa la prima « car¬ 
ta dMdentità » di Spring¬ 
field House. Tom ha inten¬ 
zione di acquistare alcuni 
ettari di terreno confinan¬ 
ti con la sua proprietà per 
piantare alberi da frutta e 
costruire una piscina e un 
maneg^o. Nella vecchia 
casa di Jones sono rimasti 
i genitori del cantante. Per 
difendere la sua « priva¬ 
cy» da sguardi indiscreti, 
l'ex minatore gallese vole¬ 
va circondare la proprietà 
con un muro di cinta, ma 
il comune di Sunbury-on- 
Thames non glielo ha per¬ 
messo. Al posto del muro 
sono stati piantati trecento 
cipressi deH'Arizona. 


Don't look back, « non 
guardare indietro > e dal 
giorno della prima ha bat¬ 
tuto a San Francisco ogni 
record d’incasso, superan¬ 
do nettamente films come 
BIow up e The sound of 
Music. 


< Rivoluzionarie 
contro Hendrix 


Dopo un mese dì polemi¬ 
che, l’associazione delle 
« Figlie della Rivoluzione 
Americana » ha vinto la 
battaglia ingaggiata contro 
U cantante pop limi Hen¬ 
drix, che con il suo com¬ 
plesso, The Experìence, fi¬ 
no a pochi giorni fa era 
in tournée attraverso gli 
Stati Uniti insieme ai 
Monkees e ad altri grossi 
nomi della musica leggera 
americana. I.e « Figlie del¬ 
la Rivoluzione », un'orga¬ 
nizzazione per la difesa 
morale delle teen-agers, 
hanno accusato Hendrix di 
essere troppo • sexy » sul¬ 
la scena e di turbare ec¬ 
cessivamente gii animi 
delle ragazze <»e assisto¬ 
no alle sue esibizioni. For¬ 
ti dell’appoggio di un se¬ 
natore e due deputati, ai 
quali avevano oresentato 
una petizione, le c Figlie 
della Rivoluzione » sono 
riuscite a fare escludere 
Jimi dai cast della tour¬ 
née. Hendrix e i suoi sono 
quindi tornati a New York 
tre settimane prima del 
previsto ed hanno appro- 
httato della forzata inatti¬ 
vità per incidere un nuovo 
disco, The buming of thè 
midnight tamp, che è usci¬ 
to il 15 agosto. Il riposo è 
durato poco, però: non ap¬ 
pena hanno saputo che 
Hendrix era libero, i pro¬ 
prietari dei ma gg iori locali 
di New York hanno fatto 
a gara per scritturarlo. Ha 
vinto il « Cafe a Go Go », il 
locale del Greenwich Vil¬ 
lane dove Jimi Hendrix ha 
iniziato la sua carriera. 


La battaglia dei fiori 

Con un secondo posto nel¬ 
le classifiche inglesi di If 
you go to San Francisco 
wear some flowers in thè 
hair, la canzone di Scott 
McKenzìe che è diventata 
l’inno ufficiale del movi¬ 
mento della « Flower Po¬ 
wer », la nuova corrente 
filosofico-musicale ameri¬ 
cana ha sferrato il suo at¬ 
tacco al mercato discogra¬ 
fico europeo. Il brano di 
McfCenzie, che si traduce 
« se vai a San Francisco 
metti dei fiori tra i ca¬ 
pelli », sta riscuotendo in 
Inghilterra un successo 
senza precedenti. I giovani 
inglesi si sono schierati 
compatti con la € Flower 
Power ». In Hyde Park so¬ 
no ^à stati organizzati al¬ 
cuni raduni degli esponen¬ 
ti britannici del movimen- 
tOp che sono intervenuti 
indossando abiti a fiori e 
con i capelli ornati da ro¬ 
se, petunie e margherite. 
Mentre i rappresentanti 
sindacali dei norai inglesi 
hanno dichiarato il loro 
appoggio incondizionato 
alla « Flower Power », al¬ 
cuni musicisti pop, preoc¬ 
cupati dalla « concorren¬ 
za » in campo discografico, 
hanno deciso dì boicottare 
l’invasione dei californiani. 


Bob Dylax 


Dopo quasi un anno, è sta¬ 
to finalmente scoperto il 
segreto di Bob Dylan. Du¬ 
rante i mesi che seguiro¬ 
no il suo incidente in mo¬ 
tocicletta, Dylan era scom¬ 
parso dalla circolazione. 
Fu ritrovato a New York, 
poi si persero ancora le 
sue tracce. Ricomparve in¬ 
fine a Bostcm qualche me¬ 
se fa e non volle dire a 
nessuno come aveva tra¬ 
scorso il suo tempo. In 
questi giorni la verità è 
saltata fuori: Bob Dylan 
ha girato un film sulla 
sua vita, che è stato ap- 

g ena presentato al pub- 
lico a San Francisco. La 
pellìcola, che dura novan¬ 
ta minuti ed è stata rea¬ 
lizzata a colori, racconta 
la storia di Dylan, dai 
tempi in cui era uno sco¬ 
nosciuto folk-singer fino al 
suo recente successo inter¬ 
nazionale. Dylan è autore 
del soggetto e della sce¬ 
neggiatura e nella colonna 
sonora del film figurano 
quasi tutte le sue canzoni 
più importanti. Si intitola 


Mini-notizie 


Rompendo una tradizione 
che sembrava a prova di 
bomba, il funzionario della 
Corte d’Inghilterra incarica¬ 
to di organizzare i ricevi¬ 
menti reali ha preso timida¬ 
mente contatto con alcuni 
impresari di famosi comples¬ 
si beat. La regina Elisabetta, 
avrebbe intenzione di intrat¬ 
tenere i suoi ospiti con una 
musica « meno noiosa di quel¬ 
la di un’orchestra d’archi ». 


« E' cominciato tutto il 
giorno in cui mi sono ac¬ 
corto che il garage della 
mia vecchia casa era trop¬ 
po piccolo per la mia nuo¬ 
va Rolls Royce », ha spie¬ 
gato Tom Jones a chi gli 
ha chiesto perché avesse 
cambiato casa. Il cantan¬ 
te, infatti, insieme alla mo¬ 
glie Linda e al figlio Mark, 
si è trasferito da pochi 
giorni a Springfield House, 
una ma^ifica villa a Sun- 
bury-on-lliames. La nuova 
casa dì Jones era disabi¬ 
tata da un anno e il can¬ 
tante ha impiegato gli ul¬ 
timi sei mesi per restau¬ 
rarla ed arredarla. Pavi¬ 
menti in moquette bianca 
e rosa, cinque stanze da 
letto, due saloni, quattro 
bagni, un divano di pelle 


All you need is love, l'ultimo 
disco dei Beatles, è in testa 
alle classifiche inglesi, segui¬ 
to da If you go to 5an Fran¬ 
cisco wear some flowers in 
thè hair di Scott McKenzie 
e / must be him di Vikki 
CaiT. Negli Stati Uniti il bra¬ 
no dei Beatles, la scorsa set¬ 
timana al primo posto, è ca¬ 
lato improvvisamente al set- 
tantunesimo. E’ in testa Light 
my tire dei Doors. seguito da 
/ was mode to love her di 
Stevie Wonder e Windy degli 
Association. 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 20 al 26 agosto dal 27 agosto al 2 sottsmbrs dal 3 al 9 ssttsmbre dal 10 al 16 settembre 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


1 profranuni slercofeaid wìrtniartli all soao tiMnifl ipeiiHeatahMats aa^e vii radio per aarrn de^ a ppositi tiaiaisWitori stereo a BM>dulazloBc 
di freqocaaa di Roan (MHs ieO»3K Mttaao (MHi Totlao (MHs 161,1) a NafM>lÌ (MHz 1S3,6) eoa tra riprese gtomaUerc, ibpeUltamf te 

alle ere 11, 1536 e 21. (la q ae s fuitlBaa ripres a vteM traBacae ■ precrwBa previsto anche te fitedWasloiic per B idonio segainte). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Casale) 

a (17) FRCDERIC CHORIN 

Faalsala la fa alla. ap. 4S • pf. Y. Nat 

MAX BRUCH 

Faataala seeMaes ep. 41 per violino a orohe- 
strs • vi. J. Helfelz. arpa $. Chaloupka - Qrph. 
Sin. RCA Victor, dir. W. Stembe^ 

ASB (17.35) ALESSANDRO STRIQGIO 
Il Clealaanale defls densa al bucato, madri¬ 
gale drammatico a sana voci (Havla. di G. 
CamllluocI) • Compì. dell'AccsdamIs Corale 
di Lacco, dir. 0. CamllluocI 
MB (17.66) RITRATTO DI AUTORE: GIAN 
FRANCESCO MAUPIERO 

Tarn Slafaala • dalla campana • • Orch. Sinf. 
di Roma dalla RAI, dir. E. Cracis — Rispetti 
a Ot r s aihet U . primo Quartetto par archi - 
Quartane Jullliard -> Paatea. dramma alnfo- 
nieo par voce di t>arltono. coro a orch. 
br. T. Rovatta - Orch. Slnf. • Coro di Torino 
dalla RAI. dir. M. Rosai. M» dal Coro R. 
Maghinl 

tS.1B (19.10) ANTONIO LOTTI 

Sonata a tra la ael msgg. per flauto, vlolon- 

callo a pianoforte - Trio Pro Muelca 

10.20 (19.20) lOHANNES BRAHM8 
Coaearto la ra atapt- to- 77 per violino e 


orchaetra • vi. I. Stam - Orch. Slnf. di Fila¬ 
delfia. dir. E. OrmarKly 

11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Arturo Basila, ian. Herbort Kendt. vt. 
A. Grumlaux a pf. Riccardo Caalaonorte, meppr, 
Marilyn Home. elav. Marcali# Cherbenniar. 
be. Cesare Siepi, dir. Nino Sanzoorw 

12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
MAURICE RAVEL 

Bar c auea aur la som da Fauré - vi. J. Mertzy, 
pf. J. Aiìtomeni » Mirolrs • pf. C. Oweeet 
— Trio In la, par planoforta, violino e vlo- 
loncallo • Trio • Baaux Arte • 

13.30 (23.30) FRANZ JOSEPH HAVDN 
SInfeala a. 104 la ra magg. « Lortdon • • Orch. 
Ftlarm. di Vienna, dir. K. MOnchlnger 
ANTON DVORAK 

Concano la sol mia. ep. 33 par pianoforte e 
orohe etr a - pf. F. MaxISn Orch. Fllerm. 
Boema, dir. V. Talich 

1A3S-1S (23.3S24) COMPOSITORI COffTEMPO- 
RANEI 

A. Webem: QtMrtatta op. 21 par archi • vl.i 
0. Wada e R. Sushel. v.la C. Figaleki. ve. 

E. Sargaant — Cantate e. 2 ep. 31 su tasto 
di H. Jona, per soli, coro e orchoatra • 
l.*Stelngr0bar, ba. X. Depraz. vi. L. Vordenoff * 
Orch. a Coro • Elisabeth Braaaaur •, dir. 
P Bouiaz 


15.30-IB,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F. Schubart: SInfeala a. 9 la ai min. 
• Irtcompluts • - Orch. Slnf. di Roma dal¬ 
le RAI, dir. E. Boneompagni; C. Saint- 
Se4ne: Saco a da oonearta in eoi min. 
ap. 22 par pianoforte a orchoatra • pf. 
L. De Barberila - Orch. Sirrf. di Torino 
della RAI. dir. M. Predeila: N. Rlir^ky- 
Korsekov; Ciprlc c to Spapaole op. 34 - 
Orch. Slnf. di Roma dalia RAI. dir. A. La 
Rota Parodi 


MUSICA LEGGERA (V Canate) 

7 (tO-19) PARATA D’ORCHESTRE 

con Helcu Ncubrand, Enriqua Lyrwha e Manny 

Albam 

Rndi; rbe voluto bona; Ayala: La dafa Iteran¬ 
do; Steiner: Majority of ona; Lolacone: Ca¬ 
rina; Cevagnaro: Mueho maraagua; Webstar- 
Tiomkin: Q ra aalaavaa ef aununsrt Moduorto: 
Piova; Valancia-Aleiandrlna; El mlriaaqwe; Gold: 
Eaedus; Arias; Ln esmaron; BIdoll: Ta veje 
baa; Loco: Paso ateraagua; Rete: La dolca 
vita; Arias: Aay y aaa 

7.45 (10.45-19.«) CANZONI NOSTRANE 
Lazzaram-Bonfantl; Carrezzalla ramasi; Mlno- 
rattl-Coate; Fieri d'Italia; Rastalll-Caalroll: Sa- 
raaete ad un angelo ; Testoni-Panzafl-Capqgni: 
Fontana romana; Santucci-Buronl-Sllvaraon: Za¬ 
na pa’ ti ataaaala; Modugno; Sopae di mazxa 
aatala; Migliaccl-Glganta-. Fuoco di un atUme; 


Egidio-Rucciona; Fino all’ultlnw: Zanlrv-Caaa- 
dal: Sete sola; Bruno-Pittoni: Vado gondolter; 
Maraaca-Pagano: Sull'acqua; Lauzi; Vecchie 
paa a a; Grartate: La balte 

6,30 (flJO-20.30) CONCBtTO DI MUSJQA 
LEGGERA 

Paitacipano: I cornpiasai Duteh Swing Collage, 
Ramsey Lewis s Chsrlls Byrd; I cantanti .Qa- 
tarirw Valanta e Sant Cooks a Is orchestra di 
Dizzy Glllaspie a Julio Gutlarrai 
Layton-Crasmar; Wsy dowa yondar la New 
Orteaas; Auatln-Shilkrat-Ollvar; Ths tonasoma 
road; Hlrsch-Roaa: Dead I de: Da Moraaa- 
ioblm: Felici dadi; Elllngten: Coma aunday; 
Caymi-lthiar-Salvat: Ehi Ohi Maraeanghsla; 
Giraud-Delanoé: Ea Ukraina; Parsttl-Dsvld- 
Vaucalra; BIm barn bay; Brown-Oelsno4: Ua 
trala bteu dans te auM; Qlllaspia: Manteca; 
Ralnhardt: Nuagaa; Willlama-Waher: S quassa 
SM; HaymarnVoung: Whaa I fall la leva; 
Cooka. Twiatia’ ma aigtit aamy; Gutlarraz: 
Opus far dancing 

MO (1240-21.30) TACCUINO MUSICALE DI 
CARLO DONIDA 

Mogol-Oonida: Al di lA — Ricorda; Pallavlclnl- 
Donldar Tramite tamburi; DonldS: Suttaaalla 
a eaziBictello; Mogol-Oonida; L’uaica ragiona 
— Remantlee smera 

9.4B (12,46-21,45) A TEMPO DI VALZER 
Hart-Rodgari: The mesi beautiful girl In ths 
worM; LÌvlngston: Tammy; Letnsrqua; A Parla: 
Brown: Paradisa; Coward: l'Il aaa you agate; 
Blaha: The blu# ahirt waKz 

13 (16-22) TEMPO DI SEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Cm^) 

B ^ MUSICHE STRUMENTAU DEL SETTE- 

A. Marcello: Cen c arto ta ra ada. par due pboi 
a archi, da • La Cetra • (Ravla. di F. Qlsglln) 

• Complaaao I Mualcl; K. D. van Dittaradorf: 
Ceacarte la sol magg. par violino, archi a 
continuo • vi. i. Pougnat, clav. L Saltar. Orch. 
da Camera London Baroqua. dir. K. Haaaa 
6,36 (1746) MUSICHE PER ORGANO 

T. Marula: Soaata cromadea • org. L. F.,..Ta- 
gllavinl; J. 8. Bach: Toccata a Fuga la ra mia. 

• Dorica > - org. C. Walnrich 

6.» (17.55) DAHIUS MILHAUD 
Suite fr m i ^ laa - Orch. • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli dalla RAI. dir. M. Freccia 
6.10 (16.10) CONCERTO OP01l8TtCO DIRET¬ 
TO DA ALBERTO PAOLETTI CON LA PARTE¬ 
CIPAZIONE DEL SOPRANO EMIUA CUNDARl 
E DEL BASSO CARLO BADIOLI 

G. RoaainI: L'Italiana te Atearit Sinfonia — La 

Caaaraa to la: • Miai rampolli famminini ■; Q. 
DonizattI: Lucia di Laaiamriiieoi. • Regnava nel 
slianzio • — Il C a m p a aalto; « Dalla cosa, ami¬ 
ci cari • — Dea Pasquale: • Signorina. In tan¬ 
te frotta >: A. Catalani: Lerala^ • Amor, cala¬ 
ste ebbrezza •; J. Maaaanat: CMactotta: 

• La donna, eavallar. son tutta falae a scaltra >; 
W. A. Mozart; La Noz» di Ftaaro: • 1*^1. 
amor R. Wagner: Il Vaacnlte tenteuma: Ou¬ 
verture - Orch. Slnf. di Milano dalla RAI. 
10,19 (10.10) MILY BALAKIREV 

lalamay, fantasia - pf. Q. Cziffra 
1040 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

H. Farid Alnar: Due Oaaza hacha • Orch. * A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI. dir. P. Argafìto: 
H. Villa Loboa: Baeblanaa braalteiraa a. 6 par 
soprano a otto violoncalll . aopr. M. Nixon, 
Cortearts Arte Callo Ensambla, dir. F, Slatkin 
— Calxlaha da Boss Fastas (VaMaa ancaa- 
teda), ballatto infantila • Orch. Slnf. di Roma 
dalla RAI. dir. F. Scaglia 

11 (20) LE GRANDI INTERPRETAZIONI 
L van Baathovan; Sonala la la magg. ap. 2 
a. 2 par planoforta • pf. Y. Nat; A. Dvorak; 
Statante a. 9 te mi ada. ep. 66 « Dal Nuove 
Moa d o - - Orch. Slnf. di Torino dalla RAI, dir. 
S. Callbldscha); M. Rovai: Ceaeorto In pel 
par planoforta a orchaatra - pf. D. Wayanba^, 
Orch. dal Teatro dea Champa EIyaéa a di Pa¬ 
rigi. dir. E. Dour 
12.39 (21.30) ANTONIN REICHA 
Quintana la mi mia. ep. It par atrumantl a 
fiato • Quintetto Ral^va 
JOHANNES BRAHMS 

Quiatene la al oda. op. 116 par olarlnatto a 
archi - el. David Oppanhaim a Quartetto d'ar¬ 
chi di Budapaat 


13,39-16 (22,3944) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Arthur Fladiar; aopr. Clara Putrella; vi. 
Miaeha Elman: ba. Raphaal Ari*; pf. Cor Da 
Oroot; msopr. Fiorenza Coaaotte; dir. Franco 
Ferrara 


16,30-16,39 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F. J. Haydn: Slafonia a. B In do mang. 
• L'Orso • (Ravla. di E. Pruotorlua) - 
Orch. • A. Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI. dir. M. Pradalla; J. S. Bach: Ooa- 
earto la ad magg. par violino a orchaatra 
- vi. S. Accsiw • Orch. « A. Scarlmtl « 
di Napoli della RAI, dir. T. Egal; 
R. Strausa; TIII Eu l aaaplagal, poema 
sinfonico op. 28 - Orch. Slnf. di Radio 
Boriino, dir. I. Kartaaz 


MUSICA LEGGERA (V Camate) 

7 (10-19) MUSICHE AL CHIARO DI LUNA 
Kmm: Lang ago and far a w a y ; Horbart: Snsst- 
haa rta ; Bamstain: TeaigM; Brouaaolla-Maaco- 
11: Amora a cui ami; Ahiart: 1*11 nat by; Ma¬ 
genta: Ja ma tana ai btea; Carahwin: S owaoaa 
le watch aver nrn; Howard; Fly ma ta Iba 
mofu»; Rodgara: Yen ara lee beautiful 

7,30 (10.30-1940) IL VIBRAFONO DI UONEL 
HAMPTON 


7.46 (10.45-10.46) DALIA BELLE EPOQUE A 
BROAOWAY 


6,15 (t1.tS-20.15) PROFILO MUSICALE DI 

CARLO SAVINA 

Plivchi-Savirw; MI porti l'amara ; Pevwall-Savina: 
Thora wlli coma ■ meraiag; Slmona-Ralall-Sa- 
vlna: La prlaiavar a ; Plnchi-Savina: Il tua ai- 
laazle * antera; Savina; Twist acurbe — ta 
plano aote 

6.30 (11,3940.30) JAZZ DA CAMERA 
Partecipano; I complaaal Rad Nervo, Shank- 
Coopar. Sai Salvador. Sam Mott, CMco Hamil¬ 
ton. Laa Konltz a The Modem Jazz Quartatt 
Portar; Qat eul ef team; Duke: I eaa'l gal 
slartad; Sampaon; Stannl"' ■* Bm Savey; Bar- 
lln: How dasp la Iha Oeaan; Duke; Takia' a 
changa oa leW; GuHIn; Late auwimar; Garah- 
wm; But not tar aia 

6 (12-21) COLONNA SONORA 
Muaicha dalla colonna sonora dai film • t cin¬ 
que ponny ■ con Louis Armatrorig, Darmv Kava, 
Rad Nicnola, Bobby Troup a Barbm Bai 
Gaddaa 

9.30 (12.30-2140) MAESTTK) PREGO: ENRICO 
SIMONETTI 


Moaa-Alpart: Surfhi 
ni; Sola plaza a > 

m a nt a ; Lauzi; M a rgheri te __ ____ 

Plka-Box: Ua olome Intera; Patar-Sllrlltto; ^ 
quando sol aadata via; Grlaco-Martlno: Bqda- 
nd par domani; Bartocchi: rhihiiaihiia. Lauzi: 
Il tuo anmra 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT; APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


martedì 


AUDITORIUM (IV CMate) 

• (17) MUSICHE OPERISTICHE 
G. Verdi; Il Trevstora: «Ahi si, ben miq» • 
tan. F. Coralli. Orch. Slnf. a Coro dalla RAI. 
dir. A Baalla; A. Bolto: Mafistefate: « Ave. 
Signor • • bs. C. Siepi, Orch. a Coro dall'Ac- 
cadamla di S. Cadila, dir. T. Sarafin; G. Puc¬ 
cini: La Fanduila dal Waat: « Ch'ella mi cre¬ 
da > - tan. M. Dal Monaco, aopr. R. Tabaldi, 
br. C. Macrtall a G. Glorgatti, Orch. a Coro 
daM'Aceadamis di S. Cadila, dir. F. Capuana 

9.30 (17,30) HANS NEWSlOLER 

Otte Pazzi par liuto • It W. Garwlg 
SAMUEL SCHEIOT 

Quattro Danza par raeordara - racordara P. 
Jordan. 6. Kralnla. J. Nawman, D. Waltzntar 
9.56 (17.55) JOHANNES BRAHMS 
Ltebaaliadar Walzer op. S2 a) par aoll, coro 
misto a due pianoforti - ao|>r. Z. Omatt, contr. 
M. Rochan, tan. E. Buoao, pf.i A. BaitramI a 
M. Toffolattl. Cero di Milano dalla RAI, dir. 
G. Bertela 
B^AMIN BRITTEN 

Sprlng Slmphony op. 44, su taati Inglaai dal 
Xìll al XX secolo, par aoll, coro di voci bisn- 
che, coro a orch. • aopr. 1. Bozzi Lucca, contr. 
G. Fioroni, tan. M. Picchi. Orch. Slnf. a Coro 
di Roma dalla RAI. Coro di veci bianche, d|£. 
L. Sohasnan, M« dal Coro N. AntonailinI, M» 
dal Coro di voci bianche R. CortIgllenI 
1O.t0 (10.10) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Concerto n. 3 in sol min. par clavicembalo • 
cinv. L. Sgrizzl 

t940 (19.20) Sonate a. 3 in fa dlaala min. ep. 
23 - pf. V. Horowitz — Duo Poemi ep. 32 • pf. 

E. Mailnln — Concerto In fa diaala min. og» 
20 par plartoforta a orchaatra - pf. O. Gorinl, 
Orch. Slnf. di Torino dalla RAI. dir. M. Freccia 
11,10 (20.10) ARCANGELO GORELLI 

Sonala da ehteaa a tra hi sol magg. ap. 1 
n. 0 - vt. V. E. Lanzi, ve. F. Halmaraon, ba. 
cont. W. van Ete Poi, Compi. Strumentate dal 
Gonfalone, dir. G. Tosato 
1140 (20,20) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA GEORGES PRETTIE 

F. Poulanc: SIn fo atetta - Oroh. dalla Sodati 
dal Concerti dal Cortaarvatorlo di Parigi; O. 
Scioatakovic: SIntante n. 12 op. 112 « L'anno 
1917» - Orch. Phllharmonla di Londra 

12.30 (21.30) CLAUDE DEBUSSY 

En blanc al neir, par due pianoforti - duo pff. 

G. Corinl-S. Lorenzi 

12,46 (21.46) RECITAL DEL NEW AMSTERDAM 
TRIO 

E. Bloch; Tra Notturni; A. Copland: Vitobsk. 
Studio su un tema ebraico; C. Ivw; Trio • 
pf E. MMonyl. vi. J. Pintavalla, ve. H. Jeachlm 

13.30 (22.30) NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 

J. Siballua; SInfoate a. B in mi barn. magg. 
op. 12 — SinfoaiB a. 7 la de nmgg. op. lOB 


(In un solo movimento) - Orch. Fllarm. di Vien¬ 
na. dir. L. Maazai 

14.20-16 (23.2924) FEUX MENDELSSOHN-BAH- 
THOLDY 

Quartstto ta al min. ep. 3 par planoforta e 
archi • Quartstto Santollguido 


16,3910,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma; 

— Charlla Me KanzIa a I suol duo pia¬ 
noforti 

— Il complasao di veci a atrumantl Tha 
Naw Chriaty Mlnatrala 

— La orchaatra diretta da Ray Anthony, 
Richard Marino a Carman Drsgon 


MUSICA LEGGERA (V Canate) 

7 (1918) BIANCO E NERO IN MUSICA CON 
LE ORCHESTRE DI SIO RAMIN E DON COSTA 
Marcar-Elman; And tha Angela aing; Vatro- 
E1 n a g ra Z u mbo n ; Andaraon; Tba a y nc opated 
clock; Portala-Do Vala-Galhardo: Lisboa aa- 
tlgua; Amdt: Nola; Walll: Morttet vom Msekte 
Masaar; Fallar; Franeaaea; Garlartd; la tha 
moed; Karas; Tlw Harry Uam tbama 

740 (10.3919,30) SUCCESSI DI IERI E DI 
SEMPRE 

Pollack-Rapea; CharmaliM; Charublnl-Fragna: 
Signora fortuna; Carmichaal; SlardusI; Taata- 
Gill; Coma pfovava; Anonimo: Occhi nari; Ripp; 
Creola; Blxlo; Canta Ptenet; Maupray-Larua- 
Gada: Jalouala; Larlcl-Lma; Sotem a ate una 
vaz; Dominguaz: Perfidia; AdOrnl-Alatona; Sy**- 
pheate 

a (11-20) PIANOFORTE E ORCHESTRA 
Sollata; Errol Qamar; dlrattora d'orchaatra: 
Mitch Minar 

6,16 (11.1540,15) FRA MERIDIANI E PARAL- 
LEU: CORI DA TUTTO IL MONDO 

6,30 (11,3920,30) MOSAICO 
Strausa J. Jr.; A cc aterazteal; Sarrarto: Oenda 
■atei eerazea; Bovlo-Lama; Cara ptceiaa; La- 
cuons: Para vIm ma vay; Anonimo; L onde a 
darry alr; Di Glacomo-Di Capua: CardofTelà; 
Rodgara: Blu# meen: Martini; Plalalr d'amow; 
Slnelng: Mormorio di prim a vera 

9 (12-21) JAZZ MODERNO 
P^acipano; Il aaatatio di Johnny Qrlfflii, Il 
trio di Oscar Pataraon, Il quintetto di Banny 
Oolaon ad II aaatatto di Jimmy Haath 
940 (12492140) TASTIERA PER ORGANO 
Taylor: Doma by llw oM mlll atraam; Hayman- 
Green: I cover tha wsterfrent; Oarahwin; I gol 
ateniy o’ moia; Jobim: Chaga da aaud a da ; 
Smith: Hai preluda 

9,48 (12,4541,45) ECO DI NAPOLI 

13 (1922) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 

CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


11 











I 


mercoledì 

AUOITOniUM OV 

• (17) MUSICHE CLAVICEMBAUSnCHE 

I. Qalléf: Oh* Sb*m* . F. Vainoti; F. 
Duraota: Tra Toccato - elav. R. Garlln 

•4S (17^ CAm. MARIA VON WEBER 
ÓhMMM» I* al boa», bmh- «R* M par clarl- 
natto, dua violini, viola a violoncello • Maloa 
Eoaawbla 
MAX REGER 

Oalataaa In la waRg. aa. IM por clarìnotto. 
OM violini, viola * vloloncallo • Màloa En- 

aambla 

•J* (18.20) PABLO DE 8ARASATE 

Oaaxa ir agnolo tai la aria. m. 2B a. I Ca- 

prlecie toaoo or. M • vi. R. Ricci, pt. B. Smith 

8.30 (18,30) SINFONIE DI ROBERT SCHUMANN 

Slafoala a. 4 la r« min. or. 128 • Orch. Fllann. 

di Boriino, dir. W. Furtwaanglar 

IO (19) FERRUCCIO BU80NI 

Olvartiawnto la al beai. aHgg. or. SZ, por 

(lauto e orch. • fi. S. Gazzallonl, Orch. Sinf. 

di Torino dalla RAI. dir. S. Collbldacha 

10.18 (19.10) CARLOS SAL2EPO 

Varlaiìaai au im toma la atlla aittio* • arp. G. 

Albiaattl 

10.20 (19.20) FRANZ SCHUBERT 
Hoaawuada di CIrto, Mualche di acana par II 
draiTMna di Wilhalmina von ChAzy. per voe*. 
coro a orchaatra - maopr. M. Normann. Orch. 
Sin(. a Coro di TorIrM Mia RAI, dir. M. Roaai. 
M* dal Core R. Maghinl 
DIMITRI KABALEVSKI 

I CoaHaedlaati. Mualche di acana op. 26 par 
la commedia di Samuel Danlal • Orch. Sln(. 
RCA Victor, dir. K. Kondreecin 

II, 38 (20.30) RECITAL DEL PIANISTA ARTHUR 
8CHNABEL 

L. van Baalhovan; SoRa Bagattolta ep. 33 — 
Faataaia la aol min. a*. 77 — Sol Bagattolla 
OR. 128 

1240 (21.30) lACQUES OFFENBACH 
Pagina daH'opara • I Racconti di Hoffmann > • 
Pereonaogl a Intorprati: Hoffmann; L. Simo- 
neau: Nicklauaaa; L. Watt; Olimpia: P. Ala¬ 
rla; Glullatta a Antonia; S. Danco; Dapper¬ 
tutto a Coppalius: Q. London; Spallanzani: 
R. Capacchi; Cocciniglia a Franz; R. Daatain, 
Orch. Sinf. a Coro di Milano dalla RAI, dir. 
L. Schaartan. dal Coro R. Bangglio 
13.38 (2340) NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 
Q. F. Ghadinl: ArcMtatova, Cor>earto par or- 


chaatr* - Oroh. 8ln(. di Ronta. dir. P. Urbinl 
ODiaco Ricordi) 

13.» (22.50) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Oyartàtto la aol atagg. K. 3BT par archi • Ouar- 
tatto hillliard 

14.18-1» (23.IS-24) COMPOSITORI ITALIANI 
CONTEMPORANEI 

F. ToatI; Mottot ti par quattro voci a atrumantl 
- aopr. L. Poli, maopr. M. T. Mandalarl, tan. 
T. FraacatI, ba. J. Loomla. Orch. Slnl. di Ro¬ 
ma dalla RAI. dir. F. Scaglia New Yarh Ofl- 
daa f Daaimela au tatto di Fadarlco Garda 
Lorca. par coro a orch. - Orch. Sinf. a Coro 
di Torkm dalla RAI. dir. C. Dutolt, M* dal 
Coro R. Maghinl 


18.38-18.30 MUSICA DA CAMERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

F. J. Haydn; Quartotto a. 3 dal «Sai 
quartetti concertarNI par flauto, violino, 
viola a vloloncallo con accompagnamen¬ 
to di cembalo (Ravla. B. Giuranna); H. 
Wolf: Uadar par voce a pianoforte 
< Goalha-Uadar >; A. Ovorak; Q u artatta 
op. 33 par pf.. vi. a ve. - Quartetto Viot¬ 
ti: pf. L. Clarbalia; vi. V. Brun; v.la 
C. Pozzi; ve. G. Petrinl 


MUSICA LEGGERA (V Caaalo) 

7 (10-19) MAESTRO PREGO: RITZ ORTOLANI 
Ortolani: Tlw yallo« Rolla Reyca; Clorclolinl- 
Ortolani: La gl u ab* dalla vita; Ortolani: Piaa; 
Ollvlaro-Ortolani: Modalla la blu — Fra# «ray; 
Ortolani: Capa to«m; Ollvlaro-Ortolani; Hona 
Koag dw cha; Ortolani; La aaMma alba — 
Elolaa — La c ral a a tt a 

7. » (10.30-18.30) CAPRICCIO: MUSICHE PER 
SIGNORA 

Coota: Lava lattart In tha aaad; Adamo: J’at- 
mo; Bonicattl-Lae-Raynolda: Maaima daiami la 
aaaaa; Narl-Bixio; Parlami d’amoca MarlA; Jo- 
bim: Oarata da Ipaaaau; Paca-Panzarl-Vanoa- 
Pokrlaa: Dommaga dommaga; Giacobattl-Sa- 
vona: Ricordato Marcalllae: Gantlte-Tagliaferri: 
Patta la randa; Rodgars: My funay Valantlan: 
Portar: Trua leva; Moaa-Alpart; Surlio aaftor l ta 

8 (11-20) MOnVI E CANTI DEL WEST 

8,18 (I1.1S-20.I5) TE’ PER DUE: CON FRANCO 
SCARICA E ALBERTO SEMPRINI 

8 . » (1140-20.30) INTERMEZZO 
8 (12-21) CONCERTO lAZZ 

Partecipano: il quintetto di Don Byte, il trio 
di Bud Porrall; Il quartetto di Deve Brubeck 
ad II quintetto di'Horaca Silver 
Ripraoa effettuata a Coblanza. alla Camagla 
Hall di New York ad al Vlllaga Qata di 
New York 

13 (18-22) TSAPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


giovedì 


AUDITORIUM (IV CmàUi 
8 (17) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Salto toglaoa a. 8 la r* mia. - pf- W. Baekhaua 
SQIGEI PROROFIEV 

Soaato a. 7 la al beai, aiagg. ag. » • pf- 
8. Riehtar 

8,48 (17,40) ERNEST CHAU880N 

Setto Uriche - br. Q. Souzay, pf- )• Bonqaau 

8 (18) HENRI TOMASI 

Balla to par aaxofono a orchaatra - aax O. Gour- 
dat - Orch. Sinf. di Roma dalla RAI. dir. 
P. Argento 

8.18 (18.15) FRANZ LI8ZT 

• Beato •, Sinfonia • aopr. M. Laazio - Orch. 
Fllarm. di Budapaat o Coro fammlnlla dalia 
Radio di Budapaat. dir. G. Label 

18.18 (19.10) CARL MARIA VON WEBER 
lavitatlaa à la Vdaa • Orch. Fllarm. di Londra, 
dir. H. von Karajan 

IO.» (19,20) GEORG CHRISTOPH WAGENSEIL 
Senato a b* in fa mogg. par oboe, corno 
inglaaa, vloloncallo a baaao continuo • Wie¬ 
ner Barockapieler 
FRANCIS POULENC 

Trio par pianoforte, oboe a fagotto - pf. F. 
Poulanc, ob. P. PloHoL fg- M. Ailard 
I8.« (19.49 CONCERTO SINFONICO: SOLI¬ 
STA MAUREEN JONES 

12.» (2140) CONCERTO OPERISTICO; BARI¬ 
TONO LEONARO WARREN 
12.» (21,50) PAUL OUKA8 
SMonla ta do atogg. • Orch. Sinf. di Torino 
dalla RAI. dir. P. Darvaux 
IX» (22.») MARC-ANTOINE CHARPENTIER 
La C ataaaaa da B a«aa. paatorala par eoli, 
coro a orchaatra au un poema attribuito a 
Molière (Ravla. di H. BQ a aar • Traaoriz. di 
C. Lambert) • aopr.l A. Dorè, M. T. Pedona 
e D. Paraz, maopr.l L. ClaffI ad E. Jakabfy, 
tan. C. Franzini, ba. P. Clabaaal - Orch. Slrif. 
a Coro di Torino dalla RAI, dir. M. Roaai. 
Mo dal Coro R. Maghinl ~ La Ranlémft da 
Saint-Plan* hiatorla aacra. par aoll, coro a 
or ch a atr a (Elaboraz. di G. Turchi - Traaeriz. 
di G. Lambert) • aopr. D. Paraz. maopr. 
L. Ciafn. tan.l Carlo Franzini. V. Laaaandro a 
P. Mollet. ba. P. Clabaaal • Orch. SlnL a 
Coro di Torino dalla RAI, dir. M. Remai. 
Mo dal Cora R. Maghinl 

14.18-18 (23.15-24) BOHU8LAV MARTINU 
Senato n. 1 par flauto a pianoforte - fi. S. Gaz¬ 


zallonl. pf. A. Renzi — C ancaito par quartetto 
d'archi a or ch a atr a - Quartatto Italiano 


IS4B-1848 CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA IN RADIOSTEREOFONIA 
Partocipano: la orchaatra Frank Chaka- 
flald. iamaa Laat a Lavnonca Walk; 
I aollati Loula Artnatrong, tromba. Johnqy 
Paaraon. pianoforte; I cantanti Lorna 
Lealay, Olnah Shora a il coro Norman 
Luboff; i complaaal di Paul Horn a di 
Count Beala 


MUSICA LEGGERA (V 


7 (10-19) PICCOLO BAR: DIVAGAZIONI DI 
RAF CRISTIANO AL PIANOFORTE 

Cirulll: All of you; Da Vara: Waff a nge; Van- 
charl: Grada Chopki; Cirulll: La eioMla ca¬ 
deva; GinwiiI: Baória W un cow-aay: Bruni; 
Hauto cautora; Slmoitotti: Sa paaal ancora a 
ma; Cirulll; Samba atodle 
749 (10.20-19.») UN MICROFONO PER LUCU 
ALTIERI E NICOLA ARIGLIANO 
Pallavlcinl-Raiaman; Lady Chattorlay’a levar; 
Nlaa-Samuais: A vr h iepar avroy; Edv mt da-Bvron- 
Paitzari: Roaaa ara rad; Nlaa-Martlno: Cao il 
mare Mgll oechl; Bordantl-Sordl-Marlatto; Stol¬ 
lo di Spagna; Daani-Oi Caglia: Martlè Mmllè; 
Caccavala-Blxlo; Naaala dtato a fera; Perttlaek- 
Nlaa-Salarno; La mia vacanza oaa Laura; Co- 
rltita-Parratta-Oa Martirto: Sa petoaal amara to; 
Calabraaa-Mlllar: King af tha raad; Palomtto- 
Vlan : Perdon a mi Marta ; Pallavlcinl - Abbate - 
Curila: A tool navar laaraa 
7.» (lO.SO^tS.Sm lAM SESSION CON LOUIS 
ARMSTRONG E IL SUO COMPLESSO 
X1> (11.1540.15) RITRATTO D’AUTORE: QIQI 
CICHELLERO 

9.» (11.30-».a0) DISCHI D’OCCASIONE 
X» (11.S0-».S0) SPIRITUALS E GOSPEL 
80NG8 

8 (12-21) TASTIOU PER FISARMONICA 


Marrocchl-Lanatl-WartmQllar-Gaapari: La zar»- 
■ara; Lahar: E* aeatwaao la danaa aludiar; 
Johnaon-King-Fowlkaa; Aiiyala «roy; Davllll- 
Arlan: Ovar ttw r a laham , Gisrwinl-Rulll: Ida- 
ruaka; Smilh-Clark: Try too hard; Mogol-Oal 
Prato-Calantarto: Claa ragazzi: Lombardo; Spaa 
aa a cuori a plocha ; Da Torr aa Slmaonl-Pa- 
dilla; Fontana; Wabatar-Calabrasa-iarr*: Lara'a 
diaoia; Dortovan: Catoh Iha «rind; Bumatt: 
Huma la-la- l a-la 

X« (12.4541.49 CLUB DEI CHITARRISTI 
13 (18-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER ) GIOVANI 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Cenala) 


8 (17) AJfTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Rudolf Kampa, tan. Jan P aar c a, vi. Wll- 
llafii Kroll a pf. Arthur Balaam, aopr. ianina 
Michaau, fi. Savarino Qazulloni. dir. Ugo 
Rapalo 

8.10 (1XIC0 FERRUCCIO BUSONI 
KwItaaaHa. variazioni aopra un lama flniarv 
daae par violor>callo a pianoforte - ve. G. Caa- 
aadO. pf. C. Hara 


848 (1X20) SAMUEL BAfIBER 

Sauvoalra op. 2B, par plattoforto a quattro 

mani (Ballai Sulta) • pf.l J. ^ovmlng a C. 

Wadavràrth 

Mé l adiaa paaaégèraa. par voce a pianoforte • 
aopr. B. Judith, pf. C. Wada«vorth 
PAUL CRESTON 

Twa Charic Dan e oa op- IT. par orchaatra da 
carrara - Orch. « A. Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI. dir. R. Majorra 

18 (19) MUSICHE DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
Dlraitlamato In mi beai. magg. • L'Eco • - 
Orch de Camera Pro Arte di Moraco, dir. 
K. Badai — Quartetto la eoi magg. op- TB a. I 
- Quartetto dal Konzarthaua di Vienna — Caa- 
oarto la do mapg. par oboe a orchaatra - 
ob. P. Pongracz - Orch. dalla Radiotalavlalona 
Ungharaaa, dir. J. Sandor — Sinfonia a. » la 
r* magg. « Il Miracolo • - Orch. Fllarm. di 
Vienna, dir. K. MOrwhlngtr 


1149 (»40) RECITAL DEL QUARTETTO OROLC 
CON LA PARTECIPAZIONE DEL PIANISTA 
CHRISTOPH ESCHENBACH 


R. Schumann: Quartotte la la laagg. op. 41 
a. 2 per archi — Qui malto la ari barn, laagg. 

ap. N par plarroforta a archi • pf. C. Eacharr- 
baeh - Quartetto Drolc: vl.l E. Drole a W. Pa- 
aahka. v.la S. Paaaagglo. ve. Q. Oendarar 


1240 (2140) MIREILLE 

Opera In cinque atti di Michel Carré (da Fré- 
dtric Miairal) - Mualca di Chàrfaa Gounod 


ParaonaggI a irKarprall 
MIrailla 



U Pai 

m. H I 
Orch. Sinf. a Coro • 


RanAa Dorla 
8olar>ga Michel 
Chriatian Stuzmarm 
Agtwa No8l 
Michel Sènèchal 
Robert Maesard 
Adrian Lagroa 
Jutian Thiracha 
Claude Santy 
Aimé Donim 
!■. dir. i. Etchèvacry 


1X48-19 (23,45-24) IGOR STRAWINSKY 
Qiimbu Pazzi facili par plarroforia a quattto 
mani • duo pff. A. a A. Kontvsky 


1S4e-tX» MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

J. S. Bach: Terza Suito 1* r* magg.: 
Ou^rtura > Orch. Sinf. di Torino dalla 
RAI. dir. V. Qui; P. I. Claikonvaky; Sin¬ 
fonia a. 4 la fa ada. - Orch. Boaton 
Symphony, dir. P. Montauz 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (10-19) ARMONIE AZZURRE 
Parlah-Parkina: Stara fall aa Alafcama, Roaai: 
Stradlvariua; Hart-Rodgera: WMh a aimg la my 
haart; Lippman: Tee yeuam Bècaud; Au rnvair; 
Edvrarxta: Oaoa la a whila; Sexton-Paraona- 
Storch: Ani wlad ar aaha awaaWaart; Van Hau- 
aan: All Iha «vay 

7.» (1040-19.30) EDOARDO LUCCHINA E IL 
SUO COMPLESSO 

Strauaa: Triach baach; Prado; Palitoaiio*: Lue- 
china; la piiMla; Trombetta; Krimtaal tanga; 
Prato; Ciao, Turia; Glraud: Buaaaa aee h aa 
ad amor 

7,48 (10.45-19.45) MAPPAMONDO 
Padllla: Qa c'aM Pmla; Tazè-Guatin; M oaala u r 
Cmmlfcala; Callbi-Angiolini. La caHin* sona 
la H a ta; Nisa-Tasta-Martslli: ’A pizza; Dosila; 
Watw dar walsso Flladar bMfd; Armlmo: Fucha 
du basi gamahlaa Cena — Elghtoema raal — 
Tha lacitots graaa; Fernat>dez: Mmma Kaa; 
Nobla: H aw a Haa war «hant; Powall: C aaaala g ao 

XI9 (11,1540.15) INVITO AL VALZER 
Lahar: Valzer da « La Vedova allegra •; Wald- 
toufal; Eatadlwdiaa: Strauas: Morgeablattar 

X» (11.3040.30) ALBUM DELL’AMERICA LA¬ 
TINA 

Puantaa; Ruaga per aaaoboa; Vanlata; Vamaa 
a guaraehar; Sete: S naat thiag; Corea; Cariba; 
Barato: Oya Maa; Aouaballa: Marval eha cha; 
Lopez: La medaraa; oantamaria; Martha; Brito- 
Farroo: March* da raeurirta; Normal: C ub a * 
Peto; Davla-FaiTii: Quitar. guiilm', quKar 

9 (12-21) CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
Partocipano: i complaasl All-Stor* Dlxlalandar*. 
Jack Coatartzo. Jor^ Jone*; I cantanti Mahalla 
iackaon a Yvna Montand e l'orchaatra di Gian 
Miller 

Brooka: Setas of Ihaaa daya — Darfctona alrul- 
tora bali; Artonlmo; Deum by tha rivaraMa; 
Lovo: Ha’a righi aa ttaw; Ignoto; G ardan of 
Allah heago; Qillaapla: BIrfc'a wret fca; Gomaz; 
Ani, ani; Robin-Shavara; Undaddad; Shaarinq: 
Lullaby *f blrdland; Portar; 1 lava Paria; 
Dréjac-Oérard: La chanaaanatto; Aragorv-Farr*: 
L'ébaaaira. Wllllama; Ev ary h ady tovaa nqr 
baby: Carmlchaal; Cnargla oa my taiad; John¬ 
son; laraay bo im ea; Donaldaon; My bla* baa- 
von; Baal*; Om e' daefc |uato 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT; APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


sabato 


AUDITORIUM (fV CaaalN 
• (17) MUSICA SACRA 

F. Couparln: Tra Mattoni - tan. H. Krab*. fl. 
F. DatnmIar, ob. H. ScholOvogt, vl.i B. Wala- 
aanfala, R. Ralprich, v.la da gamba R. Klemm, 
ve. H. Bemmar. elav. W. Meyar; C. Moma- 
vardl: Magallleat. a setta voci dal • Vaggro 
dalla Beata Vargitt* • (Trsaeriz. di O. F. Qha- 
dlnl) - Orch. Fllarm. di Lo* Angalaa a Corpi* 
■ Rogar Wagnar •, dir. A. Wallartatain 

X» (17,40) PAUL HINDEMITH 
Boa Sto la fa laagg. ap. Il a. 3 par vloloncallo 
a planoiorts • ve. E. MalnardI, pf. A. RanzI 
BEORIC 8METANA 

Sanato la tal ada. par planofort* • pf. V. 
Rapkev* 

94B (1845) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Trio In r* amgg. par archi - vi. J. Pougnat, 

v.la F. Riddi*, ve. A. Pini 

GABRIEL FAUR8 

Trio In re ada. ap. I» par pianoforte, vlolirm 
a violoncello • pf. L. Crowaon, vi. K. Silllte, 
ve. T. Wall 

11.10 (19,10) WOLFGANG AIRADEUS MOZART 
Adagio a Fuga la da ada. K. 841 - Orch. Sinf. 
di Torino dalla RAI. dir. F. Caracciolo 

IX» (1940) FRAItZ I089H HAYDN 

Tra PBeato par pianoforto - pf. E. Contaatafiiila 

Il (20) ANTOLOGIA DI INILRPRLII 
Dir. Hainrieh Holiralsar, tan. Caaar* Vallattl, 
arpa Hanrik Boya. aopr. Leoni* Ryaattak. ve. 
Enrico MalnardI, tan. Gluaepp* DI Stofarto, 
dir. Anatel* Flatoulari 

1240 (2140) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
B. Bartok: Caa ca tte por orchaatra • Orch. 
Fllarm. di Bariino. dir. H. von Karajan 

IX» (22.05) CLAUDE DEBUSSY 
Suito bargatnaaqu* ■ pf. I. Darmia 

1340 (22.») LA ZINGARA 
Intomwzzo Iti du* parti - Mualca di Rinaldo 
di Capua • NI**; A. Monkavritz. Tagliabor**: 
R. MalBcame. Calcent*: L MalagutI - v.la da 
gamba J. Ulaamar, elav. K. H. Stolz* • Oroh. 
da Camera di Magonza, dir. Q. Kahrr 

14,18-18 (23.10-24) FRANZ SCHUBERT 
Quartetto la re mia. • Quartetto Italiano 


IX3B-tX» MUSICA LEGGERA IN RA- 
DiOSTEREOFONA 

In programma; 

— Fantaala di mualche folklorlMicha 


MUSICA LEGGERA (V Ctotola) 

7 (lO-IOf) CONCERTO DI MUSICA RITMO 
SINFONICA 

Batti: Carnlah rhapaady; Fuaco: Fantaala rll- 
adca; Snydar: Tha ah alk af arahy; Albaniz; 
Savillanaa; Wodrtsaky: Concarto par beatoa a 
ordiaaba; Notala: Haarallaa arar chant; Tom- 
llnson: Tarantella 


7.48 (10.46-19.45) RETROSPETTIVE DEI FESTI¬ 
VAL DELLA CANZONE DI SANREMO E DI 
NAPOU 


X» (1I40-».30) EPOCHE DEL JAZZ: IL JAZZ 
CALIFORNIANO 

Partecipano I complaaai: Bill Perkina, Cy Touff, 
Bud Shank, Tha Brothara Candoll, Shally 
Manna, Chat Baker a Bob Coopar 
King: Bang af «m ta i and; Lawls: R’a sand 
maa; Coopar: Bag of Wu**; Candoll; Olale- 
eaHen; Schwartz: Yau and Bm alght and Bm 
muaie; Zieff: Sllghily aftovn modarato; Garah- 
win: SbHw im Bw band 


9 (1241) MUSICA PER ARCHI 
Harbigar-Jurgana; Marci chéri; Vaaterinan: Sah- 
MJarvaa pel ha t Bariin: Changa partnara; Huna- 
marayar; Bluboto Reaan; TrarMt: L'ima da* 
poètoa 


9,18 (12.1541.19 MUSICA FOLCLORISTICA 
Anonimo: Leo chlapaaacaa — Danny bay — 
Fréra Ja c quea — La sab è la l a o wto gaa 
Peljmdto 


X» (12.30-21.30) MOTIVI DA HLMS E COM¬ 
MEDIE MU8ICAU 

Garahwln; *S waadarf ul ; Navrlay-Brlcuaaa-fW- 
ry: Caldfiagar; Mancini; Yeur falhar'e fsaBiarq; 
De Sylvs-Brown-Handaraon; Yau’rs Bi* ergam 
la my caffè*; Hamilton; Cry mm a rivar; Oray- 
Wood-Qlbb*; Ruaala' arlld: Cahn-Van Hauaen: 
Eaa e stava*; Rodgara: The C ara uaal naRzi 
Edward*: By Bh li|ht af tha aihr’ry atoga; 
Karn: Thay dMa't b allava awj Marcar: Sarà*- 
thing'a gotta ghr* 

I» (16-23) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 
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La televisione trasmette una serie di film sovie 

ILCINEMAV 


di Pietro Pintus 

E sempre difficile sta¬ 
bilire la data di na¬ 
scita di una nuova 
corrente artistica, 
ma non è in ra¬ 
gione di un'anaprafe con¬ 
venzionale che SI è fissato 
l'inizio del « disgelo » cine¬ 
matografico sovietico : il 
5 maggio 1957, al festival di 
Cannes, con II quarantune¬ 
simo di Grigori Ciukrai. Nel 
suo famoso rapporto al XX 
Congresso Krusciov aveva 
detto : € Possiamo registrare 
alcuni successi nel campo 
dei cinema. Produciamo un 
maggior numero di film, ma 
i lavoratori del cinema, nel¬ 
la corsa alla quantità, spes¬ 
so si preoccupano di meno 
della qualità artìstica e ideo¬ 
logica dei film, creano ope¬ 
re deboli, superficiali, dedi¬ 
cate a fenomeni insignifican¬ 
ti e di scarso rilievo. Biso¬ 
gna porre fine a questa pras¬ 
si, ricordando che il cinema 
è un potente stnimento ». 
In quei giorni la direzio¬ 
ne generale della cinema¬ 
tografia sovietica ordinava 
il ritiro di tutti quei film 
che avevano al centro la fi¬ 
gura di Stalin : sparivano 
dalla circolazione // giura¬ 
mento, L'indimenticabile an¬ 
no 1919, La caduta di Ber¬ 
lino, La battaglia di Stalin¬ 
grado, La grande svolta... E, 
cautamente, i giovani cinea¬ 
sti di Mosca e di Leningra¬ 
do si mettevano al lavoro, 
alla riscoperta dei sentimen¬ 
ti, o del « tragico quotidia¬ 
no », della rivalutazione cioè 
di quei motivi fondamentali 
che sono alla base deU'anì- 
mo umano : l'amore, lo scor¬ 
rere ineluttabile del tempo, 
il fiorire e lo sfiorire delle 
famiglie, ì msdìnconici trion¬ 
fi della giovinezza. 


Ringiovanimento 

Un regista della generazione 
di mezzo, Sergej Yutkevic, 
avrebbe poi scrìtto: • Una 
delle caratteristiche dei film 
della nuova generazione so¬ 
vietica è il cambiamento in¬ 
tervenuto nell'età dei perso¬ 
naggi. il loro * ringiovani¬ 
mento Sono apparsi sullo 
schermo giovani e adolescen¬ 
ti ed è, questo, un fenomeno 
constatabile anche nei film 
dell'Europa occidentale e nei 
film americani. Questi gio¬ 
vani, hanno portato la pro¬ 
pria concezione dei proble¬ 
mi della vita, le loro speran¬ 
ze e i loro timori, lo sguar¬ 
do crìtico sul passato e i 
loro sogni per Tavvenire. Ed 
è su questo, appunto, che si 
avverte il contrasto nel mo¬ 
do con cui il problema è 
trattato nelle diverse parti 



Dopo tanti anni di film retorici e pro- 
pagandistioi, dal 195G i registi russi 
hanno timidamente riscoperto l'uo¬ 
mo con le sue debolezze e illusioni. 
Il pericolo di un nuovo manierismo 





la alto: Tatiana Samoilova nel film « Quando volano le cicogne » che 
vinse a Cannes nel 1958. La Samoilova ha finito recentemente di girare 
« Anna Karenlna » a Mosca. Qui sopra: l'autore di questo articolo (a si¬ 
nistra) Intervista il regista Ciukrai (al centro) e lo scrittore Nekrassov 


del globo. Gioventù bruciata 
è il titolo di un interessan¬ 
te film di Nicholas Ray, e Ja¬ 
mes Dean è diventato il sim¬ 
bolo di una nuova generazio¬ 
ne c bruciata ». Sarebbe più 
esatto definire la sua ribel¬ 
lione una ribellione senza 
scopo, mentre i sovietici del¬ 
la giovane generazione tro¬ 
vano non solo le ragioni 
che fanno battere più forte i 
loro cuori, ma anche gli 
scopi per i quali valga la 
pena dì vìvere e di lottare. 
A Marion Brando, il primo 
in ordine cronologico dei 
personaggi in * blue-jeans ", 
noi opponiamo Volodia Iva- 
chov, il soldato che sa in 
nome di che cosa vive e_si 
batte e in nome di che cosa 
va a morire ». 


Immagine distorta | 

Il parallelismo ìnstituito da 
Yutkevic è sottile, ma non 
regge a un'analisi crìtica. 

Per anni e anni, nel perìo¬ 
do del più tetro stalinismo, 
il cinema sovietico aveva 
continuato a dare un'imma¬ 
gine distorta e bolsamente 
ufficiale della gioventù rus- i 

sa, unicamente indirizzato I 

a quella propaganda Lnter- i 

na secondo la quale — sot¬ 
to il polso di ferro del dit¬ 
tatore — gli artisti, e quin¬ 
di anche gli uomini di cine¬ 
ma, non dovevano essere al¬ 
tro che « ingegneri delle ani¬ 
me », costruttori di coscien¬ 
ze tranquille, se non di cuo¬ 
ri pacificati. E i « grandi » 
superstiti del cinema, come 
Einsensteìn, Dovgenko, Pu- 
dovkin e lo stesso Alexan- 
drov, o si erano rifusati ne¬ 
gli ampi affreschi di rievo- i 

cazione storica (peraltro co- I 

stretti a fare ammenda, in ' 

più casi, dei propri errori) 
o avevano tentato isolata¬ 
mente, tra gli spiragli del 
contesto sociale, dì fare rie¬ 
mergere dal naufragio il con¬ 
tinente dei sentimenti perdu¬ 
ti: e l'esempio più patetico 
e nobile insieme rimane II 
ritorno di Vassili Bortmkov, i 

rultimo film di Pudovkin, ' 

un implicito invito a osser- i 

vare dì nuovo, senza la len¬ 
te della deformazione retori- i 

ca, la dolcezza degli affetti 
familiari. 

Dunque nel '56 le nuove ge¬ 
nerazioni si mettono al lavo¬ 
ro, sotto la spinta della i 

grande « svolta » : non è fa- [ 

elle, dopo tanti anni di su- ■ 

pina acquiescenza allo sche¬ 
matismo dogmatico. Non è \ 

facile soprattutto riscoprire I 

con pudore le ombre e i do- ! 

lori veri dell'uomo. Ed è ar¬ 
duo, infine, non cadere al- ^ 

rimprowìso in un nuovo 
manierismo, altrettanto pe¬ 
ricoloso, altrettanto avulso 


14 





tici dell’epoca successiva alla morte di Stalin 



dalla vita. Nasce il cinema 
del « disgelo », e con questa 
bella immagine ehrembur- 
ghiana sarà così conosciuto 
in tutto il mondo; un cine> 
ma che ritorna al calore 
« quotidiano » dell'uomo e 
che timidamente si discosta 
dalla rigidità cadaverica del- 
l'ibemazione (ricordate La 
cimice di Majakovskji, la 
« conservazione » in ghiac* 
ciò di un esemplare da pre- 
sentare alle nuove genera¬ 
zioni sbigottite?). 

Da questa settimana, un d- 
clo'estreraamente rappresen¬ 
tativo di questo cinema di 
rottura, che faticosamente 
ha preso le mosse nel '56, 
viene presentato alla tele¬ 
visione. I telespettatori po¬ 
tranno vedere appunto II 
quarantunesimo di Ciukrai, 
Quando volano le cicogne di 
Kalatozov, La ballata di un 
soldato di Ciukrai, La signo¬ 
ra dal cagnolino di Keifìz, La 
lettera non spedita di Kala- 
tozov. Pace a chi entra di 
Alov e Naumov, e Cieli pu¬ 
liti di Ciukrai. Una rassegna 
non certo esauriente, ma che 
offre un panorama significa¬ 
tivo del travaglio di dieci 
anni, non certo concluso, non 
certo esaurito. 

Potrebbe sembrare fuori col- 
locazione, in questo ciclo del 
cinema del « disgelo », un 
film come La signora dal ca¬ 
gnolino, ambientato alla fine 
dell'Ottocento e tratto da 
un racconto famosissimo di 
Cèchov. Eppure quest'ope¬ 
ra, che è forse la piti bella 
trasposizione che mai sia 
stata fatta per lo schermo 
di una novella cechoviana 
(al suo confronto La cicala 
di Samsonov risulta il frut¬ 
to di una pura operazione 
illustrativa, nonostante i 
suoi indubbi pre^), ben si 
inquadra in un clima di re¬ 
cupero dei sentimenti, così 
tesa com’è a raccontare uni¬ 
camente l’amore travolgen¬ 
te e disperato — disperato 
nel senso piccolo-borghese 
cechoviano ^ che nasce du¬ 
rante una vacanza a Yalta, 
sul Mar Nero, tra un severo 
funzionario moscovita e una 
piccola signora dì provin¬ 
cia: sono entrambi sposati, 
e la parabola si chiude ne¬ 
gli albori dì un vaticinato, 
indistinto domani, liberato 
dal_ grigiore e dalle paure 
di tutti i giorni. 


Un amore distrutto 


In questo film il protagoni¬ 
sta è Alexei Batalov — og¬ 
gi divenuto a sua volta re¬ 
gista — che si fece cono¬ 
scere e acclamare a Cannes, 
accanto a Tatiana Samoilo- 
va, in un altro film della 



Ancora due film del disgelo. In alto: un'Immagine de « La ballata di un 
soldato » di Ciukrai, opera in cui la guerra è rappresentata come un 
evento mostruoso. Qui sopra: una scena de « La signora dal cagnolino » 
di Kelflz, la migliore trasposlzloDe per lo schermo da Anton Cèchov 


rassegna televisiva, Quando 
volano le cicogne di Kala¬ 
tozov, « Palma d'oro » per il 
1958. E' la storia di un amo¬ 
re giovanile, che la guerra 
distrugge annienta: spesso 
la guerra fa da sfondo a 
queste pellicole, ma la pro¬ 
spettiva è nuova. Come ne 
La ballata di un soldato, co¬ 
me in Pace a chi entra e 
come sarà più tardi nell'/n- 
fanzia di Ivan di Tarkovskji, 
la guerra è vista nella sua 
miserabile ferocia, un even¬ 
to mostruoso ben lontano 
daU’epica degli anni stalinia¬ 
ni (in Quando volano te ci¬ 
cogne il padre definisce 
« sciocco romanticismo » il 
gesto del figlio che parte 
volontario). 

Sono film da vedere sotto 
una particolare angolazione, 
tenendo presente la realtà 
smrìca e politica dalla quale 
sono, fra tante incertezze e 
difficoltà, scaturiti. Negli ul¬ 
timi anni incertezze e diffi¬ 
coltà non si sono certo dis¬ 
solte, anzi. Tre anni di fati¬ 
che e di lotte contro la cen¬ 
sura e lo stesso Krusciov, 
che lo svillane ggi ò pubbli¬ 
camente nonostante l'appas¬ 
sionata difesa di Nekrassov, 
tre anni dì appassionata di¬ 
fesa del proprio lavoro sono 
occorsi a Marlen Kuzìev per 
far conoscere al mondo il 
suo bellissimo Ho vent’anni. 


Con molto ritardo 


Og^ rostilìtà deU’apparato 
burocratico contro i giovani 
anticonformisti non è certo 
diminuita; da tempo il nuo¬ 
vo film di Kuzìev, Pioggia di 
luglio (ancora una storia d’a¬ 
more), attende dì essere pre¬ 
sentato a un festival, men¬ 
tre rimane sconosciuto agli 
spettatori sovietici. Lo stes¬ 
so accade per Andrej Ru- 
bliov di Tarkovskji. la vita 
di un pittore di icòne, che 
per la prima volta affronta 
il problema di una crisi re¬ 
ligiosa. 

Sono passati più di dieci 
anni dall’inizio del disgelo, 
ma le maglie di una fer¬ 
rea costrizione ideologica si 
allentano solo molto lenta¬ 
mente: a ritroso, questi ci¬ 
neasti devono spesso rifare, 
con molto ritardo, il cam¬ 
mino del cinema mondiale. 
Ecco perché taluni di que¬ 
sti film, al di là del loro 
fervido sottinteso di conte- 
stazione, ci appaiono un po’ 
vecchi e sbiaditi, patinati 
dal tempo prima dì nascere. 


I]_quaraDtunesimo, primo del¬ 
la serie • I film del disgelo >, 
va i» onda lunedì 21 agosto, 
alle ore 21. sul Programma 
Nazionale televisivo. 









Daniele D'Anza con l’attrice Luisella Boni e la loro figlloletta Vittoria Mlchaela che ha ora diciannove mesi. D'Anza trascorre le 
vacanze in una villetta fra 1 boschi sul Monte Aimlata, non lontano da quelle di Mina, di Vannucchi, di Fantonl e di Sllverio Blasl 


E* st3to uno 
dei primi registi 
televisivi: 
ha cominciato nel 
1951 dai tempi 
delle trasmissioni 
sperimentali, 
quando ancora 
la TV dava le 
stesse emozioni 
del teatro. 

Ha lavorato 
cinque mesi per 
realizzare i sei 
programmi del 
«Novelliere» 
che vanno 
in onda da 
questa settimana 


Monte Amlata, agosto 

D aniele D’Anza mi aspetta 
sulla strada; io non riu¬ 
scirei mai a trovare la 
sua villa che è nascosta 
fra i castagni e le quer¬ 
ce del bosco che porta alla vetta 
del Monte Amiata; fa freddo, per¬ 
ché, airimprowiso, un esercito di 
nuvole nere è partito da Radicofa- 
ni e ha tirato il sipario sulla cam¬ 
pagna senese; eppoi quassù, a 1500 
metri, il caminetto resta sempre 
acceso non soltanto perché fa « ho- 
me », ma perché ce n’è bisogno. 

Mi sono fatto oltre duecento chi¬ 
lometri per incontrare D’Anza. Io 
sono stanco e lui è mortificato. Di¬ 
ce: « Le ho rovinato la domenica, 
mi dispiace, sapesse come mi di¬ 
spiace ». Ha un cerotto sotto roc¬ 
chio sinistro, il labbro inferiore un 
po’ gonfio (« parlo peggio del soli¬ 
to»), perché un'improvvida frenata 
di un amico automobilista gli ha 
spiaccicato la faccia sul cristallo. 
11 suo sorrìso non è, per via di que¬ 
sto gonfiore, molto aperto, ma ci 


vuol poco a capire che mi mette¬ 
rebbe in capo la casa, che mi offri¬ 
rebbe tutto quello che ha per farsi 
perdonare i duecento chilometri che 
mi ha fatto fare. Mi offre un caffè. 
Siamo davanti al caminetto e la 
villa, con le pareti di legno, è come 
ovattata; c’è un tepore diffuso, il 
senso assurdo deU'invemo, il clima 
delle confidenze. 

« Mi piacerebbe una casa come 
questa ». « Se la faccia ». « Già ». 


La casa in montagna 


« Ha visto le altre, più su e più giù, 
sono tutte di amici. C’è quella di 
Mina, «quella di Vannucchi, quella di 
Fantoni, quella di Silverìo Blasi; 
quando capita che si sia qua nello 
stesso periodo, la sera ci si fa vi¬ 
sita, si gioca a carte. Quest’anno, 
tranne Blasi, sono tutti in giro: 
Vannucchi e Fantoni recitano. Mina 
canta. Fra qualche giorno ancìTib ri¬ 
tornerò a Roma perché devo comin¬ 


ciare a girare una specie dì telero¬ 
manzo musicale, western, ne avrà 
sentito parlare ». c Si. quello del 
quartetto Cetra ». « Ci sono anche 
i Cetra, prendono parte allo spetta¬ 
colo anche loro, ma ci sono diecine 
e diecine di attori, non ha niente 
a che vedere, per intenderci, con 
Biblioteca di Studio Uno. Sarà uno 
spettacolo nuovo; piacerà, non pia¬ 
cerà, questo è da vedere; ora come 
ora mi interessa farlo anche se, 
forse, dopo me ne pentirò. Quello 
che è certo è che mi attende una 
grossa fatica: "gireremo” cinque 
mesi di seguito. Per questo mi sono 
preso qualche giorno di riposo, per 
questo sono venuto qui per starme¬ 
ne un po' in pace ». 

Mi incuriosisce la casa. Il gusto che 
ha guidato chi si interessò dell’ar¬ 
redamento è quello dì una persona 
educata, che conosce le regole, or¬ 
mai intangibili, di un antiquariato 
modesto ma piacevole : la cassapan- 
ca alta, rossa, con fiorì, fregi e ini¬ 
ziali, il bricco di argento sul ca¬ 
minetto, una pergamena di grego- 














RAVIA IL FAR WEST 


nano inchiodata, senza pretese, alla 
parete e i libri sparsi qua e là co¬ 
me se la loro consultazione fosse 
legata a un improvviso mutamento 
di umore del fantasioso lettore (o 
lettrice) in cerca di relax. 

« Mi è sempre piaciuta — dico — 
una casa in montagna. Per questo, 
forse, me la sono fatta al mare ». 
« Io invece l'avrei preferita al ma¬ 
re. E naturalmente me la sono fatta 
in montama. Si potrebbe fare un 
cambio, che dice? ». 

Capisco che è l'ora di cominciare; 
questi sono i discorsi preliminari 
che servono, come si dice, a rompe¬ 
re il giaccio, a rendere accettabile 
la prima domanda, a vincere quel 
minimo di pudore che paralizza la 
prima richiesta ufficiale: « Lei è 
soddisfatto del suo secondo Novel- 
aere?». Poi, ^esta domanda, non 
gliela faccio. E' meglio cominciare 
da lontano. 

c Come le venne in mente di fare 
il regista televisivo? Voglio dire, 
quale fu l'occasione. E quando? ». 


Dalla critica alia TV 


« Be'. Io ero regista di teatro. Mi 
piaceva, il teatro mi interessava. 
Prima avevo fatto il pomalista. 
Avevo lavorato come crìtico cine¬ 
matografico e teatrale al Corriere 
Lombardo, a Milano sera e a una 
rivista che dirigwo io stesso: Pia- 
tee. Questa p^ione per il teatro 
rìsale alla mia prima giovinezza, 
agli anni '39 e '40, quando scrive¬ 
vo su Film, allora era un giornale 
abbastanza impKirtante. c'era Ma¬ 
rotta, ricorda? La televisione mi 
conquistò per caso. Accettai di par¬ 
tecipare ai primi esperimenti, nel 
1951, ed è chiaro che mi interessa¬ 
rono. Si fecero, con Landi, alcuni 
" shorts * pubblicitari, poi da solo 
realizzai qualche spettacolino. Biso¬ 
gna dire che allora, assai più di og¬ 
gi, la TV sapeva dare forti emozio¬ 
ni a chi vi lavorava. Praticamente 
le stesse emozioni del teatro perché 
si andava " in diretta ” e, durante 
la trasmissione, si stava sempre col 
fiato sospeso. Saranno stati quei 
brividi, o la sensazione e la speran¬ 
za che questo nuovo mezzo potesse 
consentirci nuovi tipi di espressio¬ 
ne, un linguaggio nuovo, non so; in¬ 
somma. quando mi furono propo¬ 
sti lavori più impegnativi, accettai. 
E' vero, il teatro resta il mìo pri¬ 
mo amore e quando posso mi ci 
rituffo, ma le occasioni si fanno 
sempre più rare, soprattutto perché 
non ho tempo. Per realizzare i sei 
programmi del Novelliere — senza 
contare la elaborazione dei testi, la 
sceneggiatura, i dialoghi — ci sono 
voluti più dì cinque mesi; e ora mi 
attende un altro lungo periodo dì 
lavoro per * girare " il western mu¬ 
sicale ^ cui le ho parlato. Come 
sarebbe possibile dedicarsi anche al 
teatro? ». 

« Lei, D'Anza, ha avuto, deve am¬ 
metterlo, grosse soddisfazioni dal 
video. Basterebbe ricordare II mat¬ 
tatore, poi il primo Novelliere, dopo 
ancora Questa sera parla Mark 
Twain, e quindi La coscienza di 
Zeno c, recentemente, Lincoln e, 
infine. Melissa: cito a caso, come mi 
ricordo, non se n'abbia a male. Qual 
è di questi programmi quello che 
le è più caro, che ricorda con mag¬ 
giore piacere? ». 

« Mah. Per un vèrso o per un altro 
mi sono tutti cari perché mi sono 



11 regista D'Anza con Aroldo *neri (a sinistra) e Paolo Ferrari (con gli occhiali) durante la 
lavorazione di « La Roma al Moravia ». D'Anza tornerà presto a Roma per riprendere 11 lavoro 


costati fatica. Il pubblico ha decre¬ 
tato un gran successo a Melissa, 
Avvenne ciò che non accadeva dal 
tempo di Lascia o raddoppia?, quan¬ 
do per non perdere la trasmissione 
la gente rimandava gli appunta¬ 
menti serali alle ventidue e trenta; 
ed è un bel fatto. Ma gli spettacoli 
ai quali tengo di più sono certa¬ 
mente Il mattatore e il Novelliere, 
che rappresentano, in un certo sen¬ 
so. l’invenzione di un genere, il ten¬ 
tativo. non sta a me dire se riu¬ 
scito, di usare la televisione come 
un mezzo di espressione nuovo 
ugualmente distante dal teatro e dal 
cinema, discutibile finché si vuole 
e non esente da difetti, ma in defi¬ 
nitiva abbastanza ” graffiante " se 
il pubblico di quei tempi — sono 
passati sei, sette anni — mostrò di 
interessarsi e di divertirsi a un tipo 
di spettacolo che non seguiva i con¬ 
sueti schemi ». 

€ E' come dire, se non mi sbaglio, 
che lei si attende dalla seconda serie 
del Novelliere un grande successo ». 
« Più che altro me lo auguro, ma se 


devo essere sincero fino in fondo, 
non ci murerei. Proprio perché il 
mondo dei telespettatori è cambiato 
e soprattutto perché è cambiata 
sul piano tecnico, la televisione. 11 
primo Novelliere nacque negli studi 
e andò in onda * in diretta **. La 
seconda serie è stata interamente 
girata ». 


La prova del nove 


« Le “ pizze " — contìnua D'Anza — 
stanno aspettando il loro turno per 
raccontare le storie di Moravia, di 
Verga, di Somerset Mau^am, di 
Pavese, di Karol Ciapek e m Guy de 
Maupassant e il pubblico è assai 
probabile che riesca ad avvertire 
questa ” prefabbricazione ” e resti 
perplesso perfino sulla formula, e 
la senta anche un po' bastarda. Mi 
conforta, questo si, il parere espres¬ 
so da Moravia che mi ha detto di 
aver ritrovato il suo mondo in 
quella Roma deU'ìmmediato dopo¬ 
guerra, tormentata dalla fame, dalla 


disoccupazione, dalla difficoltà di 
reinserimento in una vita normale 
nella quale Belisario Bandone ed 
io abbiamo inserito i personaggi e 
le storie moraviane ». 

« Così — dico — il Novelliere ser¬ 
virà non soltanto a giudicare lei, 
ma. dopo sei anni, a valutare la 
sensibilità del pubblico televisivo: 
una specie di prova del nove che 
potrà stabilire se il genere è ancora 
valido e, soprattutto, gradito ». « Ag¬ 
giungerei un'altra cosa. Che se sarà 
gradito, gradito davvero, questo 
sarà il segno della sua validità. 
Perché una cosa è certa: che il pub¬ 
blico capisce, capisce tutto ». 

« Auguri ». Penso ai duecento chilo¬ 
metri del ritorno, mi alzo. « Lei non 
può credere quanto mi dispiaccia,..». 

Paolo Cavallina 


Daniele D'Anza è il regista di II no¬ 
velliere, di cui va in onda il primo epi¬ 
sodio, La Roma di Moravia, martedì 
22 agosto, alle ore 21 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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Al gno terio spettacolo teleTislvo Isabella Biagini ha ancora panra 
delle telecamere: “Ui sembra ogni volta di dover sostenere nn esame” 


NeQa foto in alto: Isabella Biagini 
come è sulla scena. 

A sinistra e qui sopra, con la figlia 
al iuna park: l’Incontro 
con gli artisti e ia tappa al chiosco 
dello zucchero filato 


Ancora la bella attrice 
con Monica al luna park: 
a sinistra, una corsa 
sulla giostra; 
nella pagina a fianco, 
la passeggiata nel piccolo 
zoo e l’appuntamento 
con il nano 

dello spettacolo viaggiante. 
Dice che queste parentesi 
le distendono 1 nervi: 

« Mi pare di tornare 
bambina ». 

Non ama la vita mondana 
e preferisce 
gli abiti sportivi 
a quelli stravaganti 














I sabella Biagini si è fatta conoscere dal 
vasto pubblico televisivo in questi ul¬ 
timi due anni come animatrice di tre 
spettacoli: Andiamoci piano. Il signore 
ha suonato? e Lei non si preoccupi. Ha otte¬ 
nuto numerosi riconoscimenti, tra cui il 
premio Spotomo. 


lavoro che si sforza di essere molto gen¬ 
tile, mi sembra ogni volta di dover soste- 


Tra una puntata e Valtra dello show, appro¬ 
fitta per andarsene al mare con Monica, sua 
figlia, e per tornare se stessa. La giovane 
attrice abita a Roma con la sua bambina. 
Non ama la vita mondana, preferisce gli 
abiti sportivi e classici a quelli stravaganti. 
« I vestiti da ‘ vamp “ li esibisco soltanto 


Isabella collabora con Simonetti, ma tra i 
due esiste una forte rivalità artistica, che 
mette a dura prova il regista e i realizzatori 
di Lei non si preoccupi. £' fondamental¬ 
mente una timida: dichiara di provare un 
certo panico quando deve presentarsi per 
un nuovo spettacolo davanti alle telecamere. 
• Anche se Simonetti è un compagno di 


nere un esame ». In Lei non si preoccupi 
Isabella Biagini fa da padrona di casa, 
introduce gli ospiti, canta con Simonetti e, 
da sola, recita battute un po' surrealL Ha 
saputo costruire un personaggio di molta 
presa sulle platee, quello della bella donna 
svitata-svanita che con Varia più candida 
dice la verità anche quando non dovrebbe. 


in televisione. Poi li metto in un armadio 
e li dimentico ». 

Le piacciono il circo e il luna park : « Mi 
sembra di tornare bambina », dice, con un 
sorriso, appunto, da bambina timida e un 
po' capricciosa. « In ogni caso li preferisco 
ai bisticci con il maestro Simonetti. E mi 
distendono i nervi dopo le prove ». 
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Lorin Maazel, un giovane musicista di valore intemazionale che 
affronta con sicurezza qualsiasi autore, da Bach ai contemporanei 


Diresse a otto anni 

l’Orchestra di New York 


È nato a Parigi, ha la cittadinanza ameri¬ 
cana, dirige l’Opera dì Berlino e ha una 
casa anche a Roma. Dal 1952 ha dato, 
solo in Europa, più di cinquecento concerti 



1 dischi dì Maazel 


di Gianfilippo de* Rossi 


Roma, agosto 
a prima incertezza, quando 
ci si avvicini al direttore di 
orchestra Lorin Maazel, è 
questa storia del nome. Fin 
che si tratta del nome di 
battesimo. Lorin, sono tutti d'ac¬ 
cordo che si debba pronunciare con 
l'accento sulla prima « o » — in¬ 
somma Lòrin — ma una volta giun¬ 
ti al cognome le cose si complica¬ 
no e si 'apre una specie di guerra 
degli accenti, tra quanti vorrebbe¬ 
ro dire Màazel — con l'accento sul- 
r« a » e la zeta forte dei nomi an¬ 
glosassoni — e quanti, invece, si bat¬ 
tono sicuri per Maazèl, con l’accen¬ 
to sulla « e > e la zeta dolcissima 
di stile francese. L'incertezza non 
è sciolta nemmeno nella biografia, 
alla voce nazionalità, perché que¬ 
sto direttore, che si dice america¬ 
no. risulta invece nato a Parigi. Il 
tutto è complicato dal fatto che 
poi egli è direttore stabile a Berli¬ 
no di ben due enti musicali — l’Ope¬ 
ra e l'Orchestra sinfonica della 
radio — ma ha casa a Roma: una 
casa vera, anche se chiusa la mag¬ 
gior parte dell'anno. 


Vive per la musica 


Insomma sì finirebbe per credere 
che Maazel appartenga a tutti i Pae¬ 
si del mondo, quali per nascita, 
quali per nazionalità, quali per la¬ 
voro, quali per elezione. O forse che 
non appartenga a nessuno — salvo 
che a quello intemazionale della 
musica — e che ognuno se Io coc¬ 
coli per avere da lui la maggior 
parte possibile della sua multifor¬ 
me attività in campo musicale. Maa¬ 
zel sembra non voler far torto a 
nessuno. Le cronache lo ricordano 
continuamente impegnato nei più 
diversi teatri, oppure chiuso in <^ual- 
che studio per registrare un disco, 
ed atteso ^r un concerto, venti- 
quattro ore dopo, esattamente agli 
antipodi. Si direbbe che la musica 
non sia solo il suo mestiere, ma il 
suo modo di vìvere: come del resto 
dichiarò egli stesso in una intervi¬ 
sta: c... far musica è una parte di 
me stesso che svela ì lati più im¬ 
portanti della mia psicologia e che 
coinvolge la mia stessa umanità... >. 
Che è, come si comprende, una spe¬ 
cie di dichiarazione d’amore e spie¬ 
ga insieme questo suo attivistico 
prodigarsi e i risultati dì eccellenza 
che egli riesce quasi sempre ad ot¬ 
tenere quando sale sul po^o di una 
grande orchestra sinfonica: « Musi¬ 
cista formidabile » come lo giudi¬ 
cò Franco Abbiati — per certa sen¬ 
sibilità capillare e perfino spregiu¬ 
dicata che sovente lo induce a non 
tener conto di ciò che è stato fatto 


£' probabile che tra le più belle inci¬ 
sioni di Lorin Maazel vadano conside¬ 
rate quelle dedicate a G. S. Bach: otto 
dischi editi dalla « Philips » che con¬ 
tengono neWordine: i sei Concerti 
Brandeburghesi (835343 e 835344 serie 
Ay), le quattro Suites per orchestra 
(635349/3S0 Ay}. la Messa in sì minore 
(835345/347 Ay), e TOratorio dì Pasqua 
(802731 Ly), tutte incisioni realizzate 
con l'Orchestra sinfonica di Radio Ber¬ 
lino, di ctd Maazel è direttore stabile, 
e con il coro Rias sempre di Berlino. 
Ancora con l’orchestra berlinese il ca¬ 
talogo della « Philips • contiene te se¬ 
guenti altre incisioni di Maazel: lo Sta- 
bat mater di Pergolesi (802743 Ly), te 
Sinfonie K. 550 e K. 551 (Jupiter) di 
Mozart (802756 Ly) e ancora di Mozart 
le Sinfonie K. 504 (di Praga) e K. 543 
(802755 Ly). 

Le altre incisioni discografiche realiz¬ 
zate da Lorin Maazel sono invece con¬ 
tenute nel catalogo della « Deutsche 
Grammophon Geseltschaft » e si tratta 
di un gruppo di dischi che testimo¬ 
niano gli interessi del direttore ame¬ 
ricano per ogni periodo della storia 
della musica. Vi si riconoscono pagine 
decisamente romantiche, accanto a di¬ 
schi dedicati a musiche tra le più im¬ 
portanti del nostro secolo. Ecco dun¬ 


que tre dischi dedicati a Franz Schu- 
bert (il 138790 St. U J38128 St e U 
138685 St che contengono nell'ordine 
la Sinfonia n. 2 in si bem. magg., la 
Sinfonia n. 3 in re maggiore, la Sin¬ 
fonia n. 4 in do minore - Tragica, la 
Sinfonia n. 8 in si minore • Incompiu¬ 
ta, la Sinfonia n. 5 in si bemolle mag¬ 
giore e la Sinfonia n. 6 in do maggiore. 
tutte eseguite dall'Orchestra Faarmo¬ 
nica di Berlino), un disco dedicato a 
Mendelsshon (138684 St con la Sinfo¬ 
nia n. 4 • Italiana e la Sinfonia n. 5 - 
Riforma) ed uno dedicato a Cesar 
Franck (138693 St con la Sinfonia in 
re minore). Passando alla musica del 
nostro secolo il catalogo DGG seggiola: 
L'uccello di fuoco e Le chant du ros- 
signol di Strawinski (138006 St), L’amo¬ 
re stregone e le danze dal Cappello a 
tre punte di Manuel De Falla (139115 
St), l'edizione integrale dell'opera L'en- 
fant et les sortil^es (138675 St)e del¬ 
l'opera L'heure espa^ole (13^0 St) 
di Maurice Ravel. Un disco un po' 
composito — il 138033 St — contiene^ 
infine due ^emi sinfonici — Pini di 
Roma di Respighi e Una notte sul 
Monte Calvo ai Mussorgski » e il Ca¬ 
priccio spagnolo op. m di Rimski- 
Korsakov. 

g. d. r. 


prima da altri...». Un'osservazione 
quest'ultima apparentemente crìti¬ 
ca — e forse lo è in sede più stret¬ 
tamente culturale — ma anche una 
conferma di quel suo attivismo, di 
quel suo essere dovunque, soprat¬ 
tutto di quella sua esigenza interio¬ 
re di esprìmersi in musica, seguen¬ 
do soltanto l’invincibile nume che 
lo spin^ a fare sempre dì più. 
Tutto ciò non è scrìtto solo nelle 
sue dichiarazioni, nei giudizi di crì¬ 
tici autorevoli, nelle scarne crona¬ 
che giornalistiche dei fatti della 
musica. Proviamo solo per un mo¬ 
mento a mettere in fila i dati della 
sua attività, traendoli dalle sue bio¬ 
grafie ufficiali. Scopriremo un pri¬ 
mo dato: dal 1952 ad oggi eo^i ha 
dato, solo in Europa, più di 500 
concerti nei quali sono inclusi quelli 
in programma nelle sedi più presti- 

f 'tose dei festival di Edimburgo, di 
alisburgo, di Lucerna, di Granada, 
di Besan^on, di Vienna, di Ber¬ 
lino. A questo dato, che rappre¬ 
senta un vero e proprio record, oc¬ 
corre aggiungere quello relativo alle 
toumé^n Australia, in America La¬ 
tina, in Unione Sovietica e in Giap¬ 
pone, e ai concerti negli Stati Uniti, 
sui podii deirOrchestra Filarmonica 
di New York e dì quella del Metro¬ 
politan. Col Metropolitan si entra 
in un altro dei ^andi amori di 
Maazel, il teatro lirico, che gli con¬ 
sente di mettere in fila altre realiz¬ 
zazioni musicali qua e là per il mon¬ 
do: al MetroF»olitan e alla Scala, al¬ 
l'Opera di Berlino e a quella di 
Roma, dove il suo nome è legato 
ad una quasi storica edizione del 
Fidelio dì Beethoven e ad una rap¬ 
presentazione deH'Eugertio Onte- 
ghin di Ciaikowski, di cui volle fir¬ 
mare anche la regìa per sottolinea¬ 
re. anche in questo modo, il suo 
totale impegno verso il fatto musi¬ 
cale. Non <rè poi da meravigliarsi 
troppo, se con questi precedenti 
siano stati offerti a Maazel i due 
posti di direttore stabile dei com¬ 
plessi berlinesi di cui parlavamo 
aH'inizio. assumendo l'er^tà di un 
grande come Ferenc Fricsay, 


L’esordio nel 1939 


A questo punto è legittimo guarda¬ 
re il viso di Maazel come appare 
nelle fotografie e domandarsi se 
non sì tratti di un errore del soli¬ 
to proto. Perché è certo che una 
biografia così piena, un successo 
così universale, un impegno così 
duraturo fanno pensare ad un uo¬ 
mo maturo sulle cui spalle gravino 
anni di difficile e pesante carriera. 
Invece Maazel è giovanissimo — la 
sua data di nascita è quella del 
1930, ha cioè appena 37 anni — pro¬ 
prio come dice il suo volto. Ed e la 
sua gioventù a segnare, insieme al- 
Tattìvìsmo e airentusiasmo. un'al¬ 
tra delle sue caratteristiche miglio- 








ri, quella della più assoluta e piena 
disponibilità culturale. Se la sua di¬ 
scografia racchiude musiche di tre 
secoli, il suo repertorio concertisti- 
co ed operistico è infatti ancora più 
vasto: accoglie vicino a Bach, a Mo¬ 
zart, ai romantici, anche gran parte 
della musica contemporanea, e non 
solo quella facile e già segnata da 
un indiscutibile successo — Stra¬ 
winski o Ravel — ma anche quella 
più difficile, per la quale bisogna 
combattere e pagare di persona, che 
si ricollega ai nomi di Schoenberg, 
di Berg. di Webem. Sembra dav¬ 
vero che ogni avventura dello spi¬ 
rito purché si esprima con i suoni 
non sia estranea a questo artista. 
Quasi trent'anni fa, quando aveva 
appena otto anni, Lorin Maazel de¬ 
butto come direttore d'orchestra nel 
corso di un concerto organizzato 
per la Fiera mondiale di New York 
del 1939. Un bambino prodigio? 
Probabilmente qualcosa di più, giu¬ 
dicando non solo i risultati raggiun¬ 
ti — i bimbi prodigio quasi mai 
ascendono alle vette più alte della 
carriera, e non solo in musica — 
ma anche il ritmo che immediata¬ 
mente presero i suoi impegni e il 
nome dei suoi estimatori. 


Scelto da Toscanini 

Nel 1941 aveva già diretto le mag¬ 
giori orchestre degli Stati Uniti e del 
Canada comprese quelle di New 
York, di Filadelfia, di Chicago, di 
Los Angeles, di San Francisco, di 
Montreal — il solito eccezionale 
« talent-scout », Arturo Toscanini, 
che non amava certo i dilettanti 
qualunque età avessero, lo chiamò 
per la prima volta sul podio dell’or¬ 
chestra sinfonica della NBC: Maazel 
aveva appiena 11 anni. Ma questi 
« exploits » infantili erano solo la 
prova di un innato talento musicale. 
Maazel seppe attendere e studiare. 
Si diplomò in violino e volle anche 
frequentare le facoltà universitarie 
di filosofia e di matematica, fondan¬ 
do alla fine il « Fine Arts Strin 
Quarte! », di cui fu personalmente, 
per qualche temiK), il primo violino. 
Bisogna attendere ancora qualche 
anno e lo si ritrova alla guida di 
un’orchestra, nel 19.S1. al Festival 
di Tanglewo^, che segnò, almeno 
in America, il suo affermarsi sul 
podio oltre che un suo personale 
trionfo di pubblico e di critica. 
Ancora due anni di silenzio e la con¬ 
sacrazione definitiva : stavolta in 
Italia. Lorin Maazel, si trovava a 
Roma (nacque da qui il suo amore 
per il nostro Paese, che gli fa te¬ 
nere a Roma una casa sempre pron¬ 
ta ad accoglierlo?) per certi suoi 
personali studi sulla musica baroc¬ 
ca, quando fu chiamato d’urgenza 
a Catania. Un altro direttore si era 
ammalato, non avrebbe voluto so¬ 
stituirlo per il previsto concerto? 
Accettò, e finirono così i suoi ricor¬ 
renti silenzi. La scoperta di un 
nuovo direttore era cosa fatta; la 
sua strada non avrebbe più incon¬ 
trato altri ostacoli. Si parlò e si 
parla di lui, come del più importan¬ 
te direttore della giovane generazio¬ 
ne. Viene premiato dai critici argen¬ 
tini come il miglior direttore stra¬ 
niero. Soprattutto lo scopre il pub¬ 
blico che apprezza le sue esecuzio¬ 
ni nitide, il suo musicalissimo ge¬ 
sto, il suo abbandonarsi al fluire dei 
suoni; ma che sente anche magari 
inconsciamente il valore della sua 
quotidiana ed entusiasmante batta¬ 
glia per uscire dalla « routine » di 
una brillante carriera, facendo mu¬ 
sica, sempre più musica. 


// concerto sinfonico diretto da Lorin 
Maazel va in onda sabato 26 agosto, 
alle ore 20 sul Terzo Programma radio- 
fonico. 




UN GIUDICE CHE DIVENTA BRACCONIERE 

E>a molti anni, ad Asiago, la gente capiva che l’estate era alle porte quando 11 Bepl Muraro, maestro di 
sci, lasciava 11 paese per raggiungere 1 rifugi Plrovano allo Stelvlo. Quest'anno s'è Inserito un evento asso¬ 
lutamente nuovo: partito il Bepl, sono arrivati quassù uomini e macchine della televisione. La « troupe », 
guidata dal regista Eriprando Visconti, ha girato la prima delle « Storie di montagna e di caccia > raccon¬ 
tate da .Mario Rlgoni Stem In collaborazione con Tullio Kezlch. Le « Storie di montagna e di caccia > 
sono vicende vere, con dentro i personaggi, la natura, 1 problemi, le abitudini, la vita deiraltlpiano di 
Asiago. Non documentari, ma racconti affidati a una genuina dialettica drammatica: senza digressioni 
letterarie, e ticchi del colore della verità, cioè delle cose e degli animi semplici. « Il bracconiere > è la 
vicenda di Cristiano, astutissimo cacciatore di frodo, e di Gianni, il guardlacaccia che, sebbene suo vec¬ 
chio amico, non gli dà tregua. Fra i due, Marta: la moglie di Cristiano, una bella e saggia ragazza che 
Gianni avrebbe sposato volentieri. Giulio Brogi, che fa la parte di Cristiano il bracconiere, è un giovane 
che va rapidamente affermandosi. Il pubblico TV lo ha veduto nei quattro numeri della serie « Di fronte 
alla legge » (era il giudice Varsi, accanto a Tino Carraro). Nelle foto in alto: Giulio Brogi mentre prova 
una scena con a fianco Eriprando Visconti, e Carla Gravina (a destra) nella parte di Marta. Sotto, ancora 
la Gravina con Brogi In una pausa del lavoro. Eriprando Visconti è nipote del più famoso Luchino 
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NON E' MAI TR 


Moderatore 

Il tema del dibattito, « Istruzione 
professionale, realtà del futuro », 
potrebbe avere anche un sottotitolo, 
come ammonimento: non c'è sol¬ 
tanto la laurea. In questi ^omi 
circa mezzo milione di ragazzi han¬ 
no finito la scuola media, scuola 
deU'obbligo. Che cosa faranno quelli 
che proseguiranno negli studi? Le 
ultime statistiche indicano che mol¬ 
ti si iscrìvono al liceo scientifico e 
alle magistrali, e le iscrizioni in 
questi due ordini di scuole sono in 
aumento, benché attualmente ci 
siano circa duecentomila maestri 
disoccupati. C'è una certa stasi nelle 
iscrizioni al liceo classico, un note¬ 
vole aumento in cifre assolute nelle 
iscrizioni agli istituti tecnici. C'è 
invece una diminuzione percentuale 
nelle iscrizioni agli istituti profes¬ 
sionali, che sono quelli che dànno 
una qualifica per il lavoro futuro 
in agncoltura, neU'industria o nei 
servìzi: esistono o ggi centoundici 
specializzazioni in questo campo, 
che si possono ottenere frequen¬ 
tando questi istituti. La diminu¬ 
zione delle iscrizioni agli istituti 
professionali significa che molti gio¬ 
vani non resistono al miraggio di 
un diploma, di un pezzo dì carta 
più vistoso, e che molti tra i meno 
capaci affrontano studi troppo im¬ 
pegnativi per loro. Inoltre il feno¬ 
meno contraddice nei fatti il Piano 
quinquennale di sviluppo, il quale 
■{)revede che nel 1970 siano dispo¬ 
nibili 1.150.000 nuovi qualificati, 
mentre con l'attuale ritmo di iscri¬ 
zioni agli istituti professionali que¬ 
sta cifra non si {Mtrà raggiungere. 
Questi dunque i dati del problema, 
del quale si occuperanno quattro 
esperti. 

— Il prof. Camillo Crociani, presi¬ 
dente dell'INAPLI (Istituto na¬ 
zionale per l'addestramento e 
perfezionamento dei lavoratori 
dell'industria); 

— il dott. Ettore Massaccesi, ammi¬ 
nistratore delegato detl'IFÀP 
(I RI-formazione e addestraniento 
professionale); 

— il profs Fausto Pastorini, libero 
docente universitario e Ispettore 
centrale del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, presso la Dire¬ 
zione generale dell'istruzione 
professionale; 

— il dott. AJberto Valentini, ricer¬ 
catore nel campo sociale ed eco¬ 
nomico per conto del CENSIS 
(Centro studi investimenti so¬ 
ciali). 

Valentini 

In Italia nel perìodo ’64-‘65 c'è stato 
un processo dì riconversione azien¬ 
dale piuttosto imTOrtante, che ha 
portato una serie di riflessi nel cam¬ 
po delle scelte scolastiche, in rap- 

P irto ai nuovi criteri di assunzioni. 

istituto professionale ha immedia¬ 
tamente risentito di questa trasfor¬ 
mazione avvenuta nella nostra so¬ 
cietà e ha visto pro^essivamente 
diminuire, dal '63 ad ogrì. il nu¬ 
mero delle iscrizioni. ParafTelamente 
le iscrizioni agli istituti teoiìci, se 
sono aumentate in valore assoluto, 
anch'esse sono un po' diminuite in 
percentuale. 11 che vuol dire che la 
trasformazione investe non soltanto 
risUitzione professionale, ma tutto 
il complesso delle preparazioni sco¬ 
lastiche specializzate. Se noi esami¬ 
niamo il numero dei licenziati dal- 
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Camillo CROCIANI 


' Resoconto di un dibattito del ' 
Telegiornale sulla preparazio¬ 
ne professionale dei giovani 
dopo la scuola media. Dimi¬ 
nuite le iscrizioni agli istituti 
che danno una qualifica per 
il lavoro futuro in agricoltura 
e nell’industria e che offrono 
\ centoundici specializzazioni J 



l'istruzione professionale, cogliamo 
un elemento estremamente interes¬ 
sante. Tale numero aumenta nei tipi 
di scuola che dànno una specializ¬ 
zazione meno stretta, cioè più am¬ 
pia. Esempio tipico è il campo del 
commercio, dove si nota appunto un 
aumento, anche perché il preparare 
segretari d'azienda, contabili, corri¬ 
spondenti in lingue estere, risponde 
di più alle esigenze attuali della 
nostra economia. Così netrindustrìa, 
quelle dei congegnatoti meccanici, 
degli elettromeccanici e dei ripara¬ 
tori di automezzi, sono le qualifi¬ 
cazioni più ricercate, perché più 

f 'enerìche delle altre. Conclusione: 
e specializzazioni più polivalenti, 
come si dice, hanno resistito meglio 
alla congiuntura. 

Massaccesi 

E' vero che non c'è soltanto la 
laurea come è stato premesso, però 
c'è anche la laurea, ci sono anche 
i diplomi: e il nostro Paese ha bi¬ 
sogno anche di certi laureati e di 
certi diplomati. Ma occorre aggiun¬ 
gere che per fare l'operaio non ba¬ 
sta più l'esperienza, occorre «ver 
studiato, occorre avere — se si 
vuole — il piccolo diploma o un 
sottodiploma: per esempio quello 
che può essere fornito dagli istituti 
professionali. L'Italia è cambiata 
molto nell'ultimo quinquennio. E' 
finito il tempo del boom, quando 
si era assunti facilmente nelle azien¬ 
de industriali. E se anche è finito 
il tempo della recessione che ci ha 
tanto tormentato, oggi siamo in una 
situazione da un certo punto di 
vista più calma, ma molto più deli¬ 
cata per l'occupazione. Le aziende 
non hanno più bisogno di persoaale 
generico, hanno bisogno di TCrso- 
nale che sia ade^ato ai tipi m pro¬ 
cessi tecnologici utilizzati. Per far 
questo non occorre più nemmeno, 
come prima, una socializzazione, 
bensì una disponibilità a fare un 
certo gruppo di lavori diversi. Forse 
questa è una lìnea verso la quale gli 
istituti professionali dovrebbero 
adeguare la loro struttura. Le azien¬ 
de non hanno più bisogno di per¬ 
sonale generico, ma cercano delle 
persone che possano adattarsi ai 
mutamenti continui dei cicli pro¬ 
duttivi. Quindi occorre che i rìo- 
vani si rendano conto che per mre 
l'operaio non basta aver fatto un 
poco di scuola, la scuola media o 
addirittura soltanto l'elementare 
come accadeva fino a qualche anno 
fa e poi aggiungerci deiresperìenza. 
Oggi i processi tecnologici sono tal¬ 
mente mutcvoli che occorre perso¬ 
nale pronto a seguire, anche nella 
esecuzione e nei controlli, questi 
cambiamenti. 

/Crociani 

Q gp biso^a creare una coscienza 
delle qualificazioni soprattutto nelle 
famiglie, che sono quelle che de¬ 
vono stabilire l'avvenire dei gio¬ 
vani. Il mito della laurea e del cU- 
ploma, che nell'Italia di ieri era 
estremamente valido, o^ deve es¬ 
sere un po' rivisto perché la situa¬ 
zione tecnologica è m tale sviluppo, 
che forse appare più valido un ope¬ 
raio qualificato cne im laureato in 
giurisprudenza o in scienze poli¬ 
tiche. L'uomo neU'industria è sem¬ 
pre importante, anche se le mac¬ 
chine ogni giorno di più prendono 
il suo posto, perché esse avranno 
sempre più bisogno di chi le diriga 
e le sappia ben guidare. 









Pastorini 

Finora si è parlato molto deirin* 
dustrìa e niente deH'agricoltura. 
Eppure nel settore deiragricoltura 
la formazione professionale è certa¬ 
mente importante ed assume aspetti 
particolari, perché nel decennio 
'Sl>'61 abbiamo avuto una caduta 
di popolazione agrìcola: dal 42 per 
cento al 29 per cento. Ora siamo 
al 25 per cento. La popolazione 
attiva italiana praticamente ha ab¬ 
bassato la quota degli addetti alla 
agricoltura. Se da una parte si ve¬ 
rifica questo fenomeno, dall'altra 
dobbiamo aumentare l'efficienza 

B roduttiva delle tecniche agricole. 

i fronte alla diminuzione degli 
addetti all'agricoltura, bisogna che 
quelli che rimangono nei campi 
effettivamente sappiano fare gli 
agricoltori. E oggi Tagrìcoltore si 
fa in un modo molto diverso da 
come lo si faceva anche soltanto 
dieci anni fa. L'istruzione professio¬ 
nale in agricoltura in particolare si 
riferisce alta meccanizzazione del 
ciclo produttivo agricolo. Solita¬ 
mente si dice « dobbiamo industria¬ 
lizzare l'agricoltura ». Ciò significa 
soprattutto industrializziamo la ge¬ 
stione dell'azienda agricola. Di qui 
la necessità di preparare i giovani 
di estrazione rurale, che giungono 
agli istituti professionali, ad essere 
degli imprenditori, comunque com¬ 
ponenti esperti ed efficienti della 
azienda agraria. 

Valentinl 

Tornando ad un discorso più gene¬ 
rale, bisogna sfatare il senso che i 
giovani e le famiglie hanno di ga¬ 
rantirsi, mediante il raggiungimento 
di un determinato traguardo scola¬ 
stico. per tutto il resto della loro 
vita lavorativa. In realtà le trasfor¬ 
mazioni che avverranno nell’ambito 
della società, dell'industria o del¬ 
l'agricoltura. sono talmente rapide 
e profonde che porteranno a dover 
continuamente aggiornare le pro¬ 
prie capacità. Siamo in una società 
tecnologica e dinamica, quindi non 
è che frequentando un corso di 
istruzione professionale, d'istruzio¬ 
ne tecnica, od anche universitaria, 
si firmi un'assicurazione per tutta 
la vita: la si firma solo nella misura 
in cui ci si prepara ad adattarsi 
continuamente alle trasformazioni 
della società. 

Massaccesl 

Un illustre scienziato francese. Louis 
Armand, disse che un ingegnere che 
esce oggi daH’universìtà si può at¬ 
tendere che. nella sua vita di lavoro, 
debba cambiar mestiere quattro o 
cinque volte. E' probabile che una 
cifra di questo ti^ sia valida anche 
per gli operai e per i tecnici. Cioè 
veramente il mutamento è continuo 
e costante e questo pone la neces¬ 
sità di ampliare le conoscenze dei 
nostri giovani e non lo si può fare 
altro cne nella scuola, con una for¬ 
mazione più generale. Però, ripeto 
ancora, stiamo attenti, parlando di 
istruzione professionale, di non sot¬ 
tovalutare l'importanza dei tecnici, 
diplomati, ed anche laureati. Noi 
per esempio, come IFAP, facciamo 
dei corsi tecnici superiori, cioè pren¬ 
diamo dei periti industriali e per 
due anni li teniamo con noi in borsa 
di studio, per portarli ad un livello 
infermerò tra quello di perito e 
quello di ingegnere. 



Nella moderna società tecno¬ 
logica non si può fare neppu¬ 
re il contadino senza aver 
studiato. Ma la scuola è solo 
la base per un continuo adat¬ 
tamento alle mutevolì esigen¬ 
ze produttive. Necessità di co¬ 
stanti perfezionamenti all'in¬ 
terno delle strutture aziendali 




Crociani 

Potremmo concludere che il proble¬ 
ma non è di sola qualificazione, 
ma di continua riqualificazione. 

Valentinl 

Mi sembra abbastanza chiaro che i 
processi formativi oggi sono sempre 
più integrati fra il mondo della scuo¬ 
la, dell'azienda e della società. Esi¬ 
ste la scuola professionale, sempre 
più di cultura tecnologica di base, 
di qualificazione metodologica, di 
spinta attitudinale. Esiste poi la spe¬ 
cializzazione, cioè rinserimento sul 
lavoro, la riconversione, raggiorna- 
mento continuo durante tutta la 
vita: un'azione che, ai vari livelli, 
si ritrova in sede INAPLl o negli 
istituti che in campo nazionale svol¬ 
gono un'attività analoga. E quando 
le aziende, come può l'IRI con 
riFAP, possono svolgere questa loro 
attività, si integrano con l'attività 
delITNAPLI e stimolano anch'esse 
quei processi di progressiva qualifi¬ 
cazione all'interno delle strutture 
aziendali, che sono importantissime 
per marciare in una società aperta. 

Massaccesl 

Oggi veramente i problemi di for¬ 
mazione professionale si pongono 
in termini di formazione perma¬ 
nente. Cioè c'è da togliersi l'illusio¬ 
ne che la scuola sia un momento 
conclusivo della vita, che si chiude 
con l'avvio al lavoro. La verità è 
che i processi lavorativi obbligano 
a studiare continuamente, cioè a 
meditare continuamente sulle pro¬ 
prie esperienze, a modificarsi ri¬ 
spetto ad esse in rapporto al loro 
modificarsi. Questo concetto deve 
essere chiaro alla mente dei giova¬ 
ni, dei genitori, degli operatori eco¬ 
nomici, perché le esperienze dei 
Paesi più avanzati lo confermano. 

Crociani 

Il ragazzo deve essere preso per 
mano dalla fine della scuola, inse¬ 
rito neH'azienda tramite un istituto 
che lo qualifichi, e dall'azienda con¬ 
servato nel mondo del lavoro con 
continui miglioramenti. 

Moderatore 

Se vogliamo tirare una piccola mo¬ 
rale, può essere questa: cioè che il 
nostro Paese avrà bisogno negli 
anni futuri di milioni e milioni di 
nuovi lavoratori qualificati. La qua¬ 
lificazione è indispensabile. Non si 
può fare né l'operaio né il conta¬ 
dino, se non si è studiato. Quindi 
bisoma che tutti frequentino la 
scuola media (mentre oggi almeno 
un ragazzo su quattro non prosegue 
gli studi dojM le elementari) e che 
quanti terminano la scuola media 
non ^nsino con questo dì essere 
pronti per una facile collocazione 
nel lavoro, senza passare almeno at¬ 
traverso l'istruzione professionale. 
Ciò non significa che il nostro Paese 
abbia meno bisc^no di laureati o 
di diplomati. Forse dovremmo dire 
che ci servono più laureati, più di¬ 
plomati e più qualificati dagli isti¬ 
tuti professionali: in sostanza più 
ragazzi che finita la scuola deU’ob- 
bligo continuano a studiare e a pre¬ 
pararsi per una vita di lavoro e di 
soddisfazioni. Se per imparare a 
scrìvere non è mai troppo tardi, per 
prepararsi al lavoro e alla vita non 
è mai troppo presto. 


















Poldo Bendandi, attore, oste e universitario fuori-corso, è 
diventato il nuovo Maciste del cinema e della televisione 

IL BRUTTO CATTIVO 
DAGU OCCHI BUONI 

Lanciato da Louis Malie che lo scritturò per «Viva 
Maria», è ora uno dei caratteristi più ricercati di Cine¬ 
città - Da ciclope spaccatutto nei film, a forzuto mal¬ 
vagio nei «Caroselli» televisivi - Si è costruito il perso¬ 
naggio di «duro», ma chi lo conosce dice che è un cuor 
d’oro - Non riesce a spaventare nemmeno i ragazzini 




di Franco RIspoli 


Roma, agosto 

ove mesi fa morì 
improvvisamente 
a Roma !'« ul¬ 
tima modella », 
Leda Muccini. 
Aveva posato per Guttuso, 
Cagli, Levi, Vespignani, per 
Marcello Muccini che era 
stato suo marito, per Alber¬ 
to Sughi che era suo fratel¬ 
lo. Non c'era chi non le fos¬ 
se amico; era impossibile 
non voler bene a Leda che 
voleva bene a tutti. Travasò 
quelle sue esperienze e quel¬ 
le sue conoscenze in un li¬ 
bro che fece scalpore. Uo¬ 
mini, rivelando un vero ta¬ 
lento di scrittrice. Nel pri¬ 
mo capitolo rievocava l'ado¬ 
lescenza a Cesena e il suo 
primo amore, Poldo: « ...non 
è un ^ran nome, d'accordo, 
ma lui era un gran bel tipo 
di ragazzo; la faccia no, ché 
da bambino aveva avuto il 
vaiolo che gli aveva lasciato 
la pelle tutta rovinata, per 
quanto poi, siccome lui era 
sempre abbronzatissimo in¬ 
verno ed estate, non desse 
gran fastidio; ma il resto, 
che non aveva avuto il vaio¬ 
lo, ti compensava, caso mai, 
del viso ». 


L'amoroso 


< Un tipK) cosi, in provìncia, 
era straordinario, non se ne 
vedevano; studiava aH’Unì- 
versità a Bologna, e stava 
sempre là. e per questo ave¬ 
va quell’aria che aveva: era 
elegante, trasandato, disin¬ 
volto ». 

Cosi, grazie a Leda Muc- 
cini, Poldo — ossia Leopoldo 
Bendandi, romagnolo tra¬ 
piantato a Roma — appar¬ 
tiene ora anche alla lettera¬ 


tura, oltre che al cinema, al¬ 
la TV, e naturalmente alla 
gastronomia : perché egli ge¬ 
stisce anche un ristorante 
dietro Piazza del Popolo, e 
lo chiamano per questo 
V* ost-attore ». Come oste, 
può permettersi di abbrac¬ 
ciare Brigitte Bardot sulla 


so^ia del suo locale tra i sor¬ 
risi indulgenti di sua moglie 
Laura e del marito della di¬ 
va Gunther Sachs, com'è av¬ 
venuto giorni fa; non tanto 
i suoi quarantasette anni 
quanto i suoi centotrenta- 
cinque chili, di fronte ai cin¬ 
quanta scarsi di BB, lo met¬ 


tono a] disopra di ogni so¬ 
spetto. Come attore, inter¬ 
preta parti di gigante buono 
nel cinema, o di « cattivo » 
nei Caroselli, dove o^i die¬ 
ci giorni viene stracciato da 
una specie di Batman sega¬ 
ligno. E anche se in televi¬ 
sione appare da protagoni¬ 


sta, è in un programma per 
bambini, come gli è acca¬ 
duto l’anno scorso alla TV 
cecoslovacca; o in un pro¬ 
gramma tutta azione, come 
gli accadrà questo venerdì 
nel sesto episodio dì Trian- 

f olo rosso. 

uttavia la testimonianza dì 
Leda Muccini ci dice che in 
gioventù sapeva interpretare 
anche parti di amoroso. Non 
glie lo impediva quella sua 
mole già imponente, né glie 
lo impediva quella storia 
del vaiolo, per le ramoni 
esposte sopra tra virgolette. 
Non glie lo impediva nean¬ 
che quel nome che — la 
Leda aveva ragione — « non 
è gran cosa », ma dalle sue 
parti, anche nella sua famì¬ 
glia, poteva capitargli di 
peggio. Suo fratello, che era 
chirurgo, si chiamava sem¬ 
plicemente Giuseppe. Ma 
suo padre si chiamava Nul¬ 
lo, dal cognome del generale 
di Garibaldi, perché nel- 
TEmilia-Romagna c'è stata 
sempre la manìa, oggi in ri¬ 
basso, dì farsi prestare i no¬ 
mi dalla Storia, dalle ricor¬ 
renze, o di caricarli dì allu¬ 
sioni programmatiche, si 
che tutto sia chiaro già dal¬ 
le presentazioni. 

Sono passati trent'annì da 
quando Poldo era un tipo 
straordinario che studiava a 
Bologna, « elegante, trasan¬ 
dato, disinvolto ». Cos’è cam¬ 
biato? A suo modo un tipo 
straordinario lo è ancora, 
con le ragionevoli limitazio¬ 
ni dell'età e della famiglia, 
sebbene questa sia ser¬ 
vita a volte da mcentivo a 


Poldo nelle funzioni di oste 
sulla soglia del suo locale 
accoglie la Bardot 
con un caloroso abbraccio. 
La famosa modella 
L^a Muccini In un libro 
descrisse Bendandi 
come un tipo straordinario 



qualche superstite o ritor¬ 
nante follia, com’è stata 
quella d’iscriversi di nuovo 
all’università — non più a 
Bologna ma ad Urbino, non 
più in agraria ma in giuri¬ 
sprudenza — perché la mo¬ 
glie non fosse l’unica a po¬ 
tersi dare le arie e a farsi 
chiamare dottore anche dai 
figlioletti : e se in seguito 
non s’è laureato — ma non 
è mai troppo tardi, dopo¬ 
tutto i bolli sulla sua tes¬ 
sera sono appena 19 — è 
perché s’è accorto che i due 
ragazzi. Maria Clelia di se¬ 
dici anni e Giulio di dodici, 
ormai fanno il tifo più per 
il padre attore che per la 
madre avvocato. 


Il suo dramma 


Se poi quell’eleganza gio¬ 
vanile era data, come pare 
dalle descrizioni della Muc- 
cini, da un’accorta trasanda- 
tezza, elegante lo è ancora: 
forse lo era. ma un po’ trop¬ 
po. anche fino a tre anni fa, 
quando girava per Piazza 
del Popolo con un grosso 
■ foulard > bicolore intorno 
al collo taurino, un pantalo- 
naccio tenuto da un paio di 
bretelle macroscopiche, la 
testa rapata a zero tranne 
che nel mezzo, come chi di¬ 
cesse una chierica alla ro¬ 
vescia, una specie di pirata 
sceso sulla terraferma da 
una zattera di Cinecittà. Le 
ragioni di quell’inverosimile 
travestimento erano due. La 
prima è che s’cra stancato 
di quell’ordinata rispettabi¬ 
le carriera che suo padre gli 
aveva aperta al ritorno dal¬ 
la guerra, rappresentante di 
una grande industria dq^ia- 
ria tra Pesaro e Urbino, tut¬ 
to il giorno in gabardine per 
fare impressione sui bravi 
negozianti di quel retroterra 
geograficamente un po’ sba¬ 
gliato, « troppo a sud per 
godere i vantaggi dell’inizia¬ 
tiva industriale, troppo a 
nord per fruire della Cassa 
del Mezzogiorno ». Ma la ra¬ 
gione vera, profonda, proba¬ 
bilmente inconfessata, era 
che egli tentava di fare la 
faccia feroce, di mettere fi- 
rtalmente a frutto quel fi¬ 
sico madornale. 

Ci facciamo tutti un’idea 
sbagliata dei ^ganti, finché 
non ce ne capiti uno sotto¬ 
mano a confidarci il suo 
dramma segreto. Il dramma 
segreto del gigante è spesso 
quello di sentirsi una specie 
di enorme vaso nel quale 
fiorisca a tradimento una 
viola mammola, e soltanto 
quella: la sproporzione così 
stridente fa ridere gli altri 
e fa piangere il povero gi¬ 
gante. Ma un altro suo pos¬ 
sibile dramma, e anzi il più 
diffuso, è di dover fare la 
viola mammola anche quan¬ 
do non ne ha alcuna voglia. 
E’ facile, ed è attendibile, 
fare la faccia feroce per 
l’uomo piccolo o quanto me¬ 
no normale, magari fegato¬ 
so. che sogna appunto ri¬ 
vincite sui più dotati, e 
spesso ci riesce. Ma il gi¬ 
gante ha il pudore dei cat¬ 
tivi sentimenti, più mette 
fuori la grinta e meno la 
gente gii crede, perché con 

a uella faccia e quei bicipiti 
suo è un gioco troppo fa¬ 



cile e troppo convenzionale, 
soprattutto per il gusto mo¬ 
derno che ama scambiare ì 
ruoli, adora i belli alla Bei¬ 
mondo e i forti li preferisce 
un po’ denutriti : così stan¬ 
do le cose, un gigante cat¬ 
tivo dà sempre il sospetto 
d'essere un brav'uomo truc¬ 
cato da gigante. 

Anche Poldo, dunque, vitti¬ 
ma di un calcolo sbagliato, 
passeggiava per Piazza del 
Popolo truccato da gigante, 
e gli amici dicevano: adesso 
esagera. Tuttavia i primi ri¬ 
sultati sembrarono dargli 
ragione. Fu in quella piazza 
e in quella tenuta che lo no¬ 
tò il regista Louis Malie, 
scambiandolo per un ame¬ 
ricano (tanto p^o aveva 
pratica di romani, di roma¬ 
gnoli, e fors'anche di ameri¬ 
cani). Oiando, sei mesi do¬ 
po. stava mettendo a punto 
il cast di Viva Maria, il film 
da girare in Messico con 
Brigitte Bardot e Jeanne 
Moreau, cominciò improvvi¬ 
samente a gridare che per 
la parte di un forzuto da 
circo, di quelli che spezzano 
le catene col petto alla m^ 
nìera dello ZÌampanò felli¬ 
niano, voleva un tipo come 
quello visto a Roma, e dun¬ 
que ne cercassero subito un 
facsimile a Parigi. « E per¬ 
ché non a Roma? E perché 
non lui?», replico laconica¬ 
mente l’aiuto regista, che 
era un tedesco piccolissimo 
e dagli occhi d’angelo da na¬ 
zista. Sono le risorse della 
fantasia dei cinematografari, 
che sbancherebbero qualsia¬ 
si altra industria. Per i due, 
infatti, quel tipo incontrato 
a Roma era un americano, 
presumibilmente di passag¬ 
gio. Eppure vennero a cer¬ 
carlo. lo scovarono, e gli 
dissero sì, anche quando il 
temerario chiese impassibile 
di triplicare l'offerta. 


Sfregio posticcio 

Clominciava già con quel ci¬ 
piglio da divo — pensò Pol¬ 
do appena si fu rimesso dal¬ 
l’emozione |>er aver rischiato 
di mandare tutto a monte 
con quella richiesta — la 
sua vera carriera di ciclope 
spaccatutto. Ma era troppo 
brutto per essere vero. Si 
accorse che il suo Zampanò 
messicano, se faceva fuori 
il tiranno con una stecca da 
biliardo, era solo per sete 
di libertà e di giustizia; per¬ 
sonalmente avrebbe preferi¬ 
to continuare a spezzar ca¬ 
tene sulla propria pelle: irt- 
somma era una pasta d’uo¬ 
mo. Anche quanao, tornato 
in patria, ossia in Piazza del 
Popolo, sulla scìa dì quel 
contratto intemazionale, tro¬ 
vò le sue quote sensibil¬ 
mente aumentate e comin¬ 
ciò a girare un film dietro 
l’altro (soprattutto comici e 
western), Poldo cercò inva¬ 
no di persuadere produttori 
e registi d'essere un duro. 
A conti fatti, c’è riuscito 
una volta sola, nei panni 
d'un gangster travestito da 
cardinale: ma era una cari¬ 
catura. In fondo, neanche i 
ragazzini che l'aspettano 
ogni dieci giorni in Caro¬ 
sello riescono a spaventarsi 
troppo per quella sua fac¬ 
cia Kroce, |>er di più costel¬ 
lata da quell’acne infantile 


Un «western aH'ltallana » che si rispetti deve avere Poldo Bendandt nel suo cast: ecco il 
colosso romagnolo In una sequenza piena di «suspense » girata nella campagna rtnnana. 
A 47 anni, non ha perso la speranza di laurearsi per fare dispetto alla moglie che è avvocato 


e da uno sfregio sulla guan¬ 
cia sinistra che i suoi amici 
assicurano si sia fatto da 
solo per completare la truc¬ 
catura, come certi « tiran¬ 
ni » del teatro popolare 
d'una volta si bendavano un 
occhio per apparire più sa¬ 
dici. Ma sono proprio gli oc¬ 
chi la vera croce di Poldo : 
ì registi ci guardano den¬ 
tro, e osservano freddamen¬ 
te che sono troppo buoni e 
annullano la grinta, i bicì¬ 
piti e tutto il resto. Acca¬ 
deva lo stesso, ai tempi del 
muto, al popolare Maciste, 
che più scazzottava diavoli 
aH'infemo o prendeva a cal¬ 
ci austrìaci nelle trincee del 
C^rso, più la ^ente se la 
prendeva con diavoli e au¬ 
strìaci. (E difatti personal¬ 
mente Maciste era un bra¬ 
v'uomo ; scaricatore al porto 
dì (ìenova, girò un numero 
inverosimile di film, ma al 
sopraggiungere del sonoro 
si appartò con discrezione e 


buonsenso, consumò al pae¬ 
sello natio i suoi ultimi anni 
e il suo gruzzolo in tranquil¬ 
la agiatezza). 

Beninteso, è dubbio che 
Poldo faccia altrettanto, 
quando sarà giunto il mo¬ 
mento: e del resto, come 
per laurearsi, così non è mai 
troppo tardi i>er cambiare 
mestiere, (^anto al paese 
natio, per lui è ormai que¬ 
sto, tra Piazza del Popolo e 
Via della Penna, tra Kosati 
e il suo locale. « Anche que¬ 
sta manìa dei ristoranti — 
dice — m’è nata di colpo, 
perché ogni tanto biscia 
cambiare mestiere. E pwi è 
come avere sempre amici a 
tavola». Mentre parla così, 
ad un tavolo di fondo del 
locale, questo comincia ad 
affollarsi. E passata la mez¬ 
zanotte, Rosati in Piazza del 
Popolo sta chiudendo ; ha 
conservato certe abitudini 
umbertine, quando « i roma¬ 
ni — si diceva — andavano 


a letto presto perché l'indo¬ 
mani si dovevano alzare 
tardi ». Fino a ieri Rosati la¬ 
sciava almeno le sedie fuori, 
i clienti osservavano con oc¬ 
chio stanco i camerieri al¬ 
lontanarsi nella notte, e re¬ 
stavano al loro posto. Poi 
gli abitanti del palazzo han¬ 
no protestato, sedie e tavoli 
vengono ritirati. I nottam¬ 
buli romani restano spaesa¬ 
ti, come su una gamba sola. 
Avevano ripiegato sugli sca¬ 
lini di travertino dell'obeli¬ 
sco, con comodo di fontana. 
Ma adesso i capelloni che vi 
sostano durante il giorno lì 
rendono inospitali anche dì 
notte. E’ allora che qualcuno 
dice, pigramente: « Andia¬ 
mo da Poldo ». 


Poldo Bendandi è fra i^li in¬ 
terpreti del sesto episodio 
di II triangolo rosso in onda 
venerdì 25 agosto, alle ore 
21,15, sul Secondo Programma 
televisivo. 


ZS 




QUALCHE LIBRO PER VOI 


Due nuovi libri sugli affascinanti aspetti d'una civiltà ormai scomparsa 

I MISTERI DELL’ISOLA DI PASQUA 


L 'isola di Pasqua è un’isola 
perdala del Pacifico del 
Sud nell’infinità delle di¬ 
stanze oceaniche: a 2700 miglia 
da Tahiti e quasi altrettanto 
dal Cile, cui appartiene. E' 
un'isola vulcanica, di forma 
triangolare, con la superficie 
di ilo chilometri quadrati. E' 
l'ultima terra abitata di fronte 
all'Antartide, ma gli abitanti, 
dei cinquemila che furono un 
tempo, non sono più che po¬ 
che centinaia: un secolo fa co¬ 
minciò la loro distruzione 
(razzie di negrieri, malattie). 
La battezzò • ìsola di Pasqua • 
il navigatore olandese Rogge- 
veen, per averla scoperta in 
quel giorno, nel 1722. La visi¬ 
tarono tanti altri navigatori, 
lasciandovi per lo più memorie 
di prepotenze: cose note alla 
storia del colonialismo e del 
razzismo. Ma la videro anche 
con più umana, scientifica e 
anche poetica curiosità il fa¬ 
moso capitano Cook e l’altret¬ 
tanto famoso conte de la Pé¬ 
rouse e il poeta voti Chamisso 
e il missionario francese Eu- 
gène Eyraud. che fece cristiani 
tutti i pasquensi, e lo scrittore 


L a fama di Gioacchino Vol¬ 
pe è affidala a certi ma- 
sistrali studi sul Medioe¬ 
vo che, agli inizi ormai lonta¬ 
ni di questo secolo, sembra¬ 
rono una rivelazione. Ma il Vol¬ 
pe è personaggio di varia e 
complessa umanità, come ap¬ 
pare dal suo volume Storici e 
maestri, la cui prima edizione 
fu pubblicata nel 1924 e La se¬ 
conda è stata edita ora, per i 
tipi di Sansoni (pau. 505^ lire 
6.000). In questo fioro si di¬ 
scorre un po' di tutto, di me¬ 
todo, di scuole, e di scrittori 
come il Crìvellucci, l’Orìani, lo 
Schipa che furono a metà stra¬ 
da tra arte e scienza, nel sen¬ 
so che seppero abbellire la nar¬ 
razione storica col senso vivo 
della realtà, filtrato attraverso 
la loro personale partecipazio¬ 
ne ai fatti raccontati. 
Discorrendo, per esempio, di 
un libro di Luigi Del Pane su 
Antonio Labriola, il maestro 
di Croce, il Volue ci dà un 
ritratto commosso deU'uomo 
e del oensatore che introdusse 
in Italia, e i^r primo illustrò 
con sagp rimasti famosi, il 
materialismo storico: 

...« Vi è un Labriola tuttora 
vivo, a cui è bene riaccostarsi, 
per vederlo come momento 
del processo di formazione del- 
ritalia d'oggi e anche, un po; 
co. come forza propulsiva di 
tale processo. Vive sono quel¬ 
le aspirazioni di giustizia so¬ 
ciale che furono la sostanza 
del suo socialismo; vivo, quei¬ 
rideale di una cultura " che 
è osservazione, è vivacità di 
fantasia con etta, 6 penetrazio¬ 
ne di pensiero nelle cose, è 
umanità di sociali intendimen¬ 
ti ' e che egli voleva vedere 
diffusa nel popolo e si adoperò 
per diffonderla, facendosi ^ au¬ 
rate e profeta * ed evocando 
fimmagme di una futura Ita¬ 
lia ” penetrata tutta delia cul¬ 
tura e costituita in forma di 
verace democrazia viva la 
sua virile concezione della sto¬ 
ria che non procede se non per 
virtù di battaglie e di sacriHci 
di uomini... Che dire poi di 
Antonio Labriola scrittore e 
interprete di storia? Scrittore 
succoso, energico, personale, 
suggestivo, tutto contenuto, ca- 


Pierre Loti. Dal 1915 comin¬ 
ciano le spedizioni di più de¬ 
ciso interesse etnografico: 
quella della sfraordinana miss 
Catherine S. Rouiledge, e poi 
quella, del ‘34-'35, del compian¬ 
to grande studioso francese 
Alfred Métraux, dell'esplora¬ 
tore norvegese Thor Heyerdahl 
nel ‘56, infine del giovane et¬ 
nologo francese Francis Ma- 
Zière, nel '63-'64. Degli ultimi 
tre sono ormai diffuse in un 
più vasto pubblico le ampie 
relazioni, veri e propri raccon¬ 
ti delle spedizioni, con i risul¬ 
tati delle appassionate ricer¬ 
che: più solido, più importan¬ 
te sotto l'aspetto di una cono¬ 
scenza completa della vita iso¬ 
lana è il libro del Métraux. 
che, si può dire, fa testo sul¬ 
l'argomento (è uscito ora. in 
ritardo di un venticinquennio 
sull'originale francese, in edi¬ 
zione italiana: Meravigliosa 
isola di Pasqua, ed. Sugar), 
interessante per particolari 
episodi è il libro Aku-Aku (non 
tradotto in italiano) di Thor 
Heyerdahl, autore ben noto di 
The Kon-'Tiki Expedition; ric¬ 
co di un afflato lirico, nonché 


lore e convinzione. Non i>ochi 
giovani che fra 1*800 e il 900 
si affacciavano agli studi eb¬ 
bero alquanto rischiarata la 
via da questo pensatore e sto¬ 
rico che non disconosceva il 
valore delle idee per intendere 
il corso delle cose, ma cercava 
ne] corso delle cose il sorge¬ 
re e il maturare delle idee; 
che presentava la vita storica 
tutto movimento e perenne ge¬ 
nesi; che si affaticava a tro¬ 
vare nella molteplicità e va¬ 
rietà l'unità; che faceva sen¬ 
tire l'insufficienza di una pre¬ 
parazione meramente filologica 
e tecnica per Io storico; che 
avvicinava storia e politica, 
passato e presente, commisu¬ 
rando la nostra cultura stori¬ 
ca alla nostra capacità d'in¬ 
tendere il presente; che, pure 
orientato verso il materialismo 
storico (ed egli avrebbe prefe¬ 
rito un'altra frase, per es. ^ con¬ 
cezione genetica o “ genesi 
realistica ”, che non richiama 
tanto, come l’altra, ad una fi¬ 
losofia, quanto ad un metodo 
o norma inte^retativa), tut¬ 
tavia metteva in giwdia dalla 
semplicistica applicazione di 
esso, combatteva l'illusione che 
per scrìvere storia bastasse 
porre in evidenza il solo mo¬ 
mento economico, spesso 
neanche accertato e accerta¬ 
bile >. 

Ecco una sintesi intelligente e 
un giudizio sicuro sull'opera 
di Labriola. 

Prima della storia nacque il 
mito: e perciò i primi storici 
furono anche poeti. Ce lo ri¬ 
corda un libretto edito da 
Mondadori di una delle più 
belle opere della latinità, tut¬ 
ta pervasa del senso del mi¬ 
stero e del divenire: Dalle me¬ 
tamorfosi di Ovidio, saggi di 
traduzione di Salvatore Quasi¬ 
modo (pagg, 65, lire 1400) con 
a fronte il testo latino. Le cose 
della vita e del mondo sono 
sempre eguali a se stesse, il 
destino eterno si ripete, solo 
trasformandosi nelle apparen¬ 
ze: questo li tema dominante 
delle metamorfosi. Quasimodo 
ha saputo cogliere nel verso 
l'accento di melanconia che fu 
del poeta latino a tale consta¬ 


di conferme e novità scientifi¬ 
che. il libro del Mazière, La 
fantastica Isola di Pasqua (ed. 
Bompiani). La meraviglia per 
una serie di enigmi è in tutte 
queste opere. Quali enigmi? 
Anzitutto quello dell'origine 
della civiltà dell’isola. Dirla 
polinesiana non significa mol¬ 
to. non abbraccia il tutto nel 
tempo, non scioglie il mistero 
di una civiltà che ha caratteri 
fortemente autoctoni e solo 
somiglianze con civiltà del Pa¬ 
cifico e anche più fontane. Vi 
furono probabilmente sbarchi 
nell'isola di uomini del TV sec. 
d. €., e nel XIII due emigra¬ 
zioni polinesiane diverse, ma 
preesisteva la cultura di una 
razza rimasta misteriosa. Il 
secondo enigma è quello della 
scrittura, ancora oggi indeci¬ 
frata. e forse decifrabile quan¬ 
do potrà essere studiata a fon¬ 
do la versione in vecchia lin¬ 
gua pasquense di antichi ideo¬ 
grammi tncùi su una delle fa¬ 
mose tavolette. E' questo uno 
degli esiti più fortunati dell'av¬ 
venturosa missione del Maziè¬ 
re. il quale ebbe in dono il 
quaderno della versione, inva- 


tazione, ma ha saputo pure 
ridarci certa freschezza di co¬ 
se viste e gioite. Rileggiamo il 
passo bellissimo di Aretusa 
che si tuffa nella fonte: 

• Tornavo stanca, ricordo, dal¬ 
la selva di Stintalo, - era 
d’estate, e grave fatica cresce¬ 
va la calura. - E vidi un ru¬ 
scello che scorreva silenzioso, 
- senza gorghi, limpido sino 
al fondo, tanto • che ogni al¬ 
tra pietra poteva contarsi dal¬ 
l'alto. - tale che avresti detto 
quell acqua senza moto. - Bian¬ 
chi salici e pioppi nutriti dal¬ 
l'acqua - spargevano l'ombra 
sulle rive in declivio; - m'av¬ 
vicino e mi bagno prima le 
Diante dei piedi - e poi fino al 
ginocchio; ma ancora non ero 
contenta. - e slaccio le vesti 
leggere e le appendo ad un 
.salice, - e nuda mi tuffo nel¬ 
l'acqua. E mentre taglio le 
onde - o a me le riporto, scor¬ 
rendo ora in qua ora in là - 
e agito le braccia, - odo non 
so quale rumore - salire dal 
fondo; e impaurita mi fermo 
alla sponda - vicina... >. 
L’ultimo verso scandisce qua¬ 
si il palpito di quella paura. 

Italo de Feo 


no desiderato da Thor Heyer¬ 
dahl, e ciò gli fu reso possi¬ 
bile dal fatto di avere una 
moglie tahitiana. Il terzo enig¬ 
ma è quello, universalmente 
decantato, delle statue giganti, 
anche di venti metri di altez¬ 
za. i • Moai a. L’esistenza di gi¬ 
gantesche statue di basalto o 
di tufo, un tempo dritte sul 
terreno lavico con uno strano 
copricapo di pietra rossa, e 
ora coricale o a metà sepolte, 
sparse a centinaia in varie 
zone dell'isola (o aru'-ora am¬ 
massate, a metà compiute, nel 
cratere dei vulcani) è quanto 
ha reso più fantasioso quel 
deserto regno, ha accresciuto 
il fascino dell'isola detta « om¬ 
belico del mondo ». • Medaglie 
morte >, ha chiamato il ooeta 
Neruda quelle statue nel suo 
Canto generale, e anche « ve- 
detie », e quest'immagine mi 
sembra più giusta, giacché 
sembrano sorvegliare il cielo, 
il mare sopra e davanti a sé. 
Chi li ha costruiti, che cosa 
significano, come è stato pos¬ 
sibile innalzare e poi traspor¬ 
tare quei colossi di anche 
venti e più tonnellate a luo¬ 
ghi molto distanti — per lo 
più sepolcri — dove ancora 
emergono? Anche questo è ri¬ 
masto inesplicabile. Gl'indige¬ 
ni han detto semplicemente: 
è stato il ■ Mona •, cioè la forza 
magnetica emanata quasi esclu- 
.^ivamente dal re. (Il Mazière 
invita a non sorridere di que¬ 
sta ipotesi, • magari pazze¬ 
sca >). La spedizione Heyer¬ 
dahl ha tentato di dimostrare 
la possibilità di quell'imtna- 
ne impresa del rialzo e del tra¬ 
sporto: tna il Mazière pare che 
abbia ragione con le riserve 
che avanza al proposito. E il 
segreto resterà un segreto, per 
quanti sforzi si facciano da 
parte degli studiosi, fino a 
quando almeno le ricerche non 
potranno essere estese e ap¬ 
profondite in altre parti degli 
arcipelaghi polinesiani. Ma nel¬ 
le affascinanti relazioni del 
Métraux e del Mazière — ric¬ 
chissima la prima di una vera 
e propria storia etnologica e 
antropologica delTLsola di Pa- 
sana — due altri interessi so¬ 
no da porre in rilievo: il pri¬ 
mo è l’attenzione che entrambi 
i ricercatori rivolgono al va¬ 
lore documentario delle bellis¬ 
sime leggende pasquensi, il se¬ 
condo è la comprensione (nel 
Mazière ancora più commos¬ 
sa) per la sorte ai miseria, di 
dolore, di angherie, di sfrutta¬ 
mento che glt abitanti dell’iso¬ 
la hanno patito e tuttora pati¬ 
scono da parte dei governanti. 

Franco AntonlcelU 



Carl Thbodor Dreyer 


Cinque film 
di Carl Dreyer 

« Non occorre che un film sia 
perfetto né troppo ben costrui¬ 
to: occorre soltanto che vi si 
senta battere il cuore dell'au- 
tore », così Cari Theodor Dre¬ 
yer ha definito il mestiere di 
regista cinematografico, mestie¬ 
re che ha nobilitato, sino a fai¬ 
ne un'arte, realizzando film che 
resteranno nella storia del ci¬ 
nema. L'editore Einaudi pubbli¬ 
ca ora nel volume Cinque film 
le sceneggiature dei capolavori 
di Dreyer (Giovanna d'Arco, 
Vampiro, Dies trae, Ordet e 
Gerirud) insieme con i suoi 
scritti più significativi: un im¬ 
portante contributo alla miglior 
comprensione dell’opera del ci¬ 
neasta danese. 

Il Dreyer « scrittore » e saggi¬ 
sta è non meno interessante e 
suggestivo del Dreyer uomo di 
cinema, quello che ha tradotto 
per primo in immagini di gran¬ 
de bellezza, e stilisticamente ri¬ 
gorose. la problematica delia 
.solitudine (quella che fu poi 
chiamata incomunicabilità), del- 
l'intolleranza, della speranza. 
Nonostante la risonanza che le 
sue opere hanno avuto ed han¬ 
no nella critica intemazionale, 
Dreyer continua a vivere appar¬ 
tato dal mondo del cinema con¬ 
cepito come fenomeno industria¬ 
te subordinato al successo com¬ 
merciale del film. Rifiutando 
qualsiasi limite alla sua libertà 
creativa, ha preferito restare 
inoperoso per anni, ad evitare 
qualsiasi compromesso con se 
stesso. Attualmente sta lavoran¬ 
do a un suo vecchio progetto, un 
film su Cristo, ma non ha an¬ 
cora trovato una casa di produ¬ 
zione che voglia assumersi il ri¬ 
schio di un insuccesso commer¬ 
ciale. Ma Dreyer insiste nei suoi 
tentativi e dice: • Mi bastereb¬ 
bero sei mesi di lavoro. Quello 
sarebbe veramente il film della 
mia vita... ». 


novità in vetrina 


Arte e psicanalisi 

Ernst H. Gombrlch: « Freud e la psicologia del¬ 
l'arte ». Accanto ai suoi importanti stuih sul Ri- 
nascimento, Gombrich (uno fra i più gi^di 
storici dell'arte vivente) ha coltivato un vivace 
interesse per la metodologia, che lo ha condotto 
a sperimentare con successo le tecniche più at¬ 
tuali della psicoloma, della percezione visiva e 
dell'informazione. Nei tre saggi che compongo¬ 
no questo volume. Gombrich affronta il proble¬ 
ma dei rapporti ^ la psìcoanalisi freudiana e 
l’arte, giungendo a condusiont inattese, che ri¬ 
velano (a straordinaria attualità di certe intui¬ 
zioni di Freud. (Ed. Einaudi, 109 pagine, 800 tire). 

Vademecum della mondanità 
Jack Matcha: « Guida internazionale del play¬ 
boy ». 11 play-boy generalmente è un signiM'e for¬ 
mato e informato dall'esperienza turistico-mon- 
dana che ne contraddistingue il tipo sociale. Ma 

K r gli aspiranti play-boy, o per i play-bo^ di¬ 
tanti. questo vademecum è insieme utile e 


divertente. Offre notizie sui bar. i ristoranti, i 
locali caratteristici (notturni e diurni), gli 
strip-teases, i regali, le regole di comporta¬ 
mento. le bibite, il linguaggio, ecc., ordinate 
secondo le principali località mondane d'Euro¬ 
pa. Naturalmente può essere letto anche da chi 
plav-boy non è mai stato e non ha intenzione 
di diventarlo. (Ed. Sugar. 310 pagine. 2500 lire). 

Un nuovo umanesimo 

Antolne de Salnt-Exup^: • Vn senso alla vita ». 
E' una raccolta di servizi giornalistici, di articoli 
e di scritti pubblicati su nomali e riviste da 
Saint-Exupéry in un arco di tempo che va dal 
primo dopoguerra fino alla tragica morte dello 
scrittore nel 1944, quando il suo « caccia » fu 
abbattuto dai tedeschi. Gli scritti rivelano l'au¬ 
tentica anima dell'autore, i suoi giudizi sugli 
avvenimenti di quell'epoca. Tema dell'opera é 
la ricerca di un nuovo umanesimo, che resti¬ 
tuisca aH’uomo moderno, alienato dalle lotte 
ideologiche e dalla società del consumo, tma 
misura reale (Ed. Boria, 194 pagine, 2000 lire). 


La storia e la poesia 
spesso vanno a braocetto 
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RAPIOCORRIERINO TV DEI RAGAZZI 


Quanto costano gli ospiti dei giardini zoologici 


f vostri programmi 


MERCATO DELLE BELVE 



Ecco nao spleadldo esemplare di c tlpe dberiana », una delle 
belre più quotate: Tale sei milioni di lire, come il c leopardo 
delle bctÌ a. SI tratta di animali le ad qwde ranno estmgoeiidosi 


Visitando uno zoo molti di voi 
si saranno chiesti da dove prò* 
vengono e come sono stati cat¬ 
turati gli animali ospitati. At¬ 
traverso quali vie arrivano le 
belve, i pachidermi, gli uccelli 
esotici, le scimmie che popola¬ 
no i nostri parchi zoofili? 

La fonte più importante di rì- 
fomimento è sempre l’Afrìca. 
La terra dove è facile, per la 
protezione dei < parchi nazio¬ 
nali >, incontrare gruppi di ani¬ 
mali, che indisturbati passeg¬ 
giano. mangiano, dormono si¬ 
curi della loro incolumità. Al 
di là di questi parchi esistono 
grandi fixeste, radure immen¬ 
se. dove è permesso cacciare. 
Come è possibile cacciare sen¬ 
za far del male alla preda? 
Come si fa ad imprigionarla 
senza correre seri perìcoli? 

I metodi sono due: il primo, 
più spicciolo, serve soltanto 
per impossessarsi di esemplari 
di piccola taglia e non perico¬ 
losi; il secondo invece è orga¬ 
nizzato in grande stile, da c cal- 
turatori > di mestiere, che co¬ 
noscono tutti i trucchi per pro¬ 
curarsi questo o quell'esempla¬ 
re. Gli indigeni, pratici delle 
zone e delle abitudini degli ani¬ 
mali. spesso riescono ad impa¬ 
dronirsene con metodi primiti¬ 
vi e a venderli a poco prezzo: 
si tratta per lo più di rettili, di 
uccelli, di scimmie o qualche 
rara volta dì cuccioli di belve. 
Esiste invece un vero e proprio 
< punto di raccolta », dove per¬ 
sonale qualificato e preparato 
usa metodi particolari per im¬ 
possessarsi degli animali: si ad¬ 
dentra nel fìtto della boscaglia, 
ben sapendo quale dovrà esse¬ 
re la vittima. Al < centro di 
raccolta > confluiscono infatti 
da tutto 11 mondo le richieste 
degK zoo e dei circhi. 

I metodi di cattura sono natu¬ 
ralmente diversi a seconda del¬ 
le specie: per i camivcMÌ, le 
grosse belve, si usa general¬ 
mente una gabbia in legno mol¬ 
to resistente, mimetizzata da ra¬ 
mi verdi. Uno sportello a mol¬ 
la scatta non appena Taniroale, 


attiralo da un appetitoso boc¬ 
cone posto in precedenza nel- 
rintemo, penetra nel recinto. 
Oggi si usa spesso il sistema 
di sparare una apposita sirin¬ 
ga che contiene un anestetizzan¬ 
te. Il liquido, penetrando nel 
corpo deH'anintale, lo fa addor¬ 
mentare. 

Dopo, il gioco è facile. Questo 
metodo però presenta degli in¬ 
convenienti: prima di tutto bi¬ 
sogna conoscere bene la dose 
di anestetico che può far addor¬ 
mentare senza uccidere. Inoltre, 
anche conoscendo la dose per 
una determinata specie, non 
sempre si ottengono buoni ri¬ 
sultati: infatti la quantità esatta, 
ad esempio, per una tigre o 
una zebra può invece essere fa¬ 
tale a un'altra tigre o a un'altra 
zebra più deboli, più giovani o 
in particolari condizioni fisiche. 
Anche il laccio viene usato ab¬ 
bastanza spesso. Una volta Io 


si lanciava a cavallo, ora a bor¬ 
do di jeep appositamente attrez¬ 
zate. Co^ si prendono general¬ 
mente giraffe, zebre, antilopi e 
anche rinoceronti. Per i vola¬ 
tili e le scimmie si usano gran¬ 
di reti tese tra gli alberi. Al mo¬ 
mento opportuno, quando cioè 
gli esemplari voluti sono rac¬ 
colti sotto la rete, la si la.scia 
cadere in modo da imprigionarli 
nelle maglie. 

Tutti gli animali esotici hanno 
il loro mercato. Il leone, il re 
della f(»esta, è forse tra i tneno 
quotati, perché prolifico e molto 
diffuso: un cucciolo da adde¬ 
strare viene a costare sulle 150 
mila, un adulto, se in ottima 
forma, sulle 600 mila. Gli ele¬ 
fanti valgono di più: un ele¬ 
fante africano, il più addome¬ 
sticabile, due milioni di lire; 
l’asiatico circa un milione e 
mezzo. Il prezzo delle tigri è 
diversissimo: esiste una specie, 
la « tigre siberiana », che vale 
6 milioni. Lo stesso prezzo può 
valere il c leopardo delle nevi >. 
dal lungo pelo chiaro maculato 
di marrone. Si tratta infatti di 
animali le cui specie vanno 
estinguendosi, e ormai difficilis¬ 
simi da trovare. Anche un'aqui¬ 
la, * l'aquila delle scimmie », 
ha sul mercato un valore che si 
aggira sui 2 milioni. L'orango 
può costare circa 3 milioni. 

La serie dei documentari foto¬ 
grafici dal titolo Sei pMse del¬ 
le belve, che la TV dei ragazzi 
mette in onda in queste setti¬ 
mane, mostra i luo^i dove vi¬ 
vono la maggior parte degli ani¬ 
mali che siamo abituati a ve¬ 
dere negli zoo. Il piccolo Fran¬ 
cis, infatti, accompagnato dal 
padre, un esploratore che vive 
in AMca da molti anni, si ^>o- 
sta con una jeep nella foresta 
e, munito di macchina da pre¬ 
sa, riprende i momenti più di¬ 
versi della vita degli abitanti 
di quella zona africana ricca di 
esemplari di ogni specie. 

Rosanna Manca 


riMamo can Sangio 



— EcccOraza, le prceenCo il comitato patriottico, formato 
dal alfnorl Blascbl, Roml c VerdU 


domenlcA 

ARRIVANO 1 VOSTRI - 
Tornano / personaggi che ave¬ 
te imparato a conoscere nei 
precedenti appuntamenti. Ini¬ 
ziamo con un episodio del 
telefilm di sir Francis Drake, 
intitolalo L’anello della du¬ 
chessa. Si tratta di un anello 
di gran valore e singolare'fat¬ 
tura che servirà a sir Francis 
quale segno di riconoscimento 
presso la vecchia duchessa di 
Ravenstein, amica di Elisa- 
betta / d'Inghilterra, per pro¬ 
teggerla e salvarla dagli at¬ 
tacchi degli emissari di re Fi¬ 
lippo di Spagna. Vedrete quin¬ 
di una nuova puntata del ciclo 
La lotta per la vita, dedicata 
alle rondini marine. Seguiran¬ 
no: un numero di grande at¬ 
trazione ed una allegra avven¬ 
tura a cartoni animati del 
marziano Astronaut. 

Innrdà 

FLASH - Terza puntata del 
programma > curalo da Casati 
e Pai Ferrer. Questa volta 
verranno esaminare alcune fo¬ 
tografie inviate da un gruppo 
dì ragazzi alla redazione della 
rubrica, e verranno dati cort- 
sigU pratici su quello che si 
deve fare per ottenere una fo¬ 
tografia chiara e nitida ed una 
inquadratura interessante. 

GIUFA’ E IL PAPPAGAL¬ 
LO - Racconto sceneggialo, 
il cui protagonista. Giufà, à 
un ragazzo sempliciotto che 
combina spesso un sacco di 
pastìcci. Fa scappar via dalla 
gabbia il pappagallo del no¬ 
tabile del paese e. per risar¬ 
cirne i danni, decide di andare 
nel bosco in cerca di lumache 
e di funghi che poi venderà 
in piazza. Gira e rigira, rie¬ 
sce a scoprire, nella macchia 
delPOIivuzza. una misteriosa 
grotta nella quale si nascon¬ 
dono due malfattori, Giufà è 
impersonato dairotiore Carlo 
Croccolo. 



Carlo Croccolo 


mttrtodì 

STORIA DI UNA CICXXÌNA 
- E" un bellissimo documen¬ 
tario in cui vedrete una cop¬ 
pia di cicogne preparare, ra¬ 
moscello su ramoscello, il 
nido per j piccoli che nasce¬ 
ranno fra poco. Eccoli, infat¬ 
ti; dapprima timidi e silu¬ 
riti, poi, via via che il tempo 
passa, farsi più forti, più si¬ 
curi, più belli. Li seguirete 
nei loro voli e nei loro gio¬ 
chi, sino a quando, soprag¬ 
giunto rauiunno, partiranno 
per le calde coste dell’Africa 
meridionale dove trascorre¬ 
ranno Finverna. 


URRÀ’, FLIPPER! - Prota¬ 
gonista di questa serie di tele¬ 
film, il cui primo episodio che 
va oggi in onda ha per titolo 
Il tesoro, è Flipper, un delfino 
ammaestralo, bravo come un 
attore. 

mercoledì 

A VELE SPIEGATE - Oggi 
andremo Sulla scia di Ferdi¬ 
nando Magellano. Alberto 
Manzi vi illustrerà la vita del 
grande navigatore, le sue im¬ 
prese. i suoi sacrifici, i suoi 
viaggi. 

PARCOGIOCHl - Il viaggio 
sul trenino di Edenlandia ci 
condurrà dali’autopista in mi¬ 
niatura al paese di Peter Pan 
dove troveremo Capitan Un¬ 
cino ed i suoi pirati. 


Srloredl 



Rosanna Vaudetti 


FESTIVAL DEL FILM PER 
RAGAZZI - Si è svolta recen¬ 
temente a Venezia la XIX Mo¬ 
stra Internazionale del Film 
per Ragazzi alla quale hanno 
partecipato numerosi Paesi 
europei ed extraeuropei. Ro- 
sanru» Vaudetti vi presenterà 
oggi una prima serie dì brani 
tratti dai lavori che lo giuria 
veneziana ha ritenuto merile- 
voii di premio. 

venerdì 

PALESTRA D’ESTATE ■ 
Sei < Teatrino dello sport ». 
I quattro amici presentatori 
vi faranno assistere ad una 
scenetta comica dedicata alla 
scherma. Mie e Mac diver¬ 
ranno per Foccasione spadac¬ 
cini spericolati ed eseguiran¬ 
no una pantomima ispirala 
alle gesta dei Moschettieri. 
Seguirà una fiaba sceneggiata 
dal titolo La leggenda della 
campanella, tratta da un rac¬ 
conto popolare napoletano. Il 
Mago della Musica, infine, vi 
farà ascollare un * tema > di 
Bach eseguito in vari modi 
dai suoi magici strumenti. 

wnbnio 

FORT ALAMO - Giorgio 
Gaber vi parlerà questa volta 
del famoso bandito Jessy Ja¬ 
mes « vi farà ascoltare la 
canzone che rievoca le avven¬ 
ture di questo personaggio. 
Gian Costello interpreterà la 
ballala del Cavaliere della 
valle solitaria e Arnoldo Foà 
vi parlerà di alcune eroine 
del vecchio West, fra le quali 
Fintrepida Calamity Jane. 

Carlo Bressan 


t7 










ta posta tiei ragazzi 


1 ngaaod dtitdtfao avere rispoita il 
loro qucski devooo inviare le lettere, eoa le 
loro fotofnfie, a c Radi o c or r t e r Ino TV » / 
cono Bramante 29 / (10134) Torino. 


... Lo so che chi diventa attore, ttello stesso 
tempo diventa anche ricco, ma io non miro a 
diventare ricco. Naturalmente, se poi divento 
ricco, non posSo farci niente perché i soldi non 
si possono bruciare, tn fondo, ricco o povero, 
mi tirerebbero sempre le pietre: però, pietre per 
pietre, meglio essere ricchi. Mi segua con atten¬ 
zione, signora. Ho le stesse caratteristiche dei 
seguenti attori: Cary Cooper, Giuliano Gemma, 
Elvis Presley, Gregory Peck, Frank Sinafra, 
Richard Ho'rison. Naturalmente loro stanno su vette molto più alte 
di me e io .non posso mica paragonarmi a loro, ma ho detto che 
ho le stesse caratteristiche personali, rion so se mi ha capito. Con la 
barba lunga (che nel giro di dieci giorni Fho perfetta) assomiglio 
un po' a Franco Nero e a Clini Eastn-ood. Frequento il secondo 
liceo scientifico, ho diciassette anni e se desidera le foto per vedere 
U mio fisico, me lo dica e cercherò di mandargliele... (Vincenzo 
Cappello • isptea, Ragusa). 

Caro ViiKenzo. io capisco ben poco di « caratteristiche personali > 
di attori celebri: non sarei un buon Sudice, pur constatando tutte 
le somigliaiìze che tu mi «numeri. Ma vorrei che tu non puntassi 
troppo su queste. L’America e l’Europa sono piene di delusi sosia 
di Rodolfo Valentino, che rimasticano tristemente un sogno che 
durò quanto il viaggio ad Hollywood. 

Ho tredici anni e mi sono affezionala ad una 
compagna di scuola che per me è rainica mi¬ 
gliore che ho conosciuto in tutta la vita. Lei 
però non lo sa e non é affezionata a me. Che 
cosa ne pensa? lo sono di Taranto, ma abito 
a Milano. (Gianna Filippelli - Milano). 

L'amicizia, Gianna cara, è un bene prezioso e, 
di conseguenza, tult'altro che facile da conqui¬ 
stare. Piuttosto che dirti che cosa devi fare per 
ottenere la stima e la fiducia della tua compagna, ti dirò che cosa 
non devi assolutamente fare. Primo; non adularla, cioè non cercare 
di convincerla che è bellissima, elegantissima, bravissima, intelligen¬ 
tissima Se è intelligente davvero, una tattica simile farebbe nascere 
in lei diffidenza e antipatia invindbile. Secondo; non mendicare 
la sua amicizia, cercando magari di prendere il posto di amiche di 
più veci^ia data. Terzo (che è poi una conseguenza del secondo e 
del primo): non parlarle male delle altre compagne, magari per 
lodare lei. 

E" vero che neirEsercito, per colpa delle sigle, 
si parla un linguaggio che è difficile quasi come 
lina lingua straniera? (Dino Taibbi - Roma). 

Come una lingua straniera, no. ma certo le sue 
brave difficoltà le presenta. Senti un po' quest'or¬ 
dine: « Va' in compagnia, prendi un ** acièsse ” 
o un ** aucì ” per fare d capomacchina; fatti 
dare un ** cièlle ” o un ** cièmme ” per andare a 
prendere le reclute che vengono dal “ car 
Di' che è per r‘'oàio”. E spicciati, o ti sbatto in cipièsse ”! >. 
Sibillino, eh? Ma eccoti la chiave; « A.C.S. » è un € allievo coman¬ 
dante di squadra > o < caporalmaggiore allievo comandante di squa¬ 
dra >; < A-U.C. » è un < allievo ufficiale di complemento ■ o « ser¬ 
gente allievo ufficiale •: « C.E. > è un • autocarro leggero >; ■ C.M. > 
è un < autocarro medio > ; « C.A.R. > è (questo lo sanno tutti) il 
• centro addestramento reclute*; « O.A.I.O. > è l'« ufficio operativo 
addestramento istruzione ordinamento»; « C.P.S. > è la «camera 
di punizione semplice*. Queste ed altre sigle le ho imparate leg- 
gen^ un articolo di Lingua nostra del marzo scorso. 

Il nuoto è uno sport moderno? (Luciana De 
Angelit - PaduU, Benevento). 

Sembra, invece, che sia molto antico. Lo prati¬ 
carono certamente gli Egizi, nelle piacine (che 
non mancavano mai nei palazzi dei Faraoni e 
in quelli dei ricchi) e liui^ il Nilo; rK>n ebbe 
grande importanza per i Greci, ma ì Romani lo 
leruKro in onore, soprattutto per ragioni mQitari 
Quante volte i l^ionarì romani furono costretti 
a traversare a nuoto dei Ruoti? Poiché non indossavano slip, ma 
pesanti armi e corazze, guai se non fossero stati buoni nuotatori 
E tali furono anche i Germanici, i Galli, i Franchi. 1 primi a prati¬ 
care il nuoto agonistico furono però gii Anglosassoni, ideatori dello 
stile più veloce: il • crawl • (si pronuncia « krool > e il verbo 
inglese significa « avanzare arisciaodo •). II < crawl > fu introdotto 
in Europa nel 1902, ma pare che gli indigeni delle isole del Pacifico 
nuotiiK) così da sempre. Ciò vuol dire che, tra gli stili di nuoto 
è il più naturale, il più istintivo. Un bimbo che cade in acqua per 
sbaglio e si tiene a galla arisciando sul pe^ e muovendo braccia 
e gambe, fa il « crawl * e non lo sa. Vogliamo dunque consigliare 
ai futuri nuotatori di cominciare così? Ma forse è meglio non assu¬ 
merci responsabilità, Luciana. 

Aooa Maria Romagaolì 

vi piace iegget^? 







A Nella CoUana: « l.etture 
^ per i più piccini - la ERI 
(Edizioni RAI • Radiotelevisione 
llaliaiia), pubblica, raccolte in 
volumi, alcune favole di Bladys 
Engely. il giovane pino e Come 
orecchie dirette diventò orec¬ 
chie annodate, tono i titoli dei 
primi volumetti della serie. 


SB 


A Braccobaldo Finirepido si 
^ intitola il libro edito da 
Mondadori che racconta le av¬ 
venture di Braccobaldo, uno dei 
fortunati pentonaggi creati da 
Hantu e Barbera. 11 testo è di 
Eilecn Daly. Il volume parla di 
una importante missione scien¬ 
tifica affidala a Braccobaldo. 


« Onieghin » 

2.400 repliche 

La stagione lirica moscovi¬ 
ta si inaugurerà nel prossi¬ 
mo autunno con l'opera Eu¬ 
genio Onieghin di Ciaikov- 
ski. In verità non si tratta 
di una novità; l’opera infat¬ 
ti sarà presentata nella tra¬ 
dizionale regia firmata qua¬ 
ranta anni fa dal grande re¬ 
gista Stanislavski; lo spetta¬ 
colo ha raggiunto ormai il 
traguardo deile 2400 repli¬ 
che. ^mpre a Mosca si pre¬ 
vede una speciale riedizione 
della Carmen dì Bizet. L'ope¬ 
ra sarà rappresentata con la 
regìa del celebre Walter Fel- 
senstein — il direttore arti¬ 
stico della « Komìsche 
Oper » di Berlino Est — e 
nella versione originale di 
Bizet, ossia con le parti in 
prosa anziché con i recita¬ 
tivi. 


Un trio d’eccei(ione 

Nel prossimo mese dì no¬ 
vembre a Dallas andrà in 
scena una particolarissima 
edizione delle Nozze di Fi¬ 
garo di Mozart. Con la re¬ 
gìa di Passini e con scene 
e costumi di Peter Hall si 
incontreranno per la prima 
volta tutte insieme sul pal¬ 
coscenico, Montserrat Caba- 
Ilé. Teresa Berganza e Gra¬ 
ziella Sciutti. 


Cantanti a mm. 

Il barìtono Giuseppe Zec¬ 
chino, di cui le cronache si 
occuparono a suo tempo per 
la battaglia all'ultimo san¬ 
gue condotta contro gli im¬ 
presari privati, passerà al 
cinema. Una casa hollywoo¬ 
diana gli ha offerto una par¬ 
te di protagonista in un film 
non musicale. Non sì sa se, 
preso dai suoi numerosi im¬ 
pegni teatrali. Zecchino po¬ 
trà accettare l'offerta. 
Anche Anna Moffo, peraltro 
non nuova al cinema, ha in 
programma un film non mu¬ 
sicale: Lo specialista, di cui 
la bella cantante dovrebbe 
essere la protagonista sotto 
la guida ael marito, il regi¬ 
sta Mario Lanfranchi. Anna 
Moffo ha però anche altri 
programmi cinematografici. 
Dopo La Traviata, infatti, 
ha in vista la realizzazione 
cinematografica di altri due 
melodrammi : Rigoletto e 
Carmen. Regista sempre il 
marito. 


Gran premio 
del suono 

Ogni anno si tiene in Fran¬ 
cia, organizzato dall'ORTF e 
dal Sindacato delle industrie 
elettroniche, della riprodu¬ 
zione e della registrazione, 
un Festival intemazionale 


del suono. In questo qua¬ 
dro. e in occasione del deci¬ 
mo anniversario della mani¬ 
festazione, è stato indetto 
un « Gran premio • da as¬ 
segnare a musiche inedite, 
che sfruttino in modo par¬ 
ticolare le moderne tecni¬ 
che di registrazione e di ri- 
produzione. 


Pianisti in gara 

Pianisti di undici paesi si 
sono iscritti alla dicianno¬ 
vesima edizione del Concor¬ 
so pianistico internazionale 
intitolato al nome di « Fer¬ 
ruccio Busoni » che avrà 
luogo a Bolzano nelle pros¬ 
sime settimane. 


Guerra di nButterfly» 

Due edizioni deU'opera di 
Puccini Madama Butlerfly 
sono previste per la prossi¬ 
ma stagione operistica. La 
prima sarà messa in scena 
a Roma con Mietta Sighele 
e si varrà di una messa in 
scena e di una regìa auten¬ 
ticamente giapponesi, essen¬ 
do stato scritturato per l'oc¬ 
casione uno dei più noti re¬ 
gisti deU'opera dì Tokio. 
U^n'altra edizione dell'opera 
pucciniana dovrebbe anda¬ 
re in scena a Venezia; qui, 
però, la regìa sarebbe affi¬ 
data, secondo notizie di buo¬ 
na fonte, al compositore di 
avanguardia Sylvano Bus- 
sotti, il quale si misurereb¬ 
be cosi per la prima volta 
con la regia lìrica. 


Successo di Moisseiev 

Il celebre coreografo Mois- 
seiev ha completamente rin¬ 
novato il repertorio della 
sua compagnia. I nuovi bal¬ 
letti sono stati presentati 
con strepitoso successo a 
Wamemunde nel corso del¬ 
la tradizionale « Settimana 
del Baltico ». 


Sagra musicale 
franco-ungherese 

La nuova Sagra musicale 
umbra, che si aprirà il pros¬ 
simo 20 settembre sarà par¬ 
ticolarmente dedicata a mu¬ 
siche francesi ed ungheresi. 
Nei tre concerti inau^rali, 
affidati a Georges Prétre, 
verraxmo eseguiti Toratorio 
L’infanzia di Cristo e la 
Grande Messa dei morti di 
Berlioz, oltre alla Messa da 
Requiem di Fauré, mentre 
il concerto conclusivo, af¬ 
fidato alla bacchetta di 
EUahu Inbal, sarà dedicato 
alla Missa Hungarica e al 
Salmo XIII di Franz Liszt, 
al Salmo ungarico e al Te 
deum di Zoltan Kodaly. Tra 
i due estremi sono annun¬ 
ciate in tutta l'Umbria una 
gran quantità di manifesta¬ 


zioni tra le quali si segna¬ 
lano quelle dedicate a mu¬ 
siche di Orlando di Lasso. 
Haendel, Telemann, Casti- 
glioni, Porena, Bucchi e Pen- 
derecki. 

L'Opera 

di Roma in USA 

A chiusura della prossima 
stagione lirica romana, i 
complessi del Teatro del- 
l'Opera dì Roma saranno 
impegnali in una lunga e 
impegnativa « tournée » a 
New York. Nel corso della 
permanenza americana — 
una permanenza di quasi 
un mese — i complessi mu¬ 
sicali romani presenteranno 
alcune delle mi^iorì realiz¬ 
zazioni degli ultimi anni ol¬ 
tre — a quanto si dice — al¬ 
l’edizione della Messa da 
Requiem di Verdi, diretta 
da Carlo Maria Giulini. 


Autunno napoletano 
con lirica e jagy^ 

Il prossimo 14 ottobre si 
inaugurerà la decima edi¬ 
zione deU’Autunno musicale 
napoletano. Opera inaugura¬ 
le La festa di Piedigrotta di 
Luigi Ricci, uno sconosciu¬ 
to operista dell'Ottocento 
napoletano. Il cartellone 
operìstico contiene anche la 
presentazione in anteprima 
dell'edizione televisiva del- 
l’Orfeo di Monteverdi e 
L'ombra dell'asino di Ri¬ 
chard Strauss, in prima ese¬ 
cuzione assoluta. Numerosi 
anche i concerti : il Coro da 
Camera diretto da Nino An- 
tonellini eseguirà musiche 
di Domenico Scarlatti, An¬ 
tonio Veretti e Igor Stra¬ 
winsky; musiche seicente¬ 
sche saranno presentate dal 
complesso dì strumenti an¬ 
tichi diretto da Pietro Ve- 
rardo; il direttore Wilfred 
Boettcher presenterà la Sin¬ 
fonia n, f04 di Haydn ed 
una cantata di Telemann. 
Due serate saranno dedicate 
alla musica contemporanea ; 
musiche elettroniche il 21 ot¬ 
tobre — autori Luigi Nono 
e Stockausen — e musica 
jazz il 26, con tre comples¬ 
si affidati rispettivamente a 
Gioito Gaslini, Piero Pic¬ 
cioni e Ivan Vandor. 


La ratteedine di Ute 

La soprano Ute De Vargas 
nota soprattutto per aver 
soppiantato Gina Lollobrì- 
nel cuore di Milko Sko- 
c, ha dovuto interrompere 
le recite di Tosca di ihic- 
cini che la impegnavano 
nella stagione lirica bal¬ 
neare di Ugnano a causa di 
un'improvvisa e persistente 
raucedine. 

g. d. r. 







Un ciclo sui valori delle opere del maestro lucchese 


PRESENZA DI PUCCINI 
NELLA MUSICA DI OGGI 


zìale, sugli « argomenti » che 
perdono l'impegno gravoso 
di rappresentare passioni e 
idee per rifugiarsi nei pic¬ 
coli fatti di cronaca, dove 
l'in^sso è libero a tutti e 
le interpretazioni preziosa¬ 
mente ovvie. Udremo altre 
parole, dimesse e semplici; 
non più • sento l'orma dei 
i^ssi spietati > ma « che se¬ 
lida manina », la frase dalla 

S ' ; partono tanti idilli 
vita, « mi chiamano 
Mimi » il passo timido ver¬ 
so la prima confidenza; se¬ 
guiremo le fi^re che incon¬ 
triamo ogni giorno negli atti 
che tutti ogni nomo com- 

K iamo, ci attaccheremo alle 
>ro vicende che possono es¬ 
sere le nostre e che perciò 
ci toccano perché rivelatrici 
della nostra fragilità. 

I casi di Mimi, Manon, But- 
terfly, Liù, ecc., ci portano 
alla pietà verso noi stessi 
cui in ogni momento il de¬ 
stino apre trabocchetti e in¬ 
sidie, e il canto delle donne 
di Puccini che entrano nel 
mondo indifese e deboli Io 
udiamo alzarsi affettuoso e 
tenero per coltivare speran¬ 
ze che si riveleranno delu¬ 
sioni, per alimentare amori 
Dopo Verdi e Wagner che stanno per spegnersi: 
___ malinconia e tenerezza, spe¬ 
ranza e rassegnazione; anche 
il grido della disperazione è 
contenuto e discreto, ripie¬ 
gato sempre nella malinco¬ 
nia. Teatro facile, senza dub¬ 
bio, aperto a tutti, ma in 
equilibrio perfetto sul filo di 
rasoio di un sentimento che 
non cade mai nel sentimen¬ 
talismo e nella retorica. 
Ascolterete i^rciò non sol¬ 
tanto le musiche delle quali 
oggi anche la critica avve¬ 
duta ha rivelato la consi¬ 
stenza e il significato, ma 
anche le opinioni di quanti 
accorrono ad ascoltarle. An¬ 
che questa volta perciò le 
testimonianze, i mudizi e le 
impressioni si alterneranno 
alle pagine note e a quelle 
nascoste di Giacomo Puc¬ 


cini, grazie alla collabora¬ 
zione di Virgilio Boccardi 
che, fornito com'è di cogni¬ 
zioni e di sensibilità musi¬ 
cali, sa dar vita e carattere 
ad interrogazioni che riguar¬ 
dano la musica, a dialoghi 
che rivelano il pensiero, il 
giudizio o la semplice opi¬ 
nione sulla musica stessa. 


di Mario Labroca 


N on siamo esperti 
della pubblicità; 
non ne conoscia¬ 
mo la teoria, le 
regole che la pra 
tica ha consacrato, i sistemi 
che mutano con le stagioni 
e con la moda; però da 
quanto viene fatto di legge¬ 
re, di vedere, di ascoltare, 
ci siamo resi conto che essa 
non serve soltanto per lan¬ 
ciare i prodotti nuovi, ché 
anzi è spesa in gran parte 
per sostenere quelli più noti 
e diffusi quasi costituisca 
l’atmosfera necessaria per 
la loro prosperità commer¬ 
ciale. Allo stesso modo la 
critica e l'indagine non sono 
volte soltanto alla presenta¬ 
zione delle nuove opere di 
arte ché anzi si concentrano 
di preferenza su opere del 
passato per rivelare qual è 
U rapporto tra esse e la sen¬ 
sibilità contemporanea; e la 
critica contrilniisce in tal 
modo a dar loro l'attualità 
che le fa vive dopo anni e 
secoli dalla loro apparizione. 


La prima trasmissione del ci- 
eh pucetniarto va in onda lu¬ 
nedì 21 agosto alle ore 21 sul 
Nazionale radiofonico. 


Hermann Scherchen, concertatore del « Job » di Daliapiccola 


Protagonisti delle opere di Nielsen e Dallapiccola 


IL NAVIGATORE COLOMBO 
E IL BIBLICO GIOBBE 


Quando questo è realizzato, 
si genera nell'ascoltatore 
— sono ancora parole del¬ 
l'autore — « una visione 

ideale del dramma, che, non 
essendo più racchiuso nei 
limiti materiali della scena, 
si pone con un’evidenza rea¬ 
listica che il teatro non può 
darle ». Di qui la necessaria 
semplicità del lingua g gio, 
che non potrà permettere, 
aU'ascoltatore, distrazione 
alcuna. Nielsen rafforza que¬ 
sta sua fede nell'azione dei 
puri e semplici valori musi¬ 
cali, rinunziando quasi to¬ 
talmente a quegli effetti 
tecnico-acustici che la desti¬ 
nazione stessa dell'opera 
renderebbe pur leciti. 


fattori emozionali: qui si 
concretizza in un itinerario 
spirituale per il quale il sa¬ 
cro testo costituisce un tra¬ 
guardo, un fine che, via via, 
deve smussare tutte te • sto¬ 
riche » asperità e involu¬ 
zioni del linguaggio colto 
europeo. 

La rigida secchezza di que¬ 
sto linguaggio (che si strut¬ 
tura in senso dodecafonico 
aprendosi, tuttavia, a • recu¬ 
peri > tonali e modali ), scar¬ 
no e sintetico come non mai, 
riesce però, come spesso ac¬ 
cade in Dallapiccola, a non 
essere solo un fantasma ri- 
nimziatarìo, una larva dolo¬ 
rosa: ma conserva perfetta¬ 
mente, nelle sue più intime 
strutture, l'impronta del 
cammino drammatico che il 
compositore ha dovuto in¬ 
traprendere per giungere, 
dapprima, alla necessità di 
operare quel trappistico la¬ 
voro e, in un secondo tem¬ 
po, a questa perfetta e sa¬ 
pida energia sintetica. E', 
quello di Dallapiccola, un 
trappismo drammatico che 
testimonia molto bene della 
crisi di coscienza d'un re¬ 
sponsabile musicista co¬ 
stretto, da se stesso, a dire 
di no a tante soluzioni più 
facili; ma è. soprattutto, la 
testimonianza delle fattibili 
strade che si possono apri¬ 
re a un artista allorquando 
questi riesce a rinvenire, nei 
suoi rapporti con le cose, la 
strada della semplicità: del¬ 
la semplicità dolorosa, pre- 
Ilei • 4irammatìca. II so- 
stsnlvo. "senza i tre agget¬ 
tivi. non avrebbe valore 
alcuno. 


di Gianfranco Zàccaro 


P remio Italia » per 
l’anno 1953, La via 
di Colombo (scrit¬ 
ta da Riccardo 
Nielsen su testo, 
tratto dal ciclo Ciro del Sole 
di Massimo Bontempelli, di 
Alessandro Piovesan) narra 
una fantastica vicenda toc¬ 
cata al navigatore genovese. 
Durante il viaggio verso 
rAmerica, un misterioso per¬ 
sonaggio si introduce nella 
sua cabina; il suo nome è 
Garcia Martìnez, e il suo 
scopo è di arrivare — secon¬ 
do una teoria medioevale 
espressa anche da Dante — 
alla Montagna del Purga¬ 
torio. 

Il misterioso personaggio 
invita Colombo a seguire il 
suo esempio, ad abbandona¬ 
re Io scopo del suo viaggio 
(che é. secondo le parole di 
Martinez, la condannabile ri¬ 
cerca dell'oro, del paradiso 
terrestre) e a perseguire iti¬ 
nerari più consoni allo spi¬ 
rito di rinunzia e di sacri¬ 
ficio che deve caratterizzare 
l’uomo. Le parole di Mar¬ 
tinez — che rappresenta Io 
spirito medioevale contro 
l'atteggiamento più avventu¬ 
roso e « mondano » dell’età 
successiva — sono seguite 
da strani fenomeni che tur¬ 
bano l'equipaggio; ma Co¬ 
lombo resiste e, al momento 
in cui la nave sta per toc¬ 
care la terra sospirata, U 
personaggio misterioso si 
getta in mare e sparisce. 
La via di Colombo obbedi¬ 
sce. come dice lo stesso 
Riccardo Nielsen, alle esi¬ 
genze deH’opera radiofonica: 
che, dovendo rinunziare agli 
apparati scenografici e re^- 
stici, è costretta a vieppiù 
rassodare Tintima e profon¬ 
da struttura della musica. 


La trasmissione su Puccini 
cui la RAI sta per dare ini¬ 
zio vuole appunto indagare 
sulle raponi della enorme 
divulgazione delle opere sue 
in tutto il mondo, in condi¬ 
zioni quasi di parità con 
quelle di Verdi e Wagner. 
Diciamo di più che l’opera 
lirica, per quanto ritarda 
la sua confidenza con il pub¬ 
blico, sembra chiudere con 
Puccini il suo perìodo aureo, 
come prolungamento nel no¬ 
stro del secolo scorso, e con¬ 
clusione di una • maniera > 
con la quale essa si è espres¬ 
sa durante quasi due secoli 
ed alla quale gli spettatori 
di oggi sono tanto attaccati 
quanto quelli di ieri. Tutto 
quanto contemporaneamen¬ 
te e dopo Puccini è nato, 
che tenta percorrere ancora 
quel cammino, cade invece 
rapidamente nella dimenti¬ 
canza perché nell'opera con¬ 
ta non tanto il « modo » del¬ 
l’espressione quanto la ma¬ 
teria che nasce dalla fan¬ 
tasia e che l'autore fa indis¬ 
solubilmente sua e pierciò 
inimitabile. 

In questa trasmissione ten¬ 
teremo di esaminare le cau¬ 
se della contemporaneità di 
Puccini che poggiano su ra¬ 
gioni estetiche, naturalmen¬ 
te, ma anche storiche. Sarà 
perciò esame del linguaggio 
e del rapporto suo con le 
grandi creazioni dell'Otto¬ 
cento melodrammatico, in¬ 
dagine sul « personaggio » 
che scende dal piedestallo 
deH'eroicìtà per assumere 
aspetto umano e confìden- 


Tre aggettivi 


Scritta nel 1950, Job — sa¬ 
cra rappresentazione per 
voce recitante, soli, coro e 
orchestra — rappresenta 
una delle tappe fondamen¬ 
tali della evoluzione stili¬ 
stica e spirituale di Luigi 
Dallapiccola. Nel composi¬ 
tore istriano, i due elementi 
citati — (quello stilistico e 
quello spirituale — proce¬ 
dono in una convivenza e 
in un reciproco condiziona¬ 
mento ben più profondi di 
quanto non lo lasci sem¬ 
brare l’usuale linguaggio cri¬ 
tico encomiastico. 

Posteriore di qualche tem- 
TO rispetto al Prigioniero, 
Job ne sviluppa — possiamo 
dire — un aspetto fondamen¬ 
tale: e cioè il rigore, l’obbli¬ 
go morale, l'impegno della 
ricerca. Nel Prigioniero tale 
impegno era reso del tutto 
esplicito, era € teatralizza- 
to »: qui costituisce la tona¬ 
lità di fondo, l'assunto mo¬ 
rale del lavoro; là era mes¬ 
so a dura prova dalle con¬ 
tingenze avverse, da forti 


Le opere La via di Colombo di 
Riccardo Nielsen e Job di Lui¬ 
gi Daliapiccola sono trasmes¬ 
se giovedì alle ore 20,15 sul 
Terzo programma. 


Bruno Bartolettl dirige « La 
via di Colombo » di Nielsen 










MODA 



jt Linea maschile 
-* per la sofìslicaln 
« camicia da sera » 
di Jacques ileim 
in tulle nylfranco 
bianco con ricami 
in rilievo. Bianchi 
sono anello 
gli altissimi stivali 


^ Per l'estate in città. 
^ I^incetti 
ha creato l'abito 
ingualcibile in jersey 
trevira laioiatu 
in rilievo. Il inodello 
c caratterizzalo 
dalla lunga allacciatura 
doppiopetto 


L’abito da sera 
in candido tu ili 

é In altro pratico 

* abito bianco 

c firmato da Chioe. 

da città. E’ stato 

l'nica nota dì colore 

creato dn Caslillo 

i bordi ricamati 

in jersev cr\lor 

che sottolineano 

ed ha sui fianchi 

il girocollo, i polsi 

un motivo impunturato 

c l'atlaccalura 

in cui si inseriscono 

delle maniche raglan 

le tasche 


• Il completo abito più soprabito in jersey tcrgal 
lavoralo a nido d'ape 
c proposto da Jacquelinc \'ano>c. 

Scollatura e giromanica sono finiti 

da un motivo di festoni lav(»rati aH'uncinetlo 


fine està 













ie vestita di bianco 
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Miranda Martino, scontenta delle cannoni **matusa** che le fanno 



NON VUOLE PIU ESSERE 



Due Immaglnt di Miranda Martino: a sinistra, com’è oggi; a destra, in una foto del 1959, quando era una « regina » della canzone. 
La cantante si è sfogata: «Dal 1961 non azzecco un gran disco». Le hanno imposto di Interpretare motivi di venti, trenta, qua- 
rant’annl fa e i risultati sono stati modesti. « Perché non posso ripetere l'esperienza di Mina e della Vanoni? », si chiede Miranda 


tutto davanti a un giornalista. An¬ 
zitutto una catena di smentite. 
« Non è vero niente che abbia de¬ 
ciso di cambiar pelle, di passare 
dalla canzone al teatro ». L'hanno 
detto, l’hanno scritto. Lei stessa, più 
d'una volta. l'ha dichiarato. Ma ades¬ 
so mi spiega che la realtà è ben 
diversa. 

E’ un racconto contorto, diffìcile 
per chi lo fa e anche imbarazzante 
per chi l’ascolta. « Da anni — am¬ 
mette — non azzecco un successo ». 
Grosso modo dal 1961. Lei non ne 
capisce la ragione. Forse non vo¬ 
gliono farglielo fare, il disco di suc¬ 
cesso. I discografici hanno bisogno 
di prodotti sempre nuovi per appa¬ 
gare la sete di novità del pubblico 
della canzonetta. 


Giungla impietosa 

Pompano i cantanti nuovi, li lan 
ciano, spendono milioni per pre 
mere sul mercato. I « veóidiì » de 
vono funzionare per proprio conto 
Se non funzionano più, li mollano 


di Giuseppe Lugato 

Roma, agosto 

A nche il suo cane, un bar¬ 
bone che si chiama Tito, 
l’ascolta fissandola in vol¬ 
to. Ha gli occhi più pate¬ 
tici, più lucidi, più lan¬ 
guidi di un cane comune, e vien 
fatto di pensare che afferri il senso 
di ciò che dice la sua padrona, che 
addirittura partecipi alla delusione 
e alla amarezza di lei. Poi Tito se 
ne va. dondolando la testa pigra¬ 
mente: scompare dietro l’uscio ri¬ 
masto socchiuso del grande salone. 
E restiamo soli Miranda Martino 
ed io. Lei accovacciata su un di¬ 
vano basso basso, avvolta in un ac¬ 
cappatoio di spugna color pistac¬ 
chio, che snocciola il rosario delle 
sue pene. Aveva detto subito: « Vo¬ 
glio fare un discorso franco ». E 
dairinizio alla fine ha mantenuto 
fede al proposito. Ha raccontato 
lentamente tutto ciò che un benia¬ 
mino del pubblico si guarda bene 
dal lasciarsi uscir di b^ca. soprat¬ 


Ha avuto successo 
come interprete a Napoli di 
una farsa del Cinquecento, tut¬ 
tavia non é soddifatta. Le andrebbe a 
pennello un repertorio musicale moderno, 
sogna di essere ushow-girl», nessuno 
però vuole offrirle la possibilità 
di ridiventare una regina 
della nostra cannone 









incidere, s*è data al teatro ma pensa sempre alla musica leggera 


UNA CANTANTE LIBERTY 



c II mondo della canzone dice 
Miranda, e non rivela nulla — è 
una giungla impietosa ». Racconta 
che lentamente, abilmente, l'hanno 
spinta alla deriva. Hanno limitato 
il suo personaggio. Qualcuno le ha 
detto a un certo punto: * Miranda 
tu sei una cantante classica. Tu 
devi puntare alla canzone immor¬ 
tale, ai successi che sopravvivono 
da venti, trenta, quarant'anni ». Lei 
ha abboccato: e fuori un 33 giri do¬ 
po l'altro; titoli per matusa come 
le canzoni « di sempre », brani tipo 
Tho voluto bene, Violino tzigano. 
Non dimenticar le mie parole. Ma 
l'amore no...: altri che contengono 
una rassegna del vecchio reperto¬ 
rio napoletano; e addirittura l'ope¬ 
retta. Ìm vedova allegra, La duches¬ 
sa del Bai Tabarin, La danza delle 
libellule. « Che m'importa, a me, del¬ 
l’operetta », dice lei. Una volta può 
essere interessante, per dimostrare 
che si sa far tutto, che la propria 
voce offre mille possibilità d’im¬ 
piego. che Miranda Martino non 
sfibra nei panni di una sciantosa 
della c belle époque ». Ma questi 
panni le son rimasti appiccicati ad¬ 


dosso, i panni d'una cantante li¬ 
berty. Lei invece il liberty lo odia, 
c Ma le pare che sìa un prodotto 
da museo? ». E con un tono acco¬ 
rato: « Sapesse, avrei ancora tante 
cartucce da sparare ». 


Non c’è solo il beat 

Miranda non pretende di fare del 
beat, che è patrimonio esclusivo 
dei minorenni. Però, non c'è solo 
il beat. Un repertorio moderno, alla 
Dorelli, alla Little Tony, le andreb¬ 
be a pennello. « Perché io ho una 
voce moderna, alla Aretta Flan- 
klìn ». Potrebbe essere anzi il « pen¬ 
dant » femminile di Dorelli, cioè una 
« show-girl ». Non sa capire, non sa 
darsi pace che nessuno le offra la 
possibilità di metter in luce te sue 
qualità. L’hanno fatto con Mina, 
con la Vanoni, perché non con lei? 
L’interrogativo rimane neU’arìa, le 
pesa e la condiziona: non c'è verso 
di uscire da questo binario. « Pensi 
che il pubblico mi ama ». Sembra 
la solita Frase fatta. Ma lei è certa 


di quest’amore del pubblico. Ne ha 
la prova. Il suo agosto è tutt'oc- 
cupato, una serata dopo l’altra, da 
un capo all'altro d'Italia, serate pa¬ 
gate bene, anche perché lei per 
un'ora e più sta sulla pedana, in- 
teipreta decine di motivi. Ma è una 
vita faticosa. « Non ne posso più di 
cantare nelle balere », confìda. 

Il suo sogno è il 45 giri, un di¬ 
schetto di successo che si venda a 
centinaia di migliaia di copie. Inse¬ 
gne questo sogno da anni: la cosa 
della sua vita che più le sta a cuo¬ 
re. Una canzone azzeccata ti riporta 
alle stelle. E invece lei si limita ad 
esser un bei nome della canzone 
che va avanti per forza d’inerzia. 
« ^ sono ancora più o meno sulla 
crésta dell'onda — presele — lo 
devo alle mie serate, al Tatto che 
riesco, anche senza disco, a mante- 
nei-e i contatti col pubblico ». 

Ma tutte le volte che propone una 
canzone le rispondono picche. Per 
loro, lei è soltanto la cantante li¬ 
berty. la «chanteuse» della «belle 
époque ». « Sarebbe stato sufficiente 
— è convinta — che avessero lan¬ 
ciato la sigla di Gran varietà, quel 


motivo dì Canfora, tanto bello che 
si chiama Se io fossi come te. 
Invece non è successo nulla; un’al¬ 
tra grande occasione sfumata. 

Così s'è data alla prosa, spinta 
da Gennaro Magliulo, regista napo^ 
letano. Lo conobbe in occasione di 
una partecipazione televisiva a 41" 
parallelo e le offrì subito una par¬ 
te nel Ballo deH'orso, una fetrsa cin¬ 
quecentesca di Della Porta. Fino ad 
avant'ierì è andata in scena al Tea¬ 
tro Florìdiana di Napoli ed è stato 
un successo anche personale della 
Martino. Questo debutto è un fatto 
importante e lei, d’ora in avanti, cer¬ 
cherà sempre di far della prosa. 
Non soltanto riviste come in pas¬ 
sato {Masaniello con Taranto e Ma¬ 
cario; / trionfi e L'onorevole con 
Dapporto). Ma non ha deciso di 
lasciar la canzone per la prosa: la 
canzone rimane la sua prima voca¬ 
zione a cui non saprebbe mai ri¬ 
nunciare. 


Miranda Martino è ospite di Chi ti ha 
dato la patente? in onda martedì 
22 agosto, alle ore 22,15, sul Secondo 
Programma re/evi5Ìvo. 
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BISCÒTTI 


alPLASMON 


Dice: “è mio” per sentirsi più grande. 

Per lui, finché cresce, 
biscotti al Plasmon tutti i giorni. 

Si, proprio tutti i’giorni, perché un bam¬ 
bino cresce ogni giorno. 

E ogni giorno ha bisogno di proteine. 

Con i biscotti al Plasmon date al vostro 
bambino proteine utili alla crescita, 

Sono proteine vegetali, arricchite con le 
proteine del Plasmon puro, di alto valore 
biologico. 

La Società del Plasmon ha una lunga 


tradizione nel campo dell'alimentazione 
infantile. 

Ogni mamma lo sa: quando un bambino 
cresce, Plasmon è un nome che conta. 

Da più di 60 anni pensiamo ai bambini 

italiani. La Sodai* doi Plaamon 























VI PARLA UN MEDICO 


La oura 
della scoliosi 


Dalla conversazione radiofo¬ 
nica del prof. UGO DEL 
TORTO In onda venerdì 
18 agosto, alle ore 9, sul 
Programma Nazionale ra¬ 
diofonico. 

L a colonna vertebrale nel¬ 
l'individuo normale è 
costituita da tante sin¬ 
gole ossa, le vertebre, so¬ 
vrapposte runa all'altra in 
modo da formare un unico 
organo di sostegno. Vista di 
banco presenta una serie di 
curve che neU'individuo nor¬ 
male non sono molto accen¬ 
tuate e che hanno lo scopo 
di consentire una notevole 
elasticità alla colonna verte 
brale in modo che questa 
possa ammortizzare le solle¬ 
citazioni meccaniche che si 
trasmetterebbero al cervello 
ed agli altri organi endoca- 
vitari in modo traumatiz¬ 
zante. Vista dal davanti o 
dal dietro la colonna verte¬ 
brale non dovrebbe presen¬ 
tare deviazioni laterali. Pur¬ 
troppo non è raro invece 
imbattersi in persone che 
presentano curvature late¬ 
rali delia colonna; queste 
prendono il nome di cui^e 
.scoliotiche e la deformità 
costituita dalla loro presen¬ 
za è denominata scoliosi. 


Forme idiopatiche 

Naturalmente esistono mol¬ 
tissime varietà di scoliosi 
e tra queste molto spesso 
vengono considerate quelle 
antalgiche che sono solo 
l'espressione temporanea di 
una difesa contro un dolore 
localizzato a livello della co¬ 
lonna e gli atteggiamenti 
scoliotici paramornci che 
possono essere l'espressione 
di un particolare stato di 
rilasciamento in soggetti a 
rapido sviluppo scheletrico 
non accompagnato da un 
parallelo sviluppo muscola¬ 
re. Questi atteggiamenti pa- 
ramorHci se abbandonati a 
loro stessi possono andare 
incontro a correzione spon¬ 
tanea, ma più frequente¬ 
mente possono peggiorare 
ed agendo sullo scheletro in 
rapido accrescimento pos¬ 
sono divenire causa di de¬ 
formità dei corpi vertebrali 
e quindi di vere scoliosi. 
Oltre che queste genesi, le 
scoliosi possono avere la 
loro origine da cause conge¬ 
nite e da cause acquisite. 
Infine vi è tutto un grosso 
gruppo di scoliosi nelle quali 
la causa che le ha prodotte 
non è riconoscìbile. Sono 
queste foime, cosiddette 
idiopatiche, che, insieme con 
alcuni tipi di scoliosi di ori¬ 
gine congenita e ad alcune 
di origine paralitica, come 
negli esiti di poliomielite, 
assumono notevole gravità. 
Infatti in tutte queste forme 
alla curvatura laterale si 
accompagna sempre una ro¬ 
tazione delle vertebre sul 
proprio asse di modo che 
la parte anteriore o corpo 
vertebrale si dirige verso la 


convessità della curva men¬ 
tre la parte posteriore o ar¬ 
chi apohsari rimangono di¬ 
retti verso la concavità del¬ 
la curva. Questa rotazione 
oltre ad accentuare notevol¬ 
mente nelle immagini radio- 
grafiche la deviazione late¬ 
rale della colonna è causa 
di ulteriore deformità. 


Terapie incruente 


Le forme più gravi di defor- 
mazione toracica danno orì¬ 
gine alla gobba, anteriore o 
posteriore. Tale deformazio¬ 
ne della gabbia toracica si 
ripercuote gravemente nella 
funzione degli organi in essa 
contenuti: cuore e soprat¬ 
tutto polmoni. Questa riper¬ 
cussione non è dovuta solo 
alla diminuzione di volume, 
ma al fatto che le costole 
dal lato della concavità sono 
^ravvicinate fra loro, e non 
'hanno quindi possibilità di 
compiere il normale, ritmico 
movimento respiratorio: ma 
anche dal Iato della conve^ 
sità questo movimento è 
difficile poiché le costole che 
costituiscono il gippo prima 
idi angolarsi assumono un 
decorso quasi verticale che 
le addossa te une alle altre 
o le fa addirittura accaval¬ 
lare. Come se non bastasse, 
anche il movimento respira¬ 
torio del diaframma è osta¬ 
colalo: infatti con la forma¬ 
zione delle curve primarie 
e delle curve di compenso 
l'altezza di tutto il tronco 
diminuisce di modo che il 
torace viene ad avvicinarsi 
al bacino e siccome il sacco 
intestinale, essendo ripieno 
di liquidi, è praticamente 
incompressibile, la compres¬ 
sione si esercita sul dia¬ 
framma e sui ix>lmoni. 

Oggi vi sono per fortuna 
molte possibilità per com¬ 
battere queste deformità 
che non solo sono antieste¬ 
tiche ma minano la vita 
stessa dei pazienti. Fin quan¬ 
do le curve scoliotiche sono 
mobìli si potrà fare ricorso 
a terapie incruente basate 
sull'uso di speciali apparec¬ 
chi che. per essere veramen¬ 
te efficaci, devono avere in 
alto un appoggio occipilo- 
mentoniero ed il loro uso 
quotidiano deve essere inte¬ 
grato da particolari esercizi 
di ginnastica, soprattutto 
respiratoria. 

Quando le curve sono solo 
parzialmente conreggibili sa¬ 
rà opportuno ottenere con 
mezzi incruenti il massimo 
della correzione possibile e 
poi stabilizzarla chirurgica¬ 
mente con un intervento 
artrodesizzante. 

Quando ormai la deformità 
è fissa, è necessario proce¬ 
dere chirurgicamente alla 
demolizione del ^ippo co¬ 
stale ed al raddrizzamento 
strumentale delle curve che 
poi vengono fissate nello 
stesso tempo operatorio con 
l'applicazione di trapianti 
ossei. 



Simmenthal 
in ghiaccio... 
il pranzo d’estate ! 

GUSTOSA, FRESCA,INVITANTE ... CON INSALATA ED 
UNA SPRUZZATINA DI LIMONE. 

Simmenthal, con la sua giusta cottura, conserva tutte le proteine 
nobili della carne fresca. Ecco perchè Simmenthal nutre e vi man¬ 
tiene freschi e leggeri! TUTTA L’ESTATE IN FORMA CON 
CARNE SIMMENTHAL! 
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ISOTHERMO 

BRUCIATORI 
GRUPPI TERMICI 
CONDIZIONATORI 

questa sera in tic-tac 


dal 7 al 10 SEHEMBRE 1967 


domenioa 


'jj, 


L’ABBIGLIAMENTO ITALIANO 
AL 


SS’ sanila 

SALONE MERCATO INTERNA¬ 
ZIONALE DELL’ABBIGLIAMENTO 
Prèt-à-Porter 

a settori specializzati, unico in Italia 


Infonnazioni; 

Torino - CorM M. D'AzegliO 74 ■ Tel. 689.7S6-683.432-663.442 


11 — Dalla Chiesa di S. Gioac¬ 
chino in Roma 
SAKTA MESSA 
Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

11.50-12,20 LA TV DEGÙ AGRI- 
COLTORI 

Rubrica dedicata al probis- 
mi deU’agricoltura 
a cura di Renato Vertunni 

pomeriggio sportivo 

16,30 Loano: Pallacanestro 
TORNEO DELLE PALME 
Telecronista Aido Giordani 

la TV dei ragazzi 

18— ARRIVANO I VOSTRI 
Awanlure, numarì di attra¬ 
zione, cartoni animati 
a cura di Annibale Rocca- 
secca 

Presenta Renzo Palmer 
Realizzazione di Eiena Aml- 
cucci 

il programma comprende: 

— Sir Francis Drake 
L'anello della Duchessa 
Telefilm - Regia di Terry Bi- 
shop 

Int.: Terence Morgan 
Prod.: I.TC. 

— Il circo all’aria aperta 
Prod.: United Artist TV 

— Lotta per la vita 

Lo spettacolo della natura 
Regia di Stanley Joseph 
Prod.: IT.C. 

~ Il Marziano tuttofare 

Cercasi sste/lite 
Prod.: C.B.S. 


pomeriggio alla TV 

16 ~ ENCICLOPEDIA 
DEL MARE 

7” - L'avventura sottomarina 
Regia di Bruno Vatlati 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olà - Mllkana Blu - Gó - Sa- 
vett - Bruciatori Isothermo - 
Pavesino 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Fibra acr//;ca Leacril - Mon¬ 
da Knorr - Helene Curtls • 
Naonis • Olio tf oliva Dante • 
Rosso Antico) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Aranciata Idrolitlna - (2) 
£■80 Extra - (3) Alka Seitzer 


- (4) Falry - (5) Omogeneiz¬ 
zati Junior Plasmon 
/ cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Recta Film • 3) Film-Iris - 4) 
Clnedizioni Pubblicità - 5) Bre¬ 
ra Film 


A CASA 
PER LE SETTE 

di Robert C. Sherriff 
Traduzione di Mirella Duc- 
ceachi 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

David Preston 

Gianni Santuccio 
lanet, sua moglie 

Lillà Brlgr>one 
Il dottor Sparling 

Guido Lazzerini 
Maggiore Watson 

Francesco Sormano 
L'avvocato Petherbridge 

Augusto MestrantonI 
Paggy Dobson 

Claudia Giannottl 
L'ispettore Hemlngviray 

Renzo Giovanpietro 
Scene di Ada Logori 
Regia di Claudio Fino 

22.25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Rieultati, cronache filmate e 
commenti eui principali av¬ 
venimenti della giornata 

23— PROSSIMAMENTE 

Programmi par eette aara 
a cura di Nicola Di Lisa 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


17 IL 6ALCUN TOHT. Programma In 
lingua romancia a cura di Tlata 
Murk a Willi Wallhar 

1B CINE-DOMENICA. - Francia alla 
corsa >. Lungomatragglo Inlarprafta- 
to da Donald O' Connor, Pipar 
Laurla e Cacil Keltaway. Ragia di 
Arthur Lubin • Storia di animali: 
• I plplatralll > 


20.45 SETTE GIORNI. Cronaoha di 
una setlimana a anticipazioni dal 
programma dalla TSI 

21,20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 LA GRANDE CITTA’, Talaftim 
dalla aarla • Dick Powall • intar- 
prelato da Nick Adama a Ann 
Blyth. Ragia di 6uzz Kulik 

22.25 BIBLIOTECA DI STUDIO UNa 
• ODISSEA -. Paraoneggi ad In¬ 
terpreti: Ullasa: Felice Chiuaano; 
Panaiopa; Lucia Mannucd: Ariti- 
neo: Virgilio Savona: Talemaco- 
Glovannl GlacobettI: Eurlloeo: En¬ 
zo Turco; Malanzlo; Vinicio Sofia; 
Eurlclaa; Maria Plrani Ricci; Etto¬ 
re dalla Giovenca: A. BonuccI; 
Zaus: Umberto D'Orsi; Athana: An¬ 
na MaeatrI; Nattuno; Caaarino Da 
Senigallia: Vanara: Mara Eterni; 
Mercurio: Gluallno Durano: Apol¬ 
lo: Giorgio Favretto; Eba: Jula Da 
Filippo; Callpao: Mllva; Pollfamo 
Corrado Lojacono; Circa: Elana Sa- 
dlak; Tireala: Achilia Millo; L'aado: 
Fausto Cigliano: Noualca: Sandra 
Mondami; Alclno: Paolo Panelli; 
Un ascardota: Augusto Cavarzaaio; 
La sirena: La gamella Kasalar; La 
dicitrica: Grazia Maria Spina. Or- 
chaatre dalla Radiotalavitlona Ita. 
liana diretta da Bruno Canfora 
Ragia di Antonello FalquI 

23.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

0,20 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Convaraaziona avangallca dal Pa¬ 
stora Guido RIvoIr 

0,30 TELEGIORNALE. 2<> adizione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

(Doris Biscotti - Superlrìaettl- 
cida Cray - Dentifricio Mira 
- Forr>et - Lavatrici CarjtJyJ 

21,15 

RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
DELLA CHITARRA 

con la partecipazione di: 
Nino Taranto, Ferruccio So- 
lerl. Flora Torreggianl. Bru¬ 
no Telloli 

Presentano Renata Mauro e 
Daniela Rombi 
Regia di Lelio Golletti 
(Ripresa effettuata dalla Tarma 
di Castellammare di Stabia 
• Manifestazione organizzata 
dairAzienda Autonoma di Cu¬ 
ra, Soggiorno e Turiamo di 
Caatellammara di Stabia) 

22.25 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 
a cura di Nicola Di Lisa 
22,35 LA GRANDE AVVENTURA 
Il mercanarìo 

Telefilm • Regìa di Robert 
Glat 

Prod,: C.B.S. 

Int.: Jack Warden, Fritz Wea- 
ver, Sorrel Booke, Michael 
Conatantine 



Otello Ermanno Profazio 
che ha rappresentato 
l’Italia alla a Rassegna 
Intemazionale della chl- 
tarra » (21.15, Secondo) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagasacheu 
20,1<L21 Maina Melodie 
Muaikallachea Unterhal- 
tungaprogramm 
Ragia: Truck Branas 
Prod.: TELESAAR 


SS 





20 agosto 


«A casa per le sette», una commedia di Robert C. Sheriff 

UNA STRANA AMNESIA 


ore 21 nazionale 


Da molti anni Robert C. She¬ 
riff è un noto autore teatrale: 
le sue commedie sono rappre¬ 
sentate in tutto il mondo. Non 
stupisce quindi — tutt'al più 
è motivo d'invidia per chi in 
pieno agosto lavora in città 
— che egli possa scegliere fra 
due piacevoli, pittoresche re¬ 
sidenze di campagna, nell'In¬ 
ghilterra meridionale; una nel 
Surrey e una nel Dorset. Ma, 
prima d'essere un commedio¬ 
grafo celebre, e quindi di di¬ 
videre il suo tempo fra due 
pregevoli ville, SherifI lavo¬ 
rava a Londra, oscuro funzio¬ 
nario di Scotland Yard. Non 
sappiamo se. nello scrivere 
A casa per le sette, egli s'i¬ 
spirò addirittura ad un caso 
di cui s’era occupato o almeno 
ad una • pratica • giacente ne¬ 
gli archivi del suo ufficio; 
certo è che portò nella singo¬ 
lare vicenda della commedia 
qualcosa della sua personale 
esperienza. Una polemica con¬ 
tro la più celebrata polizia del 
mondo? Diremmo di no. Piut¬ 
tosto — come acutamente os¬ 
servava Renato Simoni — la 
denuncia del meccanismo in¬ 
quisitorio che può conturbare 
e involontariamente suggestio¬ 
nare a tutto scapito della ri¬ 
cerca della verità. 

Per gli appassionati del teatro 
di prosa Robert C. Sheriff ri¬ 
mane l'autore de II grande 
viaggio, scritto nel 1928, che 
i telespettatori italiani già co¬ 
noscono. Il grande viaggio è 
forse l'unica commedia che. 


in balia di una forza miste¬ 
riosa, esiste una certa paren¬ 
tela. 

A casa per te sette è un gial- 

10 «sui generis»; vanta infat¬ 
ti, al di là della vicenda, una 
preoccupazione morale ed il 
suo protagonista non è, come 
spesso accade nei drammi po¬ 
lizieschi, un semplice elemen¬ 
to del giuoco, ma un autentico 
personaggio. 

La trama, nelle sue linee es¬ 
senziali, è multo semplice. Da¬ 
vid Prcston, impiegato di ban¬ 
ca. ritorna un martedì nella 
sua casa in un sobborgo di 
Londra, alle diciannove. Co¬ 
me tutti i giorni feriali. Ma 

11 guaio è che egli è uscito 
di casa la mattina del lunedì. 
E’ dunque rimasto assente per 
un intero giorno ed alcune 
ore: e non sa dove sia stato 
per tutto quel tempo. David 
giurerebbe che è lunedì, se non 
ci fossero i giornali, oltre che 
la moglie c gli amici, a persua¬ 
derlo del contrario. « Dove so¬ 
no stato ? Che cosa ho fatto ? ». 
La domanda trova subito una 
risposta: Preston è stato a ru¬ 
bare la cassa del circolo di cui 
è tesoriere ed ha poi ucciso 
l'unico testimone dei Furto. 
L'angoscia provocata dalla stra¬ 
na amnesia, i metodi inquisi¬ 
tori di chi si occupa delle» in¬ 
dagini, la diffidenza che si leg¬ 
ge negli occhi della moglie, 
finiscono col convincere lo stes¬ 
so impiegato di banca del suo 
delitto. Ma come è accaduto 
tutto questo? £ perché? La ri¬ 
sposta spetta naturalmente a 
Robert C. Sheriff, un temno 
modesto funzionario di polizia 
e poi abile commediografo. 

Enzo Mauni 


ore 21,15 secondo 

RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DELLA CHITARRA 

A Castellammare di Slatta si sono dati convegno i più 
famosi chitarristi del mondo. Otello Profazio rappresenta 
l'Italia e, accanto a lui, si esibiscono i ballertni Fioria 
Torrigiani e Bruno Telloli. Ferruccio Soleri, il celebre 
Arlecchino del Piccolo Teatro di Milano, sarà l'animatore 
di una divertente scenetta in onore di Pulcinella, la ben 
nota maschera partenopea. La serata termina con la pre¬ 
miazione di uno degli attori più cari al pubblico: Peppino 
De Filippo. Renata Mauro e Daniele Piombi presentano 
lo spettacolo. 

ore 22,25 nazionale 

TRIANGOLARE STATI UNITl-ITALIA-SPAGNA 
DI ATLETICA LEGGERA 

Nel triangolare Stali Vniti-ItalùiSpagna. la nostra atle¬ 
tica affronta a Viareggio il maggior impegno dell'annata. 
Naturalmente quello che interessa i il confronto fra gli 
azzurri e gli americani: un confronto che onora i pro¬ 
gressi compiuti negli u//imt anni dall'atletica italiana 
specie nei settori dove la situazione era stagnante (meZ’ 
zofondo. lancio del disco e del martello, salto con Tasta). 
Non c’è, comunque, preoccupazione di far brutte figure, 
perché le nostre punte sapranno ben comportarsi. D'altra 
parte essere sconfitti, per decine di punti, dalla nazionale 
degli Stati Uniti è accaduto, nelle passate stagioni, anche 
a squadre come quelle sovietica, polacca, tedesca e inglese. 


ore 22,35 secondo 


LA GRANDE AVVENTURA: « Il mercenario >» 

Durante la guerra di secessiorte un gruppo di soldati nor¬ 
disti è rinchiuso nel carcere sudista dì Libby. Essi stan¬ 
no mettendo a punto un complicato piano di evasione 

S itando viene assegnato alla loro cella uno strano tipo 
i soldato mercenario. Trattato inizialmente con cau¬ 
tela e diffidenza dai prigionieri, egli riesce con il suo at¬ 
teggiamento a conquistarne presto la simpatia. E sarà 
proprio lui a sacrificarsi per gli altri e rendere possibile 
Tevasione dal carcere. 



Lilla Biignone interpreta la parte di Janet Preston, mo¬ 
glie deiromicida che non ricorda nulla dei delitto commesso 


senza essere scarna cronaca, 
parla del primo conflitto mon¬ 
diale evitando una facile ret- 
lorica. In essa il reduce Sheriff 
seppe illustrare « dal di den¬ 
tro » quel particolare mondo 
borghese che della trincea fu 


za. Hd a ben guardare 
bravi ragazzi in divisa del 
Grande viaggio, dominati da 
un destino più forte di loro, 
ed il bravo impiegato di A 
casa per le sette, che si scopre 




VETRINA 

CALDERONI ^ 


■fli pentolai a i protsiona 


inox 18/IOE 


venduta 


garanzia 


cuoce presto e bona ogni alimento e gorontiso 


SICUREZZA ASSOLUTA 


per lo spessore delle poreH, la chìusvro outoclavica, le 
due valvole, di esercizio e sicurezzo, interomente fnetalll- 
che e il foodo triplediffwsore inox 18/10, argento e rome. 
_Copocifà It. 5 L12.000 - It. 7 L 14.000_ 


CALDERONI fratelli 

Casale Corte Cerro (Novara) 


SiVPERS E’ VA.LEII,E 

S XX. 8A.X>KXiX 8CTJOX.A. RAJ>XO Xl.SXnXA. 


E’ VAJ.KSÌB IinCX.X.A VITA. 

S 



UNA CARTOLINA: nulla di più facil») Non «sitargi invia oggi stesso une sem- 
ptics certotine col tuo nome, cognome ed indirizzo alla Scuoia Radio Eietlta 
Nessun imD<?gno de parie tua non PscW nulla ed nai lutto da guadagnare 
Riceverai intatti gratuitamente un meraviglioso OPUSCOLO A COLORI Saprai 
ebe oggi STUDIARE PER CORRISPONDENZA con la Scuoli Radio Elettra * 
tacile. Ti diremo come potrai divenire, in breve tempo a con modesta spesa, 
un tecnico specializzato In 

RAHO ^ÌERIQ - BimiMni - nNEBIM- n II CCMjORI 

Bnwnou 

Capirai guanto aie facile cembiare la tua vita dedicandoti ad un divertimento 
lairuttivo Studierai SENZA MUOVERTI DA CASA TUA . Le lezioni tl arriveranno 
quando tu lo vorrai. Con I materiali che riceverai potrai costruirti un lattora- 
torio di livello professionale. A (irte corso potrai seguire un__£eriodo_di_gar1e2 
ziortamento greturto presao i taboretorl delle Scucia Radio Elettra - l'unica che 
tl offre questa straordinaria esperienza pratica 

Oggi infatti la professione del tecnico é la più ammirata e la meglio pagata 
gii amici ti invidieranno ed i lud genitori saranno orgogliosi di te Ecco per¬ 
chè la Scuola Radio Elettra grazie ad una lunghissima esperienza nel campo 
dall'insegnamento per corrlsoondenzs. li d* oggi il SAPERE CHE VALE 


Non attèndere. 

Il tuo meravigHoeo futuro 
pud cominciare oggi vteeao. 
mchledi euWto 
l'opuscolo gratuito aNa 


Scuola Radio Elettra 

Torino Via stellone 5/79 


S7 











NAZIONALE 


■ 


SEC 



’30 Bollettino per i naviganti 
‘35 Musiche della domenica 


'30 Pari e dispari 
'40 CuHo evanoeltco 


GIORNALE RADIO 
^1 giornali di stamane 

30 VITA NEI CAMPI 

Settlmaruile per gli agricoltori 


Musica per archi 
'10 MONDO CAHOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
(Vedi Locartdirta nella pagina a fianco) 

30 Santa Messa In rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticarta, con breve 

omelia di Padre Ferdinando Batazzi _ 

'15 Orchestra diretta da THo Petralla 
— Indesft Industrie £/ettrodomest/c/ S.p.A 

'45 Disc-iockey 

Novità discografiche della settlmarta presentate 

da Adriano ftazoletti 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'40 MODERATO BEAT 

Dariing ba homa aoon. Anche aa mi vuol. Proposta. 
Coastin. Dadicatad to tha ona I love. Ciò che ò giusto 
per noi 


Buona festa (Prima parte) 


Notizie del Giornale radio • Almanacco 
Buona festa (Seconda parte) _ 


Buon viaggio 
' Pari e dispari 
GIORNAU RADIO 

' Nllla Pizzi vi Invita ad ascoltare con lei I pro< 
grammi dalle 8,40 alle 12 
Omo 

Il giornale delle donne 

edl Locandina nella pagina a fianco) 


9.30 Notizie del Giornale radio 
— Manetti A Roberts 
9,35 Amurri e hirgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanallo e la partaci- 

pazione di Gigliola GInquettI, Aldo Fabrizi. Rina 

Morelli, Alighiero Noschaee. Rocky RobarU. Paolo 

Stoppa e Bice Valori 

Regìa di Federico Sanguigni 

Nell'Intervallo (ore lO.X): Notizia del Giornale 

radio 


11 — Ceri da tutto II mondo 

Un programma di Enzo Bonagura 
11,30 Notizie del Giornale radio 
11,% Juke-box 


agosto 


domenioa 


TRASMISSIONI SPECIALI (delle 9,30 alle 10} 
Corriere delTAmerica, risposte de « La Voce 
deir America » al radioascoltatori Italiani 
Ignace Jan Paderewski: Quattro Pezxl: Capriccio 
(alla Scarlatti) ■ Minuetto In sol maggiore ■ Not¬ 
turno - Cracovlertne fantastlque (pf. Rodolfo 
Ceporall) 

Musiche strumentati dai Settecento 
J. A. Bsnds: Sinfonie In si bem. megg. (Oreh. Flisr- 
monics Cèes, dir. V. Tslleh) • K. Dittsrs vton Ditters- 
dorf; Concerto m eoi megglore per violino, erchi s 
contlrtuo (J. Pougnet, vi.; L. Setter, ctsv.; Orch de Ce¬ 
rnere London Beroque dir. K. Hees) 

César Franck 

Grande Pièce symphonique In fe dlaeis min. op. 17. da 
« Si» Ptècee pour arenò orgue • (org Jean Lartaleis) 


Frank Martis: Ballata per ve. a orch. (sol. E. Mal- 
nardi) - Orch. Slnf. di Roma della RAI. dir. F. Scaglie) 
CONCERTO OPERISTICO 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 




Motivi all'aria aperta 

Bonanza. Honaymoon for strirws, I pattinatori. Csva- 
quinho. Tìm paratrooper's march. Lullaby of Broadway, 
Fasta al sola, Jaraba tapstio, Ooubis scotch. Peruviana. 
Dova aal Lulù. Bim barn bum 

'30 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 


'29 Bollettino per i naviganti 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla muaica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 


Concerto sinfonico 

diretto da Vittorio Gui 

con la partecipazione del violoncellista Maealmo 
Amfitheatrof e dei violista Arrigo Pelliccia - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
edi Locandina nella pagina a fianco) 


'X Interludio musicale 
— Arrtonetto 

'55 Una caraons al giorno 


Ditta Ruggero Benelll 
’X La voce di Nina Sl mone 

25 BATTO QUATTRO - Varietà musicale 

presentato da Gino Bramleri con la partecipazione 
di Landò Buzzsnca - Testi e regìa di Terzoli e Vaime 
IReollca dal Secondo Programma) 


'X Intervallo musicale 

•X CONCERTO DEL TRIO ITAUANO D’ARCHI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'06 MUSICA DA BALLO 


GIORNALE RADIO - Ippica: Dall'Ippodromo di 
Montecatini > Premio dalle Terme di trotto > - Ra- 


14— VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 
t4.X Musica In piazza 

Sportswiss. Suaplros da Eapaha. Drsh'dia Wabarl, I 
masnadieri. Ein Morgan, ein Mlttag. sin Aband In Wlan, 
Sampar fidalls. Wann am Sonntagaband dia Derfmualk 
aplalt. Contamptszlona, Hippopotamua rag 

15— CANTANTI INTERNAZIONALI 

con la partecipazione di Rotula Clark. Calla Crutz, 
'Tony Bannatt, Harry Balafonta a II complaaao Doublé 
Slx of Perla 


16— CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
a cura di Vincenzo Romano 


17— Musica e sport 

— Casror S.pA./ElettrodomestIcI 


18,X Notizie del Glomeie redio 

IS.X ARRIVANO I NOSTRI 

Programma di fine domenica per chi viaggia 
e chi aspetta, a cura di Giorgio SahrionI in 
collaborazione con TACI - Regia di Adriana 
Parrella (Prima 


19.X Sì o no 
19.X RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola 


X— ARRIVANO I NOSTRI 
(Seconda parte) 


21 — Conosciamo i nostri musei 

a cura di Antonio Benderà 
V - Il Museo Poldl Pezzoll di Milano 
21 .X Giornale radio 

21,40 Le caiuofil del XV Festival di Napoli 


22— POLTRONISSIldA - Controsettlmanale dallo spet¬ 
tacolo, 8 cura di Mino Doletd - Regia di A. Zsinlnl 
22X GIORNALE RADIO 
22.40 Chiusura 


14.X Ludwig van Beethoven: Settimino In mi bemolle 
megglore op. X * Darius Mllhaud: Suita da con¬ 
certo dal balletto « La creation du Monde > per 
pianoforte • quartetto d'archi 

15.30 La maschera e il volto 

Tre atti di Luigi Chiarelli • Compagnia di prosa 
di Firenze della RAI con Laura Adani e Franco Volpi 
Conta Paolo Grvzla; Franco Volpi; Luciano Spina: 
Corrado Galpa; Cirillo Zanotti: Giorgio Piemonti; Marco 
Millotti: Franco Luzzl; Giorgie Alamari; Renato Coml- 
nattl; Piare Pucci; Antonio Guidi; Savina Grazia; Laura 
Adani; Marta Salta: Dlrta Saaaoll; Ellaa Zanotti; ftanata 
Negri; Wanda Sereni; Artna Mazzamauro; Andraa; Adal¬ 
berto Maria Merli; Taraaa; Grazia Radicchi 
Regia di Giacomo Coiti 
(Registrazione) 

17,10 Jazz moderno 

17,X Place de l'Etoite • Istantanee dalla Francia 
17.45 CONCERTO DEL TRIO SANTOLIQUIDO-PCLUC- 
CIA-AMPiTHEATROF 

M. Clamanti: Trio In re maggiora (Ravla. di A. Casella) 
_• ). Brahma: Trio In al maggiora op. 8_ 


16.X kAiaica leggera d’accezione 

16.45 La poesia inglese 
tra le due guerre 

a cura di Franceaco BinnI 
IH - Auden poeta dell'anala 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina e fianco) 


20 J 0 Letteratura da tre soldi 

a cura di Lea Santini RMer 
111 - Spazio vitale a razziamo 


Montecatini > Premio dalle Tem 
diocronaca di Alberto Giubilo 
domani - Buonanotte 


di trotto > - Ra- 
I programmi di 


21— CLUB D’ASCOLTO 

Musica e Kitsch 

Un programma di Boris Porena 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 
22,X KREISLERIANA 

Musiche di Chc^in, Wolf, Liszt, Fauré, Debussy, Rsvet. 
_De Falla_ 


X.15 Rivista dalla rivisto 
X,25 Chiusura 


St 









c O monumento » • Dcmiietti: La 
Favorita: «O mio Fernando>; Don 
Stbfistiano : *0 Lisbona, alfìn ti 
miro » * Ponchielli: La Gioconda: 
Suicidio • Verdi : Don Carlo: • Per 
me giunto è il dì supremo»; Il 
Trovatore: € Qual voce » • Wajpier; 
il Crepuscolo degli Dei: Marcia fu¬ 
nebre di Sigfrido (Orchestrt Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione. Italiana). 


< La maschera e il volto » di 
Luigi Chiarelli 

IL PRIMO 
.GROTTESCO» 


15,30 terzo 


LOCANDINA 


NAZIONALE 

9,10/Mondo cattolico 

Notizie e commenti dal Mondo Cat- 
tolico • Vallombrosa: scuota per 
insegnanti di religione, servizio di 
Gresorìo Donato e Mario Puccinelli 
• P. Nazareno Fabbretti: Medita¬ 
zione. 


14,30/Zibaldone italiano 

Rossi: Stazione Sud (Ceragioli) * 
Amadesi-Etnisco : Ti telefono tutte 
le sere (Caterina Caselli) • Tognaz- 
zi-Usuelli: La conta, dal film «Il 
fischio al naso • (Le Pecme Nere) 

• Beretta-Casadei: Tre volte ba¬ 
ciami (Giulio Libano) • Lupi-Mari- 
Sarra: Serenata al mio amore (En¬ 
rico Farina) • Guamieri: Ti rag¬ 
giungerò (Enrico Simonetti) ■ Pa¬ 
gani-Napolitano: Gioventù (Umber¬ 
to) • Pelralia: Strapaesano (Tito 
Petralia) • Mari-Sarra: Pastorella 
sarda (Claudio Villa) • Testa-Scio- 
rilli: Non pensare a me (Caravelli) 

• Migiiacci-Zambrini-Ennquez : La 
fisarmtmica (Guido Relly) • Palla- 
vicini-Mescoli : Amore, scusami 
(sax. e complesso Fausto Papetti) 

• Monicone: Mando/inata, dal film 
«Le streghe» (Ennio Morricone) 

• Cantini-De Bellis-Martino: Saba¬ 
to sera (Bruno Martino) « Paoli: 
Sapore di sale (Marcello Minerbi) 

• Carenni-Lentinì-Calzia: Che tipo 
(The 5 Needles) • Talò-Valle: Un 
giocattolo rotto (Franco Talò) * 
Pellcus: Rapsodia italiana (Monti- 
Zauli) * Pallavicini-Mescoli: La rnia 
terra (Leo Sardo) • Martelli-Tito- 
galba: Voglio tutto quello che vuoi 
tu (tb. Desidcry e orch. Cris Ba¬ 
ker) * Gaber: E allora dai (Gior¬ 
gio Gaber) • Catra-Tocci: La ra¬ 
gazza del chiaro di luna (Roberto 
Pregadio) • Celentano: Il ragazzo 
della via Gluck (Franco Cassano al 
pianoforte) * Fioreniini-Sentieri: // 
mio paese (Joc Sentieri) • Salerno: 
Pioggia nelle strade (F. Tadini) • 
Bergonzi : Nicoletta (cordovox L. 
Gonziber) • Medini-Mellicr: Molto 
tempo prima (Aida Nola) • Napier- 
Donaggio : lo che non vivo senza 
te (tb^ Cbet Baker) • Poletto-Ca- 
sadei: T'ho vista piangere (Lucia¬ 


no Vincili) * Amurri - Pallavìcmi- 
Bongusto: Ci (Augusto Martelli) • 
Moretto: Addio città (Les Doublé 
Faces) • Maccarella-Tombolato : 
Grida alta vita (Fiammetta) • Spa- 
daro: Firenze (Giampiero Boneschi) 
• Grossi - Casadei : L'ultimo sole 
d'agosto (The Fives P.) • Michele- 
Di Lazzaro: La romanina (org. 
Ham. Van Deyk) • Devilli-Sacchi- 
Coslovi/: Mister Paganini (Natalino 
Otto) • Mogol-Battisti: Venttrtove 
settembre (Equipe M) * Garinei- 
Giovannini-Trovajoli : Roma nun fa 
la stupida stasera (Angel Pocho 
Gatti). 


18/Concerto Gui 

Richard Strauss: Metamorfosi. Stu¬ 
dio per 23 strumenti ad arco; Don 
Giovanni, poema sinfonico op. 20; 
Don Chisciotte. Variazioni fantasti¬ 
che su un tema di c^ttere caval¬ 
leresco. op. 35 (Massimo Amfithea- 
trof. violoncello: Arrigo Pelliccia, 
viola). 

21,30/Concerto 

del Trio Italiano d'Archi 

Felice Giardini : Trio in mi maggio¬ 
re op. 17 n. 6 • Max Regcn Trio in 
la minore op. 77 B (Trio Italiano 
d'Archi: Franco Culli, violino: Bru¬ 
no Giuranna, viola,- Giacinto Ca- 
ramia. violoncello). 


SECONDO 

8,45/11 Giornale delle donne 

Una valigia per il sole, servizio di 
Mario Salinelli • Rivoluzione nel¬ 
l'alta moda, servizio di Gina Basso 
• Un libro da leggere, a cura di 
Paola Ojetti ■ Dopo le Medie, a cu¬ 
ra di Gabriella Pini * La Posta de 
« Il giornale delle donne ». 


TERZO 

11,1 S/Concerto operìstico 

diretto da (^nnaro D'Angelo, con 
la partecipazione del soprano Ma¬ 
ria Canimia e del baritono Paolo 
Silveri: D<Miìzetti: Don Pasquale: 
Sinfcmia * Boito: Nerone: A notte 
cupa» ■ Ponchielli: la Gioconda: 


19,15/Concerto di ogni sera 

Johann Joseph Fux: Serenata per 
d ue trombe e orchestra: Marcia - 
Giga - Minuetto - Aria - Intrada - 
Rigaudim • Ciaccona (solisti Robert 
Voisin e Robert Ni^c - Orchestra 
Kapp Sinfonietta diretta da Ema¬ 
nuel Vardi ) • Franz Joseph Haydn : 
Sinfonia n. lOI in re maggiore « La 
pendola •: Adagio. Presto - Andan¬ 
te - Minuetto - Vivace «^hestra 
Philharmonia di Londra diretta da 
Otto Klemperer) • Scrgei Proko- 
fiev: Concerto n. 4 in si bemolle 
maggiore op. 53 per pianoforte 
(mano sinistra) e orchestra (solista 
Rudolf Serkin - Orch. Sinf. di Fila¬ 
delfia diretta da E. Ormandy). 


» PER I GIOVANI 

NAZ./10,45/Disc-jockey 

Canzoni trasmesse a Disc jockey 
domenica 13 agosto (trasmissione 
speciale per il Ferragosto): 

A toste of Honey (Herb Alpert Ti- 
juana Brass); Les elucubrations 
d'Antoine (Antoine); Cheveux longs 
et idées courtes (Johony HaJliday); 
Juanita Banana (Pcels); Frankie 
and Johnny (Elvis Prcsley); Sfran- 
gers in thè night (Frank Sinatra); 
Bambina sola (I Profeti); La mai¬ 
son ou i'ai grandie (Frangoise Har¬ 
dy); Dolce di giorno (Lucio Batti¬ 
sti); Wade in thè Water (Ramsey 
Lewis trio); Bang bang (Equipe 
M): It's a mans man's man's 
worlds (James Brown); Il mio 
amico Martino (Paolo Zavattero); 
Spanish Flea (Herb Alpert Tijuana 
Brass); La poupée qui fait non 
(Michel Polnaretf); Oh, he. hetn. 
bau! (Nino Fcrrcr); Respect (Otis 
Redding): Quero que va todo por 
inferno (Roberto Carlos) ■ Un uomo 
e una donna (Nicole Croiselle e 
Pierre Barouh); Monday Monday 
(The Mama's and Papa's); Signori 
cantanti (Nico); Nave you seen 
voiir mother baby standing in thè 
shadow? (Rulling Stones); Elea- 
Hor Rigby (BeatTes); Summer in 
thè City (Lovin' Spoonful); These 
Boots are mode for walkin’ (Nan- 
cv Sinatra); Paint it block (Rolling 
Stones) ; Love me oleose love me 
(Michel Polnareff); See you in Sep- 
tember (*rhe Happenings) ; Bus 
Stop (The Hollies); Yelìow Sub¬ 
marine (Beatles) ; Good vibrations 
(Beach ^ys) ; Titine, achète moi 
un camion (Antoine). 


radiostereofonia 


StulOAt iMriiMirtatI • modulaslotM Ir»- 
•wwin tfl Roma (tW,3 MH>) - Milane 
(102.3 MHt) - HaaeU (103.0 MHi) - Torliie 
OOl.t MHi). 


ore 11-12 Miiilca ainfonica • ore IS.SP-IB.SO 
Mualsa ■inionica - ore 21-22 Muatce aln- 
fonica. 


notturno 


Dalie ere 22,40 alte 0,Bi t 
coll e netltlarl b ei owatl «e nemm a ■ 
kHi 04B «w1 0 m Sn, da Mllooo I • 
hHi 101 |Mri a ai 333.7, dalla Uod aa l • 
CoHoolaaatta O.C. m kHt tm pert 
m 40,80 a au hHx IBIS pori a 01 31.13 i 
dal II canata " -- 


22,46 Muaica da bailo . 23.15 Buonanotte 
Europe. Divagazioni tunetlco-muolcali a 
cura di Loronzo Cavalli - 0,30 Musica sot¬ 
to la stalla ■ 1.08 Ribatta di sucooaal - 
1,30 Pagina lindia - 2.08 Parata d’oreho- 
Slr« . 2.38 Vod olla ribalta . 3.06 Sinfonia 
0 boltatti da oporo . 3.38 Convleaal di mu. 
alea leggora - 4,06 Sinfonia d*orchi . 4.36 
Coraenl di moda • 6.08 Fogli d*albton - 
5.38 Musiche per un • buongiorno ■. 

Tra un programmo a l'oltro vongorvo tra- 
«nooal nettzian In Italiano. Ingtooo, fran- 
eooo a todoooo. 


radio vaticana 


kHz 1529 - m. 196 
kHz 8190 •• m. 48.97 
kHz 7250 m. 41,38 

9.30 In col log amento RAI: Santa Mo aii 
Ir Rito BeRHoe, con omelia di P. Ferdi¬ 
nando Batozzl. 10,30 Liturgia Orlontale In 
Rito Armano. 11.50 Naaa nedeija a Kri- 
Muaom: poroclla 14,30 Radloglemaia. 
15,16 TraaalaalenI aotar*. 18.16 Liturgia 
Oriaotati lo Rito BlzMtino4lcraÌM. 20.15 
Weokly Concort of Sacred Mualc. 20.33 
OriZKonU Cristiani: « CrlAo noi monda • 
La cemuailA famlllar* oelia ae cl et A In Oa- 
■formazlena • a cura della Pro CivItste di 
Aaaiel. 2l.lS P arelee de Paul VI. 21.45 
Okumenlache Frogen. 22 S ante R o s a r io. 
22,15 Treeodeelenl aatera. 22.46 Cristo en 
vanguardia, program# miaional. 2S.1S Dl- 
•ougrafla di musica raligioaa. 23.46 Ra- 
plica di Orizzonti Criettanl. 


radio Bvljaara 


MOHTECENERI 

I PregromoM (kHz 667 • m 538) 

9 Musica rlcraativa. 9,19 Crormcha di lori. 
9.16 Notlzlorlo-Muaica varia. 9,30 Ora della 
tarra. 19 Note popolari. 19.19 Cortvoraa- 
zlone ovangallca del Fattore Guido Rlvoir. 
19,39 Sosia Meaaa fseliva. 11,16 II consalro 
dalla domonica. 11.39 Radio Mattino. 1^39 
L'aaprsaalona rsllgiosa nella musica. Ole- 
voaai Battlda Potgoloal: Salvo Roglns (Is- 
noro Auatin Mloksll; Angllan Cnsambls di¬ 


retto da John Snaahali) 12.46 Converaa- 
ziorts rsllgloaa di Don leldoro Marclortettl. 
13 Concorto domanlcala. GioaccMoo Roa- 
alal: La Semiramide, ouverture (Orcheatra 
Philharmonia diretta da Carlo Moria Giu- 
Uni): Frasi Uazt: R^oodls Ungherese n. 6 
(Orchestra nazionais della Radio Belga di¬ 
retta da Franz Andr*). 13,30 Notlziarlo-At- 
tuallt*. 14 Canzorvette. 14,15 Rotapunti. gio¬ 
co domanlcala. 16 Play-House-Quortet di¬ 
retto da Aldo O'Addarlo. 15,15 ^cheeire 
varie. 16,49 Muaica richleeta. I9i,16 Sw>rt 
e Musica. 19.15 La domenica popolare. 19 
Ritorrw a cesa. 19.30 Giornata aportlva 
39 Orchostra Heinz HMter. 29.15 Notizla- 
rlo-Anualllè. 20,45 Melodia a canzoni. 21 
Il Teatro Allegro: Ludvrig Holberg: - Jappe 
dalla MOf>tagna • (ovvero: Il contadino tro- 
aformato) varalone di Alda Manghi, Ubero 
adattamento In due tempi, e-ragla di Erw 
rleo D'Alaaaandro. 22,25 Portorama muoi- 
cala. 23 « Madama di Tabe ■ aalaziorta dal- 
ropo f st t a di Carlo Lombardo, diretta da 
Cesare Gallino. 23,39 Maurice RaveI: Con¬ 
oerto per la mano alnlatre in ra maggiore 
per pianoforte a orchestra (oollota Danlal 
Woyenbarg: Orchaatrs dal Teatro dal Cam¬ 
pi Elisi diretta da Emart Bow). M Noll- 
zlarlo-Siport. 9J9 9, 3 9 Nottimo. 


Il 


(Stazioni a M.FJ 


ti « In nore a a colori >. 16.36 Paseogglon- 
do aulle nota. tiJ9 Lottare, cartoggl. diari. 
t9i,ll Antoa BiachiRi, Sinfonia n. 8 In la 
maggiore (varalone oiiglneie) fprcheaoa 
Fllennonlca di Berlkto diretta da Joseph 
Kallborth). 17,19 O c he a t r a Radiosa. 17,411 
Té donzanta. 21 Fermozlen) popolari. 21,39 
Canzoni lungo la Senna. 22 I coooortl dal¬ 
la domenica. 23-23,30 Terza Pagina. 


I 


Il conte Paolo di Grazia, in presenza di nu¬ 
merosi ornici, asserisce un bel giorno che ur 
marito il quale non uccide la moglie fedi¬ 
fraga è un essere privo di onore, indegno di 
vivere fra gli altri ttomini. La sera stessa il 
conte Paolo ha le prove del tradimento delta 
moglie Savina: sconvolto dalle lacrime delta 
donna, invece di ucciderla, le ordina di par¬ 
tire per l’estero ma. per tener fede alle sue 
asserzioni di poco prima, dichiara a tutti di 
avere gettato l'infedele nel lago. Processato 
(e difeso da un avvocato che è proprio 
ramante della moglie! viene assolto e riac¬ 
colto nella società con tutti gli onori. Qual¬ 
che tempo dopo, nel lago, viene rinvenuto 
un cadavere di donna, che tutti credono es¬ 
sere quello di Savirui: Paolo è costretto a 
stare al gioco e ordina solenni funerali. Ma, 
nel bel mezzo della cerimonia, ecco ricompa¬ 
rire Savina, che è venuta a chiedere perdono 
al marito. Scoperta da coloro che la crede¬ 
vano morta, è costretta a riandarsene al di 
là dei confini: anche Paolo, che l'ama ancora, 
la segue, per non subire un nuovo processo 
per simulazione di reato. E questa volta sa 
che quella stessa società che Tha applaudito 
per il delitto non gli perdonerà mai di non 
averlo veramente commesso. 

La maschera e il volto di Luigi Chiarelli, 
rappresentata per la prima volta nel /9J6 
dalia Compagnia Drammatica di Roma di¬ 
retta da Ernesto Ferrerò, è l'iniziatrice di 
quel genere che venne detto « grottesco » (co¬ 
me scrisse Adriano Tilgher, il drammatico e 
il comico della situazione, fusi insieme, na¬ 
scevano « dalla lotta fra le “ costruzioni * 
sotto di cui. in buona o in malafede, la vita 
si fa maschera e si nasconde la spontaneità 
deÙ'istinto vitale che contro di quelle di volta 
in volta si riafferma *), un genere che doveva 
conoscere una larga fortuna attraverso le 
opere di Antonetli, di Rosso di San Secondo, 
di Cavacchioli. La validità intrinseca della 
commedia è riscontrabile nel fatto che. dalla 
sua prima rappresentazione ad oggi, viene 
costantemente ripresa in nuo\n allestimenti. 


Il grande rientro dalle ferie 

ARRIVANO I NOSTRI 

16,35 seconcto 

Oggi, 20 agosto, anteprima del grande rien¬ 
tro dalle ferie. Dopo il ricambio di fine lu¬ 
glio e gli esodi, è questo il primo giorno 
di corrente confrarta; «folle spiagge, dalle 
montagne, dalle coltine e dai lagni milioni 
di cittadini in5cafol«i/i in migliaia di mac¬ 
chine sono in viaggio per riguadagnare le 
città. Ogni inviro alla prudenze dovrebbe 
essere superfluo. Ma l’esperienza ha dimo¬ 
strato il contrario. Spesso, il rifomo dalla 
vita spensierata delle vacanze a quella di 
lavoro, che comincia a un centinaio di chilo¬ 
metri dalle città, è uno choc troppo forte. Si 
possono verificare improvvisi episodi di in¬ 
tolleranza, 5pt<^evoli quanto pericolosi. Biso¬ 
gna cercare di non rovinare l’unico periodo 
di distensione delTanno, facendo di tutto per 
evitare gli incidenti. Gli automobilisti debbo¬ 
no costantemente ricordare quanti lutti 50R0 
da attribuirsi ad una guida che non rispetti 
le regole stabilite dal codice stradale e un 
minimo di cautela, specie di questo partico¬ 
lare periodo. 

Le statistiche infatti dicono che la velocità 
e Vimpazienza, lungo le inevitabili file di vei¬ 
coli che si formeranno alle porte dedle città, 
sono le condizioni di maggiore pericolo per 
l'incolumità propria e dlfruL Perciò, provino 
tutti a liberarsi dal morbo della ^ocità e 
ftafig noia deWattesa accendendo Vautoradio 
o la radiolina che inevitabilmente ciascuno 
avrà portato con si. Come ogni domenica 
pomeriggio. Arrivano i nostri cercherà di di¬ 
strarvi, di intrattenervi piacevolmente su 
tutti gli argomenti « leggeri » possibili. Gior¬ 
gio S^viont e Silvana Giacobini faranno sa- 
Totlo per voi. Storielle, canzoni e sketch vi 
faranno sembrare Ut strada più corta. Senza 
calcolare cJie. facendo n^giore attenzione, 
ci si può presentare più preparati (sema 
farsi sorprendere) alVut che i tre radiocro¬ 
nisti sparsi a caso sulle strade italiane «fo- 
vronno «fare a sei automobilisti. Potrebbe 
essere Voccasttme buona per dimostrarsi fer¬ 
rati in tema di educazione stradale, e por¬ 
tarsi via così uno degli originali premi in 
palio per Arrivano i noctrì. 

S* 


















20.1S TELEGlOfìNALE. 1<> «dizione 


20.20 ZIG-ZAG. PersoneMl. fatti e 
curloailà dal noatra Mtnpo 


TV-SPOT 


20.90 OeiETTIVO SPORT. Rlflaaal 
filmati, commanll a iniervlata 


21,15 TV-SPOT 


21,20 TELEGIORNALE. Ed. prtnotpale 


21,36 TV-SPOT 

21.40 L ISOLA DELLE VOCI. Tala- 
fllm dalla tarla • Awantura di 
mare a di cotta • intarpratato da 
Marco Gugllalml, Wilma Lindamar 
ad Eliazar Gomaa. Ragia di Gior¬ 
gio Moaar 


23.45 TELEGIORNALE. 3» «dizione 


lunedì 


Par Messina e zone colls- 
gste, in occasione dalla 
XXVIII Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 

tO-11,2S PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

la TV dei ragazzi 

18,15 a) FLASH 

Impariamo a foto 9 rafare 
a cura di Alberto Casati e 
Pat Ferrer 

con la collaborazione di Li¬ 
dia Costanzo 

Regia di Elisa Quattrocolo 

b) GIUFA' E IL PAPPAGALLO 

Racconto sceneggiato di 

Giuseppe Luongo 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Giufà Carlo Croccolo 

Concettina Sf/vans Suzzo 

Rosalia Mancina 

Maria D'Ayala 
Fuggllozio Gerardo ParìlpuccI 
Graziella llaha Caputi 

Pelos Ciro D'Angelo 

Trin Rino Genovese 

Regìa di Lelio Golletti 

c) IL CORRIERINO DELLA MU- 
SICA 

a cura di Fabio Fabor 
Presenta Silvana Giacobini 
Testi di Gastone Mannozzi 
Regia di Alvise Sapori 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

fCastor Lavatrici - TortellIrìI 
BartagnI - Durbsn's - Sali Al- 
t>erani - Invamizil Milione - 
Movilstella Bébé) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Shampoo VO 5 - Risilo Bru¬ 
ciatori - Baci Perugina - Agfa- 
Gevaert - Idriz - Locatali/) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

CI) BP Italiana - (2) Riti Sal- 
wa - (3) Frigoriferi IndesH 
- (4) Amarena Fabbri - (S) 
Timor 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ferrantl-OrtI - 
2) Delta Film - 3) Massimo 
Saraceni - 4) Vlmder Film - 5) 
Cinetslevisione 

21 ~ I FILM DEL « DISGELO - 
Cinema sovietico 1968-61 
a cura di Silvio Bernardini 
Presenta Achille Millo 

IL QUARANTU¬ 
NESIMO 

Film . Regia di GrigorI Clu- 
khrei 

Prod.: Mosfilm 

tnt.: Isotda lavitskaia. Oleg 

Strigenov, Nikolai Kriuckov 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
a cura dell'ANICAGIS 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 IKTERMEZZO 

fRex - Alka Seitzer - Prodotti 
Glovenzana - Insetticida Krias 
- Camparl aoda) 


QUESTESTATE 

Settimanale per le vecanze 

22 — LE NOVE SINFONIE Di 
BEETHOVEN 

dirette da Lovro von Matacic 
Sintonia n. 4 In si bemolle 
maggiore, op. 60: a) Adagio -• 
Allegro vivace, b) Adagio, c) 
Scherzo (Allegro vivace), d) 
Allegro ma non troppo 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevialone 
Italiana 

Regia di Caria Ragionieri 

22,40 MIO MAflrrO. IL GIUDICE 
Telefilm . Regie di Sidney 
Lanfield 

Prod.: MCA-TV 

Int: Fred Clark, Audrey Tot- 

ter, Melinda Plovrman 


Traemissioni In lingua tedeece 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Teges- und Sportsckau 


Gioco ■ pf«ml d«l- 
romonda ra«lizz«to 
da André Ro«st • Roland Jay. Ra¬ 
gia di Plerra Manauzzl 


22,50 IL COMMONWEALTH. Studio 
critico In 13 capitoli. t2o puntata: 
• La colonia a rawenlro ». Realiz¬ 
zazione di Ronoid Dick 











w 


21 agosto 


«Il quarantunesimo» apre il ciclo dei film russi del disgelo 

LA SCOPERTA DELL’AMORE 



I protagonisti de « 11 quarantunesimo ». che nel 1957 suscitò 
entusiasmi a Cannes: Isolda Isvltsksla e Oleg Stiigenov 


ore 21 nazionale 


Il film sovietico // quarantu- 
nesimo di Grigorì Ciukr^ 
inau^ra a buon diritto il ci¬ 
clo dedicato al cinema russo 

del a dis gelo a. Quando appar¬ 
ve a Cannes, nel '57. sollevò 
non pochi entusiasmi. Nono¬ 
stante fosse il rifacimento di 
un vecchio film (ricorda il re- 

E 'sta Yutkevic: « 11 romanzo di 
ivrenev, da cui il film è sta¬ 
to desunto, risale agli armi im¬ 
mediatamente successivi alla 
guerra civile... e Protozanov lo 
aveva già portato sullo scher¬ 
mo, con successo, alla fine de¬ 
gli Anni Venti). // quarantune- 
simo espiai come una picco¬ 
la bomba. Ha un bel dire Yut¬ 
kevic: gli Anni Venti furono 
un periodo straordinario per 
la cultura sovietica e quindi 
anche per il cinema: allora, in 
uel fervore di esp^menti. 
t contraddizioni e di accani¬ 
menti creativi, portare suali 
schermi l'amore tra una mili- 
ziana e un giovane ufficiale 
delle guardie bianche non ave¬ 
va niente di « rivoluzionarìo >. 
faceva semmai parte di quella 
dialettica dei contrasti che era 
alla base della grande ondata 
rinnovatrice. Dovevano arriva¬ 
re i tempi bui delio stalinismo 
e il conseguente, sia pure tar¬ 
divo. rapporto Krusciov al XX 
Congresso, perché il parlare 
d'amore, nel *57, dagli schermi 
sovietici potesse apparire un 
evento perlomeno inaspettato. 


Dopo dieci anni II quarantune¬ 
simo si presenta al giudizio dei 
telespettatori: con tutte le sue 
ingenuità, con le sue raffina¬ 
tezze formali (il gusto della 


« bella » immagine, il compia- 
cimrato paesaggìstico abba¬ 
stanza fine a se stesso), con il 
suo tardo romanticismo ma 
amebe con una sua indubbia, 
fresca carica di vitalità. Grazie 
ai suoi due misurati protago¬ 
nisti. Isolda Isvitskaia e Oleg 
Strìgenov. il regista racconta 
con estremo pudore e una de¬ 
licatezza che non è mai oleo¬ 
grafica il nascere e il divam¬ 
pare di questo amore. Da una 
parte una giovane contadina, 
che durante la guerra civile è 
diventata tiratnee scelta (ha 
al suo attivo quaranta • bian¬ 
chi > colpiti a morte) ma che 
non sa nulla della vita e del 
mondo, e dall'altra uno stu¬ 
dente aristocratico, colto, ric¬ 
co di sensibilità e di com¬ 
prensione. 

Il merito del film è quello 
di penetrare, con molte sfu¬ 
mature, in quella terra di nes¬ 
suno in cui si intrecciai e 
ingigantiscono i sentimenti: un 
anelante incontro dei due gio¬ 
vani. alla scoperta dell’* altro > 
mondo. Dopo anni di « carat¬ 
teri > squadrati, di colcosiani 
virili e dì fiere contadine, ec¬ 
co allora per alcuni intensi 
momenti due esseri indife¬ 
si, insicuri, sospinti sull'onda 
della tenerezza e di una dolen¬ 
te umanità. 

Non tutto il film, d'accordo, 
vale questi momenti — si 
sente troppo la preoccupa¬ 
zione di esseri « nuovi » nel¬ 
lo stesso istante in cui fatal¬ 
mente iMMt si ò più tali — e 
soprattutto la tensione Si al¬ 
lenta in im finale di maniera: 
in ogni caso // quarantunesi¬ 
mo rivelava un regista dì ta¬ 
lento (si pensi alla Ballata di 
un soldato) e apriva tm'epoca 
nuova, sia pure aspra e tor¬ 
mentata. per il dnema sovie¬ 
tico. Era un grande scrollone 
airalbero invecchiato, anche se 
da quell'albero non li àvreb- 
bero avuti, che solo in parte, i 
frutti promessi. 

pin. 


ore 21 nazionale _ 

IL QUARANTUNESIMO 

Ambientato ai tempi della guerra civile, questo film, 
che inizia nel cinema russo il periodo detto del « disgelo », 
narra la storia d’amore tra Mariulka ~ una donna sovie¬ 
tica, in/allibUe tiratrice, che ha già ucciso 40 nemici — 
ed un ufficiale zarista che è stato catturato dai rossi. 
Un temporale sul lago di Arai travolge l'imbarcazione che 
tras^rta una pattuglia ros.sa con il prigioniero. Dal nau¬ 
fragio si salvano soltanto Mariutka e l'ufficiale zarista 
che non tardano a innamorarsi. Ma la loro felicità ha 
termine quando sopraggiunge un battello di soldati za¬ 
risti. L'ufficiale, dimenfico della ragazza, corre verso i 
suoi compagni, e Mariulka, per non lasciar fuggire il pri¬ 
gioniero che le è stato affidato, gli spara uccidendolo. E’ 
il quarantunesimo. 


ore 21,15 eecondo 


QUESTESTATE 

Con l'estendersi del progresso sociale sono ancora giusti¬ 
ficate te colonie estive.’ Questo è l'argomento che sarà 
affrontato stasera nella trasmissione Questestate. M^ici, 
sociotoghi, esperti e genitori saranno intervistati nel 
corso del programma. Nella rubrica Ritorno al paese è 
di scena Regalbuto e un suo figlio illustre, Leonardo 
Sciascia. Lo scrittore visita il suo paese, accompagnato dal 

E 'omalista Enzo Atrea, mentre st svolge una festa popo- 
re. Conclude la trasmissione Una Lettere da Capri di 
Ennio Mastrostefano. 


ore 22,40 eecondo 

MIO MARITO, IL GIUDICE 

Un povero giudice, tiranneggmto senza pietà dotta famiglia, 
cerca una giornata di evasione andando a p^ca con gli 
omtcf. Ma la sorte gli riserva una lunga serie di strane 
oìfventure e sarà costretto, in ultimo, a rinunciare alla 
tanto sospirata gita. Quindi, il mesto ritorno a casa. 



AZIONE DI ANTICRISI 
ALL’ELETTRODOMESTICO 


In questi giorni incominceranno a viaggiare sulle strade 
d'Italia vari furgoni azzurri che porteranno un nome presti¬ 
gioso: MAGIC CHEF. 

La Magic C^ief. celebre fabbrica statunitense di cucine elet¬ 
triche ed a gas. è su scala mondiale II complesso più im¬ 
portante che opera nel settore di produzione dì cucine e 
frigoriferi. 

Cresta azienda ha celebrato lo scorso mese il suo cii>quan- 
tenario di attività. Solo un anno prima dava la scalata al 
nostro mercato che, a ragion veduta, è considerato il più 
arduo e difficile. Infatti. l'Italia, è la nazione che ha il 
maggior numero di industrie operanti in questo settore. Ciò 
r>ono8tante la Magic Chef ha iniziato rilevando le attrezza¬ 
ture di uno stabilimento italiano ampliandole, migliorandone 
la potenzialità produttiva, ad immettere sul mercato italiano 
i suoi prodotti di prestigio per la casa, a prezzi altamente 
competitivi. 

La Magic Chef, in Italia si chiama MAGIC CHEF ITALIANA 
spa, ed è un'azienda che ha sede a Torino in via Foligno B8. 
ed occupa già a tutt'oggi oltre 260 dipendenti. 

Il suo successo economico è certo: In pof:o tempo dalla 
venuta in Italia, non c'è r>egozio di elettrodomestici che non 
esponga al pubblico I prodotti Magic Chef. 

Questa rapida ascesa sta a confermare la validità del lavoro 
italiano in previsione della maggior prossima apertura delle 
frontiere economiche europee. 

Sin da oggi la Magic Chef, a mezzo del suo capillare ser¬ 
vizio di assistenza garantisce in Italia e all'estero la rapida 
tempestività di intervento ai suoi Clienti. 


per ogni impianto 
di riscaidamento 



i bruciatori silenziosi 
al prezzo 

più conveniente in Italia! 



i-N. questa sera 
•V in ARCOBALENO 
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NAZIONALE 


‘30 Bollettino per I naviganti 

'35 Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granados 


Giornale ramo 

'10 Musica stop 
'48 Pan e dispari 


GIORNAU RADIO 
— Palmolfve 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandl, Dallda, Gianni Pettenati, Anna 
Identici. Remo Germani, libila lennetti. Gene Pitney. 
Rita Pavone. BoN>y Solo. Mllva. Corrado Lojaeono 


L'Avvocato di tutti, di Antonio Guarino 

07 Colonna musicale 

Musiche di Clmaroaa, Savino. Dvorak, Montola. Pe- 
tralle. RlmekyKoreekoff, Calabreee-^haper, Monti, 
Bizet. Psgenl. Brody, Sleezineky, Remato. Manno. 
Gershwln 


Giornale radio 

— Pavesi 6Jscott/nJ di Novara S.pJ^. 

■05 Le ore della musica 

(Prima parta) 

Singing thè blues, The lltHe drummer boy, Pleaae amo¬ 
re. Gira fin che vuoi. I can't atop lovin* you. Sweet 
Lorraine. Piove sul mondo, lo credo in te. Man- 
deieaohn: La grotta di Finga! (La Ebridi) - Ouverture 
op. 26. I needed you. Quando lo aerò partita, Rose 
Roas. Strolling in Camaby Street. A hs^ raln'e a 
gonna fall 


Antonio Plerantoni: Lo vedremo in TV 
— Henkel Italiana 

‘05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


■ 


SEC 



6,30 Notizie del Giornale radio 

6.35 Colonita musicale (ore 7,16): L'hobby del giorno 


7,30 Notizia del Giornale radio - Almartacco 

7,40 Blliardino a tempo di musica 


B.15 Buon viaggio 
8.20 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Nilla Pizzi vi Invita ad ascoltare con lai I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 
— Amoha 

8,45 SIGNORI L’ORCHESTRA 


— Ga/ban/ 

9,05 Un consiglio per voi - Luigi Sllorl: Un libro 

— Soc. Grey 
9.12 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio 

9,35 Album musicale 


10 — MarQheiita Pusterla - Romanzo di 
Cesare Cantù • Riduz. e adatt. radiofonico di Al¬ 
fio Valdamlni - 11” purgata: « Tradlrrtento > - Regìa 
di Carlo Di Stefano (Ragistraz.) (Vedi nota) 

— Invernizzl 

10,15 VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 

— Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Notizie del Giornale radio 

— Mllkana Blu 

10.35 lo e il mio amico Osvaldo 

Musiche presentate da Renzo Nlsaim_ 


11,30 Notizie del Giorrtale radio 

11,35 Giovanni Passeri: La telefonata 
— Doppio Brodo Star 
11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '80 

Sa ti tenti sola. Se telefonando. Figlio unico, Qira 
gira, lo che amo solo te. lo tu e le rose. T'Insegnerò 
l'amore. Ho capito che li ' ' "■ ' 


21 ag 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dall» 9 alla 10) 

9 — « All’erta aperta» - sett/mans/e dalle vacanze per 
gli ekinnl delle Elementari 

• La mucca », racc. scenegg. di S. Phna - - Pappi 
e II bue parlante ». leggenda popolare siciliana, 
adatt. di A. M. Aveta - Regìa di R. Wintar 
$.30 Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granados 
(Rapllca dal P r ogr a mma Nmilonala) 


10— Potar lii)eh ClaikowsU 

Sortala in sol maggiora op. 37 a) per plartoforta 
(pf. Sergio Perticaroll) 

Richard Strauss 

Sortata In mi bemolle maggiore op. 18 per violino 
e pianoforte (Wanda Luzzato, vi.; Antortlo Bel- 
trami, pf.) 


11— Fraacia Peotanc: Gloria, per eopr.. coro e orch. (sopr. 
R. Carter! - Orch. e Coro dalla Radiodiffueione Fran¬ 
cese. dir. Q. Prétre) 

11,30 Franz Uazb Mezsppa, poema sinfonico (Orch. Filarmo¬ 
nica di Londra, dir. A. FiMoulari) • Aiezandar Qlazm 
nov: Stanka Rezln, poema alirfonlco op. 13 (Orch. Sinf 
di Milano delle RAI. dir. F. Mandar) 




Traamissioni regionali 

'« Zibaldone italiano 

Prima parte 


domale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Le canzoni dal XV Festival di Napoli 
*40 Pensaci Sebastiano 

— Bluebell 

‘45 Album discografico 
Sorella radio 

Trasmissione per gli Infermi 
*30 ANTOLOGIA MUSICALE 

domale radio 

'15 RoCSinbolG di Ponson du Terrall • Adatt. 
radiofonico di CobeMl. BadessI e Nerattlni - 31” 
puntata - Regia di A. Csmillerl (Edizione Garzanti) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'30 Mon>en t o napoletarto 
'45 Mualca leggera da Vienna 

15 PER VOI GIOVANI 

Seleziona musicale présentata da Renzo Artiore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'15 TI SCRIVO DALL'INGORGO. Idea di T. Guerra - 
Testi di Belardini e Moroni • Regia di G. Magihilo 
'30 Luna-perh 

— Antorìetto 

'56 Una canzona al giorno _ 


i M J 7 M :■ :71 »TTàì 


Ditta Ruggero Benelll 
'15 La voce di Claudio Villa 
'20 PICCOLO CONCERTO JAZZ (Vedi Locandina) 

Presenza di Giacomo Puccini 

a cura di Mario Labroca (1) 

L'ambienta a la drammaticità di Tosca - Interventi 
di Hert^ Graf e René Lelbowitz, voci e opinioni 
del pubblico raccolti da Virgilio BoccardI 


05 XX Secolo: Storia diplomatica dell'Alto Adige, di 
Mario Toscano - Un colloquio di Domenico Bar- 
toli con l'Autore 
'20 Mualca da ballo 


I programmi di domani 


14— La mille lire 

— Soc. Olearia Tirrena 
14,04 Juke-box 

14.30 domale radio - Listino Borsa di Milano 
— Dischi Ricordi 

14,45 Tavolozza musica le 

15— Seleziorw discografica 

— R/-F/ Record _ 

15.15 GRANDI CONCERTISTI: QUINTETTO 
BOCCHERINI 

Ò/edI Locandina nella pagina a Rartco) 
_ ore 15,30): Notizia dal Giorn a l e redte 

16— RAPSODIA 

16.30 Notizie dal Giornale radio 

16,35 Tra minuti por ta, a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

Negli Intervalli: 

(ore 17) Buon viaggio 

(ora 17,X) Notizie del Giornale radio 

(ore 17.^ Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

(oro 18,30) Notizia dal Glomalo radio 

18,50 Aperitivo In musica 


19.23 SI o no 

19,30 RADI08ERA 
19,50 Punto a virgola 


20 — Il ntondo dell’opera 

Rassegna aattlmanale di spettacoli linci in Italia 
e all'estero: Irrdlecrezlonl, anticipazioni e Intervl- 
ete, a cura di Franco Sopr a no 
21 — La RAI Corporation presenta: NEW YORK *$7 
Rassegna settimanale della mualca leggera ame- 
ncana - Tasto a presentazione di Renzo Sacerdoti 
2130 domale redio 

21,40 MUSICA DA BALLO 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenute in Ralla 

Trasmissione dedicata ai turtst! atranien 


23,15 Chiusura 


14,30 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

M. Ravei: Dafni e Cloe, balletto per orchestra e 
coro (Orch. Filarmonica a Coro dal Teatro Covant 
Garden di Londra, dir. P. Monteux - M” del Coro 
D. Robinson) 

1530 Pablo de Saraaate 

Introduzione t Tarmlslls op. 43; Zapatesdo ep. 23 n. 2 


Introduzione e Tarenlells op. 43; Zapatesdo ep. 23 n. 2 
(R. Ricoi, vi.; B. Smith, pf.) 

15,30 ESCULAPIO AL NEON 

Fantasia musicale In un atto di Ennio Porrino 
(Vedi Locandina r>elia pagina a Ranco) 


16,05 G eorg Philipp Telem a nn 

Quanetto In si min. per fl.. vi., vo. e continuo (Quar¬ 
tetto di Amsterdam) 

Alexander Borodin 

Quartetto n. 2 In ra magg. par archi (Quartetto Endraa) 

17— La opinioni degli altri, rassegna dalla stampa 
estera 

17.10 Rm^ATTI DI MUSICISTI FRANCESI CONTEM¬ 
PORANEI 

Marcel Mlhalovlci (I) 

(Programma scambio con l'O.R.T.F.) 

18,05 Johann Sabaatian Bach; Conoarto Brandaburghsae n. 1 
in fa magg. (London Baroqua Enaamble, dir. K. Haas) 
1830 Musica leggera d'eccaziona 

i8.« Versamina 

Racconto di Primo Levi 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20- IL CAPANNO 
DEGLI ATTREZZI 

Tre atti di Graham Creane 
Versione italiana di Alviaa Sapori 
Mary Calltfar; W. Capodagllo: James Calllfer; A. Tl«iri; 
Zara, aua moglie: E. Da vanazia; Pa^ William Cplli- 
fer; À. Foè; John Calllfer: A. BaMlateila; Anna, aua Àglla: 
A. R. Qaratti; Dottor Fraderick Baaton; L Oazi^lo! Dot¬ 
tor Krauxar C. d'Angalo: Coronar; R. Cominettl; Signora 
PoRar; Q. Ra^wnl Dandolo; Signorina Cortnolly: M. 
Campa 

Ragia di Alesswdre Fareen 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 
2230 LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina nella pagina a flartoo) 


23— Rivteta delle rhrlela 
23,10 Chiusura 
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LOCAN DINA 


NAZIONALE 

11,05/Le ore della musica 

Prug^ramma della seconda parte : 
De Paul: l'il remember Aprii (Paul 
Weston) * Bazzocchi-Ouardabassì- 
Meccia: A casa serx’e (Giancarlo 
Guardabassi) * Vandelli-Vandelli: 
£’ daJlamore che nasce l’uomo 
(Equipe 84) • Specchia-Fallabrino: 
L’ho conosciuto al mare (Lilly So¬ 
nato) • Moaol-Baez: Seve. sole e 
te (Luis Alberto Del Paranà con 
i suoi Los Paraguavos) • Lennon- 
Me Cartnev: Yesterday (Caravelli) 
• Gilliam-Phillips: Creeque Alley 
(Mama's and Papa's) * S. Ciai- 
kowskv: Co»ircr/o n. I in si bemol¬ 
le min. op. 23, per pianof. e orch.: 
Allegro con fuoco (solista Emil 
Ghilels) • Dylan: When thè ship 
Comes in (The Golden Gate 
Strings) • Okun-Travers-Mezzetli- 
Stookey: Ste^^’baIl (Peter, Paul and 
Marv) • Pallavicini-Dutronc: Les 
Play boy s (Sergio Leonardi) • Do- 
novan: Colours (Joan Baez) • Mau- 
lini-Dampa-Limiii: Beat beat hurrà! 
(I Delfini) • Di Giacomo-Costa: Ca¬ 
tari (Roberto Murolo) • Ravcl: Al¬ 
borada del Gracioso (New York 
Philharmonic, dir. Léonard Bem- 
'Stein). 


17.15/Rocatnbole 

Personaggi e interpreti della tren¬ 
tunesima puntata: Rocambole: Um¬ 
berto Orsini; Andrea: Raoul Cros¬ 
sali: Armand: Renato De Carmine: 
Jeanne: Mila Vanucci: Mamma Fi- 
part: Tina Perno: Calvett: Giuil- 
fiero Isnenghi 


SECONDO 

15,15/Grandi concertisti: 
Quintetto Boccherini 

Luigi Boccherini: Andante con mo¬ 
to dal Quintetto in do maggiore 
op. 42: Minuetto, dal Quintetto tn 
SI bemolle maggiore op. 28 n. 2; 
Quintetto in re maggiore op. 40 
n. 2; Quintetto in re minore op, 25 


n. / (Guido Mozzato e Arrigo Pel¬ 
liccia, violini: Luigi Sagrati, viola; 
Nerio Brunelli e Arturo Bonucci, 
violoncelli) 


TERZO 

12,55/Antologia di interpreti 

Direttore Armando La Rosa Paro¬ 
di: Mancinelli: Ouverture romanti¬ 
ca (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI) • Tenore Georges Thill: 
Meyerbeer: CU Ugonotti: « Plus 
bianche que la bianche hermine » : 
Berlioz: Les Troyens: « Inutiles re- 
grels » * Quartetto Vegh: Kodaly: 
Quartetto n. 2 op. IO per archi: 
Allegro - Andante quasi recitativo, 
Andante con moto. Allegretto, An¬ 
dante con moto. Allegro pocoso 
(Quartetto Vegh: Sandor Vegh e 
Sandor Szoldy, violini; Georges 
Janzer, viola; Paul Szabo, violon¬ 
cello) • Soprano Anita Cerquetti: 
Spontini: Agnese di Hohenstaufen: 
s Oh. Re dei Cieli *; Verdi: Emani: 

■ Emani! Emani, involami»; Bel¬ 
lini: Norma; «Casta diva* (Orche¬ 
stra Stabile e Coro del Mag^o Mu¬ 
sicale Fiorentino diretti da Gianan- 
drea Gavazzeni) * Pianista Dina 
Lipatti: Bach: Partita n. 1 in si 
bemolle maggiore: Preludio - Al¬ 
lemanda - Corrente - Sarabanda - 
Minuetto I e II - Giga • Direttore 
Eduard van Beinum: Britten; Qiior- 
tro Inierliuli marini dall'opera 

■ Peter Grìmes >: Dawn - Sundav 
moming - Moonlight - Storm (Or¬ 
chestra del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam) 

15.30/Musiche di Porrino 

Ennio Porrino: Esculapio al neon: 
fantasia musicale in un atto. Per¬ 
sonaggi e intemreti: Cordelia: Ma¬ 
ria Luisa Cloni Leone: Comare An- 
fissa: Miti Truccato Pace: Papas¬ 
so: Italo Tato; Rovello: Enzo Tei: 
Signora Grancassa: Giuseppina Ari¬ 
sta; Megafono: Ferdinando Lidon- 
ni; Madama la Luna: Elena Zilio 
(Orchestra « A. Scarlatti * di Na¬ 
poli della RAI diretta da Nino 
Bona volontà) 

19,15/Concerto di ogni sera 

Schubert; LebensstUrme. op. 144, 
per due pianoforti (pianisti Paul 


Badura Skoda e Jòrg Demus) ■ 
Strawinsky: Tre Pezzi per clari¬ 
netto solo: Lento • Lento variato • 
Moderato (clarinettista Reginald 
Kell) ■ Mendelssohn-Bartholdy : 
Quartetto in mi bemolle maggiore 
op. 12 per archi «Quartetto Fine 
Aris: Léonard Sorkin, Abram Loft, 
violini: Irving llmer, viola; Geor¬ 
ge Sopkin, violoncello). 


22,30/La musica, oggi 

Anton Webem: Trio op. 20 per vio¬ 
lino, viola e violoncello (Enzo Por¬ 
ta, violino; Emilio Poggioni, viola; 
Italo Gomez. violoncello) * Sylva- 
no Bussotti: Rara (eco sierologico) 
per violoncello solo (Italo Gomez. 
violoncello) * Franco Donatoni: 
Asar per ^eci archi (Enzo Porta, 
Umberto Olivetti, Claudio Bellasi, 
Mario Milani, violini; Emilio Pog¬ 
gioni. Ferdinando Antonelli, Luigi 
Carminati, viole; Italo Gomez. Car¬ 
lo Mereu, Aldo Bctluomini. violon¬ 
celli) 

(Registrazioni effettuate il 26 e 27 
aprile 1%7 dal Piccolo Teatro di 
Firenze durante i concerti eseguiti 
per Tassociazione s Vita Musicale 
Contemporanea •) 


* PER I GIOVANI 


NAZ./18,15/Per voi giovani 

You gol what it takes (Dave Clark 
fi\c) ■ Cannella (Antoine) • She'd 
rather be with me (Turtles) • 33 
1“ Verità (Roll’s 33) • Sospesa a 
un filo (I Corvi) * Sentimental 
joumey (Rav Charles) • Black 
Time (I Rokketti) • Ain't thai 
true love (Oscar Toney Jr.) • Kilt- 
mandiaro (Pascal Danel) • hist 
you and me, darling (James Brown) 
• l'aime les filles (Jacques Du- 
tronc) • Per un momento ho per¬ 
so te (Fausto Leali) * Heroes and 
vi//air}.s (Beach Boys) • Respect 
(Aretha Franklin) ■ Cold sweat 
(James Brown) • The philly freeze 
(Alvin Cash) • He's a reai gone 
guv (Trio Ramsey Levns) • Take 
five (Ouart. Dave Brubeck). 


NAZ./20,20/Piccolo 
concerto jazz 

Louis Armstrong and bis all stars; 
(Louis Armstrong. Trummy Young, 
Bob Me Cracken. Martv Napoleon, 
Arvell Shaw, Ck)zy Cole e Welma 
Middleton): On thè sunny side of 
thè Street; Little Cotmette; That’s 
my destre; St. Louis Blues: On thè 
Alarne: How high thè Afoon; Bugie 
Blues; Basili Street Blues; Welma's 
Blues: When it's sleepy lime down 
sotiih. 

(Registrazione effettuata a Firenze 
il 25 ottobre 1952) 


radiostereoffonis 


Stalloni ■MrinMfltnlI a moeulailon* di fro- 
quwiia di Roma (100.3 MHs) - Milano 
(102.2 MHt) - N^oll (103.9 MHi) - Torino 
(101.9 MHi). 

oro 11-12 Muolca olnlonlca - oro 15.30-16.30 
Musica alnfortlos - ora 21-22 Mualca led- 
gera 


notturno 


Dalla or* 23.20 allo C.3S; Pre9ra<n"d muat- 
cail a notlxiarl traamoaai da Roma 2 au 
kHz 949 pari a m 386. da Milano 1 ao 
hHt 999 pari a m 333,2. dall* stazioni di 
C*ltaAla**tta O.C. au kHz «090 pari a 
m 49,90 a au kHz 9619 pari a m 31.63 a 
dal II canal* di niodMfuslon*. 

23.20 Parata d'astata: partacipsno le or- 
chastrs di: Tommy Dorssy, Giulio Libano, 
P«rcy Fsllh. Ezio Lsona. Sten Konton, Las 
Brown; | cantanti Dino, Nana Mouakourl. 
Pappino Di Capri. Maria Paria. Sammy 
Devia. Rita Pavone, Mllvs, Edoardo Vla- 
nollo; I complasBl Basso Valdambrinl. 
Bob Azzam - 0.36 Panorama musicala - 
2.06 Antoloela opartatica - 2.36 Appunta- 
manto con Arturo Mantovani • 3.06 Abbia¬ 
mo aealto par voi • 4,36 Pagina romantl- 
eh* • 6,06 Canzoni di Ieri a di oggi ■ 
5,36 Musiche par un •buongiorno». 

Tra un programma a l'altro vangono tra- 
amaaai notiziari In Italiano, Inglaaa, fran¬ 
cata a tadaaco. 


rsdio vaticana 


14.30 Radiogiemal*. 15.15 TraamiBaloni 
ast*f*. 20.15 The Plaid Noar and Far. 
20.33 Orizzonti Cristiani: Notiziario - Pro- 
bl*ml dalla Feda, a cura di Banvanuto 
Mattaucci Istantanaa aul cinema, di 
Giacinto Giaccio - Panalaro dalla atra. 
21,15 Editorial. 21.45 KIrch* In d*r Walt. 
22 Santo Rotarlo. 22.15 Traamlaaienl tata¬ 
ra. 22.30 Poaabna vprstanja in razgovori. 
22.45 La Iglaala an al mundo. 23.30 Re¬ 
plica di Orizzonti Criatiant. 


radio svizzara 


MONTECENERI 
I Progr a mma 

9,40 Concarto diratto da L. Catella. Re¬ 
nato Grisonl: Sulta trovadorlca per orcha- 
atra. 10 Radio Mattina 12 Orchaatra Ra¬ 
diosa. tZ20 Musichatta campagnole. 12,35 
Operisti italiani. GioecoMno Roaelni: «Le 
Cenerentola >. ouverture; Giuseppe Verdi: 
• La Traviata preludio all'ano I; Piata* 
Maacagni: Danza aaotlca (Anton Zuppigar. 
Rauto): Giacomo Puccini: « Manon Lat- 
caut », Intermezzo atto IH. Orchestra dir. 
da O. Nuaalo. 13 Raaaagna stampa. 13,10 
Musica varia. 13,30 NotizIario-AttuaUtà. 
14 Scacclapanaiarl. 14.10 II romanzo a 
puntata: • La portatrica di pana • di Xa¬ 
vier Da Montapin. 14,25 Orchestra Radiai 
sa. 14,50 Saata al grotao. 15,05 Vanto 
d estata. 17,09 Pagina di Baia Bartek. 1) 


Musica par orchestra d'archi, percusaiona 
a calaata (Orchaatra Filarmonica d) Berli¬ 
no dir. da H. von Ksrajan)) 2) Rapsodia 
n. 2 par violino a orchaatra (aoliata 
I. Starn: Orch. Filarmonica di New Vork 
dir da L. Bematein). 17.50 Darlua Mllhsud: 
Chanson da Ronsarad (soprano Rita 
Streich, al pianoforte Erik Warba). 18 
Radio Gioventù. t9,09 Concarto dal Com- 
pleaeo da camar* • A. Stradalla •. Gio¬ 
vanni Legrenzi: Trio-Sonata • La Raspona •. 
Alassmrdre Stradalla: Sinfonia a tra; Ar¬ 
cangelo Coralli: Sonata a tra op. 1, n. 7; 
Sonata a tra op 3 n. 7 (F Cipolla a 
S. Marzi, vl.l; M. L Salami, clav.; C. Pu- 
giieaa, ve.). 19,30 La Fiaarmonica di Pap- 
pirw Principe. 19,49 Diano culturale. 20 
Volga, Volga. . 20,15 Notiziario-AttualltA. 
20,40 Melodie a canzoni. 20,50 Estate In 
divisa. 21 Arcobaleno sportivo. 21,30 • Or¬ 
feo ed Euridice », opera In 3 atti di 
Christoph Wllllbald Qluck. lllH*tto di 
R. Calzabigl (1» e 2« atto) dir. da E. 
Loehrar con l'orch. dalia RSl. 22,90 Di¬ 
schi vari. 23,09 Casella postala 230. 23,35 
Piccolo bar con G/ Palli al pianoforte. 
M NotIzIarlo-AttualllÀ. 0,20-0,90 Due nota 


M Progranvna 

19 Le voce di Marno Ramigl. 19,15 II Ti^- 
fico. 19.49 Piay-Houaa Quanat. 20 Par I 
lavoratori Italiani In Svizzera. 2l Canti po¬ 
polari dal Tirolo. 21,30 La bricolla. 22 Mae- 
Btrl torinaal d'oggi Concerto della Radior- 
chaatrs diretta da Otmar Nuasio. Giorgio 
Federico Ghedinl: Musica cortcsrtanis per 
violoncello a archi (aollata E. Rovada): 
Alberto Brwil-Tadaacbl: Sinfonia In un tem¬ 
po; Sandro Fuga: Concerto par vi. a orch. 
(Bollata E. Plarangall). 23-23,30 Musica In 
va staglia. 


Riassunto delle scorse puntate 

MARGHERITA 

PUSTERLA 


10 secondo 

Franciscolo Pusierla. capo di una congiura 
che si propone di abbattere Luchino Visconti 
tiranno di Milano, viene denunciato quando 
è sul punto di attuare it suo piano. Riesce 
<t sfuggire miracolosamente all'arresto por¬ 
tando con sé il piccolo figlio Venturina. La 
moglie Margherita è invece nelle mani del 
tiranno che l'ha fatta rinchiudere in carcere 
essendosi rifiutata di cedere ai suoi desideri. 
Dopo varie peregrinazioni in Lombardia ed 
m Toscana, Franciscolo Pusierla si rifugia ad 
Avignone presso uno zio vescovo. Sulle sue 
tracce è un bieco figuro inviato dal Visconti: 
Ramengo da Casale. Costui, fingendosi esule 
da Milano e anch'egli perseguitato, riesce 
ad entrare nella confidenza del Posteria tan¬ 
to da convincerlo a rientrare in Italia con 
una nave della Repubblica Pisana. 

Prima dell'imbarco, Ramengo da Casale av¬ 
verte .segretamente il Visconti in modo che 
mandi incontro un’altra nave dove sarà ef¬ 
fettuato il trasbordo e quindi l'arresto del 
Posteria insieme al figlio. Perciò pochi giorni 
dopo i due sventurati verranno rinchiusi nel¬ 
le stesse carceri dove langue Margherita. 

Uno selcierò della famiglia Pusterla, Alpi- 
nolo. giovane fedelissimo, tenta ora un'im¬ 
presa veramente ardita. Riesce ad insinuarsi, 
travestito da soldato, tra le truppe merce¬ 
narie del Visconti addette alla sorveglianza 
del carcere. Il suo piano è quello di corrom¬ 
pere con utw forte somma di danaro il car¬ 
ceriere e liberare i suoi padroni. Alatural- 
mente anche Alpinolo è attivamente ricercato 
dagli sbirri del Visconti come componente 
della congiura. Anche Ramengo da Casale 
aveva seguito per molto tempo le tracce del 
giovane deciso a consegnarlo al tiranno; ma, 
ad un certo punto, aveva desistito da] suo 
proposito essendo venuto a conoscenza di 
una circostanza sorprendente: Alpinolo era 
suo figlio: /‘««ICO figlio che credeva morto. 
Così avviene un fatto davvero singolare: 
mentre Alpinolo si appresta a giocare un 
brutto tiro al Visconti. Ramengo da Casale 
implora il Visconti di perdonare Alpinolo 
rivelandogli che è suo figlio. 

Personaggi e interpreti della undicesima pun¬ 
tata: li Comandante: Iginio Bonazzi; // Ca- 
pitano: Alberto Marche; Franciscolo Pusterla: 
Corrado Pani ; Ramengo da Casale: Giancarlo 
Dettoti : Venturina: Ivana Erbetta : Un ma¬ 
rinaio: Paolo Faggi ; Grillincervello: Mico 
Cundari : Luchino Visconti: Adalberto Maria 
Merli; Macarufio: Vigilio Goliardi; Marghe¬ 
rita Pusterla: Valentina Fortunato: Alpinolo 
(travestito da soldato): Nanni Bertorelli. 


La rubrica di Renzo Nissim 

IO E IL MIO 
AMICO OSVALDO 


10^ secondo 

Il sottotitolo della trasmissione spiega che 
Io e il mio amico Osvaldo è un programma 
musicale ed è esalto. Ma t programmi di 
musica leggera possono essere mollo diversi 
a seconda di chi li presenta, non solo per 
la scelta dei dischi, ma anche per quello che 
viene detto tra un disco e l'altro. Le inter¬ 
polazioni parlate possono arrivare a raggiun¬ 
gere una loro specifica funzione. Nissim so¬ 
stiene che il disc-jockey deve essere anche 
polemico: non si deve /imitare alla scelta 
e alla presentazione dei dischi, ma parlare 
di tutto: deve, in altre parole, essere un • in¬ 
trattenitore », quello che in America è /'« en- 
tertainer»: Renzo Nissim per vent'anni ha 
fatto il disc-jockey negli Stati Uniti per 
conto della Voce dell'America sotto lo pseu¬ 
donino di Renzo Renzi. Per essere in grado 
di occuparsi dei fatti di cronaca e per man¬ 
tenere la più grande spontaneità, ha svolto 
sin dalTinizio il suo programma dal vivo, 
cioè senza registrarlo in precedenza. Ntenre 
testi, registi, schemi e battute preparati. Solo 
la lista dei dischi che debbono andare in 
onda, scelti in modo da accontentare il gu¬ 
sto dell'ascoltatore medio, ma con qualche 
tentativo di inserirvi del buon jazz ed ese¬ 
cuzioni di allo livello, anche se non popola¬ 
rissime. Lo studio 2B di via Asiago a Rama, 
da dove ha origine il programma, è sempre 
affollato di cantanti, parolieri, cantautori e 
semplici amici illustri ed oscuri: da Milva a 
padre Rotondi, dal complesso dei Ribelli al 
regista Giorgio Moser. Ne scaturisce una con¬ 
versazione viva, spesso pungente e polemica. 
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Basta un soffio di Kriss in ogni ambiente per eli¬ 
minare all'istante ogni insetto. La sua efficacia è 
durevole e conserva alla vostra casa un'atmosfera 
serena e profumata. 


L’insetticida forte e profumato 


elimina 

gli 

insetti 
in un 
soffio 


martedì 



NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) STORIA DI UNA CI¬ 
COGNA 
Documentarlo 
Regia di Boria Dolln 
Prod.: Sovexportfilm 
Dlatr: Cinelatlna 

b) IL PRODE ETTORRE 
Spettacolo di cartoni animati 
Distr.: C.B.S. 

c) URRÀ’, FLIPPERI 
Il taaoro 

Teleflim - Regia di Marshall 

Thomson 

Distr.: M.G.M. 

Int.; Brian Kelly. Luke Hai- 
pin, Tommy Norden 

ribatta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Atipia - Dixan per Imvetrici • 
Pasta BariHa - Dentifricio Mi¬ 
ra - Polaroid - Rio Tuttapolpa) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 

(CGC - Montana carne In 
scatola - Prodotti per rinfan- 
zia Lines - Ariel - Brandy Vec¬ 
chia Romagna - Olio Sasso) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Super-Iride - (2) Lacca 
Cadonett - (3) Formaggio 
Bel Paese - (4) Shell Ita¬ 
liana - (S) Motta 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film - 2) 
Studio K - 3) Recta Film - 4) 
Marco BiassonI - 5) Guicar 
Film 

21 — Il NoveHiere 

LA ROMA 
DI MORAVIA 

di Daniele D'Anza e Belisa¬ 
rio Randorte 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Giulia Maria Flore 

Nando Paolo Ferrari 

Puliti Aroldo Tierl 

Gerardo Glauco Onorato 
La madre di Rossella 

Franca Mazzoni 
Mario Stefano Setta Flores 
Omelia Livia Oiampaimo 
Oteilo G/aonl Musy 

Leonia Anrìa Maestri 

Rossella Ottavia Piccolo 

Fortissimo Riccardo Garrone 
Aw. Moglie Cesare Geli! 
Usciere Enrico Urbini 

Rag. Scardamazzi Enrico Luzi 
Aw. Scardamazzi 

Mommo Carotenuto 
ed inoltre: Adotfo Belletti. 
Ellana D'Alessio. Tony D’A¬ 
mico. Antonio Gerlnl, Enrico 
Lazzareschi. Claudio Mataraz- 
zi. Carmelo Parisi. Rita Pasa- 
nisi. Bruno Scipioni. France¬ 
sco Talli. Massimo Ungaretti 
Scene di Maurizio Mamm) 
Costumi di Maurizio Monte- 
verdi 

Regia di Daniele D'Anza 

22,25 COCCI D'ORO 

Reaiizzaziorte di Salvatore 
Ali 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della rtotte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

(Olio d'oliva Sagra - Insetti¬ 
cida Getto • Gran Pavesi Cra- 
ckers soda • Sottiiette Kraft - 
Aiax lafKlera bianco) 

21.15 

CORDIALMENTE 

Settimanale di corrtaponden- 
za a dialogo con II pubblico 
a cura di Andrea Barbato e 
Gian Paolo Creaci 
con la collaborazione di Bar¬ 
tolo Clccardini 
Presenta Enza Sampò 
Realizzazione di Gian Piero 
Raveggi 

22.15 

CHI TI HA DATO 
LA PATENTE? 

Auto-fiuiz a premi 
presentato da Mescla Can¬ 
toni 

Testi di Enrico Vainte 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 


Trasmisaioni In lingua tedes c a 
per ia zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENOUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagasschau 
20.10-21 Die MbchHgen. die 
Reichen, die Promlnantan 
Ein Bericht Ober die daut- 
sche Oberschicht 
Regie: Max H. Rehbein 
Prod.: STUDIO HAMBURG 


TV SVIZZERA 


20.15 TELEGIORNALE. 1<* edizlom 

20.20 SOPRAVVIVENZA: • Gli indi¬ 
fesi V. Documentarlo rseliuato da 
Stanley ioeeph 

20.45 TV-SPOT 

20.50 L'UOMO SENZA MEMORIA. 
Teiefllm della serie • Avventura 
In elicottero • Interpretato da 
Craig HItl e Kenneth Tobey. Re¬ 
gia di Harvey Postar 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 LA PRESENZA SVIZZERA. Ser¬ 
vizio speciale In occasloite della 
Espeelzione universale di Montreal 

22 IL X FESTIVAL DI SPOLETO. Pa¬ 
noramica aul Faetival del due morv- 
dl. Reallzzezione di Sergio Germi 

22.46 In Eurovleioite da Lortdra: RE¬ 
CITAL DEL PIANISTA WILHELM 
KEMPFF. In progrartuna: Ludwig 
van Baethovan; Sortala par piano¬ 
forte In de mlrtora, op. Ili; Fraru 
Schubert; Impromptu In fa mliwre 
n. 1 e 4, op. 142: Johannes 
Brahme: Intermezzo In mi bemolle 
minore op. 118 e Rapsodia In mi 
bentelle maggioro, op. 119. Regi- 
airaziofw effettuata alla -Fatrflalde- 
hall • di Croydon 

23.40 TELEGIORNALE. 9* adiilona 



Gianni Muay, che Interpretn la parte di Otello, In una 
scena della gara di ballo In « La Roma di Moravia > 
In onda questa sera alle 21 sul Programma Narionale 
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«La Roma di Moravia», primo episodio del «Novelliere» 

I PADRI DISPERATI 


m ELASnCKE 

I ~ »tr VERE VARICDII S PLEIITI 
Su misura, dalla fabbrica al 
privato, efficaci, non danno noia 
aiJlTIS ClTAlOSa-PREEZI N. S 
.^hbbnca CIFRO • via Canaio t6 
^^^MILANO • tei. 272679. 


“SCUOLA DI BALLO" 


Pasta di semola e all'uovo. Nella pasta Antonio Amato 
il sole, l'aria, l'acqua di Salerno. 


questa sera in c arosello 

per i Molla 

Rie e GIAN presentano 


ore 21 nazionale 


Maria Flore nella parte di Giulia, la popolana protagonista 
del primo sceneggiato TV, tratto dal racconti di Moravia 


Con otto racconti di Alberto 
Moravia. Daniele D'Anza e 
Belisario Randone hanno mes¬ 
so insieme lo sceneggiato tele¬ 
visivo che inaugura la serie 
del ■ Novelliere >. Si tratta di 
sei spettacoli di un'ora e al 
primo, tratto da tempi, perso¬ 
naggi e atmosfere della Roma 
moraviana, faranno seguito i 
cinque altri desunti da Mau- 
passant, Maugham, Pavese, 
verga e Karei Ciapek. Desun¬ 
ti. t>erché non si tratta di sem¬ 
plici trasposizioni dalla pagi¬ 
na ai video, ma di fusioni e 
incastri, che per mezzo d'una 
sorta di tecnica musiva, rap¬ 
portano diversi personaggi e 
situazioni a una vicenda uni¬ 
taria e a protagonisti riassun¬ 
tivi di diversi tipi provvisti di 
analogie. 

La Roma di Moravia, questo 
il titolo della prima puntala 
del « Novelliere >, parte da rac¬ 
conti come Andare verso il po- 
pedo, La vita è danza, Il bigliel- 
to falso. Fortissimo, Il pupo. 
Ladri in chiesa. Addio alla bor¬ 
gata. La raccomandazione, per 
darci conto delle vicende e 
delle pene d'un gruppo di ba¬ 
raccati. nella « fr^da fine d'in¬ 
verno rumano > dell'anno 1946. 
Per avere un’idea dei modi che 
D'Anza e Randone hanno pre¬ 
scelto per condurre a unità i 
diversi racconti, rappresentan¬ 
ti del resto, di per se stessi, 
i punti del discorso già orga¬ 
nico di questo tipo di narrati; 
va moraviana, bastano pochi 
confronti. In Ladri in chiesa, 
per esempio, incontriamo un 
■ vecchiaccio ». Puliti, in una 
grotta di Monte Mario, accan¬ 
to alla famiglia di un braccian¬ 
te disoccupato, l’uomo « ma¬ 
gro scannato, il viso a coltello 


nero di barba », la donna bas¬ 
sa e tarchiata, tutta petto e 
spalle, e tre bambini con gli 
occhi pieni di fame. Dal rac¬ 
conto. dove sono osservati co¬ 
me « in vitro * miseria e su¬ 
perstizione, dentro la favola 
appena accennata del « lupo 
che esce dalia tana e va in cer¬ 


ca di roba », gli sceneggiatori 
prendono il Puliti con i suoi 
consigli di sbrigarsela in qual¬ 
che modo e prendono le boc¬ 
che affamate della moglie e 
dei figli e battute e considera¬ 
zioni. fino a quest'ultima di- 
91 >erata e irridente del prota¬ 
gonista che a guardare i suoi, 
pensa che se non gli porterà 
da mangiare, « uno di questi 
giorni vuoi vedere che mi moz¬ 
zicano». 

Però Puliti, nella versione te¬ 
levisiva, diventa anche Staia- 
no di II biglietto falso, e il 
tentativo di spacciare il bigliet¬ 
to falso, non lo compie più il 

f tersonaggio del racconto che 
allisce per essersi svagato die¬ 
tro una ragazza e alla partita 
Italia-Austria, ma l'accorato e 
onesto padre di famiglia di II 
pupo, che invano tenta di di¬ 
sfarsi deU'ultimo dei sette figli 
lasciandolo in una chiesa, e 
che è poi Nando, il povero di¬ 
soccupato prescelto a imperso¬ 
nare 1 diversi padri disperati 
e affamati dei aiversi racconti 
moraviani. 

Giudicheranno i telespettatori 
se il tentativo di individuare 
il nucleo comune di diversi 
momenti narrativi, per chiu¬ 
derli in un'unico discorso adat¬ 
to al video, sia riuscito a D'An^ 
za e a Randone. Quel che si 
può fin da ora dire, è che non 
si tratta d'un tentativo illerit- 
timo. Nel caso specìfico di Mo¬ 
ravia <e considereremo di vol¬ 
ta in volta quelli relativi agli 
altri autori prescelti) l’organi¬ 
cità di discorso cui accennava¬ 
mo dianzi, è indubitabile. I 
Racconti romani, nella grande 
varietà delle materie, delle si¬ 
tuazioni, dei personaggi si ri¬ 
fanno a una struttura centra¬ 
le di sentimenti e linguistica, 
cui lo scrittore magistralmente 
rapporta i diversi momenti del¬ 
la realtà aniara, patetica e 
grottesca, che gli sta attorno. 

Giovanni Perego 


ore 21,15 secondo 
CORDIALMENTE 

In un piccolo centro nella provincia di Vercelli si sono 
riunite per un singolare convegno cento coppie di sposi 
che hanno felicemente raggimito te nozze d oro, ben cin- 
quant'anni di matrimonio. Cordialmente trasmette un ser¬ 
vizio sull'avvenimento, raccogliendo Ira l'altro le dichia¬ 
razioni di molti di questi coniugi-record, i quali raccon¬ 
teranno delle gioie e delle ansie di una così lunga vita 
trascorsa in comune. 


ore 22,15 secondo 

CHI TI HA DATO LA PATENTE? 

Un'altra Fiat 125 sarà messa in patio stasera tra i parte¬ 
cipanti al quiz sul codice della strada. Considerando il 
premio, te domande saranno piuttosto difficili e avranno 
lo scopo di invitare, specialmente in questo particolare 
periodo, gli automobilisti alla prudenza. Ospifi deUa tra¬ 
smissione Miranda Martino, Nicola Arigliano e il com¬ 
plesso dei Ragazzi de! Sole. 


ore 22,25 nazionale 
COCCI D’ORO 

Il nostro sottosuolo ricopre ancora innumereiwli oggetti 
d'arte, dei piccoli tesori che talvolta, scoperti dai • tom- 
baroli m di frodo, esportano clandestinamente e vanno a 
finire nelle aste o nei musei di Paesi stranieri. Fra i tu¬ 
tori del nostro patrimonio artistico c'è ia Guardia di Fi¬ 
nanza che, attraverso il potenziamento dei suoi mezzi, 
compreso un avvistamento aereo mediante elicotteri, si 
propone di rendere sempre più efficace il proprio servizio 
di vigilanza. Il documentano di stasera utustra appunto 
l’attività delta Guardia di Finanza per reprimere il con¬ 
trabbando di oggetti archeologici. 
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NAZIONALE SECONDO 



6 

30 

'35 

Bollettino per 1 navigami 

Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granados 

6.30 

6,35 

Notizie del domale radio 

Colonna musicalo (ore 7,15): L'hobbv del giorno 

7 

'10 

'48 

domale radle 

Musica stop 

Pari e disp^ 

7.30 

7.40 

Notizia del domale radio - Almanacco 

Blllardino a tampo di musica 

8 

30 

GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane 

Doppio Brodo Star 

LE CANZONI DEL MATTINO 

con Johnny Dorali), Wllme Goich, Jimmy Fontana. Anna 
Marchetti. Leo Sardo, Mensa Ssnnia. Rleky GiarKO. 
lenny Luna, Nino Flora, Mirande Merlino. John Foatar 

8,15 

8.20 

6.30 

6.40 

8.45 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Nitia Pizzi vi Invita ad ascoltare con lei i pro¬ 
grammi dalle 6,40 alle 12.15 

Palmollve 

SIGNORI L ORCHESTRA 

9 

•10 

La comunità umana 

Colonna musicale 

Musiche di Suppé, Bucchl. Portar. Granados, Hugh. 
Bizat. Brihma. Hamilton, Savino. Strauas. Garshwin. 
Culotta, Benbrand. Maaaanat. Fìachmaninov, Patralla, 

De Curila 

9.05 

9.12 

9.30 

9.35 

GalbanI 

Un consiglio per voi - Letizia Paolozzl: Un gioco 
Cirio 

ROMANTICA 

Notizie del domale radio 

ManettI 5 Roberta 

Album musicale 


22 agosto 
martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dslh 9.30 alle IO) 
9^ Corso di lingua spagno/a. a cura di J. Granados 
(Rmpllcm dal Programma Nationala) 

9.55 L'imparo degli Incae, conversazione di Gloria 
Magglotto 


10 Giornale radio 

— Coca-Cola 

05 Le ore della musica 

(Prima parte) 

La donna del Sud. Que reat»-t-ll de noe amours. Prendi 
la chitarra e vai. Malaga. Uno. Era un capellorte, Un 
brivido di fraddo. Quel momento, Mendelssohn Sin¬ 
fonia In la magg. n. 4 (op. 90). Uno tranquillo. Soto 
1 pomi de Venecla. La bombe atomica. Il I had you. 
Quando nella notte. I cali yoor name. Shake all'Ita¬ 
liana. Tutta la gente del mondo. Le vie en rose 


11 Cronache di ogni giorno 

— Prodotti AUmanterl Arrlgonl 
06 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


10 — Margherita Posteria - Romanzo di Ce¬ 
sare Cantò - Adattamento di A- Valdamlnl - 
12° puntate; « Il soldato misterioso • • Ragia di 
Carlo DI Stefano (Registrazione) (Vedi Locandina) 

— Invernizzl 

10,15 VETRINA DI UN DISCO PER L’ESTATE 

— Irìdustfla Dolciaria Ferrerò 

10.30 Notizie del Giornale radio 

— Mllkana Oro 

10.% Il Cetra presenta 

Cetra dovunque 

Testi di GtacobettI e Savona - Regie di G. Maglhilc 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.36 LA POSTA DI GIULIETTA MASINA 

— Mira Lama 

11.45 LE CANZONI DEGLI ANNI ’W 


10— Musiche per clavicordo 

C. P. E. Bech; Due Sonete: n. 1 In do meggiort: 
n. 2 In fa ntagglora (clavicordo Oanla Vaughan) 

10.20 Luigi Beccherinl 

Quintetto In mi minore op. 40 n. 3 per chitarre e 
archi (F. WOrechlrig, chit; R. Fallclanl. W. Nelnln- 
ger. vl.l; M. Mayer, v.la; A. Wenzlrtger. ve.) 
Ignace Pleyel 

Quartetto in re maggiore per flauto, vlolirto, viola 
e violortcello (J.-P. Rampai, fi.; R. Cendre, vi.; 
R. Lepauw. v ia; fì. Bex. ve.) 


11— SINFONIE DI SERGEJ PROKOFIEV 

Sinfonia n. I In ra maog. op. 25 « Claaaloe > (Orch 
. A. Scarlatti • di Napoli dalla RAI, dir. F. Scaglia); 
Sinfonia n. 2 in ra minore op. 40 (Orch. 8lnf. di Torino 
dalla RAI. dir. A. la Roaa Parodi) 

11.40 Clauda Dabwaay: Pour la plarm, aulta: Itnagaa. par 
_pf (Irradila) (pf. J. Demus) 


49 Giornale radio 

'05 Contrappunto 
— Vecchia Romagna Beton 

'47 La donna, oggi • Elda Lenza: I conti In tasca 
'52 Si o no 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Traemieaioni regionali 


40 GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

'20 Punto e virgola 
— ManettI i Poòerts 
'30 Carillon 

— Soc. Olearia Tirrena 
'33 La mille lire 
— Birra Peroni 

'37 E’ arrivato un bastimento 

con Slhrio Noto (Vedi Locandina)_ 


LEI CHE NE DICE? 


Che ne dice Gianni Brera eul mondo che va 
a sette note • Considerazioni di Faggiano e 
Veelgna, presentate da Laura Rizzoli 
Regia di Eiuo Comralli — Falgul 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
13,45 Teleobiettivo — Slmmanthal 
13.50 Un motivo al giorno — Arlal 
13.55 Flnallrw — Caffè Lavazza _ 


14 Trasmissioni regionali 

'40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neirintervallo (ore 15): GUomale radio 

15 '40 Pensaci Sebastiano; Epistolario minimo di G. Fra¬ 

tini e S. Velini 
— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 


14- 


14.04 

14.30 


14,45 
15 — 


Le mille lire 

Soc. Olearia Tirrena 

Juke-box 

Giomelc redio - Listino Borsa di Milano 
Stareomastar 

Cocktail musicale__ 


Girandola di canzoni 
Italmusica 

GRANDI DIRETTORI: WILHELM FURTWAENGLER 
(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

Nell'lnterv. (ore 15.30); Notizie del GJor ru da radio 


16 Progr. per i ragazzi • La avventure di Fric Tem- 16 — 

poraie. di G. A. Rosai - IV. . Una cura senza ri- 16,30 
medio . • Regia di Ernesto Cortese 16,35 

30 NOVITÀ DISCOGRAFICHE FRANCESI 1638 


Le canzoni del XV Festival di Napoli 
Notizie del Giornale radio 
Tre mlrHitl per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

Transistor sulla sabbia 


^7 domala radio 

'15 Rocaiìlbolo di Ponsen du Tarraii - Adatta- 
rrtento radiofonico di Cobelli. Badesel e Narattlni 
- 32" puntata - Regia di Amirea Cemlilerl 
(Edizione (Orzanti) (Vedi Locandina) 

30 ANTOLOGIA MUSICALE 
18 '06 Luigi BonzagnI e la sua flaarmonica 

15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
con la partecipazione di Caterine CMelll 
(Vedi Locandirta nella pagina a Ranco) 


Negli Intervalli: 

(ore 17) Buon viaggio 

(ore 17.30) Notizie del domale radio 

(ore 18.X) Notizie dal domale radio 


18,50 Aperitivo In muaica 

Ysllow submarine. Boy wstohere' thetne. Molle volte. 
Albe In ritmo. E* dlverrteto feolle, Korellen-Tengo. 
Glornele piò storte che mel. Viegem a lue, Mieter 
epeceman, Cembalo boogie, Nobody knowra thè troubie 
l've eeen, You lum me on. baby, Slamo gHivarti 


19 *30 Luna-park 19,23 Si o no 

— Antonetto 19.30 RADIOSERA 

'SS Una canzone al giorno _19,50 Punto e virgola 


12,10 L’umoriamo di Shalom Alsichem. conversazione 
di Nora FinzI 

12.20 Cttriatlaa Ceaaeàlch: Lea F*tes du SArall, auite del 
belletto (Orch. «A. Scerletti > di Napoli della RAI. 
dir. M. Predella) • Peter I. Clelkewehl: Il Lego del 
cigni. Bulle del balleno op 20 (vt. eoi. Y. Menuhin • 
Orch Philhermonle di Londre, dir. C, Kurtr) 


13.30 RECITAL DELL'ORGANISTA 
ALBERT SCHWEITZER 

J. S. Bech; Tre Preludi e Fughe- In fa minore: In do 
maggiore: in eoi maggiore; Tre Corali: Ein. festa Burg 
let uneer (ìott; Gottea Sohn let kommen; Llabater Jaeu, 
wir aind hler; Ferrteaie • Fuga In eoi minora • Le 
grande •; Fuga in eoi minore • La piccola • 


14.30 Pagine da L'ITALIANA IN ALGERI 
di Gioacchino RossM 
(Vedi Locandina naila pagina a Ranco) 


15,20 AleaiBadro Stradelle: Sonata a tra In ra magg. par vi., 
ve. a continuo (Trio di Bolzano) 

15.30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

(Vedi Locandina nelle pagina a Ranco) 


16.10 COMPOSITORI fTALIANI CONTEMPORANEI 

M. Parafane: Da Prohmdia. per coro e csppells (Coro 
Polifonico di Rome delle RAI dir. N. Antonelllnl): Forme 
aowrappoele. per orch. (Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir. B. Madama) 

16.35 Musiche di leen Philippe Remeau 

_(Vedi Locandina nella pagina a fianco^ _ 

17— La opinioni degli altri, rase, della stampa estera 

17.10 Peter I. ClaikowakI; Corwerto n. 1 In ai barn min 
op. 23 par pf. a orch. (aot. S. Richtar • Orch. Sinf. dalla 
Filarm. di Leningrado, dir. E. Mrswineki)); Slnf. n. 6 
In •» min. op. 74 • Patetica . (Orch. Sinf, Statala dal- 
rURSS, dir. E. Svatlar>ov) 

_ (Programma acambio con le Radio Rusaa) 

18.X Musica leggera d'eccezIoM 

ia.45 L’America in lotta 
con le malattie 

Interviele a medkl a etudioei degli Stali UnW 
a cura di Jaa GawnmsM a Antonio Merera 
Ili - La pollomellta a II cartero 

10,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


20 GIORNALE RADIO 

— Olite Ruggero Benalll 
*15 La voce di Loulselle 

■x ADRIANA LECOUVREUR 

Commedia drammatica In quattro atti di Arturo 
p* Colsuttt da Eugène Scriba a Ernest Legouvé • 

Muaica di Francesco CUea 
Direttore Othrlero De rMnliHs 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano della RAI - 

22 Maestro del Coro Giulio Bertola (EdIz. Sonzogno) 
(Vedi nota Illustrative nella pagina a Ranco) 

'40 Musica per orchestra d'archi 

23 GIORNALE RADIO • 1 programmi di domani - 
Buonanotte 


20—11 vostro amico Rascel 

Un programma di Gianni leMori 

Hollywoodiana . spmucoio di o-owi • 

Liowelle - Regia di RIeewto MantonI 
21 _ Non tutte ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

21,10 MUSICA DA BAUO 

Nell'Intervallo (ore 21,30): Giemale radio _ 

22— Complesel a ardisti di jazz, presentati da Nunzio 
Rotondo 

22,X GIORNALE RADIO 
22,40 Bowvonuto in ItaHa 

23,15 Chiusura 


20.30 L'idea della pace 

a cura di Gerardo Zampagllone 

Il - Le pace nel mondo romano e ellenistico 


21 - MUSICA E ROMANTICISMO 

a cura di Guido Parutain (IV) 

Chopin a Uezt _ 

22— R. GIORNALE DEL TERZO 

22,30 Libri ricavuti 

22,40-22,50 RMeta dalle rtvisto_ 




LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte : 
Brown : Broadway melody (Victor 
Silvester e i suoi archi d'argento) 

• Migliacci'Trovajoli: Bada Caterina 
(Carmen Villani) • Nisa-Miller-Wil- 
ltams-Yount*Harrìs: Please, amore 
(Leonardo) * Pallesi-Malgonì: A la 
buena de Dtos (The Twin Sister) • 
Drake-OIiveira: Tico tico (C^ro Ray 
Conniff) * Pallavicini-Zavallone: 
Non mi capirai (Lalla Leone) • 
Nisa-Komfeld-Testa-Duboff: Bandie¬ 
ra gialla (Gianni Pettenati) • I>vo- 
rak: Sinfonia in re min. n. 7: Finale 
(Allegro) (London Symphony, dir. 
iCertesz Istvan) • Boncompagni- 
Bono: Ragazzo triste (Patty Pravo) 

• Kopclman-Polnareff : Ballade pour 
toi (Michel Polnareff) • Coppola- 
Keoner: So che tu non credi (I 
gayyj del Sole) * Cahfano-Remigi: 
... E pensare che ti chiami Angela 
(Memo Remigi) • Danncmann-Da- 
wes: Money to bum (The Cyrkle) 

• Debussy: Arabesque in mi magg. 
n. / {pf. Demos Cawachik) • Paga- 
nini: Capnccio in do minore n. 4 
(dai 24 Capricci) (viol. Ivan Ca- 
waciuk). 


14,40/Zibaldone italiano 

Cioffi: Scalinatella (Percy Faith) • 
Fierro: Jenka del bersagliere (Alceo 
Guatelli) • Redi: T'ho voluto bene 
(Lucia Allicri) • Martelli: Ti saluto 
ragazzo (A. Martelli) ■ Renati: So 
che mi cerchi (chit. el. Mario M<> 
lino) • Filibeilo-GiuUani: 'Na chi¬ 
tarra aiVestero (Claudio Villa) * 
Bixio: Canta se la vuoi cantar (Iller 
Pattacini) • Brim-Ogliari: Eterno 
desiderio (Ernesto Ogliari) * Zan- 
fagna-Benedetto: Vieneme ’nzuonno 
(Claudio Villa) « Fontana-Mecxia- 
Pes: Il mondo (Tonino Esposito) 

• Lojacono-Rosignoli: La vita che 

desidero (Luisa Casali) ■ Nisa- 
Panzeri; Non ho l'età (tb. Roy 
Etzel) • (^lifano-Vianello: Se mal¬ 
grado te ( Edoardo Vianello) ■ Mcn- 
des-Mascheroni: Fiorin fioretto 

(Percy Faith) • Faro-Privitera: 
rantella spiritosa (Vittorio Alberti) 

• Salerno: ... E la terra si allontana 
(I Ragazzi dd Sole) • Morese: Ri¬ 
cordo (chit. el. Alessandroni) * Oli- 
vìeró-Ortolani: La donna net mondo 
(Pete Fountain). 


17,15/Rocambole 

Personaggi e interpreti della tren¬ 
taduesima puntata: Rocambole: Um¬ 
berto Orsini; Andrea: Raoul Gras- 
silli; Armand: Renato De Carmine; 
Baccarat: Laura Betti; Femand: 
Silvano Tranquilli; Sarah: Noris 
Fiorina; Hermine: Carla Greco; Ma- 
nerve: Ubaldo Lay; Artoff: Antonio 
Venturi. 


SECONDO 

10/Margherita Pusterìa 

Compagnia di Prosa di Torino della 
RAI con Valentina Fortunato e 
Corrado Pani. Personaggi e inter¬ 
preti della dodicesima puntata: 
Alpinolo (travestito da soldato): 
Nanni Bertorelli; Il narratore: Fran¬ 
co Passatore; Fra' Buonvicino: Gino 
Mavara; Macaruffo: VigUio Gottar- 
di; Un frate: Renzo Lori; Una voce 
maschile: Alberto Marchi; 1* senti¬ 
nella: Paolo Faggi; 2* sentinella: 
Alberto Ricca; 3* sentinella: Natale 
Peretti; 4* sentinella: Franco Al¬ 
pestre. 

15,15/Grandi direttori: 
Wilhelm Furtwaengler 

Beethoven: Leonora n. 2, ouvei-ture 
in do maggiore op. 72 a) (Orchestra 
Filarmonica di Berlino) • Weber: 
Oberon: Ouverture • Wagner: 
Tannhàuser-. Ouverture (Orchestra 
Filarmonica di Vienna). 


TERZO 

14,30/Pagine da • L'Italiana 
in Algeri » di Rossini 

Atto primo: Sinfonia . Introduzione 

- « Se inclinassi a prender moglie » 

- « Cruda sorte, amor tiranno • . 
Cavatina; Atto secondo: « Viva il 
grande Kaimakan » • • Ho un gran 
peso sulla testa » - € Per luì che 
adoro • - ■ Pappataci, die mai sen¬ 
to » e Terzetto - Finale dell'opera 
(Personaggi e interpreti: Isabella: 
GiuUetta^Simionato; Lindoro: Ce¬ 
sare Valletti; Taddeo: Marcello Cor- 
tis; Elvira: Graziella Sdutti; Mu- 
stafà; Mario Petri; Zulma: Mafalda 
Masini - Orchestra Sinfonica e Coro 
del 'Teatro alla Scala di Milano 
diretti da Carlo Maria Giulinl - 
Maestro del Coro Vittorio Vene¬ 
ziani). 


15,30/Novità discografiche 

Louis Spdin Concerto n. S in la 
minore • Gesangsszene » op. 47 per 
violino e orchestra; Concerto n. 9 
in re minore op. 55 per violino e 
orchestra (solista Hyman Bress - 
Orchestra Sinfonica diretta da Ri¬ 
chard Beck). Disco Oiseau Lyre. 

16,35/Due « Concerti » 
di Jean-Philippe Rameau 

Jean-Philippe Rameau: Concerto 
n. 3 per clavicembalo violino e 
viola: La Popelinière - La Timide - 
Rondeau I et li • Tambourin I 
et II; Concerto n. 5 per clavicem¬ 
balo, violino e viola: La Forqueray 
- La Cupis • La Marais ((Gustav 
Leonhardt, clavicembalo; Lars Fry- 
den, violino barocco; Nicolaus Har- 
noncourt, xnola da gamba). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Haendel: Wassermusik, suite (Or¬ 
chestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Eduard van Beinum) • 
Bach: Concerto in re minore per 
pianoforte e orchestra (solista Vla¬ 
dimir Ashkénazy • Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da David 
Zinman) • Schumann: Sinfonia n. I 
in si bemolle maggiore op. 3S • Pri¬ 
mavera» (Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Léonard 
Bemstein). 

^ RER I GIOVANI 

NAZ./13,37/E’ arrivalo 
un bastimento 

WilUams-Hayes-Rice: It’s spring (Me 
Kiniley c Soul > Mitchell) * Califa- 
no-Grieco: Il mondo cambia (Ro¬ 
dolfo Grieco) * Censi-Beretta: Una 
bambina grande (Fulvia) • Zacca- 
ria-ChiaravalIe-Dantogà: Una donna 
di casa (I Cicisbei) • Nisa-Schar- 
fenberger: E’ difficile dire di no 
(Paola Turchini) • A. Lombardi: La 
marcia della gioventù (I 4 del Sud). 


NAZ./18,15/Per voi giovani 

I got you (James Brown) • Silence 
is golden (Tremeloes) • Mustang 
Sally (Wilson Pickett) • Tutto nero 
(Caterina Caselli) • Fantasie (Son- 
ny & Chef) • Se fossi tei (Rokes) 

• My baby (Dave Anthony's mood) 

• Se tornasse caso mai (Mina) • 
Teli it like it is (Aaron Neville) • 
Pleasant volley sunday (Monkees) 

• Tramp (Otis & Carla) • I don't 
need no doctor (Ray Charles) • 
Una notte intera (Rita Pavone) • 
Finchley Central (New Vaudeville 
band) • Shoot your shot (Jo Wal- 
ker) • I sentimenti (Fran 90 ise Har¬ 
dy) * All you need is love (Beatles) 

• Goin' home (Rolling Stones) • 
Una farfalla (Caterina Caselli). 


rad iostereofonia 


Stasici apariaiMitall ■ modwlnrion* di fra- 
quMua di Soma (100.3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - N^ll (103.S MHz) • Torino 
(tOtJ MHz). 

ora 11-12 Mualea loggora - ora 15,30-16.30 
Musica laggara • ora 21-22 Musica aln- 
fontea. 


notturno 


Dalla ON 23,30 alla 6.2Bt Prooramml musi- 
cali a nottslari fraaaiaaal da Roma 1 au 
Mi 045 pari a m 3SB, da Milano I su 
kHz Mi pari a m $33,7. dalla atsMonl di 
CaRanisaatla O.C. au hHz 6000 pari a 
m 40,00 a au kHz 1010 pari a m 31,03 a 
dal II eanala di Fllediffuslona. 

23.20 Parau d'aatata: partecipano la or¬ 
chestra di: Huoo Straaaar. Enrico Slmo- 
notti a Tha Monaco Strinoa; I oantanti 
uni# Tony, Iva ZanIcchI: I aollati Slr 
Jullsn, Nini Rosso; I complaaal I Delfini. 
Los Indioa Tabaioraa - 0.30 Colonna so¬ 
nora • 1.06 I nostri succaaal • 1.36 Musica 
In sordina • 2.00 Ribalta lirtoa . 2.36 Veel 
In armonia • 3.06 Canzoni par lui a par 
lai • 3.38 Ouvarturaa a Intarmazzl da 


opera - 4.06 Antologia di MJCceBsi . 4,36 
Ritmi dal Sud America - S.06 Due voci 
a un microfono • S,3B Musichs par un 
• buongiorno *. 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
amaaal notiziari in italiano, inglaaa, fran- 
oasa a tadaaco. 


radio vaticana 


14,30 Radtogieraala. 15,15 Trsamlaalml 
aaasra. 16,15 Novioa In poroolls. 2D,1S 
Toplc of tha Waak. 20,33 Orizzorrti Cri- 
atlaal! Notiziario - Chrttas CriaUana: La 
polMea nella apiritaalltà dal crisUanp, 
di Tommaso Btatoncinl • Silografia - Pan- 
alare _ds1la. san. 21,16 Noe rnjariona.ioin. 
talnas. '21146 Nachrichlan sua dar Mlaélon. 
22 Santo Rosario. 22.15 Traomlsaloal oota- 
ro. 22,46 La palabra dal Papa. 23,30 Ra- 
pilca di Orizzonti Cristiani. 


radio avinera 


MONTCCENERI 
I Programmn 

6 Musica ricreativa. 6,10 CnHiacha di lari. 
6,15 Notiziarlo-Mualca varia. lOJO II Tea¬ 


trino: • Una visita • di Beniamino loppolo. 
6,36 Intermezzo orchattrale. 10 Radio Mat¬ 
tina. 13 Hasaagna stampa. 13,10 Musica va¬ 
ria. 13,30 NollzIario-AttualltA. 14 Tarn! da 
film. 14.10 II romanzo a purgata: • La por- 
tatrica di pane • di Xavier Da Moniapin. 
14,25 L van D ss t hov an ; Sonata in sol mi¬ 
nora par pianoforte a violoncello (Hephzi- 
bah Monidiln, pianoforte: Maurice Gandron. 
violortcalio). 1A00 Sosta al grotto. 15,05 
Vanto d'aatata. 17,05 Sana giorni e sona 
note. 16 Radio Gioventù. 16.05 Mario Rob* 
bisni a il suo compleaao. 10,30 Cori dalla 
montagrrs. 16,46 Diario culturale. 20 Assoli 
di clarinano. 20.15 Notiziario - Attualità. 
20.40 Melodia a canzoni. 20,50 Estate In 
divisa. 21 Tribuna dalla voci. 21,46 Varietà 
mualcate. 23,06 Notizie dal mortdo nuovo. 

23.30 Concerto dal vioioncalllata Walter 
Haafell a dalla pianista Pina Pozzi. Claoda 
Debussy: Sonata par violoncello a piano¬ 
forte; Arthur Hoaaggsr: Sonata par ylplon- 
oallo a pianoforte. 24 Notiziario-Attualità. 
0.2lMl,30 Saranstalia. 

Il Pregraaima 

li Codice e vita. 16,15 Melodie modame. 

16.30 Vivere vivando sani. 16,45 A paesag¬ 
gio aul pentagramma. 20 Par i lavoratori 
Italiani in Svizzera. 20,30 'Traam. da Lo- 
aanna. 21 Obiettivo |azz. 21,45 II microfo¬ 
no dalla RSl In viaggio. 22.16 Musica sin¬ 
fonica richiaata. 23^,30 Notturrto In mu¬ 
sica. 


< Adriana Lecouvreur » di Cilea 

TRAGICO AMORE 
DI UNA ATTRICE 


20,20 nazionale 


L'Adriana Lecouvreur, il capolavoro di Fran¬ 
cesco Cilèa, s'ispira ad una creatura real¬ 
mente vissuta, che fu una tra te più accla¬ 
mate aitrid di prosa del Settecento, stupenda 
protagonista della •Comédie Francat 5 e>.' 
« C'est là que je vous vw aimable Lecou¬ 
vreur », scrisse Voltaire, suo appassionato 
ammiratore. 

Erano stati per primi Eugène Scribe ed 
Ernest Legouvé a scrivere il dramma delta 
Lecouvreur per esplidto desiderio di un'al¬ 
tra grande attrice tragica, Elisabetta Félix, 
in arte Rachel. Dal loro dramma Arturo 
Colautti trasse il libretto per l'opera di Cilea 
Adriana Lecouvreur era nata it 5 aprile 1692 
a Damery e morta il 20 marzo 1730 a Parigi. 
• Non bella ma attraente — la descrivevano 
i contemporanei — di media statura, spalle 
ben modellate, occhi fulgenti, bocca vezzo- 
^». Figlia di un povero cappellaio, ella sentì 
fin da piccola la vocazione per il teatro e 
coglieva ogni occasione per assistere alle rap. 
presentazioni più «mporfart/t. Decise di dedi¬ 
carsi completamente al teatro dopo aver 
ascoltato tl Poliuto. Poco dopo, tei stessa 
trionfava neW'Elettra guadagnandosi it titolo 
ambitissimo di < socia della Comédie Fran- 
^ise ». Come avviene nell'opera di Cilèa, co 5 ì 
U vero grande amore di Adriana Lecouvreur 
fu Maurizio di Sassonia, al quale ella aveva 
deciso di sacrificare tutto, purché egli po¬ 
tesse riconquistare il trono di Curlandia. 
L'opera va in onda stasera sotto la direzione 
di Oliviero De Fabritiis, con l’Orchestra e it 
Coro della RAT di Milano. Maestro del Coro 
Giulio Bettola. Interpreti: Magda Olivero 
(Adriana Lecouvreur), Juan Oicma (Mauri¬ 
zio). Enrico Campi (Il Principe di Bouillon) 
Ferdinando Jacopucci (L'Abate di Chazeuil), 
Mario Bastola (Michonnet). Saturno Meletti 
(QutnauU). Walter Brunelli (Poisson). Aronne 
Ceroni (Un maggiordomo). Anna Maria Rata 
(La Principessa di Bouillon). Nerina Sanfint 
(Madamigella Jouvenot) e Ada Finetli (Mada¬ 
migella Dangeville). 


Trasmissioni culturali del Terzo 

LA «PAX ROMANA» 


20,30 Terzo 


Cori l’espressione * Pax romana ». i Romani 
indicavano la situazione determinatasi in un 
Paese allorché l'opera di conquista fosse sta¬ 
ta cot^lusa. In realtà la « Pax romana • non 
differiva dalla condizione imposta dai conqui¬ 
statori di ogni tempo. Se, al principio, i ro¬ 
mani scartarono ogni impostazione ideolo¬ 
gica nella loro azione di governo e nella 
loro espansione territoriale, ne avvertirono 
però la mancanza quando entrarono in 
contatto con il mondo ellenistico. Questo 
spiega perché fossero dottrine greche a for¬ 
nire la prima base ideologica di una espan¬ 
sione, sviluppatasi fino ad allora su criferi 
empirici; e spiega altre^ perché fosse una 
vistone tendenzialmente universale e pacifica, 
di evidente origine storica, a penetrare net 
compatto e solenne itsfema romano. La pri¬ 
ma influenza sulla élite romana fii per opera 
di pensatori di Rodi: Panezio. Posidonio ed 
Beatone. Nota Tamicizia di Polibio, lo sto¬ 
rico, con il circolo degli Scipiont, ai quali si 
fa risalire l'introduzione in Roma della cul¬ 
tura e del pensiero della Grecia. In Cicerone, 
la pace au^p^fa dagli sforici sottende già 
la giustificazione dell’espansione romana. 
Posizione più chiara fu quella assunta da 
Varrone. Dopo le guerre civili, con Augusto 

10 Stato romano riacquistava una nuova 
stabilità ùtituzionale. L'aspirazione atta 
« cosmopoli » stoica pareva trovasse neH'im- 
pero romano la sua realizzazione. Questa 
era l'opinione di Seneca e di Plinio il vecchio. 
Fra contrasti (generati soprattutto dalla filo¬ 
sofia di Eptffefo, vtssufo a cavallo fra il 
primo e il secondo secolo d.C., il quale ve¬ 
deva nella pierra un ostacolo al compimento 
di una missione, un'offesa al principio di 
solidarietà universale), il mondo romano 
giunge alle soglie della decadenza, alla morte 
cioè di Marco Aurelio, l'imperatore filosofo. 

11 Cristianesimo batteva alle porte <fe/I'im- 
pero. E invano le tarde scuote filosofiche 
del mondo greco-romano si sforzano di for¬ 
nire una risposta agli interrogativi ^fafi 
dalla religione cristiana, ricorrendo agli anti¬ 
chi indirizzi di pensiero, come il platonismo 
e il pitagorismo. Ma, morto Giuliano, il pa¬ 
ganesimo era fmifo. 
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*■ DÌV? 


CAROSELLO 

(1) Cosmetici Venus - (2) 
Neocid Florale - (3) Triplex 
(4) Pepsi-Cola - (5) Doppio 
brodo Star 

I cortometraggi sono stati rea- 
li22Bti da: 1) Errefilm - 2) Ro> 
berlo Gavioll • 3} Brera Film - 
4) Auquslo Cluffini - 5) Pu¬ 
bi Isedi 


21 ~ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


18.15 a) LANTERNA MAGICA 
Programma per i più piccini 
Presenta Silvia Torroni 
Realizzazione di Bianca Lia 
Brunori 


21.10 INTERMEZZO 

(Omo - Fonderie Flllbertl - 
Patatina Pai - Cera di Cuora 
- Ge/ati Zodiaco) 


21,15 Momenti del film-rivista di 
Hollywood 

a cura di Pietro Bianchi 

APRILE 
A PARIGI 

Film - Regia di David Butler 
Prod. e Diatr.: Warner Bros 
Int.: Doris Day, Ray Bolger. 
Claude Dauphin, Ève Miller 


L’ALTRA 

AMERICA 

2° - I figJI delle Ande 
Un programma di Sergio Bo- 
relll e Alberto Pandoifi 


h) A VELE SPIEGATE 

L'avventurosa scoperta del¬ 
la terra 
Qu/nfa puntata 
Sulla scia di Magellano 
a cura di Guglielmo Valle 
Presenta Alberto Manzi 
Regia di Michele Scaglione 

c) PARCOGIOCHI 

Dall'autopista all’Isola Peter 
Pan 

a cura di Mario Pagano ed 
Enrico Vincenti 
Presentano Mino Belle! e 
Nelly Fioramonti 
Regia di Enrico Vincenti 


21,55 MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall' Italia e 
dall'estero 


22,45 PANORAMA ECONOMI¬ 
CO 

Settimanale di inchieste e 
opinioni 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Vi ricordano 


O NEOCID 
O MOSCHE 


20.15 TELEGIORNALE lo ediiione 

20.20 DISEGNI ANIMATI 

20,45 TV-SPOT 

20.30 GALLERIA DI TELEMONDO 
• Ku Klua Klan •. Presenta iovce 
Pettacini 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 UNA RAGAZZA PER LA DO¬ 
MENICA Taleiitm della serie • Pic¬ 
colo Teatro • mlerpreteto de Jean- 
Pierre lambert e Sophie Grimaldi 

22.05 In Euroviaione da Blackpool 
(Inghilterra): GIUOCHI SENZA 

FRONTIERE Incontri, scontri In un 
torneo televisivo internazionale In 
gara Armenlières (Francia). Fo- 
reat (Belgio). Lucerna (Svizzera). 
Riccione (Italia). Duderatadt (Ger* 
manie). Chaltenham (Inghilterra) 
Presentano. David Vine e Me Do¬ 
nald Hobiey Regia di Philip S. 
Gilbert 

23.20 TEMPO DI FUNGHI. Colloquio 
di stagione a cura di Mimma Pa- 
gnamenta Partecipano Arturo 
Chiesa, Renzo FolettI, Goliardo 
Sessi e Rolando Umlker 

24 TELEGIORNALE. 3° edizione 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

ffssogas • Ente FìuqqI - Est 
Elettrodomestici - Ariel • Bir¬ 
ra SolOgen Bràu - Aspro) 

SEGNALE ORARIO 


UEGO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI da GIORNALI a RIVISTE 

Oirattsfi: Umbarto s Ignazia Fnaglasla 

oh^ mezzo oooolo 

(// co//a8oraz/oo« con /a sUmpe Haltana 

MILANO • Via Compagnoni, 28 - MILANO 
fUehlsdsra pragranms d'abboaaaMato 


CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 

('Persi/ 5 - Rio Juttapolpa - 
Aperitivo Blancosarti - Gali 
Italiana - Chiorodont - P/iefti) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


Doris Day è la protago¬ 
nista del film e Aprile a 
Parigi » di David Butler 


Trasmissioni in lingua tadasca 
per la zona di Bolzano 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUT8CHER SPRACHE 


20— Tagesschau 
20,10-21 Parry Mason 

- Im Tierkreiszelchen LO- 
we » 

Kriminalfllm 

Regie: Laelo Benedek 

Prod.: CBS 


Una donna india c:on 1 figli su un sentiero delle Ande. 
Gli indlos ed 1 loro problemi sono al centro della seconda 
puntata di « L'altra America alle 21 sul Nazionale 















Doris Day protagonista del film «Aprile a Parigi» di Butler 


UNO SBAGLIO FORTUNATO 


ore 21,15 secondo 


Nel ciclo dei film-rivista di 
Holl^ood vedremo questa se¬ 
ra Aprile a Parigi, commedia 
musicale della Warner Bros 
diretta da David Butler, con 
Doris Day. I film-rivista, che 
costituiscono uno stadio non 
trascurabile nella storia del ci¬ 
nema americano, trassero ori¬ 
gine. com'è noto, dai « musi¬ 
cal play >. più propriamente, 
dalle « musical comedy >, gli 
spettacoli che dominarono la 
scena di Broadway per tanto 
tempo, molti anni orsono: ope¬ 
rette di stile europeo, oppure 
contaminazioni e versioni mu¬ 
sicali di drammi e commedie 
già celebri, arricchite di molte 
orecchiabili canzoni, dì balli, 
e con le figure dei personaggi 
comici che acquistavano sem¬ 
pre maggior rilievo accanto a 
9 uelle dei protagonisti; c'era 
inoltre l'inserimento nello spet¬ 
tacolo delle famose « chorus- 

S irl •. splendide ragazze, più 
otale di • sex-appeal • che di 
pregi canori. Ai primi tempi 
de] sonoro, Hollywood attinse 
a piene mani nef repertorio di 
Broadway: nei film-rivista fu¬ 
rono trasferiti i successi più 
clamorosi del € musical • e ad 
Hollywood trasmigrarono bal¬ 
lerini, cantanti, comici-fanta¬ 
sisti. 

Quando produttori e registi si 
avvidero che le trasposizioni 
pure e sempUci, nnolto cantate, 
dei «musical play» cominciava¬ 
no a stancare il pubblico, s'im¬ 
pegnarono di più, dando mag¬ 
gior consistenza alla trama, 
scritturando nuovi attori e can¬ 
tanti e ballerini di gran ncrnie, 
aumentando lo s^rzo dello 
spettacolo ed il numero delle 
« chorus-girl ». Con Aprile a Pa¬ 
rigi di David Butler siamo già 
lontani dai primi film-rivista, 
dalla pur gradevole serie dei 
« musical > interpretati dalla ce¬ 
lebre coppia Rogers-Astaire. La 
solita vicenda-pretesto, nella 


Claude Dauphin, partner di Doris Day In « Aprile a Parigi > 
per 11 ciclo « Momenti del film-rivista di Hc^ywood 


corista di Broadway. Il funzio¬ 
nario. rendendosi conto dell’er- 
rore, trema al pensiero di quel 
che dirà il suo capo: ma rice¬ 
verà, invece, le congratulazioni 
per l'idea originale che ha avu¬ 
to... Sotto sotto, nella vicenda 
si insinua una paradossale e 
piuttosto forte satira di certi 
aspetti della vita politica e so¬ 
ciale degli Stati Uniti, che ver¬ 
rà in seguito ripresa in forma 
più estesa e pungente in altri 
nlm drammatici o nelle com¬ 
medie sul costume americano. 
Aprile a Parigi è stato prodot¬ 
to nel 1953 ed è interpretato, 
oltre che da Doris Day, da Rav 
^Iger, Ève Miller e Claude 
Dauphin, nella parte del so¬ 
lito cameriere francese. Il re¬ 
gista David Butler si è distinto 
nella sua attività come autore 
di film commerciali piacevoli 
ma non di grande impegno. 
Proveniente dal teatro, come 
attore, fu notato un giorno dal 
famoso David Wark Griffith, 
che lo volle in un suo film; 
nel 1927 Butler passò alla re¬ 
gìa, anche per virtù della sua 
origine teatrale, mentre il film 
sonoro cominciava a far sen¬ 
tire la sua voce. Butler diresse 
alcuni film interpretati <^lla 
celebre Janet Gaynor e poi al¬ 
tri con Shirley Tempie, una 
delle più sorprendenti bambi¬ 
ne prodigio di Hollywood; mo¬ 
strò subito una particolare pre- 
dilmjone per le commedie mu¬ 
sicali e ne realizzò parecchie, 
con la coppia Bing Crosby-Bob 
Hope (ai quali si associò spes¬ 
so Dorothy Lamour) e con al¬ 
tri cantanti-attori; ha diretto 
cinque film con Doris Day, ol¬ 
tre questo Aprite a Parigi: 
L'amore non può attendere. 
Tè per due. Femmine bionde. 
Non sparare, baciami. David 
Butler ha anche realizzato dei 
western e dei film storici in 
costume; si ricordano, tra que¬ 
sti. Duello a Sant'Antonio con 
Errol Rynn c Riccardo Cuor di 
Leone. 

Italo Dragosel 


quale prevalevano i buoni sen¬ 
timenti e si moltiplicavano 
equivoci c qui-pro-quo, è supe¬ 
rata da un certo impiegno di 
racconto. In Aprile a Parigi 
c'è qualcosa in più delle belle 
musiche, delle canzoni, dei mo¬ 
delli audaci e delle coreografie 
fastose. Il film narra la storia 
di un funzionario del Diparti¬ 
mento di Stato americano il 
quale, per errore, manda la 
lettera di nomina a rappre¬ 
sentante ufficiale degli Stati 
Uniti, presso il Festival delle 
Ani di Parigi, ad una certa 
Dynamite Jackson, ballerina- 


È la modella più famosa 
e più fotografata del mondo. 

La vedrete questa sera nelle vesti 
di una simpatica intervistatrice nei 
Caroselli VENUS. 


ore 21 nazionale 


L’ALTRA AMERICA: I figli delle Ande 

Gli indios, gli abitanti dell'America del Sud prtmn dell'ar¬ 
rivo dei « comiuisladores » spagnoli, vivono ancor oggi, 
in maggioranza, intorno alle vette e agli altipiani delle 
Ande, f loro costumi non sono troppo mutati da quelli 
dei secoli passati. E così te condizioni di vita. Ma aggi, 
il vento di rinnovamento che scuote l'intera America la¬ 
tina soffia anche sui pìcchi delle Ande. Il problema del¬ 
l'inserimento degli indios nella società moderna è diven¬ 
tato di urgente attualità per le classi dirigenti di tutti quei 
Paesi che contano una forte popolazione india. Il pro¬ 
gramma di questa sera è a cura di Sergio Boretli ed Al¬ 
berto Pandotfi. 


ore 21,15 secondo 


MOMENTI DEL FILM<RIVISTA 
DI HOLLYWOOD: « APRILE A PARIGI - 

Una commedia musicate con la scatenata Doris Day. 
Per un equivoco, un funzionario del Dipartimento di Stato 
americano nomina, con lettera ufficiale, una ballerina 
quale rappresentante degli Stati Uniti al Festival delle 
Arti a Paridi. La ragazza che si chiama Dynamite, viene 
a trovarsi m un mare ai guai, ma riesce a trarsi d'im¬ 
paccio grazie airaiufo di un suo collega che si è imbar¬ 
cato come cameriere sulla nave che trasporta i rappre¬ 
sentanti del Festival in Francia. Dopo molte avventure, 
fra canti e balli tutto si accomoda e la ragazza corona 
il suo sogno d'amore. 


VENUS, una linea per la bellezza della pelle. 


4n 









NAZIONALE 


'30 Bollettino per I naviganti 

'35 Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granadoa 


Giornale radio 

'10 Musica stop 
'48 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane 
— Palmotlve 

'30 LE CANZONI DEL MAHINO 

con N<co Fidenco. Patty Pravo, Michele. Omelia VanonI, 
Natalino Otto, Francolae Hardy, Claudio Villa. Caterina 
Valente, Antonio Prleto, Luciana Turina 


Carlo Vetere: Vivere sani 

07 Colonna musicale 

Musiche di Verdi, Oabusay-Hartmann, Webster-Kaoer. 
J. Strauss, Montoya. Allegra. Chopin. Padiila, WolL 
Ferrari, Benjamin, Bucchi, Porpora. Lemer>Loewe. Sa- 
vino, Mascagni, Dellbas. Godowakl. Litolff 


— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'05 L.G OrG ddld niusicd tPrima parte) 

Greattat momenis In a girl'a Hfa. Diceva diceva. Eccole 
di nuovo. Non andare più lontano, Hollday for Gultar. 
I got rhythm, Klllmandlaro. Ci amiamo troppo. Chopin 
Improvviso In do min. op. post 66 (fantasia Improptu), 
Pleaae amore. Peek a boo, L'amore ce l'hanno tutti. 
Dammi la mano per ricominciare. Salute to Munich, 
Love ma please love me. Another night. Tu che eri 
l'amore. Tania parte di male. Eldorado 


Cronache di ogni giorno 
— Henkel Italiana 
05 LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte) 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
— Vecchia Romagna Buton 

'47 La donna oggi - E. Ferrari: Orti, terrazze e giardini 
'52 SI o no_ 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 

— Manetti i Roberts 
'30 Carillon 

— Soc- Olearia Tirrena 
'33 Le mille lire 

'37 SEMPREVERDI 

Hymne a l amour. Ba. baciami piccina. Que reate-t-ll 
de nos amoura. Lasciami cantare una canzone. Te voglio 
bene esaaie. Historla da un amor. Eaat of thè aun 


Trasmissioni regionali 

^lo Zibaldone italiano 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Le canzoni del XV Festival di Napoli 
'40 Pensaci Sebastiano; Epistolario minimo 
— C.G.D. 

'45 Parata di successi 


Programma per i piccoli - Pimpllunella e Torce 
Rompistovìglie - Radiofiaba di Giovanni Falzone 
Fontanelll - Regìa di Ugo Amedeo 
'30 II giornale di bordo a cura di Giuseppe Mori 

40 ANTOLOGIA MUSICALE _ 

Giornale radio 

"15 RoCdmbolG di Ponson du Terrall - Adatt. 
radiofonico di Cobelli, Badessi e Nerattlni • 33” 
puntata * Regia di A. Camlllarl (Edizione Garzanti) 
(Vedi Locandina rtella pagina a Ranco) 

'30 Momento napoletano 

45 CONCERTINO PROMENADE (Vedi Locandina) 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

15 TI SCRIVO DALL’INGORGO, Idea di T. Guerra - 
Testi di Belardlni e Moroni • Regìa di G. Magliuio 
'30 Luna-park 
— Antonetto 

'55 Lina canzone al giorno 


GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero BerìeIII 
’IS La voce di Tony Aatarits 

'20 L’incornata 

Un prologo, due atti e un epilogo di Antonie Sastra 

Traduzione di Maria Luisa Agulrre 

Regia di Marco Lami 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


■ 


SEC 



Dalla Reggia di Capodimonte: Luglio Musicale a 
Capodimonte organizzato dalla RAI In collabora¬ 
zione con l'Azienda Autonoma di Soggiorno, Cura 
a Turiamo di Napoli a con TAssociazione « A 
Scarlatti • di Napoli 

Concerto sinfonico 

diretto da Gabriele Ferro (Vedi nota illuatrativa) 


GIORNALE RADIO • I programmi di domani • 
Buonanotte 


6,30 Notizie del Giornale radio 

6,35 Colonna musicale (ore 7,15): L'hobby del giorno 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 

7,40 Blllardino a tempo di musica 


8,15 Buon viaggio 

8,20 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Nilla Pizzi vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 
— Amoha 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


— Gafban/ 

9,05 Un cor>8iglio per voi - Urta poesia 

— Soc. Grey 
9,12 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio 

9,35 Album musicalo 


10- Margherita Pusterla . Romanzo di 

C. Canti! - Adatt. di A. Valdaminl - 13° puntata: 
• La fuga « - Regia di C. DI Stefano (Registrazione) 
(Vedi nota illustrativa) — Invernizzi 

10,15 VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE 
— Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Notizie ^1 Giornale radio 

10.35 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per- 
retta e Corima - Regia di R. MantonI (Milkana Blu) 


11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Viaggio nel Galles, a cure di Gabriella Pini 
— Doppio Brodo Star 
11.42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 


13- PRONTO CHI PARLA? 

Giochi al telefono condotti da Carlo Croccolo 
Regia di Massimo Ventriglia 

— Henkel Italiana 

13,30 GIORNALE RADIO • Medie delle valute 

— Simmenthal 

13,45 Teleobiettivo 

— Camay 

13.50 Un motivo al giorno 

— Caffè Lavazza 
13,55 Finalino 


14— Le mille lire 

— Soc. Olearia Tirrena 
14,04 Juke-box 

14,30 Giornale radio - Listino Borsa di Milano 
— VIs Radio 

14,45 Dischi In vetrina 


15— Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: Soprano 

Maria Gabriella Onesti (Vedi Locandina) 

15,30 Notizie del Giornale radio 

15.35 Musiche di W. A. Mozart 


16— RAPSODIA 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16.38 Transistor sulla sabbia 

Negli Intervalli: 

(ore 17} Buon viaggio 

(ore 17,30) Notizie del Giornata radio 

(ore 17,55) Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

(ore 18,30) Notizie del Giornale radio 

18,50 Aperitivo In musica 


mercoledì 


19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA 

19,50 Punto e virgola 


20 - IL BISTOLFO 

Spettacolo del mercoledì di D'Onofrio e Nelli 
Regia di Berto Manti 


21 — COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

21,10 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto NicoIfMi 

21,30 Giornale radio 

21,40 MUSICA DA BALLO 


22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Benvenute in halle 

Traamisaione dedicate al turisti stranieri 


23,15 Chiusura 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granados 
(Replica dal Programma Nazionale) 


10— Musica operistica 

D. Aub«r: i Diamanti dalla corona Ouvarture (Sym- 
phony Orchestra di Londra, dir. R Agoult) • L. Dèli- 
bea; Lakmé: • Cesi le dieu de la jaunasaa • (M. Robin, 
sopr : L. De Luca. ten. . Orch. deirOpéra-ComiQue 
di Parigi, dir. G. Sébaatlan) • C. Gounod; Romèo et 
Jullatte; • Ahi vaici noe gena • (C. Collart, aopr : 
R. Jobin a L. Riallartd, ten.l; P. Moilet e A. Philippe, 
br.i: C. Cambon. be. - Oroh. e Coro delTOpére di 
Parigi, dir. A. Erede) 

10 30 Falle# Giardini: Trio in sol magg. op. 20 par vi., v la e 
ve. (F. Ayo, vi : D. Aacioila. v la; E Altoballl. ve.) ■ 
Joseph Frangola Gosaec; Sinfonia in re magg. • Pasto¬ 
rella • (Orch. Ars Viva di Gravesano, dir H. Scherchen) 


11 — Musiche di F. Schubert, R. Schumann, L. v. Beet¬ 
hoven, C. Debussy 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 L'informatore etnomusicologico di G. Nataletti 

12.20 IL VIOLINO DI ANTONIO VIVALDI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,50 Albert Reuaael; Serenata op. 30 per fi., vi . v ia. ve 
arpa (Quinlelto Marle-Claira lamet) 


13.10 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA PIER¬ 
LUIGI UR8INI 

F Geminlanl Concerto grosso n. 3 In do magg. 
(dall'op. V di A. Coralli) (Orch • A Scarlatti • di 
Napoli delle RAI) • F. Martdelaaohn: Concerto in 
mi mirt. op. 64 per vi e orch. (aol. i. Olatrekh . Orch. 

• A. Scarlatti • di Napoli della RAI) • G. F. Msllplero: 
Pausa del ellenzio, nette espressioni ainf. (I parte) 
(Orch. Sinf. di Roma dalla RAI) • I. PizzettI: Tre Ceru 
zorti su poesia popolari Italiarte, per voce a orch. d'ar¬ 
chi (aopr. M. Pobbe - Orch. Slnf. di Roma delle RAI) 

* I Strawinski: Syrnphonies pour Instruments è vent. In 
memorie di C. Debussy (Orch. Slnf. di Torino delle MI) 


14.30 RECITAL DEL CORO POLIFONICO DI ROMA 
- ORATORIO SS. STIMMATE - DIRETTO DA 
QUINZIO PETROCCHI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15,05 Anton Dvorak 

Quartetto In fa magg op. 96 (Quartetto Grillar) 

15,30 COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

N. Ceatlgllonl: Tropi, per sei strumenti (Gruppo etrunrwn- 
tale • Incontri mueicall •, dir. M. Guaelle): Figura, jrto- 
bila par voce e orch. (sopr. I. Schwerln • Orch Slnf. di 
Roma delia RAI. dir. B. Madama) 


16.10 Johannes Brahms 

Variazioni su un tema di Paganini, op. 35 (pf J. Ketchen) 

16.30 Karl Ditterà von Dittersdorf 

Sirtfonie In la min. (Orch. Slnf. Frenkentand Stale. 
dir. E. K loes) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna delia stampa estera 

17.10 Franz Schubert: Ouverture Ir» do magg. • nello stile 
Italiano > (Orch. Sinf. di Roma dalla RAI. dir. E. Gra¬ 
da); Quartatto In sol magg. op. 161. per archi (Quar¬ 
tetto Vegh) ■ Paul Hindemith: Concerto par cl. e orch 
(aol. F. Pezzullo • Orch. Slnf. di Torino della RAI. 
dir. M. Frecoie) 


18.30 Musica leggera d'eccezione 

18.45 Lo sport e gli italiani 

a cura di Salvatore Bruno 
Vili • Nuoto, canottaggio e tennis 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Ventisei Sonate inedite di 

G. Tartini per violino e continuo 

(Revia. R. Castagnone) (III) 

Sonate n. 7. n. 6 

(G. Guglielmo, vi,; R. Caatagnor> e. ctav. ) 

21 — fohannea Brehmt: Romanzen aus « Die schOne 
Magelone > op. 33, su testi di L. Tieck p. Fischer 
DIeskau, br.; J. Demus. pf.) 


22— IL GIORNALE DEL TERZO 

22,30 Incontri con la narrativa 
IL GIARDINO PUBBLICO 
Racconto di Jean ThIbaudeau 
Traduzione di Adeie Ollvoni 
Presentazione di Liliana Magrini 


23— Mualcha di Clauda Debussy (Vedi Locandina] 
23,25-23,35 RivIaU delle riviste 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

17,15/Rocambole 

Personaggi e interpreti della iren- 
latreesima puntata: Rocambole: 
Umberto Omini; Andrea: Raoul 
Grassilli: Venture: Giancarlo Co¬ 
belli; Mamma Fipart: Tina Perno; 
Sarah: Noris Fiorina; Saint Alphon- 
se; Edda Valente; Baccarat: Laura 
Betti; Artoff: Antonio Venturi; ed 
inoltre: Roberto Bruni, Domenico 
Cresceniini. Maria Teresa Lauri. 
Carlo Reali, Giacomo Ricci. Bene¬ 
detta Valabrega. 


17,45/Concertino promenade 

Perde Grofé: Mississippi suite: Fan¬ 
tasia: Faihers of Waiers; Huckle- 
berr>-; Finn; Old Creole Davs ; Mar- 
di Gras (Orchestra Hollywood Bowl 
Svmphony direna da Felix Slatkin) 
• George Ccrshwin; Rhapsody in 
blue (piatusta llciben Ilcincmarin 
. Orchestra Nordwcstdeutsche Phil- 
harmonie diretta da Wilhelm 
Schiichter). 


20,20/L'incornata, di Sastre 

Personaggi e interpreti : Dottor San¬ 
che/: Aldo Silvani; Jimenez; Casto¬ 
ne Moschin; Marcos : Roldano Lu¬ 
pi; José Alba; Sergio Fantotii; Ga¬ 
briela: Lucia Catullo; Alicia: Maria 
Teresa Rovere; Pastor: Massimo 
De Francovich; Il commissario: 
.Sih*a»io Tranquilli; ed inoltre: Vil- 
torto Battara, Carla Comaschi. Ser¬ 
gio Dionisi, Gino Donato. Traduzio¬ 
ne di Maria Luisa Aguirre. Regia 
di Marco Lami. 


SECONDO 

15,15/Giovani esecutori: 
sopr. Maria Gabriella Onesti 

Charpentier: Luisa: «Da quel gior¬ 
no* • Massenet; Manon: «Addio, 
o nostro picciol desco ■ * Puccini : 
Suor Angelica: «Senza mamma» 
(Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Gennaro D'Angelo). 


TERZO 

11/Musica sinfonica 

Schubert: Canto degli spiriti sopra 
te acque op. J67 su testo di Wolf¬ 
gang Goethe, per coro maschile e 
orchestra (Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Peter Maag 
. Maestro del Coro Ruggero Maghi- 
ni) * Schumann: Canto della notte 
op. 108. su testo di Friedrich Heb- 
bel, per coro misto e orchestra 
(Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretti da Peter Maag - Maestro 
del Coro Giulio Bertola) * Beet¬ 
hoven: Fantasia in do minore op. 80 
per pianoforte, coro e orchestra 
(solista Gino Gorini - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretti da Ni¬ 
no Anionellini) • Debussy: La De- 
moiselle élue, poema lirico di Dan¬ 
te Gabriele Rossetti, per voci fem¬ 
minili e orchestra (Nadine Saule- 
reau, soprano; Giovanna Fioroni, 
mezzosoprano ■ Orchestra Sinfoni¬ 
ca e Coro di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretti da Sergiu 
Celibidache - Maestro de] Coro Rug¬ 
gero Maghini). 


12,20/11 violino di Vivaldi 

Programma delle musiche di Vivai- 
di: Sonata tw fa maggiore op. Il 
n. 4 per violino e basso continuo 
(Francis Akoss, violino; Annelore 
Miiller, clavicembalo; Janet Daw- 
son, vio/a da gamba); Concerto m 
re maggiore per violino, archi e 
continuo (a cura di Gian France¬ 
sco Malipieru) (.vo/i.vta Nalhan Mil- 
stein ) ; Concerto n. 9 in sì bemolle 
maggiore da « La Cetra » op. IX, 
per due violini e archi (solisti Paul 
Makanowistzkv e Willy Boskowsky 
Orchestra delio Staatsoper di 
Vienna diretta da W. Golschmann). 


14,30/Concerto Petrocchi 

Josquin Després: Et grillo, fruttola 
a quattro voci miste • Orazio \’ec- 
chi: Con voce dai .sospiri interrotta, 
canzonetta a quattro voci miste * 
Filippo Azzaiolo: L'amanza mia si 
chiama Saporita, villotta a quattro 
voci miste • Orazio Vecchi: Quando 
mirai la bella faccia d'oro, canzo¬ 
netta a quattro voci miste • Orlan¬ 


do di Lasso: Matona mia cara, vil¬ 
lanella a quattro voci miste (Sere¬ 
nata) * Orazio Vecchi: Cruda mia 
tiranniella, canzonetta a quattro 
voci miste * Baidassare Donato: 
Chi la gagliarda, donne, villanesca 
alla napolilana a quattro voci mi¬ 
ste • Orlando di Lasso: O occhi 
manza mia, canzonetta a quattro 
voci miste * Giovanni Pierluigi da 
Palestrina: Da cosi dotta man. can¬ 
zonella a tre voci miste • Giacomo 
Gastoldì: Amor vittorioso. Balletto 
a cinque voci miste * Giovanni 
Pierluigi da Palestrina; Vaghi pen- 
sier. madrigale a quattro voci mi¬ 
ste • Orazio Vecchi; So ben mi 
ch’à hon tempo, canzonetta a quat¬ 
tro voci miste • Filippo Azzaiolo; 
Ti parti cor mio caro, villotta a 
quattro voci miste • Orazio Vec¬ 
chi : Leva la man di qui, canzonetta 
a quattro voci miste (Lisa Pancra- 
zi, voce recitante). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Paure: Pelléas et Mélisande, suite 
op. 80 (Orchestra dei Concerti Co¬ 
lonne di Parigi diretta da Georges 
Sebastiani • De Falla; Notti nei 
giardini di Spagna, impressioni sin¬ 
foniche per pianoforte e orchestra 
[solista Clara Haskil - Orchesira 
dei Concerti Lamoureux di Parigi 
diretta da Igor Markeviich) • Stra¬ 
winsky : Le Sacre du Prinlemps. 
quadri della Russia pagana, in due 
parli (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet). 


23/Musiche di Debussy 

La Mer, tre schizzi sinfonici: De 
l'aube à midi sur la mer • Jeux de 
vagues • Dialogue du vent et de la 
mer (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet) 
(Registraz. della Radio Svizzera). 


« PER I CIOVANI 

NAZ./18,t5/Per voi giovani 

Searchtng for mv love (Bobb.v Muo¬ 
re) • Coraggio, amore mio (Rodol¬ 
fo Grieco) • A little bit me a little 
bit you (The Monkees) • Sono un 
uomo (Patrick Samson) • Non pian¬ 
gere stasera (Don Backv) • She's 
leaving /ionie (Beatles) • Searchin' 
(The Mugwumps) • Credi in me 
(The Showman) • Dite a Laura 
che l'amo (Michele) • Love me ten¬ 
der (Percv Sledge) • Jackson (Nan- 
cv Sinatra e Lee Hazlewood) • The- 
re goes my everything (Engelbert 
Humperdinck) • You know whai 
I mean (The Tunles) • Lucilie 
(Otis Redding) * You must bave 
beai a beautiful babv (Dave Clark 
tive) • Pttcker np huiiercup (J. 
Walkcr) • Star dusf (Ella Fit/gc- 
rald) • The shadow of your 5mi7c 
(St. B«K)Is Kanclolpht 


rsdiostereofonia 


Stazioni •porlmontsil ■ modulazione di fro- 
guonza di Roma (t00,3 MHz) - Milatio 
(103.2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101.0 MHz). 

ore 11-12 MuaicB alnfonlca • ore 15.30- 
16,30 Musica tinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera 


notturno 


Dalte ore 23,20 alle 6,25; Programmi inuai- 
call • notiziari iraameaal da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 365, da Milano 1 su 
kHz 880 pari a m 333,7, dalla ataalonl di 
Caltaniaaatta O.C. au kHz 8060 pari a 
m 40,50 a au kHz 0615 pari a m 31,53 a 
dal II canale di FllodiHualona. 

23.20 Parata d'estate' partecipano le or¬ 
chestre di: Clebanolf Siringa, Ray Conniff; 
I cantanti Anna Identici, John Foster: I ao- 
lietl Duane Eddy. Santi Latore: i complessi 
The Seekars. Village Stempera • 0,36 Mo¬ 
saico mualcate - 2,06 Gli aial della can- 
zor>e; Dalids a Bing Croaby . 2,36 Danza 
6 cori da opere . 3,06 Ribalta Intemazio¬ 
nale con le orchestre di: Nelson Riddia. 
Halmuth Zacharlaa, Stanley Black; i can¬ 
tanti Bobby Solo, Nancy Sinatra, Johnny 
Ooreili, Il complesso T)>e Shadowt; i 


aollati George Graeley. Nini Rosso • 
4.36 Concerto in miniatura . 5.06 SucceatI 
In vetrina - 5.36 Musiche per un • buon¬ 
giorno V. 

Tra un programma e l'altro vengono trs- 
amasBl notiziari In Italiano, inglasa, fran- 
caae e ladasoo. 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomala. 15,15 Trasmiaaioiil 
aatera. 20.15 Vital Christian Doctrine 
20.33 Orizzonti Cristiani: Notiziario • At¬ 
tualità - Donne meaaeggere dello epirlto: 
Giuliana di Mont-Camlllon, di Fiorenza 
Monti • Pensiero della aera. .21,15 Paul VI 
st la Fol. 21.45 Kommentar sua Rom. 22 
Sante Rosario. 22,15 Traamiaaioni esiare. 
22.45 Entrevistaa y colaboraclonea. 23.3Q 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica rlcrsatlva. 6,10 Cronache di ieri. 
8,15 Notiziario-Musica varia. 9,30 Tre stel¬ 
le. 10 Radio Mattina 13 Raasegna stampa. 
13,10 Musica varia. 13.30 Notiziario-Attua¬ 
lità 14 Disco Club. 14,10 II romanzo a 
puntate: • La portatrice di pane • di Xavier 


De Montepin. 14,25 P. Cislkowtki: • Fren- 
ceaca da Riminl •. fantasia per orchestra (da 
Dante) (Orchestra Philharmonia di Londra 
diretta da Carlo Maria Glulmi). 14,50 Sosta 
al grotto 15.05 Vento d estate 17,06 Mu¬ 
siche di Oltteradort e di Britten. Karl Dit¬ 
terà voti Dittersdorf: Concerto In la mao- 
giore per arpe e orchestra (Nicanor Zaba- 
lata, arpa: Orchestra da camera diretta da 
Paul KQntz): Benjamin Brinen: Sinfonia per 
violoncello e orchestra, op 68 (Mstislav 
Rostropowitsch. violoncello; Orchestra da 
camera Inglese diretta datl'Aiitore). 18 Ra¬ 
dio Gioventù 10,05 Tris. Incontro musicale 
con Benito Gianotti. 19.30 Le musiche del 
caffè-concerto. 19,45 Diano culturale. 20 
Tanghi. 20,15 Noliziarlo-Attuailtà 20,40 Me¬ 
lodie e canzoni 20,50 Estate in divisa. 21 
• Il Processo per l'ombra di un asino >. 
radiodramma di Friedrich Dùrrenmatt (g-a- 
duz di I. A. Chiuaano). 22,35 Musica leg¬ 
gera con orchestre varie. 23.05 « Le cami¬ 
cie biancfte dei biglietti da mille •, docu¬ 
mentarlo. 23,30 Paul Hindamith: Quartetto 
per ciarinetto. viollrto, violoncello e pia¬ 
noforte (Gruppo Istrumentale Genovese). 
24 Notlzieno-Attualltè. 0.2(M).30 Fischiettan¬ 
do al buio. 

Il Programma 

19 Incontro con 1 Bisonti. 19,15 Problemi 
dal lavoro. 19,45 Orchestra Radiosa. 20 Par 
I lavoratori italiani in Svizzera. 2t • Cosi 
fan tutte -, opera in 2 atti di W. A. Mozart 
d:retta da Eugen Jochum (t* atto). 22,40 
Fantasia jazz. 23-23,30 Ballabili. 


Riassunto delle scorse puntate 

MARGHERITA 

PUSTERLA 


10 secondo 


Franciscolo Pusterla. il principale respornsa- 
bile della congiura organizzata contro Lu¬ 
chino Visconti signore di Milano, è stato 
catturato e langue in carcere insieme al suo 
piccolo figlio. In una cella separala si trova 
la moglie. Margherita Pusterla, arrestata dal 
tiranno per vendetta mentre il marito era 
fuggiasco. La sorte dei tre poveretti sembra 
ormai segnata: la condanna a morte. Ma 
c'è un fedelissimo scudiero della famiglia 
Pusterla. Alpinolo, il quale sta tentando una 
temeraria impresa per ridonare ai suoi pa¬ 
droni la libertà. Penetrato in carcere con la 
divisa delle truppe mercenarie al servizio del 
Visconti, riesce ad intavolare trattative con 
il capo delle carceri per attuare il suo gene¬ 
roso disegno. La favolosa offerta di danaro 
e di gioielli convince Tindeciso e bieco 
aguzzino a consegnare le chiavi delle due 
celle: al resto, cioè alla fuga, penserà Al¬ 
pinulo. 

Dopo un incontro commovente con i suoi 
padroni, proprio quando lutti insieme si ap¬ 
prestavano a guadagnare l'uscita indistur¬ 
bati. il bambino, che veniva trasportato via 
dormiente, destatosi improvvisamente getta¬ 
va un alto grido di terrore che metteva in 
allarme tutta la guarnigione. Alpinolo veniva 
individuato nel suo travestimento come un 
estraneo ai militari addetti alla sorvegianza 
e ridotto a mal partito mentre i tre fuggia¬ 
schi erano nuovamente rinchiusi in carcere. 
Luchino Visconti, informalo del tentativo di 
fuga, andava su tutte le furie ed impartiva 
ordini perché la esecuzione dei tre poveretti 
avvenisse nei limite più rapido di tempo. 
A questo punto interviene Fra' Buonvicino, 
U superiore del Convento di Brera, amico 
della famiglia Pusterla il quale decide di 
recarsi dal Visconti per implorare la grazia 
dei condannati. Ma tl tentativo non ha site- 
cesso. Il giorno seguente al frale viene an¬ 
nunciato MM messaggero invialo a parlare 
con lui dal Vtsconri. Padre Buonvicino ha 
un'ultima speranza: « C/ie Dio gli abbia toc¬ 
cato il cuore? ». 

Penonaggi e interpreti della tredicesima pun¬ 
tata: Una sentinella: Alberto Ricca; Un sol¬ 
dato: Paolo Faggi ; Macaruffo: Vigilio Gottar- 
di; Franciscolo Pu.slerla: Corrado Pani; Afar- 
gheriia Pusterla: Valentina Fortunato; Ven- 
lurino: liana Erbetta; Alpinolo: Nanni Ber- 
torelli ; Il capitano Sfolcada Melik: Iginio 
Mavara: Un popolano: Angelo Alessio; Una 
oopolana: Nerina Bianchi: Un frate: Renzo 
Lori: Una donna: Mi.sa Mordeglia Mari; Il 
narratore: Franco Passatore. 


Gabriele Ferro dirige Mozart 

UN CONCERTO 
PER CLARINETTO 


22 nazion ale 

Gabriele Ferro, il giovane direttore d'orche¬ 
stra siciliano, perfezionatosi alla scuola di 
Franco Ferrara, è anche uno studioso delle 
origini della musica popolare turca. E' quin¬ 
di significativo che egli inizi il concerto 
per il • Luglio a Capodimunte * con /'Ouver¬ 
ture da II ratto dal serraglio di Mozart: mu¬ 
sica che è piena di tinte furchesche. Segue, 
sempre di Mozart, il Concerto in la mag¬ 
giore. K. 622. per clarinetto e orchestra che 
Mozart completò a Vienna nell'ottobre del 
1791 per il suo amico clarinettista * il signor 
Anton Stadler senior ». 

Afferma Alfred Einstein che « la grandezza e 
la bellezza trascendentale di quest'opera giu¬ 
stificano pienamente Tolto numero assegna¬ 
tole nella numerazione di Kóchel ». Si pos¬ 
sono. sì, ricordare altri concerti per clari¬ 
netto e orchestra (soprattutto i tre di Cari 
Maria von Weber), ma si deve riconoscere 
che « 7 ue//o di Mozart è il più amato dai cla¬ 
rinettisti d’ogni tempo. Oggi lo interpreta 
Giorgio Brezigar. 

Il programma si chiude con la Sinfonia n. 1 
in do maggiore, op. 21 di Beethoven, scritta 
tra il 1794 e il 1800. Dedicata al barone van 
Su'ieten, fu eseguita la prima volta il 2 apri¬ 
te 1800 al Teatro • Hofhurg* di Vienna. 

Al suo primo apparire, la Sinfonìa n. 1 fu 
bollata severamente da gualche critico. Si 
osò definirla « una caricatura delle sinfonie 
di Haydn ». // pubblico, invece, ne fu entiA 
siasta e Weber dopo averla ascoltata escla¬ 
mò: ■ Magnifica, chiara, si stende come un 
torrente ai fuoco ». 





















21 —> Enrico Simonstti e isabella 
BiaginI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Arrigont - Frizzine ~ Stufe 
Becchi • Brandy Stock 84 • 
Super Silver Gillette) 

’PERRY MASON 

L'ultimo caso 

Telefilm - Regia di Jease 
Jibbe 

Prod.: CBS. 

Int.: Raymond Burr, Barbara 
Male, William Hopper, Wil¬ 
liam Talman. Richard Ander¬ 
son 


LEI NON SI 
PREOCCUPI 

Spettacolo musicale 
di Chioaao, D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

Coreografie di Kevin Car- 
liele 

Scene di Giorgio Postiglione 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Enrico 
Simonetti 

Regia di Stefano De Stefani 


18,15 a) XIX MOSTRA INTER¬ 
NAZIONALE DEL FILM PER 
RAGAZZI 

a cura di Giulio Mandelll 
Presenta Rosanna Vaudetti 
Prima parte 

b) MAGILLA GORILLA 

Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati 

Prod.; Screen Gema 


piccole 


ribalta accesa 


22.15 BELLA ITAUA 
Le due Caserta 
Testo e realizzazione di Va¬ 
lentino Broslo 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Locatelll ■ Alax lanciere bian¬ 
co - Ferrerò Industria Dolcia¬ 
ria • Biancheria Bassetti ■ 
Pneumatici Firestone Brema 
■ Rennie) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Motta - Risotti Liebig - Con¬ 
fezioni Mar lotto - ^oppas - 
Invernizzl Milior>e Arancione ■ 
Signal) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


22,45 QUINDICI MINUTI CON 
ANNA IDENTICI 
Presenta Aldo Reggiani 


cerotto medicato 
alla Chemicetina 

anche nel tipo 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


20.15 TELEGIORNALE t» edizione 

20.20 INCONTRI. Fatti • psraonsgql 
del noitro tempo 

20.46 TV-SPOT 

20.50 IL PESCE FANTASMA. Tele¬ 
film della serie • Alice • Inter¬ 
pretato da Patty Ann Gerrity Re¬ 
gia di Sidney Saikow 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21,40 VENDICHERÒ' IL MIO PAS¬ 
SATO. Lungometraggio interpreta¬ 
to de Robert Hamer e Hugh Ste¬ 
wart. Regia di Robart Hamer 

23,10 STAN KENTON E LA SUA OR¬ 
CHESTRA. Produzione di Sheldon 
Cooper 

23.35 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Raymond Burr toma nel 
telefilm « L’ultlnrà caso a 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Supercortemaggiore - (2) 
Oro Pilla - (3) Linetti Pro¬ 
fumi - (4) Mentafredda Ca- 
remoli - f5J Acqua Sange- 
mini 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pino Zac - 2) 
GTM - 3) Vision Film - 4) Or¬ 
ganizzazione Pagot - 5) Car- 
toons Film 


22,05 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
La ARD. la BBC. la ORTF. 
la RAI. la RTB, la SSR 
presentano da Blackpool 
(Gran Bretagna) 

GIOCHI SENZA FRONTIE¬ 
RE 1967 

Tomeo televisivo di giochi 
tra Belgio, Francia. Germa¬ 
nia Federale. Gran Bretagna. 
Italia e Svizzera 
6* incontro 

Partecipano le città di: 

— Armentièrea (Francia) 

— Foreat (Belgio) 

— Lucerne (Svizzera) 

— Riccione (Italia) 

— Duderstadt (Germania Fe¬ 
derale) 

— Cheltenham (Gran Bretagna) 
Presentano David Vino e 
Mac Donald Hobley 
Commentatori per ritaila Re¬ 
nata Mauro e Giulio Mar¬ 
chetti 

Regia di Philip S. Gilbert 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUT8CHER SPRACHE 


20'— Tagasachau 
20,10 Dennys - Geschlehte ai- 
nas Lausbuben 
■ Dennys geht fischen • 
Fernsehkurzfllm 
Regie: William D. Russell 
Prod.; SCREEN GEMS 
20,35-21 Kampf um das Leben 
• Paradlesfedem * 
Blldberlcht 
Verleih: ITC 


Anna Identici presenterà questa sera le sue canzoni 
nel programma tu onda alle ore 22,45 sul Nazionale 



















Raffaele Pisu ospite d'onore di «Lei non si preoccupi» 

IL COMICO TRISTE 



ore 21 nazionale 


Due fratelli, ambedue nel mon¬ 
do dello spettacolo, possono 
rappresentare un reciproco ele¬ 
mento negativo. Nel caso di 
Raffaele Pisu, questo elemento 
può ingigantirsi pier la presen¬ 
za. oltre del fratello Mario, 
il noto attore di prosa, di un 
terzo Pisu, Silverio, Hglio di 
Mario e anch'egli impegnato 
nel difficile mestiere (diciamo 
piuttosto professione) che si 
svolge sulle ribalte. La presen¬ 
za degli altri due Pisu non 
turba minimamente la regolare 
attività dei tre protagonisti, né 
provoca confusioni o pasticci ; 
anche per la totale diversità 
dei t>ersonaggi. Una diversità 
che raramente consente alla fa¬ 
miglia Pisu di lavorare insie¬ 
me. E’ avvenuto l'anno scorso 
nella rivista televisiva Came¬ 
ra 22 in cui, come molti ricor¬ 
deranno. Raffaele e Mario han¬ 
no lavorato fianco a fianco. 
Ci interessa qui parlare breve¬ 
mente di Raffaele, la cui vita, 
sia privata che artistica, ha 
ben poco in comune con quel¬ 
la del fratello Mario e ancora 
meno con quella del nipote Sil- 
vcrio. Raffaele ci tiene a sotto¬ 
lineare che non è figlio d'ar¬ 
te. Di lui non si può riferire 
l’immancabile e vieto anedotto 
del ragazzino che debutta a 
tre o quattro anni nella com¬ 
pagnia dei genitori. Sarebbe 
m realtà stato difficile, in 

?luanto il signor Pisu seniore 
aceva parte della • beneme¬ 
rita >. 11 signor Pisu ai figli 
e particolarmente a Raffaele, 
diceva: «Fate ciò che volete, 
purché vi rendiate indipenden¬ 
ti il più presto possibile ». 

A questa saggia raccomanda¬ 
zione. ne aggiungeva un'altra, 
altrettanto giusta: «Cercate di 


Il versatile Raffaele Pisu sa fare di tutto sul palcoscenico: 
U ballerino. Il cantante, il mimo e, naturalmente, il comico 


fare un mestiere che vi piace ». 
Tuttavia in questa larga e tol¬ 
lerante formula il nostro uffi¬ 
ciale dei carabinieri non inten¬ 
deva certo includere l'attività 
teatrale e tanto meno quella 
del varietà, considerata un po' 
disdicevole (almeno ai tempi in 
cui Raffaele e Mario erano ra¬ 
gazzini : ora questi pregiudizi 
non esistono più). E invece 
Raffaele (e naturalmente Ma¬ 
rio) sono diventali famosi nel 
campo che il loro genitore 
vedeva come meno probabile. 
Luigi Silori ha definito Raffae¬ 


le Pisu fondamentalmente tri¬ 
ste (nella vita privata, s'inten¬ 
de), anzi addirittura tetro. Eb¬ 
be occasione di avvicinarlo 
quando, col fratello, preparava 
Camera 22, la rivista televisiva 
a cui abbiamo già accennato, 
nella primavera dell’anno scor¬ 
so. Difficile dire se quella di 
Silori fosse un'impressione ri¬ 
sultante da un particolare mo¬ 
mento; ma comunque, a con¬ 
validarla. basterebbe ripetere 
un vecchio luogo comune e 
cioè che i comici generalmen¬ 
te non sono di natura allegri, 
anche se capaci di infondere 
Tallegria quando vengono a 
contatto col pubblico. Comun¬ 
que stiano le cose, comicità 
e allegria non hanno general¬ 
mente nulla in comune. Lo ha 
detto uno che se n'intende; 
Charlie Chaplin. Raffaele lo 
conferma. « Gli allegroni, ge¬ 
neralmente. non fanno ridere; 
al massimo ridono da soli ». 
Fare il comico: difficile, addi¬ 
rittura pericoloso per chi vo¬ 
glia andar sul sicuro. E’ come 
giocare Tintera posta al bac- 
carati o va o spacca. A lui for¬ 
tunatamente è andata. E non 
senza ragione. Prima di tutto 
è un formidabile imitatore: ma 
questa dote di per sé non 
significa molto, se non si spie¬ 
ga quello che c'è sotto. Pisu 
fa famiglia a sé: più che imi¬ 
tare riesce a dare una persona¬ 
lità buffonesca anche a chi non 
la possiede rimanendo nella 
credibilità del personaggio imi¬ 
tato. Quando faceva parte del 
famoso trio con Marisa Del 
Frate e Gino Bramieri neH'Ami- 
co del giaguaro egli stesso si 
stupì di quante cose riusciva 
a fare; ballerino, cantante, mi¬ 
mo e, naturalmente, comico. 
Ma i comici di classe debbono 
avere una loro cifra, una si¬ 
gla che li fa distinguere a col¬ 
po. Raffele Pisu ha inventato 
un suo strano linguaggio. Lui 
che imita tanto bene gli altri 
confusa che, se non fosse lui, 
gli riuscirebbe impossìbile imi¬ 
tare Raffaele Pisu, E questa 
è probabilmente la chiave del 
suo successo. 

Rezizo Nlssim 


ore 21 nazionale 


LEI NON SI PREOCCUPI 

Alla, trasmissione di Enrico Simonetti e di Isabella Bia- 
gini interviene questa sera, come ospite d’onore, il Quar¬ 
tetto Cetra che si esibirà in una serie di motivi di suc¬ 
cesso. Saranno anche presenti Raffaele Pisu e Carmen 
Villani. Afora mancherà poi la « sceneggiata » alla De Rege, 
interpretata da Walter Chiari e Carlo Campanini. 


ore 21,15 secondo 


PERRY MASON: « L’ultimo caso » 

L'attore Barry Conrad, odioso a tutti per il suo carattere 
prepotente, viene misteriosamente ucciso sul « set ». Del 
delitto è acctisato il produttore del film Jackson Sidemark. 
Difeso da Perry Mason, è assolto. Ma poco dopo viene 
ucciso e questa volta t sospetti convergono sopra un’an¬ 
ziana attrice che affida la sua difesa a Perry Mason. 
Durante lo svolgimento del processo l'imbattibUe avvocato 
smaschererà il vero colpevole. 


ore 22,05 secondo 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 

Giochi senza frontiere sta avvicinandosi alla conclusione. 
La finalissima infatti vedrà presto in gara tutte le squa¬ 
dre vincenti dei precedenti incontri e avrà luogo in una 
cittadina tedesca. Intanto la • manche » di questa sera si 
svolgerà a Blackpool in Gran Bretagna. Scenderanno in 
gara Riccione per Vltalia, Cheltenham per Vlnghilterra, 
Lucerna per la Svizzera, Foresi per il Belgio, Armentières 
per la Francia e Duderstadt per la Germania. 



bevete genuino 

bevete sciroppi 
preparati in casa 

con estratti 


... sete? 


Inviando 20 etichette di qualunque prodotto BERTOLINI riceverele QRATIS 
''L'ATLAMTINO OASTflONOMICO SEIITOLINI». Speditele In butta a 
BERTOUNI - FRAZIONE REQINA RIARCHERITA 1/1 (TORINO). 
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NAZIONALE 


6 

'30 

35 

Bollettino per 1 
Corso di lingua 

naviganti 

spagnola, a cura di J. Granadoa 

6.30 

6,35 

Notizie del Giornale radio 
Colonna musicale (ore 7,15); 

L'hobby del giorno 

7 

•10 

•48 

Giornale radio 
Musica atop 
Pari e dispari 


7.30 

7,40 

Notizie del Giornale radio - 
Blllardino a tempo di musica 

Almanacco 


GIORNALE RADIO -.Sul giornali di stamane 
— Doppio Brodo Star 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Bruno Lsiul. Katyna Ranieri. Giorgio Gaber. Ga* 
briella Marchi, Bruno Marflno, Nllla Pizzi, Don Backy, 
Fio SanOon'k, Oino, Carmen Villani. Renato Raacel 


8,15 Buon viaggio 
8.20 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 

8.40 Nllla Pizzi vi Invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 
— Pahnoìiva 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


24 agosto 
giovedì 



L'Avvocato di tutti, di Antonio Guarino 

07 Colonna musicale 

Musiche di Wolf-Ferrarl. Sibaliua. Velssquez, Grleg, 
Merrll. Petralle, Poldowaky. Douglas, Muasorgaky. Sa¬ 
vino, Grunwald. Offanbach. Me Hugh. Maasertet, 
Gerahwin 


10 


■05 


Giornale radio 
Coca-Cola 

Le ore della musica (Prima parte) 

Irrcontro n Roma. Cortvsrsazione. Gioventù. The aun 
sin't gonna ahine. Any mora. Non mi dira mal good bye. 
Per quelli coma noi. Marna; The girl from Ipanema, 
Lalo; Sinfonia spagnola; Rondò (Allegro) per violino e 
orchestra (op 21). La gente di campagna, Un uomo 
trsr>qulllo. Pòpsicle. Per questo voglio te. Tre passi 
aventi. La collina sono In fìore 


Cronache di ogni giorno 
— Prodotti Aìimentari Arr/gon/ 

05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandlrta nella pagine a fianco) 


12 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
— Vecchia Romagna Solon 

'47 La donna oggi - Anna Lanzuolo; Modi e maniere 
'52 SI o no 


13 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 

— Manettì i Roberta 
'30 Carillon 

— Soc. Cray 

'33 E’ arrivato un bastimento 

con Silvio Noto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14 

15 

Ì6 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagine a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
'40 Peneacl Sebastiano; Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velltti 
— Fonlt‘Cetra 

'45 I nostri successi _ 

Programma per I ragazzi - • Una radio tutta per 
noi • di De Robertis e Stafford ' IV. « Il trofeo 
scomparso • - Regia di Ruggero Winter 
'30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 


Giornale radio 

'15 Rocambole di Ponson du Terreli - Adatt 
radiofonico di Cobetll, Badessi e Nerattlni - 34'* 
puntata (Edizione Garzanti) (Vedi Locandina) 

'30 Momento napoletano 


'40 Oggi a Parigi 

_ Inchiesta musicale di Renzo Sacerdoti _ 

Ift '10 Amurri e iurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello e la parteci¬ 
pazione di Gigliola CinquettI, Aldo FabrizI, Rina 
Morelli, Alighiero Noschese, Rocky Roberts, Paolo 
Stoppa e Bica Valori • Regie di Federico Sanguigni 
(Replica del Secondo Programmai 


4 Q '30 Luna-park 
•— Artfoneffo 

_'55 Una canzone al giorno 


20 


21 


GIORNAU RADIO 
— Ditta Ruggero Banafll 
'15 La voce di Ar>na Rita Spinaci 

'20 Serata di gala 

a cura di Neitl e Vinti - Presenta Ivano Staccloll 
Regia di Gennaro Magliaio_ 


06 GRANDI SUCCESSI ITALIANI PER ORCHESTRA 


99 '15 CONCERTO DEL SOPRANO ELISABETH SODER- 

^ STROM E DEL PIANISTA ROBERT LEVIN 

(Vedi nota illuatrativa nella pagine a fianco) 

99 GIORNALE RADIO - I programmi di domani • 

Buonanotte 


— Ga/bani 

9.05 Un coneigllo per voi - Aurelio Cantone; Diete¬ 
tica per tutti 

— Cirio 

9.12 ROMANTICA 

9.30 Notizie del Giornale radio 

— MaoettI S Roberts 

9,35 Album musicele __ 

10 — Margherita Pusterla 

Romanzo di C. Cantò - Adatt. radiofonico di A. 
Vatdamini • 14°: • Un frate e un principe » - Re¬ 
gia di C. DI Slefarto (Registraz.) (Vedi Locandina) 

— Invernizzl 

10,15 VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE 

— Industria Do/ciarla Ferrerò 

10.30 Notizie dal Giornale radio 

— Milkana Oro 

10.35 Psrolc d dfTIOrG a cura di Ulian Terry 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 Vi parla un medico • Paolo Ghermandh I traumi 
della strada 
— Mira Lenza 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 TrasmiaalonI regionali 


13- TUTTO IL MONDO IN DUE 

Divagazioni turistiche di G. Gagliardo e P. Pru- 
nas con Vittorio Caprioli e Marina Malfatti - Re¬ 
gia di Carlo DI Stefano 

— Amaro Cora 

13.30 GIORNALE RADIO • Media delle valute 

— Slmmenfhal 

13.45 Teleobiettivo 

13,50 Un motivo al giorno — Ariel 
13,55 Finallno — Caffè Lavazza 
14 — Juke-box 

14.30 Giornale radio • Listino Borsa di Milano 

— Pbonocolor 

14.45 Novità discografiche 

15— La rassegna del disco 

— Phonogram 

15,15 GRANDI PIANISTI: EMIL GHILELS 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
NeH'interv. (ore 15,30); Notizie del Giornale radio 

16— Le canzoni del XV Festival di Napoli 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16.3B Transistor sulla sabbia 

Negli Intervalli: 

(ore 17) Buon viaggio 

(ore 17,30} Notizie del Giornale radio 

(ore 17,55) Non tutto ma di tutto 

Piccole enciclopedia popolare 

(ore 18,30) Notizie del Giornale radio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 9 alle W) 

9 — « Crociera d'estate » - Settimeneh delle vacanze 
per gli alunni dalla Scuola Media 
• Prigionieri dell'Antartide *, rad/oscena di Gior¬ 
gio Moaer - Regìa di M. Scagfiorte 
9,30 Corso di Hnqua spagnola, a cura di 1. Granadoa 
(Replica dal Programma Nazionala) 


10— Richard Wagrter 

Sinfonia In do magg. (Orch. Sinf. di Roma dolla RAI. 
dir. N. Sanzogno) 

10,40 Musiche polifoniche 

G. Zarilno; Tre Madrigali (Trascriz. di S. Cislllno) 
(Coro di Torino dalla RAI, dir. R. Maghinl) 

10.55 RITRATTO D'AUTORE 

Darius Milhaud 

Maximilien, suite dall'opera (Orch. Sinf. di Vienna, 
dir Henry Swoboda); L'Homme et son déalr, bal¬ 
letto (Complesso strumentale Roger Désormiòre e 
Quartetto vocale diretti daM'Autore); La Chemlnée 
du Rol René, suite per cinque strumenti a fiato 
(Complesso dell'Orch. di Filadelfia); Sinfonia n. 5 
(Orch. Sinf. di Rome della RAI. dir. Armando Le 
Rosa F'arodI) _ 

12,10 Università Intemazionale Guglielmo Marconi (da 
New York) John H. Randall; • 1 seminari perma¬ 
nenti dell'Università Columbia > 

12,20 Ludwig van Beethoven 

33 Variazioni au un Valzar di Diabelll, op. 120 (pf. Gaza 
Anda) _ 


13— Antologia di interpreti 

Dir. L. von Matacic; ten. J. BiOriing; Duo pianistico 
Kontaraky: eopr. M. Freni; fi. 1. P. Rampai; dir. 
A. Dorati 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14.30 MUSICHE CAMERISTICHE DI ROBERT SCHU- 

MANN 

Studi ainfonioi in do dleala minora op. l3 (pf. Wllhalm 
Kampff); Quartetto In la maggiora op. 41 n. 3 (Quar- 
ta tto Italiano) 

15.30 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 

C. Nlalaan: Sinfonia n. 4 op. 29 • L'Inastingulbfle * 
(Orch. Sinf. di Cincinnati, dir. M. Rudolf) 

(Disco Brurtswick) 


16— Niccolò Paganini 

Quartetto In la maggiora por vi., v.la, ve. a chit. 
(Qusrtatto Paganini) 

16.25 Musiche di G. Holst e A. Rawsthome 
_(Vedi Locandine nella pagina a fianco)_ 


17 — Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 

17,10 L'IMPROVVISAZIONE IN MUSICA 
a cura di Roman Vlad (Replica) 

Vili - L'Improvvisazione nel secondo Cinquecento 


18,50 Aperitivo In musica 

Sunny aftamoon. Trumpat HoMdsy. Podunk. Old Woat. 
Penny Lana. You sald you would ba mina. Fu colpa 
mia. Today. I wondsr Parla by night, What mora 

do you want, Eariy Bird 


19,23 Sì o no 
19,30 RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola 

20 — Sesto senso 

Incontro con gli umoristi italiani, a cura di Enrico 
Valme 

20.40 Canzoni del West 


21 — Nunzio Rotondo e il suo completto 

21.30 Giornale radio 

21.40 MUSICA DA BALLO _ 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 Benvenuto In Italia 

Traamlaslone dedicata al turisti stranieri 
23,15 Chiusura 


18.10 Francia Politane: Saatatto par pf. a atrumanti a Bato 
(V. Marks, pf.; S. Morrla. n.; W Wabatar. ob.; 
c. Marka, cl.; S. Wlllougba, fg.; W. Cappa, cr.) 

18,30 Musica leggera d'eccezione 

16.45 Ritratto di Albert Camus 

a cura di Guido Piovane 
_Il - La narrativa_ 


19,16 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandine nelle pagina a flartco) 


20.15 La via di Colombo 

Testo di A Ploveaan - Musica di RICCARDO 
NIELSEN - Direttore Bruno Bartolattl 

Job 

Una Sacra Rappresentazione - Mueice di LUIGI 
DALLAPICCOLA - Direttore Hermann S^terchen 
(Edizione Suvinl Zerboni) (Vedi Locandine) 
Nell'Intervallo: In Helia e all'estero 
Selezione di periodici Italiani 
22— IL GIORNALE DEL TERZO 
22,30 Scrittori degli anni *20: Q. ANTONIO BORGESE, 
di Libero BigiarettI 

22.40-22.50 Rivista delle rtvite _ 




LOCANDINA 


NAZIONALE 


11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Polnarefl: Love me please love me 
(Caravelli) • Ingrosso-Lind: Una 
farfalla (Caterina Caselli) * Leiber- 
Stoller: Pool fall in love (Elvis Pre- 
sley) • Bixio-Chertibini: Portami 
tante rose (1 Camaleonti) • Ferra- 
ra-Leali: Senza di te (Fausto Leali) 

• Lanier-Speagali-Saniust: Io non 
so cos'è (Miiva) • Stelman-Bruhn- 
Dcntschen-Testa: Vai vai (Petteiu* 
ti) * Mozart: Fantasia in do min. 
K. 396 (pianista Walter Gieseklng) 

• De Bcllis: Noi (Gianni Mescolo) 

• Cantini-Bardotti-David-Dc BeUis* 
Bacharach: Il mondo nei tuoi occhi 
(Sandie Shaw) • Testa-Dozier-Hol- 
land: L'amore verrà (Les Surfs) • 
Orlandi: Basta così {Pleraiorgio Fa¬ 
rina) * Greenawav-Cook-Hazlewood: 
Lovers of thè worid unite (David 
and Jonathan) • Dvorak: Rapsodia 
slava op. <5 ri. J (Orch. Sinf. Olan¬ 
dese, dir. Antal Dorati). 


17,15/Rocambole 

Personaggi e interpreti della tren- 
taquattresima puntata: 

Rocambole: Umberto Orsini; An¬ 
drea: Raoul Grassilti; Jeanne: Mila 
Vannucci; Artoff: Antonio Venturi; 
Venture: Giancarlo Cobelli: Bacca- 
rat: Laura Betti; Bird: Quinto Par- 
mengiani; Ancaranoff: Aleardo 
Word, ed inoltre: Roberto Bruni, 
Carlo Reali. 


SECONDO 

10/Margherìta Putteria 

Compagnia di Prosa di Torino del¬ 
la RAI con Valentina Fortunato e 
Corrado Pani. Personaggi e inter¬ 
preti della quattordicesima pun¬ 
tata: 

Luchino Visconti: Adalberto Maria 
Merli; Fra' Buonvicino; Gino Ma- 
vara; Margherita Posteria: Valen¬ 
tina Fortunato; Un frate: Renzo 
Lori; Un messo: Alberto Marchi; 
Il capitano Sfolcada Melik: Iginio 
Bonazzi. 


15,15/Grandi pianisti: Emil 


14,40/Zibaldona italiano 

Esposito: il tamburino passa (Fi; 
(armonica di Roma • dir. Olivio Di 
Domenico) • Paolini-Silvestri-Me- 
scoli: Quel ragazzo triste sono io 
(Quart. The Bad Bovsì • Santono- 
cito: La campagnola (Maria Finoc- 
chiaro e Salvatore Di Paola) • 
Anonimo: Il silenzio (tromba Nini 
Rosso) • Beretta-Corima-Dc Mar¬ 
tino: Deve essere la nostra estate 
(Paul Anka) • Scracini: Fragole 
e cappellini (Pianola) ■ Cinìello: 
Ombra ribelle (cordovox William 
Assandri) • Anunide-Zotti: Ti pen¬ 
so e prego (L. Zotti) * Cichellero: 
Perché perché (Gigi Cichellero) • 
Redi: Tango del mare (fisa Walter 
Moreno) * (^lumbo: Il belVana- 
troccolo (Trio De Vocalist) • Mar¬ 
telli: Panchina del porto {armonica 
a bocca Franco De Gemini) * Bar- 
dotti-Reverberi: E' stato facile (Mi¬ 
chele) • Piccioni: Piccola marcia 
antica, da) film «La viaccia » (Pi^ 
ro Piccioni) • Calabrese-Robbiani: 
Farò come vuoi (Milena) • Trova- 
ioli: Piaceva alle donne (pf._ Ar¬ 
mando Trovajoli) • Pisano-Cioffi: 
Ciccio formaggio (Roberto Murolo) 
• Drake-Mogol-Donida: Al di là, dal 
film « Gli amanti devono impara¬ 
re > {tb. Eddie Calvert). 


Ghilels 

RaveI: Le Tombeau de Couperin: 
Prelude - Forlanc ■ Toccata • Beet¬ 
hoven: Sonattf in do maggiore op. 2 
n. 3: Allegro con brio - Adagio - 
Scherzo (Allegro) • Allegro assai. 


TERZO 

13/Antologia di Interpreti 

Direttore Lovro von Maiacic: Bala- 
kirev: Russia, poema sinfonico (Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra) 
• Tenore lussi Biòrling: Puccini: 
La fanciulla del West: «Ch'ella mi 
creda»; Ponchietli: La Gioconda: 
« Cielo e mar » (Orchestra Stabile 
del Maggio Musicale Fiorentino di¬ 
retta da Alberto Erede) • Duo pia¬ 
nistico Alfons e Atoys Kontarsky: 
I^bussv: Et» blanc et noir, tre pez¬ 
zi per due pianoforti: Avec empor- 
tement - Lent, sombre - Scherzan¬ 
do * Soprano Mirella Freni: Belli¬ 
ni: I Puritani: « Qui la voce sua 
soave»; Charpentier: Louise: • De- 
puis le jour où je me suis don- 
née * (Orchestra del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma diretta da Franco 
Ferraris) • Flautista Jean-Pierre 
Rampai: Bach: Suite in do minore 
per flauto e basso continuo; Prelu¬ 


dio - Fuga - Sarabanda - Giga (Ro¬ 
bert Veyron-Lacroix, clavicembalo} 
* Direttore Antal Dorati: Copland: 
Rodeo, suite dal balletto (Orche¬ 
stra Sinfonica di Minneapolis). 

16,25/Mu8iche di Holst e 
Rawsthome 

Gustav Holst: St. Paul Suite, per 
orchestra d'archi (Orchestra da Ca¬ 
mera della Società Gorelli) • Alan 
Rawsthome: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra (solista Marta De 
C^nciliis - Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Dean Dixon). 


19,15/Conc«rto di ogni sera 

Mozart: Trio in mi bemolle mag¬ 
giore K. 498. per clarinetto, viola 
e pianoforte: Andante - Minuetto • 
Allegretto (Reginald Kell, cfartnet- 
lo; Lillian Fuchs, viola; Mieczy- 
slaw Horzowsky. pianoforte) • 
Honegger: Sonatina per violino e 
violoncello: Allegro • Andante - Al¬ 
legro (Robert Gendre, violino; Ro¬ 
bert Bcx, violoncello) • Schubert: 
Sonata in la maggiore op. 120 per 
pianoforte (pian. V. Ashkénazy). 


20,15/Due opere di Nielsen 
e Oallapiccola 
LA VIA DI COLOMBO 

Interpreti de La via di Colombo di 
Riccardo Nielsen. 

Soprano: Lucia Quinto; Mezzos<> 
prano: Anna Maria Rota; Tenori: 
Amedeo Berdini e Vallano Natali; 
Baritono: Andrea Mineo; Recitanti: 
Carlo D'Angelo, Rolf Tasna, Ange¬ 
lo Zanobini, Corrado De Cristoforo. 
Orch. Stabile e Coro del Maggio 
Musicale Fiorentino. 
lOB 

Persons^a e interpreti del « Job • 
di Luigi Oallapiccola: 

Storico: Lamberto Puggelti; Job; 
Raffaele Ariè: (Quattro messaggeri; 
Magda Laszlo, Anna Maria Anelli, 
Augusto Pedroni, Domenico Tri- 
marchi; Amici di Job • Elifaz di Te- 
oian: Magda Laszlo; Baldad di 
Suach: Anna Maria Anelli ; Zofar di 
Naama: Augusto Pedroni. Orch. e 
Coro Teatro La Fenice di Venezia. 


« PER I CIOVANI 


NAZ./13,33/E’ arrivato 
un bastimento 

Dossena-Robinson-Rogers: Solo tu 
(Temptations) • Spiker-Bricusse; 
Goldsmith: Starno stali innamorati 
(Nico Fidenari • Crewe: Good night 
good night (Ellie Greenwich e Co¬ 
ro) • Valeri-Sinacra-Ciacci: T'acca¬ 
rezzerò se tu vorrai (La Nuova 
Cricca) • Simoni-Guamieri: Una 
stretta di mono (Anna Identici) * 
Siiilivan: Les palais de l'orient (Sul- 
livan). 


radiostereofonia 


StMiosI i pe t e— u n • MsdwIaKioM di frs- 
«OMua di Som (lOM MHz) - Milane 
(leZJt MHO - Napoli (IO,* Ml^) • Todao 
(ieY.t MHz). 

era 11-12 Muatoa leoo*«a - 15.30-16.30 

Musica laggara • ora 21-22 Musica aiiv 
tonlca. 


notturno 


Dalia ora 23.2S alla 6,36; P rzr»—1 "«Mi- 
cali a aeriti ari traaauaal da Roma t su 
kHz M6 pari a m 366. da Mitaao 1 a« 
kHz 166 pari a m 313.7. dalla alazioal di 
CaHaalaaaWa O.C. au Idtz 6066 pari a 
m 4tJ0 a sa kHi 1816 pari a m S1A6 • 
dai II ca pala di Fllodiffuaieaa. 
a.20 Parata d'aaUta: partacipano la or- 
c ha atr a di Johrviy Oouglaa. Kurt Edalhagan, 
David Roaa. Parcy Faltti: I cantanti Udo 
iurgona, Rita Pavorto, Ray Chariaa. Alain 
Beripra. Gianni Morar>dl. Daan Martin. 
Sandis Sharv. i comptaaal Horb Alpart, 
lacK Staffon, Jan Frasar - 0,36 Malodia 
Intramontabili > 1.06 Night club . 1,36 Mo¬ 
tivi da oporatta a eommadla mualeall - 
2.08 Par tela er ch aa tra - 2.36 C aro a allo di 
canzoni ■ 3.06 Celebri orche at ra alnfonlcho; 
Orchoatra Fllannonica di Londra - 9.36 
Complaaal vocali - 4,06 Invito alla mualea 
. 4,96 Vetrina dal tnalodramnia - 5.06-Al¬ 


legro pentagramma - 5,38 Muaicha par un 
• buor^glomo •. 

Tra un programma a l'altro vangorw tra- 
amaaai notiziari in italiano, ingleao, fran- 
oaaa a tadaaco. 


redio veticene 


14,n Radlaalaraalo. 15.15 Traaadaatenl 
aatara. 17 Coacarto dal glavadli Sana 
Giovani Concartiati. Musiche di Scar¬ 
latti, Patpolaal. CK^o, OaalzatM, Pieci- 
aalll, Puc^l con II soprano Aaaa Maria 
d’Aagala. al pianoforte Aasarigl Tara MI - 
no. 20.IS Timaly Worda Irom tha Po- 
paa. 20.39 QrizzoatI Cristiaal: Ne tta iari n 
> Uo va man ala di coltura canoHcp, a 
cura di Gennaro Aulatta - Silografta • 
Paaalaro dalla sara. 21.15 Qualquaa paau- 
mas an muaiqua. 21,46 Thaoloo^lachan rra- 
gan. 22 Saalo Reaarie. 22.16 T ra aml a aleal 
aalara. 22.45 Libros da EapaAa an al Vati¬ 
cano II. 29,90 Replica di Orizaantl CrioMpal. 


redio svizzere 


6 Muaics ricreativa. 6,16 Cronache di lari. 
6,16 Notlziarlo-Muaica varia. 640 Radior- 
chaatra diretta da Leopoldo Caaalla. Haa- 
ry P ur c all (arr. Julian Harbaga); Sulto par 
archi daH'opara • Ra Arturo ■. 6,46 Olachi 
vari. 10 Radio Mattina. 13 R a a aagna atam- 
pa. 13,10 Musica varia. 13,36 Notlzlarlo-At- 


tuallt* 14 Ritmi. 14,10 II romanzo a pun¬ 
tata. ■ La portatrice di pana • di Xavier 
Da Montapin. 14,25 Frammenti dal melo¬ 
dramma ruaso. Michael Ivaaovtc Gilaka: 
DaH'opara • Rualan a Ludmilla • euvartu- 
ra - roftdò aria - marcia (baaao Alaxai 
Krlvtchana; baritono Ivan Patrov; coro o 
orchoatra dal Gran Teatro di Mooca diretti 
dal ld« Kondraehina). 1446 Sosta al grotto. 
11,66 Vanto d'oatata. 17.60 Pracodonza aa- 
aoluta. li Radio Gioventù. 16,66 Raaoogna 
di orchoatra. 16,30 Canti ragionali Italiani. 
16,46 Diario culturala. 20 Chitarra havmla- 
na. 30,16 Notiziario-Attualità. 20.46 Mplo- 
dla a canzoni. 26,M Eauta in divlaa. 21 
Oro d'aatata. 21,46 Concerti par Orchestra 
da camara (Radiorchaatra dirotta da Leo¬ 
poldo Caaalla). Nlholal Lapatalhalf ; Con - 
cartino par orchestra op. 30; Arifmr Monof 
gan Concerto da camara par flauto, corno 
Ingleoe a orchestra d'archi (aotlatt: Anton 
Zuppigar. flauto; Aiolà Burldtaltar, oomo 
Ingloaa). Albert Roaaaal; Concerto por oje- 
eela orohastra op. 94; Jacq u aa Ibort: Con- 
oorto par violoncello a fiati (aoliata E. Re¬ 
vada)- Andrà lellvot: Concerto par flauto a 
orch. d'archi (aollata A. Zuppigar). 23,06 La 
gioatra dal libri. 2940 Melodia da Colonia. 
24 NotlzIario-AttxMlltà. 6464,36 Notturno, 
il P ro g ramma 

16 Girotondo di nota. 16.16 Orizzonti tlcl- 
naal. 16,46 Nota popolari. 26 Par I lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 21 Ribalta intama- 
zioftala. 21,96 Sintaai Radiofonica. 22 Carv 
zonatta. 2240 Pipar Club. 29,66-39.36 Pic¬ 
colo bar con Giovanni Palli al pianoforte. 


I grandi « chansonniers > 

SERATA DI GALA 


20,20 nazionale 

C'è indubbiamente un rilancio nel mondo 
della musica leggera francese. Le nuova leve 
di canranfi e cantautori parigini hanno cer¬ 
cato, come del resto è avvenuto un po' dap¬ 
pertutto, di staccarsi dai loro illustri pre¬ 
decessori anche se questi uiftmi avevano 
nomi come Chevalier, Montand e Trenet. 
Questa, • rottura » con la tradizione ha in un 
primo tempo provocato in Francia una no¬ 
tevole crisi nel mondo discografico, crisi 
che ha raggiunto la sua punta massima alla 
metà del 1966. Poi c’è stata una netta ripre¬ 
sa e oggi te vendite dei dischi sono nuova¬ 
mente risalite. La ripresa, è, ovviamente, 
dovuta in gran parte alle nuove leve a cui 
accennavamo prima. 

La serata di gala dedicata agli artisti del- 
/'« Efot/e de Paris » ci offre una panoramica 
musicate, mettendo l'accento sulla diversità 
dei gusti del pubblico francese il quale pure 
accettando te canzoni protestatarie di An- 
toine, di Polnareff e di tanti altri, rimane an¬ 
cora fedele ai suoi grandi idoli del passato, 
a quella cioè che si potrebbe chiamare l'epo¬ 
ca d'oro della canzone francese. Ma fra 
queste due epoche ne esiste una terza, 
l’epoca cioè, di transizione, legata a quei 
cantanti che pur rispettando i canoni e gli 
stili ormai radicati nella tradizione, hanno 
nello sfesso femoo awerfifo il nuovo vento 
musicale che si è imperiosamente levato nel 
dopoguerra. 

I testi illumineranno l'ascoltatore sulle va¬ 
rie personalità presentate in questa serata, 
il cui cartellone riportiamo qui di seguito: 
A Paris: Yves Montand; L'amour d'un gar¬ 
rii: Francis Hardy; Je me suis souvent de- 
mandé: Richard Antony; Belles! Belles! Bel- 
les!: C. Francois; Les parisiens: Ziti Jean- 
maire; Ne me marchez pas sur le pieds: Mi¬ 
chel Polnareff; Avant de t'en allcr; Fran- 
foise Hardy; Les playboys: Jean Dutronc; 
Giri (Je t'aime): Orchestra di Frank Pour- 
cel; La vie en rose: Marlene Dietrich; Mon 
manège à rooi: Yves Montand. 


Concerto Sòderstrom-Levin 

LE -CIAMBELLE COL 
BUCO» DI GRIEG 


22,15 nazionale 

Bergen città della Norvegia e porto sul 
mare del Nord nel Byfiord, può vantare di 
avere oggi qualcosa di più dei cantieri navali 
e di farsi conoscere non solo per l'esporta¬ 
zione di stoccafisso e di olio di pesce. Il 
15 giugno 1843 vi nasceva Edvard Grie^ il 
musicista che fu definito l’apostolo della 
musica nazionale norvegese e che seppe ri¬ 
trarre la bellezza delta sua terra. Grieg mo¬ 
riva a Bergen, il 4 settembre 1907. 

A sessant'anni dalla sua morte, ecco che 
Bergen ha organizzato un Festival a lui de¬ 
dicalo. La trasmissione odierna è appurifo 
una registrazione effettuata dalla Radio Nor¬ 
vegese in occasione di questo Fesfivoi e 
comprende musica vocale e pianistica del 
maestro norvegese. Il programma, affidato 
al soprano Elisabeth Soderstrom, e al piano- 
nista Robert Levin, si apre con The Heart's 
Melodies, op. 5. su testi di Hans Christian 
Andersen, composte nel 1864 ed i cui titpU 
sono Two Brown Eyes, You know not thè 
wave's eternai motion, 1 love thee e My 
thought is a mighty mountain. Segue De- 
parture, op. 9, n. 4, su testo di Andreas 
Munch del IStó. 

Al centro della trasmisisone figurano t fa¬ 
mosi Lyric Pieces, voi. X. op. 71 (Once upon 
a 'rime, Summer Evening, Puck, Peace of 
thè Woods. Halling, Gone e Remembrances). 
per pianoforte composti da Grieg nel 1901. 
Probabilmente, l’autore aveva capilo di aver 
esagerato nello scrivere nella forma del pez¬ 
zo lirico, tanto da confessare al proprio 
editore : « Quando dico che questo sarà l’ul¬ 
timo volume, non è soltanto un capriccio. 
Quesfo genere non deve essere mai più ripe¬ 
tuto ». Nonostante ciò, un anno prima di 
morire, net /iW, ritornava a comporre altri 
pezzi Urici, così semplici e facilmente orec¬ 
chiabili che fui stesso era soliio indicarli 
come le sue « ciambelle col buco ». 

Il soprano Sòderstrom interpreterà poi With 
a Pnmrose, op. 26, n. 4, su fesfo di Julitia 
Paulsen, scriffa nel 1876, The Princess (1871} 
su testo di Bìómstjeme Bidmson. With a 
Water-lily qp. 25. a. 4. su testo di Henrik 
Ibsen nel 1876, Spring, op. 33, n. 2, su fesfo 
dì Aasmund Ólafsen Vinfe (1880) e Fa^r- 
land's Psalm (da Runeberg), senffo nel 1895. 
















GENITORI, VACCINATE I VO¬ 
STRI FIGLI, FINO AL 20* ANNO, 
CONTRO LA POLIOMIELITE! 


Il Qt APflQTfl termine utile per 

IL OI MUwOlU rinnovare gli abbonamenti 
semestrali alia radio e alla televisione beneficiando 
della riduzione delle soprattasse erariali. 


venerdì 


chianumti PERONI 
sarò la tua birra 


TrMmImtont Mt Itngui tedwica 
per la zona di Bolceno 


SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN OEin^SCHER SPRACHE 


20— Tagesachau 
20.10 Femsehaufzelchnuna aus 
Bozen: 

« Ein Pfund abheben - 
Einakter von Sean O'Ca- 
aey 

AuafOhrende: Lore Bror>- 
ner BOhne - MOnchen 
Inazenierunfl: Ludwig Ben¬ 
dar 

Femaehregle: Vittorio Bri- 
gnole 

20,4^21 SeelOwan und Saa- 
hunde im Stillan Ozean 
Blldbarlcht 
Varlelh: ATAO 


la TV dei ragazzi 

18,15 a) PALESTRA D’ESTATE 
a cura di Roberto Brlvlo 
Ripresa televlatva di Eugenio 
Giacobino 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 
Avventure n»Ua foresta afri¬ 
cana 

La cattura 

Realizzazione di Jeannette e 
Maurice Fievet 

ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Balsamo S/oan - Fratelli 
Branca Oi8t//!eria - Cucine 
Scic ' Omo - Acqua Sanga- 
mlnl • Girmi Gaetrortomo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 

(Rabarbaro Zucca • Dentifri¬ 
cio Colgate ■ Rasoi Philips - 
Pasta Barllla Magazzini 
Stenda - Pellicole Ferranla) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Ava Bucato - (2) Birra Pe¬ 
roni - (3) Doria Crackers - 
(4) Pirelli Sempione P - (5) 
Superinsetticida Grey 
/ cortometraggi sorto stati ree- 
lUiaU da: 1) Organizzazione 
Paoot - 2) Cinedizloni Pubbli- 
citè - 3) Unionfllm • 4) R> 
beilo Cavioli • 5) Vimder Film 


" RITRATTI 
DI CITTA’ 

4" - Cuneo 

Un programma di Enrico 
Gras e Mario Craveri 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma] 

21,50 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
OLANDA; Amsterdam 
CICUSMO: CAMPIONATI 
MONDIALI SU PISTA 
Telecronista Adriano De Zan 

” TELEGIORNALE 

Ediziorte della notte 


20.15 TCLEGIORKALE. 1« adizione 

20.20 NOTIZIE. FATTI. CURlOSrTA' 

20.45 TV-SPOT 

20.50 SHtVAREE SHOW. Appunta¬ 
mento • yé-y4 >. Programma mual- 
cale par I giovani 

2t,1S TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed princtpala 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Raaaagna di 
awanlmantl dalla Svizzera Italiana 

22 PROBLEMI DI COSCIENZA. Tele¬ 
film dalla aarie • La parola alla 
difaaa • Interpretato da E. G. Mar- 
ahall, Robert Read a Ruth Roman. 
Ragia di Stuart Roaanbarg 

22.50 VIAGGIO NELLA MAGNA GRE¬ 
CIA: • Da Himara a Siracuaa •. Do- 
cumanlarlo realizzato da C Sofia 

23.20 TELEGIORNALE. 3» edizione 

23.30 DAS GANZE GROSSE DINO. 

Famaehaplal von Victor Canning. 
Deutach von Oliver Storz. Parao- 
rwn und Ihra Darataliar: Gerald 
Bannat- Karl-Hainz: DIckIa Gray. 
Schroth; Jimmv Warran: Horat Tap- 
pert: Graca Herman: Brigitte Oro- 
thum; Kannworthy; Herbert Mena- 
chlr>g‘, Marty Fowlar; Harta Zart- 
dar; Hora Fowlcr: Nora Minor. Car. 
la Gray; Tilly Lauanstaln; Diana 
Warran: Anne Book; Philllpa: Al¬ 
iene Hoeckmann; Nicky' Art 
Brauaa: Garret: Walo Luaoand; 
Hammortd' Michael Bargar; Ryaa: 
Joachlm Schnaldar; und arvlere. 
Muaik- Erich FeratI SzenabMd 
Rolf Zehetbauer und Herbert Stre- 
bel. Regie: Erich Neurauther. Ver- 
alone In lingua tadaaca 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Punt e Mes Carpano - Car¬ 
burante Boron - Oransoda - 
Registratori Philips - Falry) 

21,15 

IL TRIANGOLO 
ROSSO 

Sesto episodio 
Il guardiano notturno 
Soggetto di Augusta Lago- 
stena Basai ed Enzo Capeldo 
Scerteggiature di Norma 
Barzman 

Dialoghi di Rosalba Olstta 
Personaggi sd interpreti: 
Tertente Marchi 

Jaequss Sarnas 
Brigadiere Poggi 

Riccardo Garrone 
Brigadiere Salerno 

Elio PandoHi 
Antonio Rosei Enzo Alabiso 
Ghiorzi figlio 

Roberto Antooelll 
Luisa Pini Anna Maria Avete 
Dominici Poldo Bendarci 
Secondo autista 

Michele BorelU 
Marta Anna Maria Bottini 
Marchetti Enrico Canestrini 
Giuseppe Pini Aldo Cecconi 
Primo autiste Cesare Oe Vito 
Paolo Lena Roberto Marelll 
Ghiorzi padre 

Adriano Micantoni 
Maggiore delia Stradale 

Franco Odoerdi 
Carilo Ettore Ribotta 

Cassiera Wanda Visrrtara 
Produziorte realizzata dalla 
Editoriale Aurora 
Delegato alla produzione 
Bruno Gambarotte 
Regia di Rero Nelli 
22,06 ZOOM 

Settimanale di attuelltA cul¬ 
turale 

a cura di Massimo Olmi e 
Pietro Pintus 

Presenta Claudia Monglno 
Realizzazione di Luigi Co¬ 
stantini 

23— PONTE DI BRENTA: COR- 
SA TRIS DI TROTTO 
Telecronista Alberto Giubilo 


la birra 


PERONI 

Vi invita questa sera alla 
visione di un piacevolissimo 
CAROSELLO "PERONI” 
con Soivy Stubing e Mario 
Girotti e in compagnia 
di un buon bicchiere di birra. 


SALVATEVI 
dagli umori delie 
M protesi con 
^ super-polvere 

ORASIV 

fA t AlilUDINE ALIA KimtIA 


PELI SUPERFLUI 


4*1 vìm • 4*1 corpo «iww curata 
radicalmamta • 4annitivamanta <•! 
piti nia4arni matodl aeianilflel, Cwr« 
orniMilcha dimagranti a «arM - mi. 
eravarkl dalla coa«a. 


G. E. M. 


(Gabinetto di Estetica AAedìce) 
(Or. ANNOVATI) 


MILMO; 

Vìa Dalle Aaela, 4 - Talaf, 173.95* 
TORINO: 

Soa San Carla, 1V7 • Tal. 353.783 
GENOVA; 

Via Granalla. 5/2 - Talaf. 511.739 
PADOVA: 

Via Riaarglm«iM, 10 - Tal. 27.M5 
NAPOLI: 

Via P.la dì Tappla, «3 - Tal. 334.848 
BARI: 

Corse Caveur, 142 • Talaf. 230.825 
Via Sistina, 149 - Talaf. 4«S.eM 


Quando ho 
male ai 

PIEDI 

faccio cosi: 
metto un 
pugno di 
SALTRATI 
Rodell nel¬ 
l’acqua cal¬ 
da (che di¬ 
venta latti¬ 
ginosa) ed 
immergo i 
piedi dolo¬ 
ranti in que¬ 
sto bagno 
tonificante. 
Quest'acqua ossigenata e 
meravigliosamente efficace 
li K rilassa» e li rinfresca, to¬ 
glie il dolore e riduce il 
gonfiore. Calli e callosità, 
cosi ammorbiditi, si tolgo¬ 
no più facilmente. Dopo un 
pediluvio ai SALTRATI 
Rodell camminare toma ad 
essere un piacere. 

Per un doppio effetto be¬ 
nefico dopo il pediluvio ai 
SALTRATI Rodell, massag- 

r 'ate i piedi con la Crema 
ALTRATI protettiva. 
In ogni farmacia 























Da oggi sulla pista di Amsterdam e sui circuito di Herleen 

I MONDIALI DI CICLISMO 



Felice Gimondl è uno del candidati alla maglia iridata di 
campione del mondo di ciclismo su strada (professionisti). 
Le speranze degli italiani si appuntano su di lui e su Motta 


ore 21,50 nazionale 

in Olanda i campionati mon¬ 
diali di ciclismo: da oggi fino 
al 29 agosto su pista, ad 
Amsterdam; dal 31 luglio al 
3 settembre su strada a Her- 
ieen. Le condizioni ambientali 
saranno dure: il velodromo 
non è dei più scorrevoli, è 
mollo diverso dal fondo del 
Vigorelli di Milano o dell’Olim¬ 
pico di Roma; il circuito trac¬ 
ciato a Herleen è piatto, come 
tutti i percorsi che si possono 
trovare nei Paesi Bassi, ma è 
costantemente battuto dal ven¬ 
to dell’Atlantico. Sulla pista, 
fatta ecx:ezione naturalmente 
per gli olandesi che vi corrono 
tutto l’anno, gli altri corridori 
europei si incontreranno pres- 
s’a poco ad armi pari; sulla 
strada, si troveranno meglio, 
oltre agli olandesi, gli uomini 
del nord, siano essi scandi¬ 
navi. belgi, tedeschi, lussem¬ 
burghesi e «quelli, tra i fran¬ 
cesi. orìginan di r^oni quali 
la Normandia o la Bretagna. 
I campionati de] mondo, che 
sul piano pratico non hanno 
l’importanza di un Giro d'Ita¬ 
lia o di un Tour de France. 
rappresentano pur sempre il 
maggiore atto ufficiale della 
stagione ciclistica, almeno per 
i titoli della strada. Per la 
pista invece il discorso è di¬ 
verso: il campionato è il pun¬ 
to di partenza e di arrivo di 
ogni specialista. I campionati 
della pista hanno orìgini an¬ 
tiche. quelli della strada sono 
assai più recenti. In campo 
professionistico, io stesso Co¬ 
stante Girardengo non ha mai 
avuto la possibiliiA di diven¬ 
tare campione del mondo: 
quando era in gran forma. 


come nel 1913 o nel '19 o 
nel '23. il campionato non era 
stato ancora varato; e nel '27, 
quando cioè si corse la prima 
volta per la maglia irì<^ta, 
c’era un certo Alfredo Binda 
che lo batté, staccandolo, sul 
durìssimo Niirburgrìng tede¬ 
sco. prima di vincere altre due 
volte a Liegi e a Roma. C'è chi 
ha detto che la corsa mondiale 
è una « kermesse •, vale a dire 
una specie di carosello come 
se ne fanno tanti, da marzo a 
settembre, in Belgio. Olanda e 
Fraia:ia: forse per sminuirne 
rimportanza, quando vince un 


corridore del nord le cui doti 
principali siano quelle del 
locista. La verìùi è che il 
« mondiale • è una corsa dura, 
lunga, estenuante, anche se il 
percorso non comprende sa¬ 
lite. I corridori italiani si sono 
sempre trovati male sui per¬ 
corsi piatti nel nord; special- 
mente perché — Binda a par¬ 
te — non sono stati mai abba¬ 
stanza furbi nelle volate finali. 
Lo stesso Learco Guerra, rfie 
aveva dimostrato in due Giri 
di Francia di non essere un 
novellino in molti arrivi di 
tappa, si fece battere nel '34 
da Karel Kaers che non era 
certamente più forte e veloce 
del mantovano, ma in com¬ 
penso era abituato a lavorare 
dì gomito e di zig-zag sulle 
piste di tutta Europa. I nostn 
campioni che hanno conqui¬ 
stato la maglia di campione 
del mondo, lo hanno fatto 
sempre di forza: cosi Binda 
tre volle, così Guerra quando 
si trattò nel '31 di coprire 
ben centosettanta chilometri 
a cronometro, così Coppi e 
Baldini. Tutti dovettero vin¬ 
cere per distacco : una sola 
volta, nel ‘30, Binda vìnse in 
volata contro il belga Ronsse; 
ma Binda potè contare su un 
gregario che si chiamava Guer¬ 
ra e che gli spianò la strada 
partendo a cinquecento metri 
e sfiancando l'avversario. 
Come l'anno scorso, gli italiani 
partecipano ai campionati con 
la possibilità teorica di vincere 
molte medaglie. Vi riusciranno 
probabilmente nella pista, ma 
tutti gli italiani guarderanno 
ai mondiali con l’occhio fisso 
a un giorno solo, cioè ai] 3 set¬ 
tembre. E’ rultimo giorno di 
Herleen, il campionato dei 
professionisti delù stracU^ il 
campionato che sì voireobe 
fosse dei Gimoodi o dd Motta. 
Perché se c'è una maglia che 
dà un senso compiuto alle 
corse detrirìde è quella dei 
campione assoluto: che per 
ropiiùone pubblica, per U ti¬ 
foso, deve chiamarsi a seconda 
delle epoche Girardengo, Bin¬ 
da o Guerra, Bartali o Coppi. 
E oggi, Gimondl o Motta. 

Guglielmo Moretti 


ore 21 nazionale 
RITRATTI DI COTA*: Cuneo 

La città piemontese ha affrontato con metodi moniertstici 
i7 rinnovamento delle cotture e delle comunità di mon¬ 
tagna. Oggi essa ha intrapreso, con te sue sole forze, un 
progetto di trafori alpini, per spezzare definitivamente 
l'isolamenlo delle montagne e diventare, secondo la sua 
vocazione, un centro di traffici e di incontri europei. 


ore 21,15 secondo 
IL TRIANGOLO ROSSO: 

« Il guardiano notturno » 

Un giovane trovato morto accanto a una motocicletta 
da corsa, la gelosia di un marito che si crede tradito, 
false testimonianze e telefonate anonime: questi gli ele¬ 
menti di un oscuro episodio sul quale il tenente Marchi 
della Polizia Stradale e i suoi collaboratori dovranno 
svolgere un'inchiesta per stabilire la verità. Occorreranno 
indagini minuziose, rilievi e analisi di laboratorio effet¬ 
tuati dalla « Scientifica » perché il caso possa essere risolto. 


ore 22,05 secondo 
ZOOM 

In Italia il cinema di fantascienza non ha avuto finora 
grandi sviluppi; i pochi tentativi sono rimasti piuttosto 
sul piano dell'imitazione dei film americani del genere. 
Una strada nuova viene adesso aperta. Quella delta fanta¬ 
politica, dal film di Sergio Spina Fantaooulus e al quale 
Zoom dedicherà uno dei suoi servizi II soggetto è di 
Furio Colombo, Ottario lemma e dello stesso Spina: 
narra la storia dell'invenzione da parte di alcuni scienziati 
di un « super-man • capace di sconfiggere qualsiasi nemico. 
La formula de//'invenzione è contesa dalle grandi potenze, 
ma gli scienziati preferiscono cederla alle Nazioni Unite. 
Alla fine però sarà lo stesso • super-man » che rinuncerà 
al suo ruolo di poliziotto dell'umanità. 


QUESTA SERA IN CAROSELLO 



caRmere 

barista 




con AVA bucoto ....doppio rispormioll 
rrispormio = il tessuto duro di piul 
Trispormio = iDoni del Concorso! 


radio e televisori portatili e da tavolo, autoradio, radiofonografi, fono- 
vallge, registratori • apparecchi fotografici, cineprese, clneproiectorl, 
proiettori fisti, titolatrici, moviole, tcherml. Ingranditori, treppiedi, 
lampeggiatori, espotimecri. binocoli, cannocchiali • rasoi detcricl, 
frullatori, lucidatrici, aspirapolvere, ferri da tciro. ventilatori, lampade 
solari, bistecchiere, asciugacapelli, frigoriferi, lavabiancheria, lavasto¬ 
viglie. scaldabagni, cucine • orologi delle migliori marche svizzere 

IKIIZIIK IKIE 1 UTE SOU MmaN KIVI 



•7 












NAZIONALE 


■ 


SEC 



'30 Bollettino per I naviganti 

'35 Corso di lingua spagnola, a cura di i. Granados 


Giornale radio 
'10 Musica atop 
'48 Pari e diaparl 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane 
— Palmollve 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Pino Donsgglo, Botty Curtls. Little Tony. Maria Do- 
ria. Aurelio Flerro, Merle LafPret. Antonio Marcheee. 
Wilma de Angalls. Tony Cucchlera, Mariaa Del frate 


6.30 Notizie del Giornale radio 

6,35 Colonna musicale (ore 7,15): L'hobby del giorno 


Giornale radio 

— Pavesi BiscxMìni di Novara S.p.A. 

05 Le ore della musica (pnma pane) 

Limellght. Anche se mi vuol. Cuendo celiente el eoi. 
Mol dens mon ooln. Somebody loves me. Love lettere. 
Di qui. Brehine: Concerto In re magg. per violino e 
orch. op. 77 (Allegro giocoso, non troppo viveca), li 
tuo sorrlBO nella notte, Conosco ‘na piazza, Spesk low, 
1 had too much to draam, Solo tu. La rapsodia del 
vecchio Liazt, Broedwey metody. Under thè bordwalk 


Cronache di ogni giorno 
Henkel Italiana 
'(]6 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 



Traemissioni regionali 

‘40 Zibaldone italiano 

Prima i 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 
7.40 Billardino e tempo di muaics 


agosto 


venerdì 


VI parla un medico * Luciarto DaU'Oppio; I denti 
dei bambini 


07 Colonna musicale 

Mueiche di Harold. Ciaikowahy. Polleck. Belli. Corelll. 
Saint-Seene, Levrla, Bizat. Cottrao. Debussy, BuccM. 
Youmens. Petrelie, Lehar 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 

Nilla Pizzi vi invita ad ascoltare con lei I pro¬ 
grammi dalle 8,40 alle 12,15 
Amoha 

SIGNORI L'ORCHESTRA 


Ga/banJ 

Un cortalgllo per voi - Giulia Massari: Un 

week-end 

Soc. Grey 

ROMANTICA 

Notizie del Giornale radio 
Album mustcaie 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

9— «Trampolino-, aemmanale delle vacanze per gli 
alurvU delle Elementari, a cura dì Gian Francesco 
LuzI - Regia di R. Winter 

9,30 Corso di lingua spagnola, a cura di I. Granados 
(R^llca del Programma Nazionala) 

9,55 Un album su Rimbaud, conversazione di Paolo 
_ Berrtobini 


10— Margherita Pusterla Romanzo di 

C. Cantù - Adattam. di A. Valdamini - 15^ ed ul¬ 
tima puntata: - L'esecuzione > - Regia di C. Di 
Stefano (Registrazione) (Vedi Locandina) 

— irtvernizzi 

10,15 VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE 
— Ditte Ruggero Beneill 

10,30 Notizia dal domale radio 
— Mllkana Blu 

10.35 Le stagioni deiie canzoni 

_a cura di Lea Calabraal e Sandro Parea_ 


11,30 Notizia del domale radio 

11,% Corrado PIzzInelll: Ho un appuntamento In Ave- 
nida Rio Branco a Rio de Janeiro 
— Doppio Brodo Star 

11,42 LE CANZONI DEGÙ ANNI '«0 __ 


10lohannes Brahms 

Fantasie op. 116 (pf. J. Kstcben) 
Franz Uezt 

Reminiscenze dal « Don Giovanni • 
T. Veeary) 


10,40 Alaxandar Zamlineky 

Sei Lieder m. 13 per mezzosopr. e orch.: Die drel 
Schwestem, Die MIdchen mlt den vertMtndenen Augen, 
Lied dar Jungfrau, Und kahrt er einst helm. Ale Ihr 
Mliabter echled. Sia kam zum Schloet gegei^en 
(ineopr. M. Lenaky - Orch. Sinf. di Torino dalla fCkl. 
dir. F. Mahler) 


11 — Mueicfie di C. Dabuaey, M. de Falle e J. Turlrm 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio 


'05 Contrappunto 

Vecchia Romagna Buton 

'47 La donna oggi - Silvana Bernasconi; La moda 
'52 SI o no 


12,15 Notizie del domale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


12,10 Meridiano di Greenwlch - Immagini di vita ingi 
Inchiesta sulla pigrizia degli inglesi 
12,20 Wilhelm Friedrich Eraat Bach: Partita In il barn, ntegg. 
per otto atrumenli a flato (Strvifnetrtietl deM'Orch. • A 
Scerlani • di Napoli delle RAI. dir. B. Boga) • Erieh 
Wolfgang KoragoW: Sestetto op. 10 per archi (A. Mo- 
aesti, P. Moretti, vl.i; C. Pozzi. U. ^iga. v.le; Q. Pe- 
Irmi. P Lacchi' 


I 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 
— ManettI S Roberta 
'X Carillon 

'33 ORCHESTRA CANTA 

'Na voce, ria chitarre e 'o poco 'a luna. Tl voglio tanto 
bene. Si fa tara. Andalucla, Liebelal. Palomms 'a rtotte. 
Era d'estate. Plua fort qua rtoua, Gone wtth thè winde. 
Quando mi prendono I 5 minuti 


13— Lelio Luttazii presenta: HIT PARADE 

— Coca-Cola 

t3.X GIORNALE RADIO - Media delle valute 

— Slmmenthal 
13,45 Teleobiettivo 

— Camay 

13,50 Un motivo al giorno 

— Caffè Lavazza 
13,% FInalino 


13— CONCERTO SINFONICO 

SoiiMa Jascha Heifetz 

W. A. Mozart; Concerto In le megr 


W. A. Mozart; Concerto In le megg. K. 210 per vi. e 
orch. IGreh. Sinf di Londra, dir. m! Sei^nt) • J. 8ibe- 
liue: Concerto In re min. op. 47 per vi. e orch. (Orch, 


lius: Concerto In re min. op. 47 per vi. e orch. (Orch. 
Sinf. di Chicago, dir. W. HerKiI) • J. Brahms; Con¬ 
certo In re megg. op. 77 per vi. e oneh. (cedenza di 
iaeche Heifetz) (Orch. Sinf. di Chicago, dir. F. Relrwr) 


14— Juke-box 

14.X domale radio - Listino Boraa di Milano 
— R.C.A. ftaliana 
14,45 Per gli amici del disco 


t4.X CONCERTO OPERISTICO: 

Soprano Régine Crespin 


(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 








NAZIONALE 

11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Gershwin: The man / love (Percv 
Faith) * Romano-Pei^rt: Cavalca 
cowboy (T Marcellos rerial) • Da- 
vid-Bacharach: Go with love (Dion- 
ne Warwick) • Califano-Nisa-Put- 
man: L'erba verde di casa mia (Leo¬ 
nardo) • Mills-Parìsh-EllÌMton: So- 
phisticated Lady (Clebanoft Strings) 

• Tenco: Ciao amore ciao (Dalioa) 

• Carbone-Ruocco: Serenata alVac 
oud ’e mare (Tony Astarìta) ■ Bach: 
Preludio e fuga m la minore (orga¬ 
nista Femanoo Cìermani) • Arden- 
Cicerone: Vn po' di pace (Emilio 
Roy) • Pace-Panzeri-UvraRhi: Di¬ 
ceva diceva (Gabriella Marchi) * 
Giglio-Chiabrera: Piangerò domarti 
(I Preistorici) • Rodin: Boogie 
woogie (Si Zentncr) ♦ Schumann: 
Sinfonia in do maggiore n. 2 (Alle- 

f 'ro mollo vivace) op. 61 (Orch. Pi¬ 
ar. Berlino, dir. Rafael Kubelik). 


SECONDO 

10/Margherìta Pusterla 

Personaggi e interpreti della quin¬ 
dicesima ed ultima puntata: 
Margherita Posteria: Valentina For¬ 
tunato; Fra’ Buonvicino: Cmo Ma- 
vara; 1" popolano: Tino Erler; 2* 
popolano: Paolo Faggi: 3* popola¬ 
no: Franco Vaccaro; Un fattorino. 
Alberto Ricca: Il boia: Giulio Oppi; 
1* popolana: Èlena Magoja; Un vec¬ 
chio: Renzo Lori; Un giovane; Na¬ 
tale Pereiii; Una giovane: Luisa 
Aluigi: Un secondo giovane: Alber¬ 
to Marché; Una seconda giovane: 
Clara Droetto; Alpinolo: Nanni Ber- 
torelli; ^mengo da Casale: Gùin- 
carto Dettori; Sfolcada Melik: Igi¬ 
nio Bonazzi; Luchino Visconti: 
Adalberto Maria Merli; Grillinccr- 
vello; Micv Cundari; Il narratore: 
Franco Passatore. 


15,15/Grandi cantanti lirici: 
Mezzoaopr. Teresa Berganza 
Baritono Gino Bechi 

Gluck: Alcesie: • Divinità inferna¬ 
le ■ (mezzosoprano Teresa Bergan¬ 
za - Orchestra del Teatro Covent 
Garden di Londra diretta da Ale¬ 


xander Gibson) • Verdi: Rigoletto: 
«Cortigiani» (baritono Gino Bechi 
. Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano diretta da Umberto Ber¬ 
rettoni) • Haendel: Giulio Cesare: 
«Piangerò la sorte mia» (Teresa 
Berganza - Orchestra del Teatro 
Covent Garden di Londra diretta 
da Alexander Gibson) • Leoncaval- 
lo: Pagliacci: Prologo (Gino Bechi 
- Orchestra dell’Accademia Nazio¬ 
nale di S. Cecilia diretta da Vin¬ 
cenzo Bellezza) • Rossini: Il bar¬ 
biere di Siviglia: « Una voce poco 
fa » (Teresa Berganza - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Ale¬ 
xander Gibson) • Verdi: Un ballo 
in maschera: « Eri tu che macchia¬ 
vi quell'anima • (Gino Bechi • Or¬ 
chestra del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano diretta da Umberto Berretto¬ 
ni) ■ Cherubini: Medea: « Solo un 
pianto » (Teresa Berganza - Orche¬ 
stra Covent Garden di Londra di¬ 
retta da Alexander Gibson). 


TERZO 

11/Musica sinfonica 

Debussy: La bolle à joufoux. bal¬ 
letto per bambini (orchestraz. di 
André Caplet) (Orchestra della 
Suìsse Romande diretta da Ernest 
Ansermet) • De Falla: Concerto per 
clavicembalo, flauto, oboe, clarinet¬ 
to, violino e violoncello (clav. Ro¬ 
bert Vevron-Lacroix e Strumentisti 
deirOrch. Naz. di Spagna diretti da 
Ataulfo Argenta) • 'Turina: Sittfonia 
sivigliana (Orch. Sinf. di Torino del¬ 
la RAI dir. da Ataulfo Argenta). 

14,30/Concerto operistico: 
Soprano Régine Crespin 

Rossini: Guglielmo Teli: « Selva 
opaca» (Orchestra del Teatro Na¬ 
zionale deirOpéra di Parigi diretta 
da Otto Ackermann) • Verdi: Otel¬ 
lo: « Canzone del salice » e « Ave 
Maria > (Orchestra del Teatro Co¬ 
vent Garden di Londra diretta da 
Edward Downes) * Wagner; Lohen¬ 
grin: «Sogno di Elsa* (Orchestra 
Sinfonica della Etadiodiffusione 
Francese diretta da Georges Prè- 
tre) : Tannhdttser: Saluto di Elisa- 
betta, Preghiera di Elisabetta (Or¬ 
chestra deirOpéra di Parigi diretta 
da Otto Ackermann). 

15,30/Béatrico et Bénédict 

Personali e interpreti deU'opera 
comica di Berlioz: 

Béatrice: Josephine Vlasey; Mèro: 


Aprii Cantelo; Ursula: Hélène 
Watts; Bénédict: John Mitchinson: 
Claudio: John Cameron; Don Pe- 
dro: John Shirley Quirk; Somaro¬ 
ne: Eric Shilling (Orchestra London 
Symphony e St. Anthony Singers 
diretti da Colin Davis). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Dvorak: Serenata in mi maggiore 
op. 22 per orchestra d’archi (Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio di Am¬ 
burgo diretta da Hans Schmid! 
Isserstedt) • Brahms: Quattro Cen¬ 
ti op. J7 per coro femminile, due 
comi e arpa (Wiener Kammerchor. 
diretto da Reinhold Schmid) • Bo- 
rodin: Sinfonia n. 2 in si minore 
(Orch. Filarm. di New York diret¬ 
ta da Dimitri Mitropoulos). 


# PER I GIOVANI 


NAZ./16,15/Per voi giovani 

I need love (Little Richard) • Tor¬ 
no sui miei passi (Adriano Celen- 
tano) • Dancing in thè Street (The 
Mama's and Papa's) ■ I gol rhythm 
(The Happening) • Il gatto di not¬ 
te (1 ragazzi de) sole) • Sgt. Pep- 
per's lonely hearts club band (Bea¬ 
tles) • Poesia (Don Backy) • Baby 
I love you (Aretha Franklin) • An¬ 
gela (Gianni Morandi) * Lolita Lo¬ 
lita (Antoine) • Un poeta triste (I 
Cicisbei 70) • Tre passi avanti 
(Adriano Cdentano) • Shake rattle 
and roti (Arthur Conlev) • Heroes 
and villains (Beach Bovs) • San 
Franciscan nights (Eric Burdon e 
Gli Animals) * Knock on wood 
(Wilson Pickett) • Merci, merci, 
merci (Marlena Shaw) • The beat 
goes on (Herbie Mann). 


SEC./13/HU Parade 

Classifica relativa alla trasmissio¬ 
ne di venerdì 11 agosto 1967: 
i) La coppia più bella del mondo 
(canta Adriano Celentano) • 2) Nel 
sole (canta Al Bano) • 3) A chi 
(canta Fausto Leali) • 4) La mia 
serenata (canta Jimmy Fontana) * 
5) La banda (canta Mina) • 6) La 
rosa nera (canta Gigliola Cìnquel- 
ti) • 7) Non c'è più niente da fare 
(canta Bobbv Solo) • S) A whiter 
shade of pale (Compì. « Procol Ha- 
rum »). 


SEC./21/Cantando In jazz 

Rose-Burton: Our waltz (coro; Ray 
Conniff • orchestra: Pete Rugolo) • 
Rubv-Kalmar: Three little words 
(orchestra: Perez Prado - orchestra: 
Duke Ellin^on) • Simon^imeonì: 
Rttmba delle noccioline (canta: Jim- 
my Fontana • orchestra: Stan Ken- 
ton) • Lewìs-Hamilton: How high 
thè moon (canta: Johnny Crawford 
- canta: Dakota Staton). 


radiostereofonia 

StazkMil • modMiuion* di fr*- 

qw*ni* di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101.0 MHz). 

ore 11-12 Mualca alntonlca - ora 15.30-16.90 
Mualca ainfonica - ora 21-22 Mualca laQ- 
gara. 


notturno 


Oalln ora 23,20 allo 6.2S: ProtfOM"il nwai- 
cali o notiziari hnainaiai da Roma 2 au 
kHi 846 pari a m sa», da Milano 1 ou 
kHx 800 pari a m S33.7. dalla alazioni di 
Cattanlaaotta O.C. au kHz 6000 pari a 
m 49,50 a su kHz 1615 pari a a 31,03 a 
dal il carata di RIodlffualOM. 

23,20 Concarlo di musica laggara con la 
partacipaziorta dalt'orchastra di Tad HaaC 
dai cantanu Frad Donguato. Welma Mid- 
diaton. Louis Armatrong. Philippa Clay; 
dal sellata Errai Qarrtar al planoforta: dpi 
compissal Cl^la Vallay Stompars. All 
Stara DiziaIsfKi. Eddia Condon . 0,36 Mo¬ 
tivi par tutta la atà - 1,06 CMaroacurl mu- 
aicafl: partacipano la orchaatra di Naison 
Riddio, Qiamplaro Bonaaohi, Tad Haat, 
Edmundo Ros, Goidan Gala Stringa, Quin- 
cy ionaa. Harbla Mann, Jlm Tylar, Chat 
Baker. Bobby Hrakett. Ray Conniff, Qlam. 
piaro Ravarban . 2.36 Recital dal eoprarto 
Rita Stralek a dal tanora Baniamino Qlgll 


• 3,06 Canzoni par oicha at ra - 3.36 Ln 
vatrina dal diaoo - 4,36 Raaaegns d'Inter- 
prati - 5.0$ Tra swing a melodia - S.9S 
Muarcha par un • buongiorno • 

Tra un programma a raltre vongorto tre- 
emeael notiziari In Italiano, Inglaaa, frarh 
caaa a tadaaco. 


radio vaticana 


14,30 Radloglornala. 15,15 Traamisalofii 
aaiara. 17 ^arto d’era dalla S arantU. 
par gl'infarml. 20,15 The Sacrad Haart 
Programma 30,33 Orizzonti CriatianI: Na- 
Hzlario a Attualità - Itinararl missionvi; 
« La aNuazlona dalla Chiesa aalla Gui¬ 
nea > di P. Cirillo Tatearoii - Panslara 
dalla aara. 21,15 Editorlal da Roma. 21 
Zaltachrlftankommantar. 22 Santo Reaario. 
22,15 Traamlaaloid aatsra. 22,30 ApoatoL- 
kova baaada: poroclla, 23,30 ftoplica di 
Oriizonti Criatlani. 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica rtcroativa. 6,10 Cronache di lari. 
0,16 Notiziario-Muaioa varia. 0,46 II Mattu¬ 
tino. 10 Radio Mattina. 13 Raaaagna stam¬ 
pa. 13,10 Mualca varia. 13,30 Notiziario-At¬ 


tualità. 14,05 A ritmo di charleston. 14,10 
Il romanzo a puntata; « La portatrice di 
pana • di Xavier Da Montapin. 14,25 Or- 
chaatra Radiosa. 14,50 Sosta al grotto. 15,05 
Vanto d'aatata. 17,06 Ora Barena 16 Radio 
Giovafttù. 16,06 Concerto dal Trio Vita; 
Mirella Vita, arpa; Renata Ferri, flauto; 
Renzo Farraguzzl, viola. Paul Paron: Odii* 
re par viola a arpa; Jacquaa Ibart: Entr’se¬ 
ta par flauto e arpa (versione di Jaegga- 
llna Ibart-Gliiat); Mario Paralco; Sonatina 
a tra par flauto, viola a arpa. 10,30 Can¬ 
zoni rtal mondo. 10,45 Diario culturale. 20 
Fantasia di motivi. 20,15 Notiziario-Attua¬ 
lità. 20,40 Melodia a canzoni. 20,50 Estate 
In divisa. 21 Panorama d'attualità. 22 • Or¬ 
feo ad Euridice ». opera In 3 atti di Chri¬ 
stoph Willibald Gluck (libretto di Ranieri 
Calzabigi - Terzo atto con coro a orchestra 
dalla RSI diretti da Edwin Loehrar). 22,35 
Rafralne a complessi odierni. 23,06 Balla¬ 
bili. 23,30 Galleria del jazz. 24 Notiziario- 
Attualità. 0.20-0,30 Sognando. 

Il Piugiaiiura 

10 II canzoniere. 19,30 Bollettino economi¬ 
co e finanziarlo. TÒ.41 Strattamanta atru- 
maniaia. 20 Par I lavoratori Italiani in Sviz¬ 
zera. 20,30 Traam. da Zurigo. 21 Solisti dal¬ 
la Svizzera Italiana. 21,30 Fantasia d'archi. 
22 Rassegna di cantautori. 22.30 Oreheatra 
alla ribalta 23-23,90 Musica da ballo. 


radio avixzera 


Patrassi, Schibler e Brahms 

UN CONCERTO DI 
BRUNO MARTINOTTI 

20,20 naziona le 

Tra i giovani direttori d’orchestra italiani, 
il torinese Bruno Martinotti occupa un posto 
singolare. Egli, infatti, è famoso soprattutto 
come flautista. E' primo flauto dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana; ha vinto numerosi concorsi 
per flauto: ha inciso come solista di questo 
strumento per le case discografiche Period, 
Vox, Washington, Angelicum e C.G.D.; m5e- 
gna inoltre flauto al Conservatorio * Giusep¬ 
pe Verdi » di Milano. Come direttore d'orche¬ 
stra ha debuttato qualche anno fa nello stes¬ 
so Conservatorio e nel 1963 si classificava 
secondo al Concorso « Cantelli » di Novara. 
Sotto la sua bacchetta sarà ora eseguita 
La follia di Orlando, Suite sinfonica dal bal¬ 
letto di Goffredo Petrassi, composta ne! 
1942-43 e data la prima volta alla « Scala » 
di Milano il 12 aprile 1947. Dopo l'importante 
lavoro petrassiano. Bruno Martinotti dirigerà 
il Concerto per batteria e orchestra, op. 63 
(Scene fantastiche) di Armin Schibler. con 
la partecipazione del solista Karlheinz Ben- 
zinger. Nato a Kreuzlingen sul Lago di Co- 
stariza il 20 novembre 1920. Armin Schibler 
è ritenuto uno dei compositori svizzeri più 
rappresentativi. Alle sue pagine si sono su¬ 
bito affezionati maestri quali Ansermet, Sac- 
her e Scherchen. Schibler ha dichiarato una 
volta di aver scelto come propri pri«cip<j/i 
modelli Antonio Vivaldi e Johann Sebastian 
Bach. « Nessuna musica — confessò un gior¬ 
no — è capace di toccarmi così profonda¬ 
mente come le vigorose tensioni date dai 
mc^menti veloci di Vivaldi e dall'intimità 
dei suoi Adagi ». Schibler si presentò la pri¬ 
ma volta al pubblico nel 1950. a Berna, con 
l'opera Der spanische Rosenstock (Il roseto 
spagnolo), su libretto tratto da una leggenda 
di Èergengriin: I movimenti del concerto oggi 
trasmesso sono Molto lento. Improvvisando, 
Lento, Allegro assai. Allegro e Lento-Allegro. 
Completa la trasmissione la Sinfonia n. T in 
do minore, op. 68 di Johannes Brahms. Hans 
von Biilow la chiamava « la Decima », perché 
essa sarebbe null’altro che la continuazione 
della celebre Nona Sinfonia di Beethoven. 


A 10 anni dalla morte di Saba 

PRELUDIO E FUGHE 


21 terzo 


Il 25 agosto 1957 moriva Umberto Saba. A 
dieci anni dalla sua scomparsa, una trasmis¬ 
sione a lui dedicala non è un omaggio d'ob- 
bligo all’occasione, sia per la grandezza, in 
< 2 sso/ufo, della poesia che ci ha lasciato, sia 
per la suggestione e Tinfluenza che essa con¬ 
tinua ad esercitare sulla cultura letteraria. 
Non è accaduto a Saba di subire, come di 
solito invece accade, raffronto di un primo 
silenzio: il Canzoniere resta oggetto di 
costante investigazione critica e punto di 
riferimento poetico. Questo forse nel segno 
del contrasto, se è vero che i termini aittuiU 
della letteratura, gli strumenti linguistici e 
in genere la ricerca poetica sembrano avviati 
su strade diametralmente opposte a quella 
del Saba. Ma non cessa di stupire, ed è 
questo forse il sintomo di una conseguita 
classicità, la purezza apparentemente sem¬ 
plice di risultati, la felicità della celebre, 
difficilissima rima sabiana « cuore-amore ». 
Ut trasmissione che va in onda questa sera 
propone all’ascoltatore la rilettura di Prelu¬ 
dio e fughe, che può essere considerato il 
momento più sicuro del Canzoniere. 
Introduce alla rilettura di Preludio e fughe 
Carlo Levi, spirilo affine e legato al poeta 
da una lunga amicizia. « In Preludio e fughe. 
dice il Levi, non troviamo nessuno dei mo¬ 
tivi di racconto o di esplicita autobiografia 
che sono l'elemento essenziale di tanta parte 
dell’opera di Saba, e neppure l’asciutta greca 
obiettività classica della poesia degli ultimi 
periodi, ma un tono perennemente sublime 
che sta in una continua tensione fra cielo 
e terra, come in un mondo di luci, di voci, 
di apparizioni celesti, incorporeo come i moti 
delVanima, come il senso vago del batter del 
cuore ». 


Il ^1 Ann^Tfl •• tarmino utile 

IL OI HUUOIU rinnovare gli abbo¬ 
namenti eemeetrali alle radio a alla televisione 
beneficiando della riduzione delle aopratteeee 
erariali. 






Corsi di lingue 
estere alla radio 



LINGUA SPAGNOLA 

Dalla fazione traamztaa II 11 agosto 

Anafkioto: 

Un matrimonio vualva a casa daspwée de haber dado una vtielta an 
al coche El aepoao no oculta au mal humor. Durante toòo el paeeo 
au eeposa no le ha ahorrado conseloe. • Cuando vamoa en coche 
te tienaa Que celiar > la dice enfadado. 

• Ea que noaotrss laa mujaraa — conlaata alla — noa hgursmoa qua 
apraclAia nuaatraa indlcadonaa •. 

Al poco rato la aahora aa pone a coaer a miqulna. Su aepoao ae 
alante junto a ella, mira corno trabaja y comianza a formularla 
Indicacionee. 

• Mia deapaclo. querida. . no tirea da la tela con tarrta fuerza... 
un poco a la Izquiarda al dobladillo (I) aa demaatado aatrecho... 
I culdedo con al dedoi *. 

La aaAora acaba por hartaraa. auapanda la l^or y preounta: i Se 
pueda aaber para qua ma estAs dando eoa seria de cx>neeloa7 
Para qua ta dea cuenta da lo que alanto yo cuartdo voy cor>duclandc 
el coche contlgo al ledo >. 

(t) Dobladillo. orlo. 

Dalla iaziono traamessa il 17 agosto 

Carmen Concio: Miantraa loe hombrea mueren (poema) 

Qularo tu hljo, aviedor anemlgo, quiero tu hl)o pera enseAarle el 
cuerpo deatrozedo del mio, para que le olga volar, con hie bombai 
y tua balaa. aobre nuaatraa cabezaa. 

Dame tu hljo. hombre que guardaa en Itrtpunldad Ioa tuyoe. DAmelo, 
rublo y luminoeo corno ere el mio; quiero ver que tua labloa ausplran 
junto a mi hl)o. que en tua oioa està el llanto de terror de ti. 
Porque Boy madre del que haa daahecho. y quiaro qua tu ma daa 
al tuyo intacto. 

No le lo heriré. No le dir* mal Mi voz sarà pura y ardida para 
Marnarlo. l Sólo quiaro qua ta olga. qua aapa dia tu vualo junto a 
la muarte da mi hi)ol 

Dame tu hljo. aviador enemigo. Yo ta lo guardare carttóndole junto 
a la tomba del mio. mueno por ti. 

EmMlo Coatolar: Emetto (frommento) 

Harmoaea non lea nochas del eetlo. cuarrdo le lune huelle Ioa cleloa 
coronada de eatrellaa, y el aure pronta a obedecer aue mertdatoe 
conila celestes aecretoa al cAllz de lea Morea, cuyoe aromaa ae 
pierden en la inmerìeidad corno laa oraciortea dal alma doloride. 
Harmoao cuadro presantin laa poéticat orlllai dal Madltarréiwo en 
uno de Ioa rlnconee del florido reirto de Valencia. El eoi. al dormirle 
aobre laa olia deja una cinta de fuego. recuerdo de aue arrtoree. 
el horizonte oatenta aua galea, semeianta a un harmoao érboi cargado 
con perlaa del rodo, laa hojaa del azahar caen corno lluvie de piate 
aobre al verde céaped y juegan cual irtocentee iluelortea en elee de 
Ioa vientoa, y la paimera ae eleva al cielo, dejartdo caer eua 
lénguictoa ramas a la tiarra, para contarla Ioa aacratoa da laa nubea, 
que han dormldo an au dorada copa. Eata cuadro no aa al cuadro 
irtanimado dal artista, hay murmuMoa. qua. ambriagan al corazón, 
arrrtonlaa que llevan el alma a Ioa ples de au creador. Murmura al 
mar. auaplran Ioa cieloa. y canta la campana de urta sagrada armlta. 
Horaa dallcioaaa, qua hlclatele llorar a Byron, voeotrae hljea de le 
imegineclón del Eterno, aola el lejarto eco de au lira y el pAlldo 
reflejo de au gloria. 

Juen Ramón limsnez; 

I Tesoro del azul. 

que un dia y otre, en vuelo repetldo. 

traigo a mi liarral ) PoKo de la llarra. 

qua. un dia y otro. Uovo al clelol 

i Oh, quó ricaa laa manoa da la vida, 

todas llartsa da floraa de lo altol 

i Qué pura, cada eatrelia, 

da quentar pertaa de la videi 

I Oh, yo. qui rlco, regalando a todoa 

todo lo que recojo y cambio con mia auahoel 

i QuA alagria aita vualo cotidiarto. 

sete aervicio libra, 

da la tiarra a Ioa cieloa. 

de Ioa ctaloa j oh pajarol a la tiarral 


concorso per posti nel coro 
del Maggio Musicale Fiorentino 

L'Ente Autonomo del Teatro Comunale di Firenze, in¬ 
dice un concorso nazionale per: 

QUATTRO SOPRANI, QUATTRO CONTRALTI, CINQUE TE« 
NORI, DUE BARITONI, UN BASSO. 

Possono parteciparvi Artisti del Coro di cittadinanza ita¬ 
liana che alla data del 14 settembre 1M7 non abbiano 
superato i 30 anni di età, se donna, e t 35 anni di età, 
se taoano. salva l'elevazione dei limiti di età prevista dalle 
vigenti disposizioni di legge. 

La Commissione potrà ammettere al concorso quei can¬ 
didati che, pure avendo superato i detti limiti di età, 
documentino di aver svolto attività professionale quale 
Artista del Coro presso Enti Urici e smfonici nazionali e 
altri importanti *103111 lirici o Istituzioni musicali. 

Le domande di ammissione — in carta semplice — do¬ 
vranno pervenire, a mezzo lettera raccomaiidata, entro 
e non oltre il 14 settembre 1M7, al seguente indirizzo: 
Ente Autonomo Teatro Comunale - Uffk:io Personale - 
corso Italia 12 - Firenze, al quale gli interessati potranno 
rivolgersi per maggiori informazioni. 


1S.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele, 
visive europee 
OLANDA: Amsterdam 
CICLISMO; CAMPIONATI 
MONDIALI SU PISTA 
Telecronista Adriano De Zan 

la TV dei ragazzi 

18— a) PICCOLE STORIE 
Celestino fotografo 
Programma a cura di Guido 
Stagnare 

Pupazzi di Ennio Di Majo 
Regia di Guido Stagnato 

b) FORT ALAMO 

Canzoni a storie del vecchio 
West 

Testi di Tinin Mantegazza ed 
Enrico Vaime 
Presenta Giorgio Gaber 
Regia di Carla Ragionieri 

c) ARRIVA VOGHI! 

Spettacolo di cartoni animati 
Prod.: Manna & Barbera 
Dietr.: Screen Gema 

ritorno a casa _ 

19,35 Estrazioni dol Lotto 
19.40 TEMPO DELLO SPIRfTO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Carlo Cre¬ 
mona 


ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Paveslnl - Savett - BrxjclatorI 
/sothermo - Gò - Olà - M//- 
feana Blu) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(Aerosol BPD - Rimmel Co- 
smetics - Omogeneizzati Iu¬ 
nior Plasmon - Plrelll-^psa - 
Dash - Olio Berto/i/) 

PREVISIONI DEL TEMPO 



TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Invemizzl Milione - (2) 
Aperitivo Cynar - (3) Sim- 
menthal - (4) /Uemagna - (S) 
• api • 

I cortomatraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Studio K - 2) 
General Film - 3) Errefilm - 
4) Unionfllm - S) RP 

21 — Gino Bramierì e Marisa 
Del Frate 

- ECCETERA, 
ECCETERA... • 

con Pippo Baudo 
TeatI di Marchesi e Terzoll 
Scene di Gianni Villa 
Coetumi di Nino della Bian¬ 
da 

Coreografie di Don Luiio 
Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regia di Vito Molinari 

22,10 LINEA CONTRO UNEA 
Settimanale di ntoda, gastro¬ 
nomie e cose varie 
di Giulio Macchi 
con la collaborazione di Sal¬ 
vatore Nocita 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 


TV SVIZZERA I 


20.15 TELEGIORNALE. edizione 

20.20 STORIE DI ANIMALI: • Il mo¬ 
vimento • 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI. Con- 
versezione religiosa di Mona Cor. 
rado Cortella 

21 ÈVA ALLO SPECCHIO. Uno 
sguardo alle cronache femminili 
dal 1900 ad oggi. Documerrtl fl|. 
mati raccolti da M. Alaxandraaco. 
9° puntata: - Il canto dalle sire¬ 
na - 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.36 TV-SPOT 

21.40 LA VALLE DEI DELITTI. Lun¬ 
gometraggio mterpralato da Rusa 
Tamblyn, Gloria Tsibott a Parry 
Lopaz. Ragia di Albart Ba^ 

23 SABATO SPORT Cronach# e In- 
chlasta 

23.40 TELEGIORNALE. 3» adlzlona 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per ta zona di Bolzane 

SENDER BOZEN 
VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUrSCHER SPRACHE 

20— Tageeechau 

20,10 Unaer Valer, dar Tiererzt 
1. Folge 
Femsohkurzftlm 
Regie: Herbert Batlmann 
Prod.: STUDIO HAMBURG 

20,30 Dar MufIscHer-Altar in 
Sterzing 

Bildberlcht von Silvio Mae- 
stranzi 

Text: Alfred Boenach 
20.4^21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Es spricht: Franzlskaner- 
pater Rudolf HaindI nue 
Kaltem 


SECONDO 


18,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
OLANDA: Amsterdam 
CICLISMO: CAMPIONATI 
MONDIALI SU PISTA 
Telecronietp Adriano De Zan 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 
(Lavatrici Candy - Ooria Bi¬ 
scotti - Supartnsatticida Grey 
- Dentifricio Mira • Ragù Man- 
zotin) 

21,15 LA FINE DEL GRANDE 
MIKE 

Presentazione di Ernesto 
Guido Laura 

Telefilm - Regia di Ron Win- 
ston 

Dlstr.: MCA-7V 

Int.: Rod Steigar. Sally Kel- 

lerman. James Dunn, Robert 

Culp 

22.10 LE NUOVE INCHIESTE 
DEL COMMISSARIO MAI- 
GRET 

di Georges Simenon 
Riduzione e adattamento di 
Diego Fabbri e Romildo Cra- 
verl 

con la collaborazione di Ma¬ 
rio tendi 

L'innamorato della aignora 
Maigret 

Seconda parte 
Personaggi ed interpreti: 
Maigret Gino Cervi 

La signora Maigret 

Andreina Pagnani 
e in ordine di apparizione 
La bambinaia Giuliana Verde 
Jeròme Gino Pernice 

La portinaia Oidi Perego 
La signora Krofta 

Franca Parisi 
Boria Krofta Carlo HIntarmann 
Il direttore della Polizia 

Edoardo Tonfofo 
Il figlio della portinaia 

Loria LoddI 
Janvier Danlah Tedeschi 


CDII C OIODKII termine utile per 

rriM si UlUniil rinnovare gli abbonamenti 
semestrali alla radio e alla televisione beneficiando 
della riduzione delle soprattasse erariali. 


Janvier Danlah Tedesc/i/ 
Auguatine Sara Ridolfi 

Lucien Antonio Guidi 

Il falegname Renato PirKiroU 
Il medico Paolo Todfaco 
Torrence Manlio Buaoni 
Moers Oreste Lionello 

Il capitano Blola 

Silvano Tranquilif 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Marilù Allanello 
Regia di Merlo Landi 
(« Le inchieste del Commla- 
aarlo Maigret > sono pubbli¬ 
cate in Italia de Arnoldo 
Mondadori) 

(Replica dal Programma Nq- 
zlonala) 
















Steiger protagonista del telefilm «La fine del grande Mike» 

ROD, IL MATTATORE 


ore 21,15 secondo _ 

Il « grande Mike > del telefiinn 
in onda questa sera, vecchio 
leone hollywoodiano abituato 
a dominare su una corte di 
adulatori e di servi, e scon¬ 
fitto alla fine dalle stesse per¬ 
sone che credeva di aver para¬ 
lizzato con la propria vitalità, 
è di certo imparentato con il 
produttore del celeberrimo 
Grande coltello di Clifford 
Odeis. Hoff, come si chiamava 
il personaggio del dramma di 
Odets, era per l'appunto un 
uomo duro, freddo, del tutto 
privo di scrupoli nel perse¬ 
guire i suoi disegni di grandez¬ 
za cinematografica : così dove¬ 
va essere Mike prima che il 
suo mondo lo respingesse, co¬ 
strìngendolo a rifugiarsi tra le 
vecchie pellicole della sua cine¬ 
teca personale. Il passaggio dal 
talento creativo di Odets ai più 
modesti intendimenti del tele¬ 
film può averlo trasformato in 
un parente povero, ma i punti 
di contatto restano. E non è 
senza significato che ad im¬ 
personare questo Mike televi¬ 
sivo sia lo stesso attore che 
^ede vita sullo schermo ad 
Hoff, disegnandone un ritrat¬ 
to vibrante e persuasivo. 
L'attore è Rod Steiger. ossia 
uno d^li interpreti più inte¬ 
ressanti che teatro e cinema 
americani abbiano rivelato ne¬ 
gli anni recenti. Il prestigio 
di Steiger è riconosciuto in tut¬ 
to il mondo almeno dal 1954, 
data di creazione del perso¬ 
naggio di Charley Malloy in 
Fronte del porto di Elia Kazan. 
A quell'epoca, tuttavia, egli era 
già ben noto in patria : lavora¬ 
va in teatro, TV e cinema da 
diverso tempo, era stato tra 
gli allievi migliori dell' m Actor's 
Studio >, e aveva avuto la pri¬ 
ma. grossa occasione (debita- 



AUievo deU’« Actor's Studio ». Rod Steiger è uno degli Inter¬ 
preti più Interessanti del dnema e del teatro americano 


va in teatro, TV e cinema da d'Elia violenza; rocciosi e ar- 

diverso tempo, era stato tra cigm talvolta repellenti e co¬ 
gli allievi migliori dell' » Actor's munque l<Mitani da ogm rcto- 

otudio », e aveva avuto la ori- rica dei buoni ^numenti. 1^ 

ma. grossa occasione (debita- galleria è ormai ricca, e più 

mente utilizzata) come prota- che sufficiente a rivdarc una 


f onista televisivo del famoso 
farry di Paddy Chavefsky. Que¬ 
sto personaggio candido e gof¬ 
fo, introverso e afflitto da ec¬ 
cessi di buon cuore, venne 


tendenza interpretativa preci¬ 
sa : oltre al produttore di 
Odets. il cinico impresario pu¬ 
gilistico di II colosso d'argilla, 
Io splendido Al Catione del film 


singolarmente e prontamente omonimo di Richard Wilson 


smentito nelle interpretazioni 
successive. Steiger ha seguitato 
a restituire psicologie compo¬ 
site e spesso contorte, però 
attribuite a uomini disposti a 
risolvere le loro difficoltà in- 


lo speculatore edilizio di Le 
mani sulla città di Rosi, il 


timenti: ma non dalla retorica 
tout-court. e qui è il punto in 
cui si coglie il dato essenziale 
dell'esperienza d'attore finora 
consumata da Rod Steiger. Vi¬ 
goroso e sanguigno, servito da 
un fisico e da una maschera 
massicci e insieme mobilissi¬ 
mi. Steiger è fatto della stof¬ 
fa dei protagonisti e dei mat¬ 
tatori. Convince spesso; talvol¬ 
ta eccede, tralignando sulla 
spinta d'una esuberanza che 
tende a sottraili misura e 


funebre impresario di // caro controllo. Proprio a proposito 
estinto, da ultimo il gelido del suo film più r^ntemente 


sopravvissuto ebreo di L’uomo 
del banco dei pegni. 


teriori non già nella direzione Personaggi, s'è «tetto, lontani 
della mitezza ma in quella dalla retcMnca dei buoni sen- 


ore 21 nazionale 
- ECCETERA, ECCETERA... - 

Sylvie Varran, Gianni Santuccio, Alberto RabagUati, Lalla 
Castellano e Franco Cerri sono questa sera gli ospiti della 
trasmissione di Gino Bramieri e Marisa Del Frate. Dopo 
le esibizioni della Vartan e di Santuccio, la Castellano, 
RabagUati e il chitarrista Cerri interpreteranno una fan¬ 
tasia di motivi inglesi. 

ore 21,15 secondo 

LA FINE DEL GRANDE MIKE 

Mike Kirsch — che da anni è abituato a fare il buono e 
il cattivo tempo in una grande società dt produzione di 
Hollywood — vede in poche ore crollare il suo repto. 
Durante una riunione del Consiglio di amministrazione 
viene abbandonato dalle tre persone in cui più confidava: 
la figlia, il vecchio amico Landers, che aspira proprio al 
posto di Mike, e un giovane sceneg^tore su cui egli 
aveva puntato tutte le sue speranze. Amareggiato e avvi¬ 
tito. Mike Kirsch rifiuta ogni compromesso e decide di 
ritirarsi a vita privata. 



ISOTHERMO 


BRUCIATORI 
GRUPPI TERMICI 
CONDIZIONATORI 

questa sera in tic-tac 


ASSEGNATO ALLA BRIONVEGA IL PREMIO 
INTERNAZIONALE “CAMINO D’ORO” 1967 


apparso in Italia, il sopravva¬ 
lutato L'uomo del banco dei pe¬ 
gni, s'è parlato di errore inter¬ 
pretativo vistoso, tale da stra¬ 
volgere una proposta psicolo¬ 
gica dalle dolenti chiusure nei 
termini di un pressoché insop¬ 
portabile « grand-guignol ». In 
realtà, quando gli venga a man¬ 
care il freno d’un regista at¬ 
tento, Steiger è incline ad esa¬ 
sperare i caratteri dei propri 
personaggi in un senso del tut¬ 
to esteriore, traendo a grevi 
eccessi istrionici certe ten¬ 
denze di recitazione tipiche 
della scuola dalla quale pro¬ 
viene, appunto r « Actor’s Stu¬ 
dio » di Strasberg e Kazan. 
Resta, al di là delle sbavature, 
la forza espressiva con cui que¬ 
sto attore na solitamente acce¬ 
so di consapevole, estroverso 
rilievo le figure alle quali s'è 
dedicato, penetrandole fino ad 
identifìcarle con la sua privata 
personalità. Nel contradditto¬ 
rio groviglio di risultati venuto 
dalla scuola d'interpreti che ha 
dato i Brando, i Wallach e i 
James Dean, U posto che spet¬ 
ta a Rod Steiger non è sicu¬ 
ramente dei minori. 

Giuseppe Sibilla 



La comm esiona giudi¬ 
catrice dalia Fiera Inter¬ 
nazionale della Caaa di 
Napoli ha assegnato al¬ 
la BRIONVEGA rsdiota- 
lavisiona II premio in¬ 
temazionale • Camino 
d'Oro - Oscar della Ca¬ 
aa • . recentemente Jsti- 
tuito per premiere te 
aziende • la cui attività 
creativa e produttiva 
abbia contribuito in mo¬ 
do particolarmente in- 
teresaante a proporre 
soluzioni a uno o più 
aspeni aninenti la ca¬ 
sa, ed a quant'altro ad 
essa occorra per ren¬ 
derla più funzionale ». 
Un ulteriore riconoaci- 
mento Intemazionale si 
aggiunge cosi alla lun¬ 
ga serie che la BRtON- 
VEGA ha saputo me¬ 
ritare con l'impegno 
creativo costante 8U< 
piano tecnico e stili¬ 
stico. 


UN NUOVO FILM DI KRAMER 

Il famoso regista americeno Stanley Krsmer ed i meggiorl esponenti 
della produzione e delle distribuzione della United Artista al sono 
incontrati In questi giorni a Roma per definire nel particoleri la rea¬ 
lizzazione del film • Il segreto di Santa Vittoria 

Il film, a cui parteciperanno attori di primissimo piano, è tratto dal 
libro di Robert Crichton, attualmente un beat-aeiler sul mercato amo- 
ricano e inglese. E' le storie di un piccolo paese del Piemonte che. 
occupato dai tedeschi, msntisns segreto li nascondiglio di un milione 
di bottiglie di Vermouth, murate in uns cantina di una Industria eno- 
iogics focaia. Il fatto é realmente avvenuto a S. Vittoria d'Alba, 
dove sorgono gli Stabilimenti Cinzano al quali il regista al atterrà 
rwl rievooere gli astemi e gii avvenimenti. 



Nella foto: il cast dal film • Il segreto di Santa Vittoria • riunito In 
un albergo romano, da ainistra a deetra: Mr. Clatworthy. direttore 
artistico dalla United Artista, Stanley Kremer. don. Lo Bianco, diret¬ 
tore della Pubblicità Cinzano in veste di conaulente, Mr. llya Lopert, 
direttore della distribuzione United Artista, Mr Arnold Picker, vice 
prealdante dalla United Artista. Mr. Volkman, dlrattora di produzione. 
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NAZIONALE SEC 


Giomal* racUo 
'10 Musica stop 
'48 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane 
— Doppio Brodo Star 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Tony del Monaco. Msrlu Sannla, Antoine. Giglio* 
la Cinguetti, Connlo Friftcls, Gian Plaretd, Gloria 
Chrlatlan, Salvatore Vinciguerra, Orlatta Berti, Edoardo 
Vlanello 


Ugo Sciascia: La famiglia 

07 II mondo del disco italiano 

a cura di Guido Dentice 


Giornale radio 

— Coca-Cola 

06 Le ore della musica (Prima parte) 

El gaucho. Dipingi un mondo par me. Perché sai mia, 
33/la varitè. Marne, Sono coma tu mi vuol. Tra passi 
avanti, A beautiful story, La danza delle rtols, Debussy 
Nuagas ■ Nottiirrto n. 1 , Sugar town, la palle nera. 

I had too much to draam. Mambo del amor. Lata night 
set. Dammi la mano per ricominciare. L'amore varrè, 
Senza fine_ 


Marcello Capureo: Dlziortarletto 
Prodotti Altmerìtarl ArrlaonI 




Giornale radio 
'06 Contrappunto 

Manetti S Bobarts 
'36 Carillon 
'38 SI o no 

—• Vecchia Romagna Buton 

'43 La donna oggi • Girta Basso: I nostri bambini 

'48 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Soc. Olearia Tirrena 

'20 LE MILLE LIRE - Gioco mueicaie a pre¬ 
mi ideato e diretto da D'Ottavi e Lionello - 
Presentano Raffaele Pisu e Graiia Maria Spina 

S) PONTE RADIO 

Cronache del sabato In collegamento con le Re¬ 
gioni Italiana, a cura di Sergio Giubilo 

'50 Parole e musica 

Le cartzoni dai Cantaroma '67 

domala radio 

10 ZlbdldonO Itslisno (VedI Locandina) 
'40 Pertsaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini a S. Vaimi 

— DET Discografica Ed. Tirrena 

'45 Schermo musicale _ 

Programma per 1 ragazzi - « Figaro qua. Figaro là ». 
a cura di Cario Bonazzl - IV. • Come una serva 
divenne padrona • - Regia di Lorenzo Ferrerò 

30 Lelio ijittazzl presenta: HIT PARADE 
(Replica dal Secondo Programma) 

domale rado - Eatrazioni del Lotto 
'15 L'AMBO DELLA SERIMANA 

Trasmiaslone abbinata alia astrazioni del Lotto. 
L'ambo di questa settimana è formato dai primi 
due numeri estratti sulla ruota di Bari 
'27 PROFILI DI ARTISTI LIRId 

soprano Leonie Rysanek 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

'06 INCONTRI CON LA SCIENZA 

I ntosaici di piume degli antichi messicani, a 
cura di Paolo Graziosi 

’ts Trattenimento in musica 

con Radio Ombra _ 

'26 La Bors'^ In Italia e all'estero 
*30 Lurta-park 

— Anfoneffo 

'56 Una canzone al giorno 

GIORNALE RADIO ^ ^ 

— Ditta Ruggaro Bertelli _ 

'15 La voce d) Nancy Sinatra 

20 Abbiamo trasmesso 

Seleziona sattimanala dai programmi di muaica 
leggera, rivista, varlatà. muaica ainfonica. lirica 
e da camera 


'20 MUSICHE DI COftilPOSrTOm ITALIANI 

L. Livlabells; SeRa Dueni in miniatura par violino a 
\4ola (G. Fontsna.'vl.: L. Uviaballa, v.la) • F. Roaal; 
Oiv^lmonto per due fagotti (fg. M. CoatantinI a 
F. Tentoni) ♦ F. Margols: Sonata op. 32 n. 1 per 
planoforta a violino (E. Lini, pi.; O. Fontana, vi.) 



7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 
7,40 Blllardlno a tempo di muaica 


8,15 Buon viaggio 

8,20 Pari e dl8|>ar| 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Nilla Pizzi vi Invita ad ascoltare con lai i pro¬ 
grammi dalla 8.40 alle 12,15 
— Palmollve 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


— Galbani 

9,06 Un consiglio per voi - Antonio Morera: La rh 
sposta del medico 

— Cirio 

9,12 ROMANTICA 

9,30 Notizia dal Giornale radio 

— Manetti i Roberts 

9.35 Album musicale 


— JAZZ TRADIZIONALE 

— frKfustrfa Dolciaria Ferrerò 

10,15 VETRINA DI UN DISCO PER L'ESTATE 

10,30 Notizie dal Giemala radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale presentato ds Glrto Bramiari 
con la partecipazione di Lamio Buzzanca - Testi 
e regia di Tersoli e Vaime 

— Milkana Oro_ 


11,30 Notizia dal Giornale radio 

11,35 Che cos'è l'agorafobia? • Risponde Mario Morerto 
Mira Lenza 


11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 (Vedi Locandina) 

12.15 Notizie del Glomele radio 

12,20 DIXIE + BEAT 

(Vedi Locandina nella pagirta a fianco) 

12.45 Passaporto 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 
E. Flora ed E. MaetrostefarK) 

13— Stella meridiana: gilbekt becaud 

— Talco Felce Azzurra Pagliari 

13.30 GIORNALE RADIO 

— Sfmrrtenfha/ 

13.45 Teleobiettivo 

— Ariel 

13.50 Un motivo el giorrto 

— Caffè Lavazza 

13,55 Flnalino ___ 

14 — iuke-boz 

14.30 Giornale radio 

— E.M.I. Italiana 

14.45 Angolo musicale _ 

15— Recentissima in microsolco 

— Meazzf 

15.15 GRANDI DIRETTORI: LEOPOLD STOKOWSKI 
(Vedi Locandirta rtella pagirva a fianco) 
Neil'Interv. (ore 15,30): Notizia del domale radio 

16— La canzoni del XV Festival di Napoli 

16.30 Notizie del domala radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16.36 Transistor sulla sabbia 

Nell'Intervallo (ora 17): Buon vlagflio 

17.30 Notizie del domale radio - Estrazioni del Lotto 

— Gelati Algida 

,7.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per i glovanleslml presentati da Gianni 
Boncompagnl - Regia di Maealmo VentrigHa 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle W) 

9.30 Corso di lingua spagrtola. a cura di L Gra/tados 
(Replica del Programma Nationmim) 


fcfc««> cb a di K CaMara e G. B. Pergoleai 

(Vedi Locartdina nella pagina a fianco) 

10,45 Anonimo 

Melodia» da Jaras (chit. Cartoa Montoya) 

Meteo Albeniz 

Sonata in ra maggiora (arp. Nleanor Zabatata) 

Isaac Albania 

piantai (Traacr. di Andréa Sagovla (chit Laurindo 
Almalda) 


- 1 — Antologia di interpreti 

Dir. A louva; aopr I, Saefried; pf 1. EchNtlz: br 
G. Souzay; dir. C. Silvestri (V edi Locandina) 

12,10 Unlvaraltà Inlerrtaz. G. Marconi (da Londra) Den- 
nia Chapman: ■ Nuovi studi sul grassi fosforati • 

12,20 Yuzo Toyama: Divertimento par orch. (Orch. Sinf 
di Roma della RAI. dir. H. Iwaki) • André Jollval: 
Concerto per ondee Martenot e orch. (sol. G. Mar* 
tanol * Orch. dal Teatro Nazionale daM'Opéra di 
Parigi dir. daH'Autore) 

12,55 MUSICHE DI GIUSEPPE MARTUCCI 

SirtfonlB n. 2 in fa maggiore op. 81 (Orch. Sinf di 
Torino della RAI. dir A Basile): La Canzona dai 
ricordi, poemetto lirico per soprano a pianoforte 
(Renata Tabsldl, aopr; Giorgio Favaratto, pf.): 
Concerto In al barn minore op. 66 par pianoforte 
e orchestra (sol. Tito Aprea - Orch. Sinf. di 
Roma della RAI. dir. A. La Rosa Parodi) 


14,30 Aiaxmdar Scrtabls; Trs studi • DImlM KabalMsIn: 

Sonata n. 3 op « (pf. C. Gharbiu) 

14,56 AatM Dvorak: Sinfonia n. 6 In sol msgg. op. 8B (Orch 
Sinf. di Bambarg. dir. F. Lahmann) _ 

1533 Franz Schubart 

Sonatina in la min. op. 137 n. 2 per vi e pf 
(F. Ayo. vi.; P. Pltln», pf.) 

15.45 Christus 

Oratorio par soli, coro, organo a orchestra 
Musica di FRANZ LI8ZT 

(Elea Mathale. aopr: Chrtsta Ludwig, meopr.; Wet- 
demar Kmentt. ten.; Hans Braun, br.; Heinz Reh- 
fusa, be.) 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma dalla RAI 

diretti da Lorin Maazei 

Maestro del Coro Nlrtc AntorveMlnl 


1831 Notlaia del Giornale radto 
— Carlach S.p.A. 

18,35 Ribalta di aucceaal 
18.50 Aperitivo In musica 


19,23 SI o no 

19,30 RAOIOSERA 

193) Punto a virgola __ 

20 — Dair Auditorio • A » ili via Asiago in Roma 

Jazz concerto 

con la partecipeziona dal violinista la a n Lue I 
a del trio di Piené Urtrager 

21^ MUSICA DA BALLO (Vedi Locandina) 
_Nairintervallo (ore 21,30): GlomaJa radio 


22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Banvanuto In Italia 

Traamlaalone dedicata al turisti stranJarl 


GIORNALE RADIO • Venezia; 23* Mostra Intama- 23,15 Chiusura 
aionala d'Arta Cinamatografica - Radiocrortacs di 
Lello Barsani e Mirto Vaacon - Lattare aut penta¬ 
gramma - I programmi di domani - Buonanotte 


opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
18.10 Sargsl Frekaliav; Sulta scita • Ala s Ully •. op. 20 
(Orch. Slnf. di Milano dalla RAI. dir. C. Abbsdo) 

18.30 Mialea leggera d’accaziona 

18.46 La grande platea 

Settimanale radiofonico di cinema a teatro, a cura 
di Mario Raimondo a Gian Luigi Rondi - Raallz- 
zaziona di Claudio NovalH 
19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandlfta ftalla pagina a flarvco) _ 

20— Wiener Faatwochan imi: cide MMdar 
(XII e ultima traamlaalone) 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Lorki MaazaI 

con la partecipazione dal contralto Ctirlata Ludwig 
Orchestra Sinfonica dalla Radio di Barilno 
(Vedi nota Illustrativa rtalla pagina a fianco) 

_ Neil'Interv.: Phragazionl mMetcali di Guido M. Getti 

IL GIORNAU DEL TERZO 
2231 Orna mirtora 

Mancato arrivo ad Atene 

Radiodramma di Rino Benderà - Treduz. di Merla- 
nello Msrlanelll - Compagnia di prosa di Torino 
della RAI - Ragia di Pietro Masaarano Tartcco 
(Vedi Locaf>dlf>a nella paqlrta a fianco) 

23.30 Rivista dalla rivisia 
23,40 Chiusura 



















LOCANDINA 


NAZIONALE 

f 1,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte; 
Testa-Sciorìlli: Non pensare a me 
(CaraveUi) • Endrìgo; Teresa (Ser¬ 
gio Endriffo) • Moschini-Ferrari- 
Mirenti: Ieri, oggi, domani (Gli 
&ooters) • Mogol-Pace-Oìamond: 
Sono bugiarda (Caterina Caselli) 

• Singleton-Snyder-Moch-ICampfert: 
Puppet song (tb. AI Hirt) • Jolsoo- 
De Sylva-Gensler; Keep smiling at 
trouble (Tony Bennett) • Beetho¬ 
ven: ^agio sostenuto (dalla So¬ 
nata in do diesis minore n. 14 
« Chiaro di luna » (pianista Vladi¬ 
mir Horowitz) • Pace-Panieri: Non 
c'i niente di nuovo (I Camaleonti) 

• Nistri-Goich-Vianello: Povero lut 
(Edoardo Vianello) • Plante-Mogol- 
Aznayour: La bohème (Gigliola Cin¬ 
guetti) • Prog-Pattacini; Canta ra- 
gazxtna (duo chit. el. Santo e John- 
ny) • Stevenson-Gaye: Dancing in 
thè Street (Mama’s and Papa's) • 
Pagani-Antoine; Cannella (Antoine) 
■ Cassia-Shannon: Fuori dal mondo 
(I Giganti) • Smetana; From my 
hole land n. 2 (Moldava) (violini¬ 
sta Nathan Milstein) < Rìmskv Kor- 
sakov: Volo del calabrone (violini¬ 
sta Nathan Milstein). 


15,10/Zibaldone italiano 

Redi: L'abito blu (Gianni Fallabri- 
no) • Gangarossa-Piccinelli: là 
tromba bianca (tb. Michele Lace- 
renza) • Errico-Tosti; Ideale (ten. 
Jussi Bjoerling) • Young: In Por- 
tocno (Mei Young) • Mannillo-Mar- 
telli: Piti piri uà (I Giganti) • 
Chiosso-Guatelli: Ragazzi... a caval¬ 
lo (Romano Villi) • CutoloCioffi: 
Dove sta Zazd (Adriano Valle) • 
Salce-Morricone: La tua stagione 
(Zeno Vukelich) • Corsinì-Catarsi: 
Floriana (fisa Trottolo) • Ignoto: 
Aveva gli occhi neri (duo Castellaz- 
zo-Gallizio) • Rossi: Stradivarius 
(PhiI Nicoli). 


17,27/Proflll di artisti lirici: 
soprano Leonie Rysanek 

Verdi: Otello: Canzone del salice 
e Ave Maria: Lo forza del destino: 
«Pace, pace mio Dio»; Aida: «O 
cieli azzurri » • Puccini: Tosca: 
« Vissi d'arte >; Turandot: « In que¬ 
sta reggia » (Orchestra diretta da 
Arturo Basile). 


SECONDO 

11,42/Le canzoni 
degli anni *60 

Beretta - Leva - Reverberi: Sono un 
simpatico (Adriano Celentano) * 
Nisa-Califano-Bindi: La musica è 
finita (Omelia Vanoni) • Mogol- 
'Vianello: O mio Signore (Edoardo 
Vianello) • CalabreseAìuamierì: Un 
bene grande così (Anna Identici) ■ 
Fersen-Enriquez; Se le cose stanno 
così (Sergio Endrigo) • Testa-Cas- 
saoo; Vivrei di pane (Isabella lan- 
netti) • Nomen-Russell: Vaya con 
Dios (I Marcellos Ferial) • Kaye- 
Pallesi-Springer: Un altro riomo 
verrà (Iva Zanicchi) • Terzi-C. A. 
Rossi: Stazione Sud (Salvatore Vin¬ 
ciguerra). 

15,15/Grandi direttori: 
Leopold Stokowski 

Programma delle musiche sinfoni¬ 
che dirette da Leopold Stokowski: 
Bizet: L'Artesiana, suite n. 2 (Or¬ 
chestra Filarmonica di New York) 
• Debussy: Sir^es, dai « Tre Not¬ 
turni » per orchestra e coro fem¬ 
minile (Orchestra e Coro della Fi¬ 
larmonica di New York) • Enescu: 
Rapsodia rumena n. l in la mag¬ 
giore op. Il (Orchestra Sinfonica 
RCA Victor). 


21/Musica da ballo 

Programma della musica da ballo 
messa in onda questa sera: 

Parish: Sweer Lorraine • De Jesus: 
Siren • Farmer: Shake thè piano • 
Wilson: The seventh veil • Dreja- 
Me Carthy-Beck-Rdf-Smith: Ower 
under sidèways down • Sherman: 
Ramblin' rose • De Jesus; Las melli- 
ZAs • Lowe-TuHn: Luvin • Daumier; 
Take m E » 4 to Stockholm • Clark: 
Don't let me down • Arlen: It’s 
only a paper moon • Almanzar: 
Juan Cornerò • Rodgers: Blue moon 

• Bobo: Grab your hai • Dash: Tu- 
xedo function • Corea; Chickadee 

• Van Leuwen; £very step l take • 
Stone: Ouetzal quake • Me Carthy; 
lefi boogie • Bishop: Blues in f • 
Johnson: Jersey bounce • Corea: 
Cuajra • Cray: A strings of pearls • 
Santos; la bobita • White: / can't 
make up my mind • Williams: Who- 
le lotta shakin' goin' on • Petrillo- 
De Simone-Cifelli-Bardotti: Teli it 
to thè rain • Bobbio: Four whiskies 

• Carmichael: Georgia on my mtnd 

• Timpa: Un solo favor. 


TERZO 

10/Musiche di Caldera 
e Pergolesi 

Antonio Caldara: Il giuoco del qua- 
driglio. cantata per quattro voci 
femminili (Elena Rizzieri. Basia 
Retchitzka e Maria Grazia Ferra- 
cini, soprani; Maria Minetto, mez- 
zosoprano, Anton Zuppiger, flauto ; 
Egidio Roveda. violoncello; Lucia¬ 
no Sgrìzri, clavicembalo - Società 
Cameristica di Lugano diretta da 
Edwìn Loehrer) • Giov anni Batti¬ 
sta Pergolesi: Contrasti crudeli, 
cantata a due voci (Elda Ribetti, 
soprano: Amilcare Blaffard, teno¬ 
re - Orchestra deirAngelicum di 
Milano diretta da Ennio Gerelli). 


11/Antologia dì interpreti 

Direttore André Jouve: Prokofiev: 
Un giorno d'estate, suite infantile 
per picccAa orchestra (Orchestra 
del 'Teatro dei Champs-Elysdes di 
Pvim) • Soprano Irmgard See- 
fried: Beethoven: Fidelio: « O war 
ich schòn mit dir vereint » (Orche¬ 
stra Sinfonica Bavarese diretta da 
Fercnc Fricsay) • Weber: Der Frei- 
schutz: « Wie nahte mir der ^hlum- 
oier » - « Leise, leise, fromme Wei- 
se > ( Orchestra Sinfonica delta Ra¬ 
dio Bavarese diretta da Eugen Jo- 
chum) • Pianista José Echdniz: 
Granados: Tre danze: Orientale - 
Sarabanda - Villanesca • Baritono 
Gérard Souzay: Ravel: Deux méto- 
dies hébraìques. per barìtono e or¬ 
chestra: Kaddlsch - L'énigme éter- 
nelle (Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi diretta da André Vandemoot) 
• Direttore Constantin Silvestri: 
Liszt: Tasso, poema sinfonico. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Schubert: Due Marce caratteristi¬ 
che in do maggiore op. 121: Alle¬ 
gro vivace - Allegro vivace (piani- 
sli Paul Badura Skoda e Jòrg De¬ 
mos) • Bartok: Quartetto n. 1 op. 7 
per archi: Lento • Allegretto - In¬ 
troduzione. Allegro vivace ((Juar- 
tetto Parrenin: Jacques Parrenin. 
Marcel Charpentier. viofim’ ; Serge 
Coilot. viola; Pierre Penassou, vio¬ 
loncello). 


* PER I GIOVANI 

SEC./12,20/Dixie + Beat 

Douglas-Cates: Tijuana (Yank Law- 
son and his • Yankee Clippers » con 
Chico Hamilton) • Beretta-Del Pre- 
le-Herman: E’ ritornato l'uomo del 
banio (Ico Cerutti) • Me Cartney- 
Lennon: Yesterday (“The Village 
Stompers) * Fontana: Mississipi 
greep (I Kasù) • Sebastian: Day 
dream (Art Blakey) • Carter-Dan- 
pa-Stephens: Peek-a-boo (Bobby 
Solo) • Pollack: Bourbon Street 
(^b Scobey) ■ Lombardi: La mar¬ 
cia della gioventù (I 4 del Sud) ■ 
Anonimo: When thè sants go mar- 
chin' in (Louis Armstrong) • Ber- 
rv: Lovie lovie (Mongo Santamaria). 


radiostereofonia 


Stazioni «parlmanull a modulaziona di fra- 
qvanza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(lOU MHz) - Napoli (103,t MHz) - Torino 
(101,1 MHz). 

ora 11-12 Musica leggofa - ora 15,30-16,30 
Musica lagge^s - o'* 21-22 Musica sinto¬ 
nica. 


notturno 


Dalla ara 23,30 alla 6,29; ProBramii musi¬ 
cali a notiziari tmasfiaMi da Roma 2 su 
kHz •« pml a m 386. da Milano 1 au 
hHi 106 pwl a m 333.7. dalla stazioni di 
Callanlaaatia O.C. su kHi 0060 opri a 
m 46,80 a su Mz «15 pari a ■ 3^93 o 
dal II canaio di RlodMfuakm. 

23,20 Balliamo Inaiamo . 0,« Vadattaa lr>- 
tamazlonall: Sarah Vsughn a Duo Farranta- 
Talchar • 1.06 Divartimanto par orchaatra 
- 1,36 Motivi di aueoaaao ■ 2.06 Pagina 
slntonletia - 2.36 I vostri prafarltl - 3,06 
La grandi orchaatra di musica laggars: 
Stan Kanton a Wamar Mullar • S,« Ro¬ 
manza da opara - 4,06 Canzoni aanza pa¬ 
rola - 4,36 Novità dlaoograficha . 6,06 


Musica In vacanza ■ 5,36 Muaicha per un 
« buongiorno •. 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
ameasl notiziari In Italiano, Inglaso, fran- 

oaaa a tadaaco. 


radio vaticana 


14.30 Radloglomala. 15.15 Tmamlaalonl 
ostam. 19,30 Uturglona mlaal: poroclla. 
20.33 Orizzonti Cristlaal; Notiziario • Sofia 
giorni la Vaticano, a cura di Egidio Or¬ 
nali - Il Vangalo di demani, commanto 
di P. Antonio Llaandrinl. 21.15 Uno sa- 
maina dana l'Egllsa. 21,45 Wort zum 
Sonntag. 22 Santo Rosario. 22,15 Tmamla- 
aleni a stara. 22,^ Sabatina en honor da 
Nusatra Sartora. 23,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Criatlanl. 


radio svizxera 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica rIeraatJva. 6,10 Cronache di lari. 
6,16 Notiziario-Musica varia. 6,30 Radio 


Mnttina. 12,05 Traam. da Baromdnatar. 13 
Raaaagna stampa. 13,10 Musica vana 13,15 
L'agenda dalla aattimana. 13,30 Notizla-At- 
lualllè. 14 Valzer di Emilio Wsldtaulal. 
IA10 il romanzo a puntata: • La portatrica 
di pana > di Xavlar Da Montapin. 14,25 
Cornpioasi atrumantali. 14,40 Orchaatra 
Mantovani. 14,50 Soata al grotto. tS,06 
Vanto d'aalale. 17,06 Orchaatra RadIOM. 
t7,40 Par I lavoratori Italiani In Svizzera. 
16,15 Radio Gioventù. 16,06 Motivatti cam¬ 
pagnoli. 16.15 Voci dal Grigionl italiano. 
16.46 Diario culturale. 20 Pot-pourri di ta- 
ransta. 20.15 Notiziario-Attualità. 20,40 Me¬ 
lodia a canzoni. 20,50 Microfono in tasca. 
21 i Promaaal sposi. Il calabra romanzo 
manzoniano masso In vernacolo da Piero 
Collina. 21,15 Cabaret Intamazlonala. 22 
Drammi gialli alla Radio: • Morto di un 
burlona >. 23,« Orizzonti ticinasl. 23,35 
Saboto in musica. 24 Notiziario-Attualità. 
1,20 Ultima nota. 

Il Programma 

Il I solisti al presentano. 16,16 Gazzettino 
dal cirroma. 16,25 Intermezzo. lf,30 la 
donna. 30 II juke-box dal Secondo Pro- 
orammo. 21 Settimana Intamazlonsll di Mu¬ 
sica di Lucerna 1667. Orchestra avizzara 
del Festival diretta da latvan Kartesz, ao- 
tlata vIoICMKalllata Piarrt Foumlar. ^46- 
23,30 Fotta da balio. 


Dirige Lorin MaazeI 

ULTIMO CONCERTO 
DEL CICLO MAHLER 


20 terzo 


La dodicesima ed ultima trasmissione del Ci¬ 
clo Mahler delle ■ Wiener Festwochen 1961 • 
— registrala il 18 giugno dalla Radio austria¬ 
ca — è affidata alla direzione di Lorin Maa- 
zel. uno dei maggiori direttori d'orchestra. 
Il concerto diretto da MaazeI si apre con i 
Kindertotenlieder fiir Singstimme tmH Or- 
chester (/ canti dei bimbi morti) interpretati 
dal famoso contralto Christa Ludwig. Gustav 
Mahler li compose tra il 1901 e il 1904 su 
testi del poeta tedesco Friedrich Rueckeri. 
E' da rilevare che Rueckert aveva scritto ben 
448 poesie ispirate ad un unico, tristissimo 
argomento: ossia alla morte tragica dei suoi 
figlioletti Luisa ed Ernesto. I titoli delle cin¬ 
que patetiche liriche musicate da Mahler 
sono: Nun wUl die Sono' so beU aufgehn 
(Ora il sole vuol sorgere così luminoso), Nun 
seh' ich w(Ail, warum so dunkle Flammen 
(Ora vedo bene perché fiamme cori scure), 
Wmn dein Muetterlein (Quando la tua mam¬ 
mina), Oft denk' ich, sic sind nur ausgegan- 
gen (Spesso penso che essi siano soltanto usci¬ 
ti) e In diesem Welter (Con questo tempo). 
Mahler compose questo ciclo parallelamente 
alla Quinta e alla Sesta Sinfonia, mentre 
pensava già alla sua Sett ima E si potrebbe 
affermare che i Kindertotenlieder abbiano 

f iovato a rinvigorire l'amicizia di Mahler con 
chonberg. l'inventore della tecnica dodeca¬ 
fonica. Questi, infatti, aveva organizzato nel 
gennaio del 1905 l’esecuzione dei Kinder¬ 
totenlieder nella stagione concertistica della 
Vereini^ng schaffender Tonkiinstler. Os¬ 
serva Ugo Duse, il musicologo italiano che 
ha per primo in Italia approfondito lo studio 
della vita e delle o^re di Mahler. che « assie¬ 
me airamicizia di Gerhart Hauptmann, incon¬ 
tralo nel 1904 in casa di Max Burckhardt, 
l'amicizia di Schónberg sarà uno degli ele¬ 
menti decisivi che fanno ritrovare Màlder, e 
che quindi indirettamente permetteranno il 
cristallizzarsi nell'ultima produzione mahle- 
riana di quelle caratteristiche che ne fanno 
uno dei vertici più eccelsi che mai la musica 
abbia raggiunto ». 

Chiude la rra5mt55{orte dedicata a Gustav 
Mahler la Nona Sinfonia in re maggiore. 


Radiodramma di Rino Sanders 

MANCATO ARRIVO 
AD ATENE 


22,30 terzo 


Fino al primo ventennio di questo secolo 
sono stati numerosissimi i drammi, i rac¬ 
conti. t romanzi imperniati sul comporta¬ 
mento dell'equipaggio e dei passeggeri di 
una nave dalla segnalazione del pericolo al¬ 
l'istante dell'affondamento. Mancato arrivo 
ad Atene. i7 radiodramma di Rino Sanders 
che stasera ascolterete nella versione italiana 
di Marianello Marianelli. ha il pregio, rispet¬ 
to ad opere impegnate su una vicenda consi¬ 
mile, di non impaniarsi nel realismo della 
situazione né. tanto meno, di abbandonarsi 
allo psicolorismo naturalistico. / cinque per¬ 
sonaggi scelti a caso fra i passeggeri di un 
aereo partito da Karthoum per Atene che, 
dopo un'ora di volo, si trova ad avere in fun¬ 
zione solo due motori su quattro, sono più 
che personaggi veri e propri (anche se hanno 
uno stato civi7e; un programmatore di calco¬ 
latori elettronici e la moglie, un ecclesiastico, 
un mi7i/are a riposo, una vecchia signora ) 
delle proiezioni di stati d’animo diversi c di' 
diverse concezioni del mondo. Di fronte al 
progredire del pericolo e durante la lenta 
marcia di ritorno verso l'aeroporto di par¬ 
tenza, la loro modificazione non avviene sul 
piano psicologico bensì su quello morale. Si 
tratta di una totale presa di coscienza dt se 
stessi di fronte alVincognita della morte. 
Persoj^ggi e interpreti del radiodramma: 
Lei: Franca Nuli; Lui: Mario Brusa; Primo 
signore; Giulio Oppi : Secondo signore: Gual¬ 
tiero Rizzi: La signora: Evi Maltagliati: La 
hostess: Mariella Furgiuele; Il capitano: Ren¬ 
zo Lori. 


FRA S GlfìRNI li termine utile 
rnM 3 Uiunlll ^ rinnovare gli abbo¬ 
namenti aemestrall alla radio e alla televisione 
beneficiando della riduzione delle eoprattaaae 
erariali. 
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• LOCALI 


ABRUZZI E MOUSE 
Dom«nic«: 12,30-12.45 Musica l«Qg«ra. 
Feriali; (eccetto 11 giovedì) 7.30-7,50 
Vecchie e nuove musiche. 

CALABRIA 

Feriali; (eccetto il giovedì) 12,20- 
12,40 Musica per tutti. 

CAMPANIA 

Sabato a domenica: 8-9; Good morn- 
ing irom Naples. 

Altri giorni: 6.45-6 Good moming from 
Naples. Irasm in lingua inglese. 

FRiUU-VENEZIA GIULIA 
Domenica; 7.15 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia • 9,30 Vita 
agricola regionale - 9.45 Incontri 
dello Spirito, traem a cura della 
Diocesi - 10 S. Messa dalla Catte¬ 
drale di S. Giusto - 11 Musiche 
per archi - 11,15 Gruppo mando- 
llnlstico, dir N. MieoI - 11.9) 

L'amico del fiori, consigli e rispo¬ 
ste di B. Netti - 12 I programmi 
della settimana s cura di D. Soli - 
Indi; Giradisco - 12,40 II Gazzetti¬ 
no del Friuli-Venezia Giulia - 14 
L'ora della Venezia Giulia, tra- 
smisaiorie dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - 14,X Musica ri¬ 
chiesta • 15 • El calcio*, giornali¬ 
no di bordo parlato e cantato di 
L Carpinterl e M Paragona - An¬ 
no VI - n. 8 - Comp di prosa di 
Trieste della RAI con Franco Rus¬ 
so e II suo complesso - Regia di 
Ugo Amedeo (Venezia 3) • 19.30 
Piccoli complessi • Gli Eredi • - 
19,45 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia con le cronache ed I 
riBultstI della domenica sportiva 
Feriali; 7.15 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia - 12,05 Musica leg¬ 
gera • 12.15 Asterisco musicale - 
12.23 I programmi del pomeriggio - 
12,25 Terza pagina, cronache dejle 
arti, lettere e spettacolo, a cure 
delle redazione del Giornale radio 
12.40 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia 

L4inedi; 13.15 Festival di Prsdamano 
1967 - Compì. Russo • 13,35 Album 
di canti regionali - Presentazione 
di C. Nollanl - 13.50 - Saba In li¬ 
brerìe*, di Oliviero Honoré Bian¬ 
chi. da • Il Cantiere* 1967 - 13.55 
« Ascoltiamo Insieme *. appunti di¬ 
scografici di P. Rettallno • 14.X 
Piccolo concerto In jazz: • Bovisa 
New Orlesna Jazz Eiand • - 14.45 
Motivi popolari istriani - Orch Sa- 
fred 

Martedì: 13.15 • Coma un juke-box • 

- I dischi dei nostri ragazzi, e cu¬ 
ra di G. Rivera - 13.35 • Co' laro 
mulo >: • La dona de servizio >. 
di D Cuttin • Compagnia di prosa 
di Trieste della RAI • Regia di 
U. Amedeo - 14.05 Appuntamenti 
con l'opera lirica - Presentazione 
di G Cori - • Otello •, di G Ver¬ 
di - Atto 1“ - Interpreti principali; 

J. Me Cracken, A Boyer, I. Liqa- 
bue - Orch e Coro del Teatro 
Verdi - Dir, F. Molineri Prsdelll - 
M® del Coro G Lazzari - 14 40 
Fogli staccati: • La rivolte *. di 
Franco Stefani 

Mercoledì: 13.15 • El calcio-, di L. 
Cerpinterl « M Faraguna - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste delle RAI 
con F Russo e li suo complesso - 
Regia di U. Amodeo - 13,40 Appun¬ 
tamenti con l’opera lirica - Presen¬ 
tazione di G Cori - . Otello *. di 
G Verdi - Atto 2“ - Interpreti prin¬ 
cipali: J Me Crschen, A Bover. 

I. I ’gabue - Orch e Coro del Tea¬ 
tro Verdi • Dir. F. Mollnan Pre- 
delll - Mo del Coro G. Lazzari - 
14,20 Canzoniere friulano - Orch. 
dir. da E. Vittorio - 14.40 Compo¬ 
sitori della regione: G Cembissa: 

• Sonatina per otto strumenti * - 
Eeecutori B. Simeone, vi.; S. Luz- 
zatto, v.ls; E. Sigon. ve.; A. Po- 
luzzl, fi ; U. Portegrandl. ob ; N 
Msreusa. cl.; D. Bernini, fg.; C. 
Gherbltz, pf. 

Giovedì: 13.15 Motivi ItsIienI di suc- 
cateo - Orch. Caesmasalma - 13 35 

• Biale vllote 1967 • - Dalle V Sa¬ 
gra della vlllotta friulane • Coro 

• G. Peresson > di Arte dir. da A. 
Da Colle - 13.50 • Osterie di fine 
Ottocento a Trieste •, di Guido 
Sambo - 14 Appuntamenti con l'ope¬ 
ra lirica • Presentazione di G. Co¬ 
ri • • Otello •. di G. VsrdI - Alto 3® 

• Interpreti principali; J Me Crac¬ 
ken. A. Boyer. I. Ligabue - Orch. 
e Coro del Teatro Verdi • Dir. F. 
Mollnarl Pradalll - dal Coro 
G Lazzari • 14.40 Duo piaalstlce 
Russe-Safred. 

Venerdì: 13.15 * Umberto Saba a die¬ 
ci ami dalla morta », a cura di F. 
Tomizza • 13.45 Appuntemenll con 
f’epete lirica • Presentazione di G 
Cori - . Otello di G. Verdi - At¬ 


to 4® • Interpreti principali: J. Me 
Cracken, A. Boyer. I. Ligabue - 
Orch. del Teatro Verdi - Dir. F 
Mollnarl Pradelli - 14.20 Dal con¬ 
certi pubblici di Radio Trieste - 
pf. P. Rettallno - F. BusonI; « Ele¬ 
gia terza * - « Sonatina ad uaum 
Infamie * - • Sonatina In diem nall- 
vitalis Chrlati (1917) * - 14,45 I cin¬ 
que aollsti di Carlo Pacchlori. 

L'ora dalla Venezia Giulia (15.30- 
16,30) Traamlaalone dedicate egli 
■lallani di oltre frontiera • 15,30 
Almanacco • Notizie dall'Italia e 
daM'Eatero - Cronache locali • Pa¬ 
norama sportivo - 15.45 Program¬ 
mi artiatici (lun.; Appuntamento 
con l'opera lirica: nìart. Piccoli 
complessi della Regione- • I 5 Ano¬ 
nimi • : mare . Passerella di autori 
giuliani • Orch. Safred; giov ; Ap¬ 
puntamento con l'opera lirica; ven : 
Il jazz in Italia; aab : Solo la per- 
golada) - 16 Programmi giornali¬ 
stici (lun.; Il quaderno d'italiano; 
mari.; Il pensiero religioso - Ras¬ 
segna della stampa Italiana; mere 
Arti, lettere e spettacoli; giov.; No¬ 
te sulla vita politica Jugoslava - 
Il quaderno d'italiano; ven Testi¬ 
monianze - Cronache del progres¬ 
so; aab : Arti, lettere e spettacoli 

- Rassegna della stampa regionale) 

- 16,10 Musics richiesta. 

19,30 Segnaritmo - 19.45 II Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

Domenica: 8.30 Musica caratteristica 

- 12 Girotondo di rumi e canzoni - 

12.X Astrolabio sardo e Taccuino 
dell'ascoltatore appunti sul pro¬ 
grammi locali della settimana - 

12.35 Musiche e voci del folklore 
sardo - 12.50 Ciò che ai dice della 
Sardegna, rassegna della stampa - 
14 Gazzettino sardo - 14,15 Musica 
leggera • I9.X Qualche ritmo - 

19.4$ Gazzettino sardo 

Feriali: 12.05 Musica leggera • Astro¬ 
labio sardo - 12.25 Programmi vari 
(lun Calendario luke-box, a cura 
di F Fadda; mert.; Dalle spiagge 
della Sardegna Compì Cesare Bo- 
nardl; mere ; Musiche richieste 
cantanti e complessi laolani pre¬ 
feriti Le parole e le cose, a 

cura di A Plglleru; giov Fiaar 
moniclali Isolani; ven Divagazioni 
sul folklore sardo - 12.45 Le setti¬ 
mana economica di I. De Maqletna: 
sab Selez. di progr. trasm nella 
settimana) - 12.50 Notiz. della Sar¬ 
degna • 14 Gazzett sardo - 14.15 
Progr veri (lun Dai night Isolani 
• Musica per tutti •; mari Album 
musicale isolano: mere. Quartetto 
diretto da G Mattu; giov • Birmi- 
rimbi • • Rotocalco rsdioturistico 
a cura di F Fadda: ven. Relax 
musicale) - I9.X Programmi vari 
(lun.: Appuntamento con Renzo Ghi- 
selli; mari • Qualche ritmo; mere 
Duo di chitarre Chessa-Mannoni; 
giov ; Dieci minuti con Tony Pia¬ 
ceri; ven Qualche ritmo; aab.: En¬ 
rico Marcia alla Fisarmonica) • 19,45 
Gazzettino sardo (aab. 19.45-20 
Gazzettino sardo e sabato sport] 

SICILIA 

Domanica: 19.X e 22.40 Sicilia sport 

Feriali: 12.20. 14 e 19.X Gazzetti'no 
della Sicilia (sabato solo alle 
7,15. 12,20 e 19.»). Lun.. mari 
mere 7.», 8.X e 16.40. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Domenica e Fariail: 12.30 Corriere 
di Trento - Comere di Bolzano - 
Cronache regionali e servizio glor- 
nallalico (dom : Tra monti e valli: 
lun Lunedi sport; mari, e qlov - 
Opere e giorni nel Trentino; mere - 
Opere e giorni In Allo Adige; ven.; 
Dal torrenti alle vette; aab.: Terza 
pagine) - 14 Altri giorni (eccetto 
sabato): Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige - 14.20 Treamleaion 

per I Ledine - 19.15 dom.; Gazzet¬ 
tino del Trentino-Alto Adige - Altri 
giorni: Trento sera - Bolzeno sera 
- 19,X 'n giro al sas e Programmi 
vari (dom.: Musica leggera; lun.; 
Settimo giorno sport; mari ; Coro 
■ Scuola Elementari G. Verdi • di 
Trento; mere.; Fantasia in biartco 
e nero: giov.: Canti popolari; ven. 
Cesare Lutzembergar alla chitarra 
claeeice: sab.: Canta II Coro del¬ 
la SAT) - 19.45 dom, lun. mari, 
giov. ven.; Musica sinfonica; mere, 
e sab.; Musica da camera 

VALLE D'AOSTA 

Feriali (accatto II sabato); 12,20 Le 
volx de la Vallèe - Gazzettino 
della Valle d'Aoate. notiziario bi¬ 
lingue in Italiano e francese, e 
servizio giomenatico (lun.- Un 
paese ella settimana: mari.: Noti¬ 
zie e curioeltA dal mondo della 
montagna: rrierc.: L'aneddoto del¬ 
la eettimana; ven.: Nos coutumea) 

VENETO 

Sabato: t2.X Cronache economiche 
(Venezia 2). 


• RETE IV TREIMTIIMO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in italiano, tedesco e ladino 


domenica 


6 Cute Relsel EIne Sendung fflr das 
Autoradio - 8.X Mueik sm Sonn- 
tagmorgen - 9.40 Sport am Sona- 
tag ■ 9.X Orgelmueik - 10 Hallige 
Messe - 10.40 Kleinea Konzari 
C. Saint-Saèna; Dense macebre 
op. 40; H Berlioz Le carnaval ro- 
main, Ouverture Op. 9-11 Musika- 
lische Sonntagsgrùeae von Karl 
Panzenbeck - 12,10 Nachrichten - 

12, X Fur die Lendwirte (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 • Merano 3). 

12,X Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano • Cronache regionali • 
Tra monti e valli (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Breae 2 • 
Bress. 3 • Brunice 2 - Brunico 3 - 
Merano 2 - Merano 3 • Trento 2 - 
Paganella II - Bolzano II e staz 
MF II delle Regione). 

13 Leichte Mualk nach Tisch - 13,15 
Nachrichten • Werbedurchaagen - 

13. X Steli dich ein auf Mualk (Reta 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

14 Mueiche a plettro. Circolo man- 
doliniatico • Euterpe • di Bolzano 

14,30-15 Melodie und Rhythmus 

(Rate IV) 

16 Speziali for Slal - 17,30 Tanzmu- 
slk - 18.15 Erzèhiungen fOr die |un- 
gen Hdrer C. Collodi: * Pinoc¬ 
chio * - a Folge - 18,45 Sporttele- 
gramm und Leichte Musik (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nieo 3 - Merano 3). 

19,15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella MI). 

19.X Sporinachrichten . 19.45 Abend. 
nachrichten - Werbedurchaagen - X 
G RydI. • Der Morder trinkt kein 
Benzin • . Unterhaltungamuslk (Ha¬ 
te IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3). 


21 Liederatunde Gerard Souzay, Ba- 
riton, elogi Lieder von Claude Oe- 
buasy 21.X Kulturumschau 

21.45-23 Tanzmuaik (Reta 1^ 


lunedì 


7 Klingender Morgengruae - 7,15 
Morgeneendung dee Nachrlchten- 
dlenates • 7.45-8 Klingender Mor- 
gengruaa (Rete IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 . Me¬ 
rano 3). 

9.X Sangerporirsit. Max Lorenz. Te¬ 
ner (erzahit und elngt). Arien sua 
Opero von Blzel, Verdi und Wag¬ 
ner • 10,15 Mueik. Kurlositbten und 
Anekdoten - 12,10 Nachrichten • 
12.X Volka- und heimetkundliche 
Rundschau Am Mikrophon: Dr. Jo¬ 
sef Rempold (Rete IV • Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 ■ Me¬ 
rano 3). 

f2,X Corriera di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Lunedi epori (Rete IV - Bolzano 
2 - Bolzano 3 - Brasa. 2 - Brasa 3 

• Bruntco 2 - Brunice 3 - Merano 
2 - Merano 3 • Trento 2 - Page- 
nella II • Bolzarvo II e ataz. MF 
Il della Regione). 

13 Zu Ihrer Unterhalturtg. 1. Teli - 

13.15 Nachrichten • Werbedurchae- 
gen . 13.X Zu Ihrar Unterhaltung ■ 
2. Tei! (Rete IV - Bolzano 3 - 
Breae. 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Tresmiaeion per i 
Ladine (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento I - Paganella I e 
stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nschmlttag - 
Tanzmusik am Nachmittag - 16,15 

• Dai Crepes del Sella *. Trasmls- i 
Sion en colleborazion coi comites | 


de le valledea de Gherdeina. Ba¬ 
dia e Fesee - 18,45 Klemee Konzeri. 
B. Blacher. Concertante Mueik fùr 
Qrchester Op. 10; Zweitea Konzeri 
fOr Klavier und Orchealer Op, 92. 
Auef . Qerty Herzog, Klavier • Ber- 
liner Phiiharmoniker - Dir.; Hans 
Rosbaud (Rete IV - Bolzano 3 • 
Breaeanone 3 • Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,15 Trento aera - Bolzeno sera - 
(Reta IV • Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

I9.X VolkatOmliche Klèngs - 19.45 
Abendnachrichten . Werbedurchsa- 
gen - X - Daa Sonntagakleld *. 
Volkaetuck in 3 Akien von Jena 
Peter Aamuaaena Regie F. W. 
Lieake • Unterhallungsmualk (Rete 
IV . Bolzeno 3 - Breasanone 3 • 
Brunice 3 • Merano 3) 

22 Fiimmelodien - 22.15-X Kammer- 
mualk am Montagabend U. v Beet¬ 
hoven- Sonaten fur Klavier und Vio¬ 
loncello F-dur Op 5 Nr 1 und 
g-moll Op. 5 Nr 2 (Rete IV) 


martedì 


7 Klingender Morgengruas 7,15 
Morgeneendung dee Nechrichlen- 
dienstea - 7.45-8 Klingender Mor- 
gengruae (Reta IV - Bolzeno 3 - 
Braseanone 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

9,X Lieder von Rhein ur>d Doneu - 
IO Gedichte und Belleden - Mueik 
em Vormittag ■ 11,15 Blick In die 
Wall - Mualk am Vormitteg - 12.10 
Nachrichten - 12.X Musiksliachea 
Intermezzo (Rete IV Bolzano 3 - 
Breasanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3) 

12,X Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Opere e giorni nel Trentino (Rete 
IV - Bolzeno 2 - Bolzano 3 - 
Brasa 2 - Brese 3 - Brunice 2 • 
Brunico 3 ■ Merano 2 - Merano 3 ■ 


• PROGRAMMI IM LI IMCUA SLOVENA 

Trieste A e IV, Gorizia IV e M. Purgassimo IV 


domenica 


6 Calendario - 6.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.X Rubrica dell'agn 
coltore - 9 Santa Meeen dalla 
Chiesa Parrocchiale dei SS. Er- 
macora e Fortunato di Rolano - 
9.M • Orchestre d'erchi 10.15 
Settimana radio - 10,45 * Mattinata 
di festa • 11.15 Teatro dei ragazzi: 
I reccorrtl di Mastro Lesine: « Me- 
drano, gatto Boriano > di Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti. Tradu¬ 
zione di Frane Jeza. Compagnia di 
prosa • Ribalta radiofonica *, alle¬ 
stimento di Lo]zka Lombar • 12 
Musica religiosa - 12,15 Ln Chiesa 
ed il nostro tempo - 12.X Per cia¬ 
scuno qualcosa. 

13,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
13.X Musica a richiesta - 14.15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale redio - 
Bollettino meteorologico Setta 
giorni nel mondo - 14.45 * Giran¬ 
dola di canzoni - 15.15 * Antichi 
canti giapponesi - 15.35 * Motivi 
di George Gerahwm • 16 • Martin 
Krpan *. Racconto di Fran Levslik, 
tcenegglalura di Jota 'Vombergar. 
Compagnia di prosa • Ribalta ra¬ 
diofonica *, regia di foie Peierlin 
- 17,45 Le canzoni che preferite • 
18.X * Poemi sinfonici. Ernaat 

Bloch: Voice In thè Wildarneas. 
per violoncello obbligato e orche¬ 
stra - 19 ' Duo ritmico Morghan- 
Meiller - 19.15 La gazzetta della 
domenica. Redattore: Erneei Zupan- 
òlò - 19,X Coro * incobue Gallus • 
di Trieale diretto da Ubald Vre- 
bec - X Rediosport. 

X,15 Segnale werio • Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
X.X * Musiche dalla colonna so¬ 
nora originala del film • Giulietta 
degli aplriti • • 21 * Fentaale cro¬ 
matica, concerto aerale di musica 
leggera con le orchaatra di Richard 


Marmo e Edmundo Roa, i cantanti 
Elda Vller e Don Bscky. il com- 
plasao Fifty Fingerà, Five Gultare 
ed li Irombettiaia Nini Rosso - 22 
La domenica dello sport • 22,10 
Musica contemporanea. Gùnther 
Schuiler; Quartetto n 2. Esecutori 
lowa String Queriat Registrazione 
effettuata della Sala Maggiore del 
Circolo della Cultura e delle Arti 
di Trieste durante la manifesta¬ 
zione organizzata dall'Aasociazio- 
ne - Arte Viva • il 7 aprile 1967 - 
22.X * Piccoli complessi vocali - 
22,45 * Antologia del jazz - X.15 
Segnale orano ■ Giornale radio. 


lunedì 


7 Calandarlo • 7.15 Segnala orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,X * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Calen¬ 
dario - 8.15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

If.X Segnale orario • Giornale radio 
11.X Dal canionlare aiovano - 
11,50 * Cartoline in musica - 12.10 
Incentri d'estate, a cura di Sséa 
Martalanc - I2.X Per ciascuno 
quelcoaa - 13,15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 13.X * I vostri preferiti • 
14,tS Segnala orarlo - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, reeeegna della 
stampa, 

17 Buon pomarlggio con l'orchaatra 
diretta da Gianni Safrad - 17,15 Se¬ 
gnala orarlo - Giornale radio - 
17,X * Muaica par la vostra radio¬ 
lina - 17.50 Basiliche in Italia; (8) 
• Santa Sabina a Santa Maria in 
Coamedin in Roma *. a cura di 
Rafko Vodeb • 16 * Divertimento 
con l'orchecUa di Michel Legrand 
a la cantante Mina - 18.15 Arti, 
lettera a spettacoli • I8.X ' Album 


di concarti. Franz Joseph Haydn 
Concario per trombe e orchestra 
in mi bemolle; Concerto m re 
maggiore per cembalo e orchestra 
• 19.05 * Coro dell'A N A di Vit¬ 
torio Vertalo - 19,X * Mezz'ora con 
le orchestre di Percy Faiih e Billy 
May - X Radioaport • X.1S Se¬ 
gnale orano - Giornale redio - Bol¬ 
lettino meteorologico - X.X ’ Trll 
e quarteni vocali - 2l Natura e 
paesaggio nelle letteratura slovena, 
a cure di Frane Jeza • 21,15 'Voci 
alla ribalta - 21,45 * Il flauto di 
Bud Shank - 22 * Passo di danza 
- 22,40 Liriche par voce e piano¬ 
forte. Soprano Ljuba Berce Kokuta. 
al pienoforie Gojmir Demèar Li¬ 
riche di Hrabroslav Voleriò, EmII 
AdemiC. Broda 5£ek. Goimir Krek 
e Rado Simoniti - 23 * Musica per 
la buona notte - X.I5 Segnale 
orario - Giornate radio. 


martedì 


7 Calendario • 7,15 Segnale orarlo 

- Giornata radio - Bollettino meteo 
roloQico • 7.X • Musica del mat¬ 
tino - neH'lniervalto (ore 8) Ca¬ 
lendario • 8.15 Segnale orarlo - 
Giomala radio - Bolletllno meteo¬ 
rologico. 

II.X Segnale orarlo - Giomala ra¬ 
dio - 11,35 Dal canzoniere sloveno 

- 11.X * Motivi di ieri - 12 •< OienI 

se, olanl sa, mo) sin *, usi a co¬ 
stumi popolari, a cura di Leija 
Rehar • 12,X Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13.15 Segnale orano • 

Giomala radio - Bollattlno meteo¬ 
rologico - 13,X Musica a richlaaU 
• 14.15 Segnala orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico • 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con li Complesso 
MandoMnistico Triestino dlratto da 
Nino MieoI - 17,15 Segnale orano 
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• Trento 2 • PManelle II • Bolza¬ 
no II a ataz. MF II dalla Ragiona). 

t3 Allarlel von alna bla zwel • I. Tali 
- 13.tS Nachrichtan • Werbadur^- 
aagan - 13.30 Ailarlal von aina bla 
zwal • 2. Tali (Rata IV • Bolzano 3 

• Braaaanona 3 - Brunlco 3 • Ma¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge • 14.2&-14.40 Traamlaalon par 
I Ladine (Rata IV • Bolzano 1 • 
Bolzano I • Trento 1 - Paganalia 
1 a atazioni MF I dalla Reglorta). 

17 Nachrichtan am Nachmittag • 
Tanzmualk am Nachmittag • 19 Eina 
Sturtda In unaarem Schaliarchlv • 
19.45 FOr unaara Klairtan. C- B. 
Schwarla: < Dar Flachar und dia 
drai Sdhrta • (Rata IV • Bolzano 3 

• Braaaanona 3 • Brunico 3 • Ma- 
rarto 3) 

19,15 Trento aara - Bolzano aara 
(Rata IV - Bolzano 3 • Braaaano¬ 
na 3 • Brunico 3 - Marano 3 • 
Trento 3 - Pagartalia IH). 

19,30 Blaamuaik - 10.45 Abandnach- 
rlchtan - Warbadurchaagan - 2D 

• Aua dam Fahrtanbuch dea Kipt'n 
Sabaatlan Brand • • 2D.X Dia Rund- 
achau (Rata IV - Bolzarto 3 - Braa- 
aartona 3 • Brunlco 3 • Marano 3). 

21 Malodienmoaaik - 22.15 Wlaaan 
fOr alia - 22.30-23 Mualk klingt 
durch dia Nacht (Rato tV). 


mercoledi 


7 Kllngandar Morgangruaa . 7.15 
Morganaandung dea Naehrichtan- 
dianataa - 7.45-9 Klingartdar Mor¬ 
gangruaa (Rata IV - Mirano 3 - 
Bràaa. 3 • Brunico 3 • Morano 3). 

9.30 FOr Kammarmuaikfraunda. Dia 
Stralchquartatta von Joaaf Haydn. 
Auaf.: Dakany Quartott - IV. San- 
dung: StralchQuartatt Op. 20 Nr 3 
g-moll; StrolclÙ)uartatt Op. 20 Nr 4 
D-dur • 10.16 Mualk, Kurioaitètan 
urtd Anakdotan • 12.10 Nachrichtan 
12.20 Mualkallachaa Intarmazzo 
(Rata IV - Bolzano 3 • Braaaanona 
3 • Brunico 3 • Marano 3). 

1240 Corriera di Trento - Corriare 
di Bolz«>o - Cronache ragionali • 
Opera a giorni nall'Allo Adige 
(fiata IV - Mlzano 2 • Bolzano 3 
• Braaa. 2 - Braca. 3 - Brunlco 2 
- Brunlco 3 - Marano 2 • Merano 
3 - Trento 2 - Paganalia II - Bol¬ 
zano li a ataz. MF II Ragiona). 


13 VolkatOmllcha KI9nga - 13.15 Nach¬ 
richtan - Warbadurchaagan . 1340 
Blaamuaik (Rata IV . Bolzano 3 • 
Braaaanona 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino dal Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Traamlaalon par 
I Ladina (Rata IV - Bolzano 1 - 
Bolzano 1 > Trento 1 - Paganalia I 
a atazioni MF I dalla Ragiona). 

17 Nachrichtan am Nachmittag . Tanz¬ 
mualk am Nachmittag . 18,30 • Naa- 
pal im Liad • - 18,45 Kindarfunk. 
PaIkovitz-Schnaldar: Dar Obaratam- 
dauter (Rata IV - Bolzano 3 - Braa- 
aanone 3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

19,15 Trento sera • Bolzano aara 
(Rata IV - Bolzano 3 > Braaaanona 
3 - Brunico 3 - Merano 3 • Tren¬ 
to 3 - Paganalia III). 

1940 Volksmuaik • 19.tf Abandnach- 
rtchtan - Warbadurchaagan • 20 
FOr Jeden atwaa. von |adam etwea 
(Rata (V - Bolzano 3 • Breaaano- 
rta 3 - Brunlco 3 - Marano 3). 

21 Jazz aua dar gutan altan Zait • 

21.30 Erzihlung. W. von Scholz: 
Dar Raumfahrer 21.45-23 Konzert- 
aband. Haydn-Orchaatar von Bozan 
und Trianl. Dir.: Herbert Albert. 
P. Hindamith. Sinfonia a d Opar 
« Mathis dar Malar •: F. Schubart' 
Sinfonia Nr. 7 Op. poath. In C- 
dur (In dar Pausa: Briefa aua 
(RaU IV). 


giovedì 


7 Klingandar Morgangruaa - 7,15 Mor. 
ganaandung dea Nachrlchtandlan- 
ataa • 7,45-8 Kllrvgandar Morgan- 
gruas (Rata IV . Bolzano 3 - Brat- 
aanona 3 - Brunlco 3 - Marano 3). 

9.30 Volkaliadar aua aliar Walt - 10 
M. Rugoff: •> Marco Polo • Aban- 
teuar Im Raich dar Mitta • • Mualk 
am Vormittag - Wlaaan fOr alla • 
Mualk am Vormittag - 12,10 Nach¬ 
richtan • 12.20 Daa Glabalteichan. 
Eirta Sandung dar Sodtiralar Ga- 
noaaanachaften von Prof. Dr. Karl 
Flachar (Rata IV - Bolzano 3 - 
BraBaar>orta 3 - Brunlco 3 - Ma¬ 
rano 3). 


12.30 Corriera di Trento . Corriera 
di Bolzarw - Cronache regionali • 
Opere a giorni nel Trentino (Ra¬ 
ta IV . Bolzano 2 - Bolzano 3 • 
Braaa. 2 . Braaa. 3 - Brunlco 2 - 
Brunlco 3 - Marano 2 . Marano 3 
- Trento 2 - Paganalia II - Bolza¬ 
no Il a ataz. Mi' Il dalla Ragiona). 

13 Schlagarkaruaaali . 13.15 Nachrjch. 
tsn - Werbadurchaufon 13,30 
Spaziali fOr Slal (Rata IV • Bol¬ 
zano 3 - Braaaanorw 3 . Brunlco 3 

• Marano 3). 

14 Qazzattlr«o dal Trentino-Atto Adi¬ 
ge - 14,20-14,40 Traamlaalon par i 
Ladine (Rata IV . Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I . Trento 1 . Pagar>ella I 
e atazioni MF I della Ragiona). 

17 Nachrichtan am Nachmittag - 
Tarumuaik am Nachmittag - 18.15 

• Dai Crapaa dal Sella •. Traamls- 
alon an collaborazion coi comitaa 
de le vatladea da Ghardairta, Badia 
e Faaaa • 16.45 Chormuslk (Reta IV 

• Bolzano 3 • Braaaartona 3 - Bru- 
Dico 3 • Marano 3). 

19,15 Trento aera Bolzano aara 

(Reta fV - Bolzerw 3 - Breaaa- 
none 3 . Brunico 3 . Marano 3 - 
Trento 3 ■ Paganalia IH). 

19.30 Laichta Mualk . 19.45 Abend- 
nachrfchtan - Werbedurchaagan - 
20 Alpanecho VolkatOmllchaa 
Wunachkonzart (Reta IV • Bolzano 
3 - Braaaanona 3 - Brunlco 3 • 
Marano 3). 

2040 Ein Sommar in dan Bergen - 21 
Begagnung mit dar Opar. Sana Ju- 
rlnac. Sopran. aingt Arien aua 
Opam von Mozart. Baathovan. Sme- 
tana und Puccini - 22-23 Mualk 
klingt durch dia NechI (Rata IV). 


venerdì 


7 K)lngander Morgengruaa - 7,15 
Morganaandung daa Nachrlchtan- 
dienataa • 7.45-9 Klingandar Mor¬ 
gangruaa (Rata rV . Bolzano 3 - 
Brasa. 3 • Brunlco 3 - Marano 3). 

9 Sinfonlaorcheatar dar Walt. Inna- 
bruckar Symphonischas Orcheatar. 
Dir : Robert Wagner. W. A. Mo¬ 


zart: Deutsche Tènie KV 509 und 
KV 600; L. V. Beethoven; ZwOlf 
Kontretànza - Papat Johannaa XXIII; 

• Galatlichaa Tsgebuch « - 10.X 

Mualk am Vormlttag - Briafe aua... 

- Mualk am Vormlttag - 12.10 Nach¬ 
richtan • 12.20 Sandur>g fOr die 
Lartdwirte - (Rata IV - Bolzano 3 - 
Braesanone 3 - Brunico 3 - Me- 
rarto 3). 

12,30 Corriare di Trento • Corriera 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Dai torrenti alia vetta (Reta IV - 
Bolzano 2 • Bolzano 3 - Breaaa- 
nona 2 - Braaaariona 3 - Brunlco 2 

• Brunico 3 - Marano 2 - Mera- 
rto 3 - Trento 2 - Paganalia li - 
Bolzano II a ataz. MF 11 Ragiona). 

13 Flimmelodian bunt gamixt - 13.15 
Nachrichtan . Warbadurchaagan - 

13,30 Fllmalbum (Reta IV . Bol¬ 
zano 3 . Braaaanona 3 • Brulico 3 

- Marano 3). 

14 Gazzettino del Trantirto-Alto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 Traamisaion par i 
Ladina (Rata IV - Elolzano 1 - Bol¬ 
zano I • Trento 1 - Paganalia I 
a atazioni MF I dalla Regione). 

17 Nachrichtan am Nachmittag - 
Tanzmualk am Nachmittag - 18 

Teilnahmer am Internatlonalan Pls- 
nlatenvrattbewerb « F. Busoni - 1966: 
Albano Lotto; F. BuaonI: Zwel Pri- 
ludian: J. S. Bach: Préludium ur>d 
Fuga f-moll Nr. 12 aua • Daa wohl- 
lempanana Klavlar • Band II; .S 
Prokofiaff: Sonata Nr. 7 6-dur Óp. 
83 - 18.45 lugartdfunk: W. M. Rie- 
gai • Waasar fOr Chicago • (Rate 
IV - Bolzano 3 - Brasssnorw 3 - 
Brunlco 3 - Marano 3). 

19,15 Trento aara - Bolzano aara 
(Rata iV - Bolzano 3 - Braaaanona 
3 - Brunlco 3 • Marano 3 - Tren¬ 
to 3 • Pagarwila IH). 

1940 Wirtachaftafunk - 19.45 Aband- 
rtachrichten - Warbadurchaagan 
20 Auftrag fOr Mr. Bamaby • Gianz- 
rHjmmer • KrimlnalhOrapial von Phi¬ 
lip Levane - Mualkallachaa Intar- 
mazzo (Rata fV - Bolzano 3 - Brea- 
sartone 3 - Brunico 3 - Marano 3). 

21 Bei una zu Gaet - 2140 Muslka- 
lische Stunda. S. Prokofiaff: Liau- 
tenant Kljé, Suite Op. 60: A. Scrla- 


■ Gìeraale radio - 1740 * Mualca 
par la voatra radiolina • 17.50 Non 
tutto ma di tutto - Piccola .anci- 
clopadia popolare • 18 Compoal- 
zionl corali di Rado Simoniti - 

18.15 Arti, lettera a apattacoll - 

18.30 Coecartiati dalla ragloea 
Frlull-Vaaazla Giulia - Clarinattlata 
Giorgio Brazigar. al pianoforte Bru¬ 
no Biduaal - Johanrua Brahma: 
Sonata In fa mlr>ora. op. 120. n. I 
• 19 • Moby Dick ■, racconto di 
Harman Malville. Traduziorta a sce- 
r>aggl8iura di Duèan Partot. Prima 
puntata. Compagnia di Prosa • Ri¬ 
balta radiofonica •. silaatimanto di 
Lojzka Lon^er • 19,40 * Succatsl 
dal giorno - 20 Radktaport - 20,15 
Segnala orarlo - Gionisla radio - 
Bollattino mataorologico - 20.30 
Salaziofta deiroparatta: • La regi¬ 
netta dalle rose •. di Ruggaro 
Laoncavallo • Orchestra Sirdonice 
di Torino dalla Radlotalavlelona 
Italiana diretta da Cesare Gallino 

- 21,X * Musica che placa - 22,30 
Musiche di Eugenio Vianoviz Inter- 
pralat# dalla pianista Giuliana 
Culli - 22,45 * Il flora nero, raeaa- 
gnt dal jazz • 23.15 Segnala orano 

- Qleraala radio. 


mercoledì 


7 Calendario - 7,1$ Segnala orarlo - 
Glamsla radio - Bollettino malao- 
rologlco - 7.30 * Mualca dai mat- 
tlrto - nsirintarvallo (ora 8) Calen¬ 
dario - 6.15 Segnala orarlo - Gior- 
naia radio Bollettino matao- 
rologtco. 

1140 Sagrwta orarlo - Giornata radio 
- 11.3$ Dal canzoniere aiovane - 

11,50 * Strumenti a colori • 12,10 
La donna a la caaa, a cura di 
iadvlga Taljat - 12.25 Per ciascuno 
gualcoas • 13,15 Segnala orarlo • 
Glemala radio - Bollettino malao- 
rologloo - 1340 * Colonna sonora, 
mualoha da film a rivista • 14,15 
Segnala orarlo - Giornale radio - 
Bollettino mataorolegico - Fatti ad 
opinioni, rassegna dalia stampa. 


17 Buon po m eriggio con « I cingua 
sollati di Carlo Pacchiori • - 17,15 
Segnala orario - Cioniala radio - 
17,20 * Mualca par la voatra radio¬ 
lina - 17.50 La tappa del progrsaao 
dalla medicina: (6) • Da Menda alla 
panatica contamporanaa •. a cura 
di Rafko Oolhsr - 16 * Divarli- 
manto con rorchaatra di Victor 
Voung ad il cantante Frank Sina- 
tra • 18.15 Arti, lattare a spettacoli 
- 18.30 Concerti in collaboraziona 
con End n Ansociazioni muaicali 
dalia ragiona • Soprano Doloraa 
ivanchich. al pianoforta Marl|an 
Lipoviek - Liriche di MsriJan Li- 
poviak a canti popolari americani 
a sloveni. Dalla ragistrazidne af- 
fattuata durante II cortcarto orga¬ 
nizzato dal « Slovanaki klub » di 
Triaata il 28 giugno 1966 19 

Canti corali popolari • 19,30 * Pen¬ 
tagramma Italiano - 20 Radioaport 
• 20.15 Sognala orarlo • Gioraala 
radio - Bollettino mataorologico - 

20,30 Con c erto ■Infonice diretto da 
Emilio Suvini con la partacipnziorta 
dalla pianista Enza Ferrari • Ludwig 
van Baathovan’ Leortora n. 1. 
ouvarturs; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; Concerto n. 15 in ai bamolla 
maggiora par pianoforta a orche- 
atra K. 450; Robert Schumann: Sin¬ 
fonia n. 1 in al bemolle maggiora 
op 38 - Orchestra dal Teatro Vsr- 
di di Tflaata. Ragiatraziona affai- 
lusta dal Teatro Comunale « Giu¬ 
seppa Verdi • di Trlaata • Nall'ln- 
tarvallo (ora 2l.l0 c.ca) Novità II- 
brarlat Alakaander Stipòavift:' • GII 
miri », racanslona di Moka Bah - 

21.50 * Un po' di Jazz - 22.15 * Mu¬ 
sica da ballo - 22.45 * MeIgdIa 
notturna - 23.15 Segnala orarlo - 
domala radio. 


giovedì 


7 Calandarlo • 7,15 Sognala orarlo - 
Gioraala radio - Bollottlno motao- 
rologlco - 7.30 * Mualca dal mat¬ 
tino • nairintorvallo (ora 8) Calen¬ 
dario • 8,15 Segnala orario - Gior¬ 


nale radio - Bollottlno meteorolo¬ 
gico. 

11.90 Segnata orarlo - domala radio 
11.35 Dal eanzMlara slove n o - 

11,50 * Motivi di oggi - 12.10 Scien¬ 
za a tecnica - 12,20 Par ciascuno 
qualcosa - 13,15 Sagrtale orarlo - 
Gtomala radio - Bollettino matao- 
rologico - 13,X Musica a richlaata 

14.15 Sognala orario - Gioraala 
radio - Boltattlno mataorologlco ■ 
Fatti ad opinioni, raaaagna dalla 
atampa 

17 Buon pomarlgglo con rorchaatra 
dirotta da Alberto Csaamaaslma - 

17.15 Segnala orarlo - Gioraala ra¬ 
dio - 1740 * Musica par la voatta 
radiolina - 17,50 L'awocate di tut¬ 
ti - rubrica di quesiti laoal.1. a 
cura di Antonio Guarino - 18 Cori 
dalla Roglona: Cc»rala • Arturo Zar- 
dmi • di Rizzi diretto da Silvio 
MadaoMi - 18.15 Arti, lattare a 
apettacoti - 18,X * Muaicha aliifo- 
nldt# dal *900. Maurice Rovai: Al¬ 
borada dal Gracioao; La Totnbeau 
da Couparin - 19 Bambini in va¬ 
canza, ■ cura di Narina Svab - 

19.15 'Canzoni spettinate - 20 Ra- 
dioapoit - 20.15 Segnala orario - 
Giornale radio - BoHattlno matao- 
fologico - 20.X « L’ultimo roman¬ 
ze •, commedia In un atto di Saba- 
tlr>o Lopez, traduziorw di Maka 
Bah, Compagnia di prosa « Ribalta 
radiofonica •. ragia di iota Pater- 
lin . 21,10 'L'angolo dal jazz • 
21 ,X 'The Madalllon Stringa Or¬ 
chestra - 22 * Caritè Iva ZanicchI 
- 22.15 * Complasao CIgl Delmo a 
la aua Mualca Allegra - 2240 * Mu- 
aleha andcha. Mottetti di Tornea 
Lula da Victoria - 22.45 * Melodia 
romantlcha • 23,15 Segnata orario • 
Gioraala radia. 


venerdì 


7 Caleadaria - 7.15 Segnale orarlo - 
Gioraala radio - Bollsttliw meteo¬ 
rologico • 7,X * Musica dal mat¬ 
tino - nairintarvallo (ora 6) Calen¬ 


dario - 6,15 Segnala orario - Gior¬ 
nale redio Bollettino mataoro- 
logico. 

11,90 Segnala orario - Gioraala radio 
11.35 Dal canconiara alovano - 

11,50 * Compiessi vocali di musica 
leggera - 12,10 Tra la bancaralia, 
divagazioni di Tone Penko - 12.25 
Par ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnala orarlo • Gioraale radio - 
Bollettino meteorologico • I3.X ' Il 
giro del mondo In musica - 14.15 
Sognala orarlo - Giornale radio • 
Bollettino mataorologlco - Fatti ad 
opinioni, raaaagna dalla stampa. 

17 Buon po m artgglo con II complas¬ 
ao di Franco Russo - 17,15 Segnala 
orario - Gioraala radio - 17.20 'Mu¬ 
sica par la voatra radiolina - 17,50 
lUnaraii turiatlcl dal Frlull-Vana^a 
Giulia, a cura di SargiJ Vaaal - 
18 * Divartimanto con l'orchestra 
di Stanley Black ed il trombattiata 
Eddia Calvart - 18.15 Arti, lettara a 
spettacoli - 18.X Sellati sloveni. 
Pianista Gabrijel Devetak. Giovan¬ 
ni Perotti Sonata In al bemolla 
maggiore - 19 Cero da camera di 
Calja diretto da Egon KuneJ - 19.20 
* Applausi par Raul Da Caatlllo, 
Rita Pavone a Ama Domnarua - 
20 Radioaport - 20,15 Segnala ora¬ 
rio - Gioraala radio - BoHattlno 
mataorologlco - 20.X Cronache dal- 
l'acofiemla a dai lavora. Radattora: 
EgidI) Vr§a) • 20.45 Spigolatura mu- 
aicati - 21 Concerto operistico di¬ 
retto da Paolo Peloso a Eugenio 
Bagnoli con la partacipaziona del 
sopreno Giulia Tavolaccini a dal 
tenore Variano Lucchetti Orchesira 
Sinfonica di Milano della Radiota- 
leviaione Italiana - 22 ' Tavolozza 
musicala - 22, X ' Magia di atru- 
rrwntl in jazz - 23 * Pieno, plania- 
almo - 23.15 Segnala orario - Glor. 
naia radio. 


sabato 


7 Calendario - 7,15 Segnala orarlo - 
Gierasla radio - Bollottlno matoo- 


bln: Sinfonia Nr. 3 C-dur Op. 43 
• 22.30-23 Aua dar Diskothek dea 
Dr Jazz (Rato IV). 


sabato 


7 Klingandar Morgangruaa - 7.15 
Morganaandung dea Nachrichtan- 
dlenetee - 7.45-8 Klingandar Mor- 
gengruBS (Rota IV . Bolzano 3 - 
Brasa. 3 - Brunico 3 - Marano 3). 

940 OparettanmuBlk - IO Blick nach 
dam SOdan - Laichta Mualk und 
Plaudaralen - 12.10 Nschrichten . 
1240 Kathollscha Rundschau (R^ 
ta IV - Bolzano 3 - Braaaanona 3 . 
Brunlco 3 . Merano 

I2,X Corriere di Trento - Corriera 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Terza pagina (Rato IV - Bolzano 2 
• Bolzano 3 - Brasa. 2 - Brasa. 3 
- Brunico 2 . Brunlco 3 - Merano 
2 • Merano 3 - Trento 2 • Paga- 
nalla II - Bolzano II e ataz MF II 
Ragiona). 

13 Schlagarkaruaaali - 13.15 Nach¬ 
richtan - Warbadurchaagan - 1340 
Speziali fOr Siel (Rato IV . Bol¬ 
zano 3 - Braaa. 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

14 Musica leggera • 1440-14.40 Tra- 
amlaaion par I Ladina (Rote IV). 

17 Nschrichten am Nachmittag . 
Tanzmualk am Nachmittag - 1B 
Nauaa aus dar Schisgerwalt - 18 45 
Wir eenden fOr dia Jugend. Von 
groaaen und klainen Tiaran W. 
Bahn; • Osa ElchhOmchan • (Reto 
■ Bolzano 3 • Brasasnone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

18,15 Trento aara • Bolzano sera 
(Rato IV - Bolzano 3 • Braaaano¬ 
na 3 - Brunico 3 - Merano 3 ■ 
Trento 3 • Paganalia IH). 

19.X VolkatOmliche Kllnga • 19,45 
Abandnachrichten - Warbedurchaa- 
gen (Rato IV - Bolzano 3 - Bras- 
sanona 3 - Brunlco 3 - Marano 3). 

20 Ein SpBziargang durch dia Walt 
dea Chengona - 2f-23 Tanzmualk 
am Samatagabartd (Rato IV) 


roiogico - 7,X ' Mualca del mat¬ 
tino - nall'intarvsllo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 8,15 Segnale orario - 
Gioraala radio • Botlattino me¬ 
teorologico 

1140 Segnala orarlo - Qiornala radio 

- 11,35 Dal canzenJera sloveno - 
tl.X * Orchaatra di musica leoga- 
ra • 12.10 t laghi alpini: ^ . Il la¬ 
go di Oaaiach > - t2.X Per cia- 
acuno qualcosa - 13.15 Segnala ora- 
rio • Gioraala radio • Bollettino 
mataorologlco - 13.X * La fiera dal 
disco - 14,15 Segnala orarip • 
Gioraala radio - BoHattlno meteo¬ 
rologico - Fatti ed opinioni, raa- 
sagna dalia atsmpa - 14,45 ' Can¬ 
tano par VOI; Barbra Stralaand a 
Sachs Oistol - 15 L'ora muaieala 
per I giovani - 16 Autoradio • Un 
programma per gli automoblllati - 
16.X * A tempo di tra quarti - I6.X 
Fiabe di autori alovani: (8) « Prav- 
Ijice 2lv4 V valikem mestu • di Eia 
Paroci - 16,45 * Voci a suoni - 

17.15 Segnala orario • Gioraala ra¬ 
dio 17.X * Orchestre melodi¬ 
che - 17.X Non httto aui di tutto 
■ Piccola anciclopadia popolare • 
18 Strumenti e campana nella can¬ 
zona alovena - 18.15 Arti, lattqra 
a spettacoli - le.X * Nel mondo 
dal Jazz - 19 Incontri d’astata, a 
cura di Saàa Martalanc • 19,15 
' Carmen Cavallaro al pianoforte 

- 19.X Complessi di musica leg¬ 
gera a Radio Trlaata - X La tari- 
bima sportiva - X.tS Segnala ora¬ 
rlo - Gioraala radio - Bollettino 
mataoroiogico - X.X La aaRfmana 
in Italia - X.X ' Sid Hamilton el- 
l'organo eiattronico - 21 Aleksan- 
dar Marodlà: Awantura a mamoria 
dalla giiarra aograto: (4) . Chi ara 
Eric Efickaon* - 2140 'Strapaese 

- 22.15 * Musiche dotta d'ispirazio¬ 
ne popolare. Frédéric Ch^ln; Kra- 
kowiak. grande rondò In fa mag¬ 
giore per pianoforte a orchestra, 
op. 14 • 22.35 * Serata danzante - 

23.15 Segnala orario - Qlomaia 
radio. 
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giorni 


calendario 
20/26 agosto 


_dimmi come scrivi 

_ a cura di Maria Gard ini 

Carlo £ 64é — E’ dotato di una ricca fantasia, la quale, aggiunta ad una 
notevole esuberanza fisica finisce per metterlo sempre in situazioni un po¬ 
co ingarbugliate. Possiede una viva intelligenza che stimola sempre un 
cocente desiderio di evasione, ma una certa tendenza al disordine tende 
a complicare le cose. E' affettivo, generoso e simpatico. Qualche anno in 
più sarà necessario per fame una persona quadrata e desiderosa di cose 
positive. Potrebbe fare carriera letteraria. 


Aliti santi: Samuele pro¬ 
feta, .Lmcìo senatore, rili- 
berlo abate. 

Pensiero del giorno. £’ 
per la vita come per le 
vie; la più breve è ordi¬ 
nariamente la più sudicia; 
e la più bella i la più 
lunga. (Bacon). 


S. Giovanna Francesca 
Frèmivi di Chanla! ve¬ 
dova. 

Altri santi: Ciriaca vedova 
e martire. Privofo vescovo 
e martire, Anastasio mar¬ 
tire. 

Pensiero del giorno. La 
coscienza ci assicura che 
meglio è la generosità con 
la miseria, che la dappo¬ 
caggine con la contentez¬ 
za. Soffriamo, duntjue, ma 
amiamo. (/. Nievo). 


Autunno 1914 VercelU — La sua troppa educazione e riservatezza ed il desi¬ 
derio di dedicarsi troppo agli altri non le hanno permesso di raggiungere 
quelle mete che la sua intelligenza poteva permelierle e che sarebbero state 
ricche di soddisfazioni. Il suo è un caiattere forte, capace di superare ogni 
ostacolo con dignità. Sa unire il senso pratico aila fantasia; adora l’armo¬ 
nia nelle cose e nelle persone e sa creare attorno a un ambiente domi¬ 
nato dalla sua personalità. 

'-tu’ iSMAhvQ, cXu ^ 

2131941 — I suoi problemi sono classici della sua età c sono problemi che 
ugnuno di noi ha sofferto e superalo. L'importante è non scendere a xom- 
prumessi con noi stessi e continuare sempre a cercare negli altri quel 
poco o molto di buono che non può mancare. Il suo carattere è ancora 
incerto, stimolato dalla ambizione di emergere e trattenuto da una sana 
base morale. Si formerà indubbiamente un carattere forte, di quelli 
che sanno superare parecchi ostacoli. Eviti di dire parole in libertà. 




S. Timòteo martire. 

Altri santi: Ippolito ve¬ 
scovo. Marziale, Saturni¬ 
no e Mauro martiri. 
Pensiero del giorno. La 
generosità non ha bisogno 
ili salario: si paga da sé. 
(H. de Livry). 


Altri santi: Claudio, Timò¬ 
teo e Apollinare martiri. 
Pensiero del giorno. L'in¬ 
gegno imprime una forma 
durevole anche alle cose 
che non avrebbero per sé 
ragion di durare. lA. Man¬ 
zoni). 


Altri santi: Emilia de Vio¬ 
lar vergine. Aurea vergine 
e martire. Tolomeo ve¬ 
scovo. 

Pensiero del giorno. La 
differenza fra un uomo 
di gemo e gli altri, sta 
in questo: che il primo 
rimane in gran parte un 
fanciullo, che vede con 
gli occhioni del fanciullo, 
continuamente meraviglia> 
li. (Ruskin). 


T. A. — La sua calligrafia denota tenacia e amore per la precisione. Schivo 
alla confidenza anche se si sente abbattuto dalle avversità. Neirinsieine mi 
sembra più adatto a fare la fortuna degli altri che la propria. Ha la ten¬ 
denza a tralasciare le occasioni di incontro per timore di essere frainteso 
o incompreso. Da ciò derivano un desiderio di indipendenza c un amore 
per la solitudine che nel Icmm possono diventare pericolosi. E' capace 
di dare a poche persone un affetto profondo e sincero. 


l’oroscopo 

a cura di Tommaso Palamidessi 


ARIETE 

Potrete imjxirre la vostra volontà 
a tutti. A fine settimana ritroverete 
buon umore e ispirazioni atte a ri¬ 
solvere le situazioni più ambigue. 
Allegria per un invito e una rivin¬ 
cita morale. Tutto procederà verso 
il bene. Agite nei giorni: 20 e 26. 


Le vostre esitazioni potrebbero es¬ 
sere causa di incomprensione. La 
fortuna sorriderà invece agli spiriti 
dinamici, allegri e intraprendenti, 
e che sapranno profittare delle cir¬ 
costanze. Miglioramenti economici 
in vista. Giorni fausti: 21. 22 e 24. 


Venere e Marte vi renderanno la 
vita facile e il lavoro produttivo. 
VIu affettiva inquieta e poco chia¬ 
ra. Una notizia consolante sarà resa 
ancora più bene accetta da un’ami¬ 
ca buona. Giorni migliori: dal 20 
al 25. 


Necessità di esaminare la situazio¬ 
ne finanziaria, prima di avventu¬ 
rarsi in spese onerose. Anche nel- 
l'affidare il denaro agli altri è bene 
usare prudenza. Cercate di far pre¬ 
valere la vostra tesi in casa. Giorni 
favoriti: 23 , 25 e 26. 

SCORPIONE 

Cercale fra le vostre carte e trove¬ 
rete ciò che credete dì aver per¬ 
duto. Viaui favorevoli, specialmen¬ 
te quelli oj fine settimana. Fortuna 
nelle azioni di forza. Benessere mo¬ 
rale che darà nuovo impulso al la¬ 
voro. Giorni mediocri: 20 e 23. 


Studiate meglio il carattere della 
persona che amate, e tutto vi tor¬ 
nerà più facile. Plutone vi renderà 
la settimana un poco favorevole e 
un poco no. Ispirerete comunque 
fiducia e vi avvicineranno con sim¬ 
patia. Giorni favorevoli: 25 e 26. 


S. Luigi IX re dei Fran¬ 
chi e confessore. 

Altri santi: Cenesio e Giu¬ 
liano martiri, Gregorio ve¬ 
scovo, Patrizia vergine. 
Pensiero del giorno. Solo 
quando il gemo i sposalo 
alla scienza, si possono 
aspettare i migliori pro¬ 
dotti. (Spencer). 


Altri santi: Adriano mar¬ 
tire, Felice prete e confes¬ 
sore. Giovanna Elisabetta 
Bichier des Ages vergine. 
Pensiero del giomo. Gli 
uomini si debbono pren¬ 
dere per mano e non sol¬ 
tanto esser buoni, ma an- j 
che lieti. (Richter), 


Le apparenze vi inganneranno. Giu¬ 
dicate con cautela. Un delicato pro¬ 
blema .sarà risolto, grazie all’inter¬ 
vento di una persona giudiziosa e 
di sani principi. Settimana dedicata 
alle meditazioni. Un successo affet¬ 
tivo. Giorni favorevoli: 22 e 26. 


Il vostro equilibrio oscillerà un po¬ 
chino, e sarà bene rafforzare la vo¬ 
lontà creativa. Siate riconoscenti 
con chi vi procura il benessere. Fe¬ 
lice impressione per un incontro 
che ricorderete a lungo. Agite nei 
giorni 2t, 22 e 25. 

VERGINE 

Economizzate le vostre energìe, se 
volete trovare la soddUftoione che 
cercate. Attenti alle false e cattive 
amicizie. Pettemlezzi vi procureran¬ 
no momenti di sconforto. Modera¬ 
tevi nelle manifestazioni esteriori. 
Giorni mediocri: 22 e 26. 


Vi si chiederà una prova di corag¬ 
gio e di buona volontà. Vi soffer¬ 
merete volentieri e troppo su un 
pensiero modesto. Liberatevi dai 
complessi, e vedrete la vita sotto 
un aspetto più roseo. Giorni fau¬ 
sti: 20. 21 e 24. 


Venere vi procurerà difficoltà in 
campo affettivo. Favoriti invece il 
lavoro e gli affari, i contatti con 
gente di buona possibilità finanzia¬ 
ria. Troverete la strada buona per 
finire in bellezza. Giorni favorevoli: 
23, 25 e 26. 


Vi batterà il cuore per un incontro 
non previsto. Cercate di non pen¬ 
sare al passato. Se vorrete aver sue* 
cesso in tutti i campi, dovrete evi¬ 
tare di ripetere esperienze che non 
vi hanno dato che preoccupazioni. 
Positivi 1 giorni 21, K e 26. 
















DOPPIO SftODO STAR 2-A4 
Oó - SUCCHI DI fRUTTA 1-X-S4 
DOLE - ANANAS • MACEDONIA 2-S^ 
GRAN RAGÙ 2-4 
TONNO STAR 1-2 


PIZZA STAR S 
PURÈ STAR 2 
POLENTA VALSUGANA 2 
CONFETTURE STAR 2-2 
SOGNI D ORO - CAMOMILLA 2-2 


PISELLI STAR 2 
PELATI STAR 1-2 
POMODORO STAR 2 
PASSATO DI POMODORI 2 
FAGIOLI STAR 2 


Viva la sete, amici 
se c’ò Frizzina da bere! 
Bere? Ma con Frizzine 
più che bere... è brindare! 


N a i i 
















IfrERAPPlA, 


CONCORSO 



“CYNAR IN CASA” 

1.000000 

OGN110 GIORNI 


INVITATE 

L’ATTORE 

ERNESTO CALINDRI 
A BERE 
UN CYNAR 
CON VOI 


DA OGNI 
RIVENDITORE 
DI CYNAR 
TROVERETE LA 
CARTOLINA 
PER INVITARE 
L’ATTORE 
ERNESTO CALINDRI 
A BERE UN 
CYNAR 
CON VOI. 


OGNI DIECI 
GIORNI VERRÀ’ 
ESTRATTA UNA 
CARTOLINA 
FRA TUTTE 
QUELLE 
PERVENUTE 
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CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 
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